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L Sapere, ci oè l’eflere dotto, e f~ 
Ignoranza cioè i4 non fapef di lette- 
ra j coftituifcort^^ùe diverfe Re^' 
pubbliche, fpezialraèjtte in Europa 
e quefte di fortuna? ben diverfa ./ 

Cioè la prima credutaceli?? £ gto- 

riofa, e 1’ altra ignobile ed infelice .^^ghòrail- 
te per lo pin (lima , e talvolta anche ammira i . 
Dotti $ e all’ incontro proprio è dei Dotti il mi- 
rar con compattane , e talvolta con difprezzo ^ 
condizion degl’ ignoranti . Ne può già mett j 
in dubbio , che dall’ignoranza icaturifcano mo^f 
mali , e dal Sapere attaittinii beni . Conttmo- 
• ciò due curiofe Lezioni accademiche fi potrebbo- 
no formare ; nell* una per moftrare , quanti beni 
accompagnino l’ignoranza ; e nell’altra per ac- f 
cennare , quanti mali provengano dallo (tettò fa- 
pera . E giacché alcuni Dotti deridono la goffag-* 
gine di tante perfone , potrebbono vicendevol- ^ 
mente anche gl’ignoranti ridere dietro a i Dotto- 
ri , fe arrivattero a conofcere , quanta fia la mol- 
titudine delle cofe , che quefte arche di fcien- L 
za non poflbno fapere ; e quanta 1* altra delie 
cofe , che molti fcienziaù ed Eruditi credono ^ 
dì fapere , e pur non fanno . Però chiunque è 
faggio , appliqndofi allo ftudit) delle Lettere „ 
non folamente ‘mai non infuperbifce , non 
ifprezza chi non fa ; ma impara anzi ad umi- 
liarli , perchè viene a chiarir la limitazione del 
proprio intelletto, e.J’ infu fficienza fua* ad fco- 
prire l’eflfenza , le cagioni , .i moti , e le Modi- ’ 
ficazioni di tante cofe , delle quali per altro è 
certa ed indubitata 1/ Efiftenza . Ora noli v’dia 
oggetto , che dopo il forftrtuìKe adorabile Princi-; 
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pio noftro Iddio , tanto importi all’ Uomo di 
conofcere , quanto 1* Anima noftra. E pure con. 
vien* confeffarlo , quefta mirabil fattura delle ma- 
ni di Dio refta attorniata da non poche tenebre ? 
queft* Anima, che conofce tante e sì varie cofe 
fuori di fé*, piena di molto a conofcere fe fteffa. 
Siam certi della fua Efiftenza . La Filofofia ci fom- 
miniftra argomenti fortiffimi, per aderirne la fpi- 
ritualità ed incorru tibili t à , o fia la Sua immortali- 
tà ; e di quefte fue prerogative (iam poh aflìcu- 
rati dalla Santa Religione di Grido . Ma come el- 
la operi nell* interno noftro, ed onde vengano tan- 
fi, bei concerti, ed anche fconcerti ed errori ^ 
\ ue buone o perverfe elezioni , per tacere non 
poche altre quidiòni intorno alla medefima, noi 
non arriviam bene ,a difcernerlo .E ciò , per- 
chè fi tratta di uno Spirito , o fia di una foftan- 
xa fpirituale , non avendo noi un' idea completa 
di quel , che è Spirito , nè potendofi l Senfi aiu- 
tarci* punto a tale fcoperta , perchè folamente. 
meffaggieri della Superficie e modificazione edema 
delle fcofe 'materiali . Se troviamo anche del bujo 
intorno alle ruote interne della parte corporea dell* 
Uomo : quanto farà poi più facile l* urtar nelle 
tenebre intorno alla parte fpirituale del nodro 
comporto , che none Soggetta alla 'giurifdizion 
de’ Senfi > - v * 

Tutto quefto nondimeno non fa , che ci man- 
chi il fole , allorché parliamo dell' Anima noftra ; 
imperciocché reftano chiari 'effetti maravigliofi- di 
quefta nobile Softanza ; ed erti conducono ogni Sa- 
no intelletto a riconoscerne la Suprema cagionò , 
e ad ammirar la penetrazione e la forza a lei da- 
ta da Dio, per muovere e regolar difpoticamente 
le azioni contingenti del corpo, *per maneggiar le 
Scienze e le arti neceflarieo utili al buongoverno 
# popoli , e per procacciar tanti beni e comodi 
> * . al- 
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òlla vita umana l Nè pure fàppiatn determinare * 
di che fia compoRo lo (terminato corpo del fole : 
nè come affo mai non refti efaufto per tanta e- 
fpanfion di fuoco e di luce ,• nè fe Ria fermo o fi 
muova , per tacer tanti altri Fenomeni fpettanti 
ad erto , e ai fuoi Pianeti . Ma non lafciam per 
queRo d* averne evidenza del fole, e di tanti fuoi • 
benefici effetti. Avendo io pertanto trattato in un 
precedente Opufcolo della forza dell' Intelletto uma- 
no , ho creduto non inutil fatica ihtrattare ora del- 
le forze della Fantafia umana , o fia deir Immagina- 
zione o immaginativa dell' Uomo; cioè di quell* arfe- 
nale, di cui 1* intelletto, potenza o fia Facoltà fpi- 
rituale, fi ferve per penfare e difcorrere fopraim' 
infinità di cofe , che egli apprende e conofce per 
mezzo di queffa materiale potenza. Cosi ofo, ed 
oferò io di nominarla, chiedendone prima licenza 
dai Signori Filofofi . Certo èj , che c' incontriamo 
ancor qui in diverfi burroni , entro a i quali 
non può penetrare il guardo noRro. Tuttavia ab- , 
baRanza abbiamo per affetire col confenfo ae’mw* 
gliori Filofofi 1’ efiRenza della Fantafia nel , capo ' 
dell’uomo; e per riconofcere, che fpezialmente in 
effa confiRe il commercio dell* Anima col corpo 
e che T influffo della medefima Fantafia gran parte': 
ha non fidamente nelle meditazioni , ma anche 
nelle azioni umane ,-e fopra tutto nelle Morali * 

E fe è così , ne vien per confeguenza , doverli, te- 
nere per cola di non lieve importanza lo Rudiarfi 
per quanto fi può, di fcoprire ciò che fia, cièche 
poffa, e ciò che più fpeffo operi la. noRra Fantafia 
in utile o danno non men della Repubblicla, che 
delle private perfone. . *; • - ; .V. 

Ha già quali un Secolo e mezzo , che Tomma- ' 
fo Fieno da Anverfa Medico , pubblicò un fuo 
Trattato de viribus Imaginationis , a cui non man- 
cò plaufo in que’^empij perchè lavorato con tuti ? , 
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ti gl’ ingredienti e 1* apparato della Scuola Peripa- 
tetica , la quale era tanto allora in voga : cioè con 
Quiftieni, Conclufioni, Obbiezioni, eRifpofte, e 
con decidere Tempre fecondo la vera, o creduta 
mente deli’ irrefragabil Ariftotele , di Avicenna , 
di Averroe ec. Vivande tali , così fecche , e mal 
condite , non fi confanno più col palato de’ mo- 
derni. Ma quel, che più importa, il titolo di quel 
Libro promette molto, e dà prchìffimo. Cioè in- 
vira i Lettori ad. un ricco e lauto ? banchetto ; e 
pofcia alle prove fi trova ridurli tutto lo ftudio d* 
elio Autore a cercar folamente fe la Fantafia pof- 
fa crear Morbi nel corpo proprio o altrui , e cur 
rarlif e fe quella delle madri abbia forza fopra i 
loro Feti: nel che fi occupa la maggior parte d ’ 
cffo Libro . Oh ! ben più vado è il campo della 
tioftra Immaginazione, ed afiaiffime altre ricerche 
reftano da fare in quel recondito magazzino , in 
guifa che ancorché io fia per proporne non poche 
altre, che giudicherò a propofito tuttavia nè pur 
fc xni lufingo d’aver pienamente efaufta quefta ma- 
teria. Non afpetti poi il Lettore, ch’io mi metta 
a riferire, quai fodero i fentimenti degli antichi 
Filofofi intorno alla Fantafia, nè dove i Peripate- 
tici la allogaffero , e come la divideffero in più 
funzioni. Il Gaflcndo ha foddisfatto a quefta parte 
d* Erudizione , la quale per altro a nulla ferve per 
farci intendere il vero fiftema della noftra Intimar 
ginazione, Sia in oltre a me lécito il toccar lie- 
vemente ciò , che per conto d* efla appartiene alla 
Medicina effondo certo, che podeno provvenir 
molti difordifli, e malori: al Corpo umano a ca- 
gion della Fantafia o troppo agitata, o lefa ; fi c* 
come all’ incontro la medefima ha forza di guari- 
; re anche iftantaneamente alcuni mali , maffimfiv 
niente nelle Donne, cagionati, da oftruzioni de* 
% fluidi, e dall’ impedita circolazione degli Spiriti &~ 



rj Medici , che ne han trattato, e ne parla anche/ 
il fuddetto Fieno # con dottrine «ondi mano, chp 
oggidì farebbono torcere il nafo , o sbadigliare , 
fe ardiflero di venire a mercato. Finalmente trat- 
tandoli di materia di diffidi digeftione, non s’hafi 
da afpettare da me, molto men da aligere dime- 
’ (trazioni in quello , jche farò per dire. Non s’è 
trovato, nè fi troverà mai Microfcopio, che et 
conduca a difeernere le maniere , che tien VA r 
nima, perchè Spirito jnyjlfibile , nelle fue funzioi- 
ni. E quantunque fia da noi creduta la Fantafia 
una Facoltà materiale , e la fua fede nel Cerebrot 
pure nè men .colà potrà mai penetrare rocchio 
tioftro per ifeoprire le da noi appellate Idee e Fan r 
tafmi . Convien ancor qui , come in tante al* : 
v tre ricerche, contentare del verifimile* e chi pi$i 
di quello può apportarne , maggior plaufo ancora 
ne dee fperare f 
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E DELLA FANTASIA UMANA, 
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E particolarmente della prima di quefte due Potenze . 



CAPITOLO PRIMO. 

, I 

Llorche’ il Filofofo Crifliano fi met- 
‘te a meditare tanti e sì varj Enti , 
che compongono Tuniverfo mondo, 
non può difpenfarfi dallo ftupore in 
oflervando la forprendente grandez- 
za , o Tingegnofa ftruttura , o 1’ 
ordine nóaravigliofo disi gran tutto, 
e di tante fue parti . Quella meditazione non Co- 
lo è {ufficiente adjalzare, ma neceflaria mente alza 
il penfiero umano a riconofcereun ente fuperiore, 
perfettiffimo 3 eterno , efiftente da fe, dorato d'in- 
finita potenza , per formare un* sì vado e maefto- 
fo emporio di creature; e d’infinita Capienza , per 
' architettare unasì prodigiofa ed ampia fabbrica coti 
tanto artifizio , e. con sì ingegnoso legamento di 
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tutte le fue parti . Ma delle cofe , che fi veggono 
fu la terra , niuna è capace più dell* uomo ftefio 
di darci una grapde Idea di quello fapientilfimo e 
potentilfimo artefice , che noi appelliamo Iddio . 
Ordinariamente fi fuol dare all* uomo il ' pompo fo 
titolo di Microcofmo , o fia di un picciolo Mondo » 
Non ardirei dire ip , che a ine , e a pari miei con- 
venire un sì gloriofo nome . Quel che nondimeno 
è certo, una tnirabil fatturadelle mani di Dio me- 
rita ben 1* uomo d’effer chiamato . Se fi confiderà 
la parte Cua corporea * per cui è limile agli Anima- 
li , sì varie , si delicate , sì artificiofe troviamo le 
ruote , cioè i folidi e i fluidi , gli organi , e i fen- 
forj di quella macchina, che infenfatoconvien che 
fia, chi non paffaad ammirare e benedire l’invifi- 
bil , ma neceffario autore d’opera sì induflrtofa . 
Molto più fenza paragone dee eccitar lo ftupore 
.confiderato l’uomo nella più nobil parte fua, cioè 
n di' jlnima ragionevole , per cui s* affomiglia agli 
Angeli , la quale unita al corpo , qual Regina ivi 
comanda , e coll' a)uto di quello fuo fervo tante 
cognizioni acquilta nelle fcienze , nelle arti , e 
nelle umane anioni , che tutte poflbno cooperare 
alla confervazione , al comodo , diletto e buon 
regolamento sì della Repubblica , che di cadaun 
particolare . 

- E pure di quelle due foftanze, che compongono 
Tuomo, l’una fpirituale ed incorporea , e l’altra 
materiale, quante cofe ci fono, che fi nafcondono 
al noflro guardo ì Ne conosciamo chiaramente gli 
effetti; ma non poffiam giugnerea difcernere mol- 
te delle cagioni e maniere del loro operare; perchè 
i -fenfi noftri non han forza di penetrare in quel 
gabinetto , nè di offervare - i varj loro ordigni e 
movimenti. Per quel che riguarda l’Anima, certo 
è fentirfi da noi , che la fede fua è propriamente 
nei capo noftro ; ma con tutto quello non «e pof- 
•• • • .. \ fiamo 
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fiatno aflfcgnare il precifo fuo fito ; c l’averla il 
Defcartes collocata nella gianduia pineale, tuttoché 
fi a una lodevole immaginazione : la cofa però non 
è certa . Per conto poi della Fantafia ritroveremo 
elTerci nell* efame d* effa non poche cofe incompren- 
fibili , e contuttociò innegabili • 11 che nondimeno 
non ha da trattener noi dal confederar quefti arca- 
ni per ricavarne quel più probabile o verifimile , 
di cui è capace il corto noftro intendimento. Pre- 
fentate una moflra da orologio ad un rozzo con- 
tadino , egli offerverà ed ammirerà quel regolato 
moto , che ci fa avertiti del corfo e della divido* 
ne del tempo,* ma non faprà irnmaginar fa cagio-, 
ne di que’ movimenti sì ben concertati*, fe non fi 
apre quella macchinetta , per fargli vedere le .ruo- 
te , e fe non gli fi dia ad intendere la forza della 
molle occulta. La prima volta , che l’orologio da 
ripetizione fu portato in Francia dall’Inghilterra , 
per dono fattone dal Re Carlo IL al Re Luigi 
XIV. nè pur feppe 1* orologiere d'effoRe fcoprirne 
il fegreto, perchè nafcofo dagl* Inglefi, finché. una 
perfona più d’effo perfpicace arrivò a difcernere 
tutto . Tanto non poffiamo fperar noi nella conft- 
derazion di affaifiime fatrure , che vengono dalla 
mano di Dio , Artefice fenza alcun paragone più 
faggio e induftriofo, che tutti gli uomini; e mot- 
to meno in contemplando la più ingegnofa delle po-. 
fie falla terra , cioè dell 1 uomo fteffo . Quel folo , 
che a noi è permeilo , confitte in conofcere mercè 
della diligente Notomia , da affaiffimi ingegni e ftru- 
menti confermata, la ftruttura delle parti piùgrof- 
folane del corpo umano , perchè fottopofte ali* efa- 
me degli occhi: Ma «on per quefto abbiam manie- 
ra di ravvifar moltiflime fegrete vie e forze dei 
fluidi e dei nervi del corpo umano . Tutto dì ab- 
biamo in bocca gli fpiriti animali , cioè gl’ imraa- 
\ * ~ ^ giniamo . 
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grniamo 'fenzi mai averli veduti , e fenza poterli 
vedere * Tuttavia deputiamo intorno allegagioni 
della digeftione; cioè di quella maravigliofa trasfor- 
mazione di uno 9 o pur di differenti cibi in Chilo 
e latte . Più ftupenda ed incognita ancora è la co- 
ftituziohe e forza del feme , con altre particolari- 
tà fpettanti alla generazion. dell’ uomo e degli altri 
animali ,, e alla .trasformazione di varj infetti . 
Quanto più fi ftudia, tantomeno s’intende di que- 
lli ed altri fimilii effetti naturali: e folamente inten- 
de il faggio e Criftiano Filofofo, che dobbiam tan- 
to più riconofcere e lodare quella fapientiffima 
Adente e cagione che ci ha fabbricati , quanto 
men fappiatno fcoprire le . finezze del fuo afcofo 
artifizio. . . 

7 Prima dunque di metterci in cammino y per co- 
nofcere qual cofa fia la Fantafia dell' uomo y di cui 
ora prendo a ragionare , convien offervareT effen- 
zial differenza , che paffa tra effa Fantafia , e la 
Mente umana. A me fia lecito colla (corta de* più 
accreditati Filofofi di mettere due diftinte potenze 
nell’uomo , 1* una fpirituale , l’altra corporea. La 
prima c da noi appellata Mente -, o fia intelletto ed 
intendimento umano , che è la facoltà primaria a 
ipiù effenziale delle Creature ragionevoli, o la fun- 
zione più rilevante dell*, Anima noftra-. V’ha qual- 
. che moderno Filofofo , che non vuol riconofcere in 
edS^piifna per due facoltà diftinte intelletto e 
la volontà, foftenèndo eftì, che l’ intendere e ilvo- 
Jerè non fono che azioni diverfe della medefima A- 
nima. Poco importa il difputaredi quello. Per fa- 
re in quella maniera, che fi può, qualche notomia 
dell’indivifibile fpirito umano, e delle fue azioni, 
iempre gioverà il valerfi della diftinzione fuddetta 
d 'intelletto e volontà, * come di due facoltà o po- 
tenze , che producono atti molto differenti fra la* 
%ro . Ariftotele e i fuoi feguaci immaginarono nell* 
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Ànima dell* nomo altre potenze , come la cogita* 
trice , 1* eftimatrice , la Memoria , la reminifcenza ,* 
Lt conformatrice , /a concotrice , 1’ appetitiva , la wo\ 

, ed altre fimili , che fon tutte divifioni idea- 
li , benché certi fieno gli atti attribuiti a quelle 
immaginate potenze . Situarono ancora nella par- 
te deretana del cerebro la facoltà ' memoratrice ; 
la Fantafia nella parte anteriore d* effe cerebro o 
fia nella fronte ,* e P intelletto nel mezzo di que- 
llo . Ma noi polfiam bene immaginar così fatti ri- 
portagli e .pertinenze 1 nel capo umano , ma fenza 
poterne render ragione o prova alcuna , che va- 
glia . E’ lecito bensì agli aflronomi il; dividere in 
varie provincie il Difco Lunare e dare il fuo no- 
me a cadauna d’elTe, perchè quel globo lo veggia- 
mo , ed è infallibile coijtener elfo una .vada eften- 
fione i quantunque inferiore di molto all’ampiezza 
del globo , noflro della terra . All’ incenero micro- 
fcopio non fi dà , che poffa ' fcorgere . le fedi e la 
maniera delle fottili mozioni dell’ Aftima umana .. 
E’ affai , che perfettamente conofciamo quelle no- 
zioni . Quanto all’argomento , ch’io mi fon pro- 
pello di trattare , convien ravvifare attentamente 
ciò, che fignifkhi intelletto , che anche fi vuol ap- 
pellar Mente . Noi con quello nome intendiamo la 
facoltà 0 la' potenza , che ha 1* Anima . noftra di 
penfare, cioè di apprendere le Idee delle cofe , di 
combinarle, di dividerle, di aftraere , di giudicare, 
di formar affiomi univerfali , di raziocinare , di 
far altre fimili azioni, delle quali è folaraente ca- 
* pace un ente ed agente reale fpirituale , ed è in- 
capace la-materia, per quanto fi voglia organizza- 
ta e fottilizzata 

Mirate ora la gran ferie delle fatture , onde è 
comporto il cielo e la terra, tutte procedenti a di- 
rittura dalle mani dell* Onnipotente Creatore, ferì- 
za che alcun degli uomini fia intervenuto ad aju- 
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tarlo y éffendo l’uomo interamente anch^effo ufi*- 
di quelle fatture . Che' magnificenza ? che va- 
rietà , che artifizio , che ordine da per tutto ! 
Perchè fiamo affueffatti a veder tutto dì le opere 
di Dio , nè ci mettiam mai a confederarle per tut- 
ti i lor verfi , non ci comparifcono per maravi- 
glie, come fono in fatti . Rivogliatevi pofcia ad 
un’altra' innumerabil ferie di cofe , tutte nate 
dairinduftria e dal raziocinio dell’ uomo , e trove- 
rete ancor qui un altro ampiflimo teatro di mara- 
viglie . Tutte le faenze e l’arti riconofcono il 
lor principio , progreffo , e compimento dall* in- 
telletto umano > che raziocinando , cioè inferen- 
do una cognizione dall’altra , ha provifto ai bifo- 
gno , ha moltiplicati i comodi della vita umana * 
ed ha fcoperto il vero , il buono , e moltiplicàto 
il bello di tante cofe per render pii felice il noftro 
genere , fe fappiamo fervircene in bene . Di tut- 
to fi dee la gloria a Dio , perchè dono fuo è quell’ 
intelletto medefimo , la cui induftria ha prodotto - 
e va producendo tante invenzioni e opere della 
mano degli uomini , che fi mirano nella vafla sfe- 
ra del noftro baffo Mondo . Ma quello Motore im-r 
materiale , che da noi fi chiama intelletto o Men- 
te , poco avrebbe fatto , poco potrebbe operare 
nello flato prefente della vita , fe il fupremo ar- 
tefice non ci aveffe forniti de’fenfi e della Fanta- 
fia , cioè d’organi materiali , che avvifafiero la» 
Mente degl’infiniti oggetti edemi , e delle lor ,• 
configurazioni , movimenti , ed effetti ♦ L* Ani- 
ma ragionevole , chiufa nel capo umano , non è 
diverfa da un Re o Regina , che Tempre fe ite 
fteffe ritirata nel fuo gabinetto . Conofcere e 
reggere i fuoi fudditi non farebbe permeilo a que- 
' fto regnante , ove non teneffe molti e var) ufi- 
ziali , che di mano m mano fedelmente gli rife- 
>riffero , quanto fuccede nel popolo e fra i priva- 
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ti • Tale ognun può fcorgere , che è il fiftem» 
deli’ uomo . Siccome vedremo , i fenfi quei fono » 
che dzn ragguaglio alla Fanrafìa di quanto erti 
han raccolto dall’efiftenza delle figure , e delle 
azioni de* corpi , o fia degli enti materiali » Per. 
mezzo poi della Fantàfia quella relazione parta all’ 
minima , cioè alla mente, la quale per tal via 
giugne a conofcere entro il capo con tal ficurezza 
per lo più le cofe polle fuori di noi , come fe a 
dirittura le vedette , le udilfe , le toccalfe ec. 
Pattiamo dunque ad offervare , qual cofa fìa la 
Fanta(ia , e a dirne quel che li può : giacchi 
Pio l' ba formata in maniera , che per varj ri- 
guardi può anch’erta entrar nella dalle degli ar- 
cani . . 

» * * 

CAPITOLO II. 

Dilla Tanta fra , t dille fue funxitni, e feda'. >. 

O Ltre alla potenza fpirituale , ed Incorporea > 
che appelliamo mento , abbiam meda nell* 
nomo un* altra corporea e materiale , a cui dia- 
no il nome di fétntafia , Pitagora * Platone, Ari- 
notele , e i lor feguaci infegnarono quefta domi- 
la . Immaginò eflo Ariftotele anche un fenfo c*- 
ntnt , come didimo dalla Ftntafia ; ma non v’ 
neceflità di moltiplicar qui gli enti , badando 
i Fantafia unita colla-mente . per le funzioni Irt- 
ene dell’ Anima umana . Nè folamente gli An- 
chi han riconòfeiuta quefta potenza , ma ancora 
Garfendo > il Defcartes , e gli altri Filofofi mo- 
rni di modo che ben giufto è l’ uniformarli 
n loro per ammetterla . £ tanto piò perchè la 
*riem a ce tot fomminilira de i troppo vigorofi 
izj , : Certo fe attentamente confideremo noi 
lì > apparisce tolto., che i cinque fenfi . dell* ' 

uomo - 
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nomo nelle perfone fvegliate , applicati che fie- 
no agli oggetti prefenti , polfono informar P Attili 
ma , che un corpo efifte , che ha la tal figura , il , 

tal colore , fuono ■, odore ; che ha movimento , o 
quiete ; fehe' è un folo , e molti , e così difcor- 
rendo . Quelle non fono che Tentazioni . Da che 
il fenfo ha ricevuta l’imprelfiqne di quell* oggetto , 
ancorché noi non ne fcorgiamo la certa maniera , 
pure fondatamente crediamo , che 1* Idea o fia P 
immagine , o il carattere*, in una parola qualche 
notizia d’eflb oggetto fia portata per mezzo de* ner- 
vi e degli Spiriti animali al cerebro , vada ivi a 
conficcarti in quelle cellette, e inquelle piegature, 
delle quali è comporto elfo cerebro . La notomia, 
di quella principal parte del corpo umano fu fatta 
dal Celebre VVillis. Ma fon anche da vedere lo Ste- 
none, il Vieulfen , e il Ridley altri ingegni In- . | 
glefi, che nella ftelfa notomia fi fono efercitati, e 
pretendano d*aver trovati errori in elfo VVillis, e 
di fpiegar meglio tutto ciò che appartiene al cere- 
bro inoltro / Altra cagione non fi può ragionevol- 
mente immaginare , per cui; l’adorabile noftro Ar- 
tefice Iddio abbia nel capo noftro collocata; quella 
malfa, di materia molle, e vifchiofa, fenon perchè 
i ivi s’imprimano e fi confervino le fpecie e Ideo ; 
delle cofe colà portate dai fenfi , , affinchè fervano \ 
poi come magazzino della Memoria . Per quelle 
anche i' bruti ne fon forniti a proporzione del lor. I 
bifogno, e del fine , per cui furono creati . L* uo. 
mo fupera gli altri animali nella copia del cere- 
. bro, e nell’ingegnofa ftruttura del fuo capo, ben-; 
chè forfè dalla qualità del fangue polla venire la 
maggiore o roinotiforza ed attività del cerebro^ o ] 
pur da altre minute , e fconofciute ruote , che for- 
mano poi la diverfià de’ cervelli per .conto deli*, 
aiutar l'Anima a intendere , a ricordarli , e ai al*-» 
tre azioni , benché la grolfa organizza zion del caj- 
... ' ’ ’ * s po 1 ì 
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po fia la fteffa in tutti . Qual poi (ia Pufiztò 
particolare del cervello , fecondochè fi offe’ va dal- 
la notomia , divifo e diftinto dal cerebro fteffo , 
per quanto fi poffa dire ed immaginare non arrive- 
remo mai a faperlo ■* Ora confiderando noi , co- 
me vada a terminare ad elfo cerebro ogni nervo 
fparfo pel corpo , e vegnente dagli occhi , dallo 
narici , dalla lingua , e dal palato » dagli orec-, 
chi , e dalle mani ; giuftiffuno fondamento ab- 
biam di credere , che etfi fieno il veicolo pro- 
prio , per cui P azione de’ fenfi palli al cervello , 
e vada ad imprimere in elio un’Idea , o immagi- 
ne > o fpecie , o veftigio della cofa o veduta , o 
udita , o odorata , o guftata , o toccata . Oltre 
a ciò hanno i dotti immaginato, che fi dieno cer- 
ti f\ piriti , appellati da elfi animati , prodotti dalla 
parte piò fottile del fangue , agiliflimi ed invifi- 
bili , che fcorrendo per elfi nervi immediatamen- 
te rapportino alla Fantafia le ambafciate de* fenfi » 
Non mancano già perfone (> ficcome dilli che 
chieggono , fe alcuno abbia mai veduti quelli 
fpiriti animali , e li tengono per un’immagina- 
ria invenzione di chi non fapendo fpiegar le co-, 
fe forma nel fuo cervello degli ordigni a fuo 
piacimento , fenza poterne punto provar P efi- 
{lenza . Certamente furono melfi in dubbio , op- 
pure derifi quelli fpiriti del Ridloo , dall’ Argen- 
tiere , dallo Stahlio , dal Goeiicke , e da altri 
nella fteffa guifa che parecchi non fanno indur- 
li ad accettar la materia fottile introdotta nel 
Mondo terracqueo dagli antichi Filofofi , e rifu- 
fcitata dal Defcartes per foftenere la negazioni 
del vacuo ; perchè niuna notieia ce ne danno i 
fenfi , e nulla ferve in fine per negar eflo va- 
cuo . Contuttociò effendo una proprietà de’ cor- 
pi tanto folidi , che fluidi , e fpezialmente degli 
ultimi , di tramandar effluvi , che fpiriti ancor 
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fi nórtiìhand jferiibi'a non fdlattietiS probabile ^ 
ma quafi necèffarìa la fuppofizion de’fuddétti fpi- 
riti animali nella parte nervea , desinata dall’ar- 
tefice fuperno per portare con tanta celerità al ce- 
rebro , le Idee delle cote , che fon fuori di tiói , 
fervendo poi la Fantafia d'effe imbevuta all* Ani- 
ma di fpeicchio per apprenderle ed efaminarle. Só- 
lamente convien por niente » che per conto della % 
vifione potrebbonfi credere non rtècèffarj etti fpiriti 
animali imperocché la lucè ( fertza di cui nulla 
vediamo ) pattando perla retina dell’occhio, quel- 
la è* che porta ài cerebro, o tta Alla Farttafia * tan- 
to la figura , quknto il colore , ed altre ftiodificà- 
aioni de* corpi da noi Veduti. Ma quefto itìedefitttó 
effetto della luce , cioè di una materia la più fot- 
die , che fi conofca , ed entrante nella categoria 
delle cofe fpiritofe , ci fa inrendere, che anche gli 
fpiriti animali , procedenti dagli altri fenfi , porto- 
lo trafportare alla Fantafia la notizia dell’ altre 
modificazióni de* corpi j che appartengono alla loro 
giurifdizione . 

Ora quefta Fantafia vien chiamata da AriftotÉ- 
le , come ancora dal Gaffendo , facoltà conofcen - 
te , o conofcitiva , troppo impropriamente a mio 
credere . Della fola Anima , o fia della Mente , 
è proprio il co/nofcere , e non già del corpo , e- 
delia materia , quale dicemmo ettere la ftefla Fan-: 
tafia . Sia poi permetto a me di chiamare effà 
Fantafia una potenza o facoltà corporea , fenza 
prendere nei mo ri gorofo fignificato il nome dipo- ; 
tenza : è queuta fituata nel cerebro ; cioè in Una 
fjftanza mate riale , e comporta de’ veftigj de’ cor -v 
pi , ad erta portati dall’azione de’ fenfi . Le for- 
ze non dirò attive , ma impuifive della materià^ 
metta in mcf>to non fi pottbno negare , tuttoché* 
t efti fempre ofcura la maniera , con cui Io Spiri- 
ta muore 1/4 materia , e vicendolmente la riiate- 
/ . ria. 
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riaHIttuove lo fpirifo ; Elia Camerario Tedefco nél 
fuo libro intitolato Medicina ac 'Pbyfica Speci - 
mina , impugnò l’efiflenza della Fantafia , Cv 1* 
imprelfion delle Immagini 5 o fieno Idee nel cere- 
bro noftro ; t ciò perchè non fi può federe * nè 
efaminare quel Par fienale , nè fi fa intendere , co- 
me nella bruttura meccanica d’eflo cervello pof- 
fa allogarfi l'innumerabil copia di tanti , oggetti * 

Fij egli perciò di parere , che quella incredibtt 
copia d’idee vada ad imprimerli nell’Anima flef- 
fa , e quivi fi confervi . Di ciò diremo qualche 
coj(a al Capitolo IV. feguente . Intanto ricorderò 
io* avere i Medici più e più volte offervato , 
che offefo il cervello per qualche caduta e feri- 
ta , vengono a cancellarli le Idee ed impreffioni t 
che formavano l’officina della Fantafia % Si fon 
trovate ancora Febbri di sì maligna natura , che 
han fatto perdere la memoria di quanto s’ era di- 
nanzi imparato : il che vuol dire y ficcome faremo 
conofcere , che ; hanno Taccheggiata . la Fantafia > 
fede della medefima memoria ; di modo che re-> 
ftituìta la fanità , è convenuto a quelle perfo- 
ne tornar novamente a ftudiare perv fapere in* 
fin leggere e icrivere . Finalmente non fi può 
negare , che ancora i bruti abbiano la Pantana 
maggiore o minore , fecondochè richieda la fa fc£-s. 
diverfa natura . A queflo fine lot pure Dio h* 
fomiti non men di organi , che di cerebro , ed 
oflerviamo , ’ che non manca loro almeno - un* ap- 
parenza di memoria . Confeguentcmente anché 
nella parte Corporea dell* uomo ha da edere fitua^ 
ta< la provincia della Fantafia . Pallia ino ora a. mi- : 
furar 1* erario di quella , dami: lecito il dire /«- 
celta o potenza , che troppo diverfa* è fecondo 
, la divertiti delle' perfone ♦ Si ; èvdifputato e fi 
difputa tuttavia , fe noi abbiamo Idee innate 
de! vero È e del buono le quali ialCuterò ma-: 

B z terno 


I 


16 Capitolo' 

terno pallino con eflb noi all' ufo iella vita * Gli 
uni pretendono , che tali Idee fieno congenito 
coll* uomo , e che fi fveglino dalla riflelfione . So- 
ftentano gli altri , e forfè con più fondamento , 
che quelle folamente s’ acquiftiro col riflettere fo- 
pra le cofe . Aggiungali ancora ih P. Malebran- 
che , che immaginò , veder noi tutti in Dio ; 
opinione , >the appena nata è morta in fafcie ;* 
Ma quando fi conceda ( e quello lo dee concede- 
re chiunque ho» corrotto da malvagie pàlfioni la, 
Filofofare ^:cbé fi danno delle Idee ed immutabiliv 
come fono 1* Efiltenza di Dio , il vero difliitto dal 
falfo , il giufto diftinto dall* ingioilo 9 dell’ ordine, 
diftinto dal difordine ; e potendo l’uomo col ra-: 
atocinio e coll’ajuto cella cofcienza, fcoprire e co* 
nofcere la fulfiftenza di tali Idee : poco in fine 
importa lo^sforzo di chi le *niega nate con tffo 
noi i Certa: ;è intanto , che nafcendo V uomo $ 
allora non apparifce , ch’egli abbia cognizione- 
o Idea di cofa alcuna . E dicendo i Cartellarci * 
che l'Anima umana^ femore percfa , e ciò ac- 
cadere anche allorché il feto animato (la chiufo 
«eli* utero materno , non è focile, che provino 
così larga propofiaione icon buone ragioni . Quel; 

fperi mentiamo , fi 
a poco cominciano a pror*y 
la loro. Fantafia d* Idee e di 
i fegni per efprimere eftetiormen- 
nel loro interno hanno apprefo <£ 
E quanto più van crefcendo , « tanto* più fi va 
aumentando quel mirabile magazzino , con giu- 
gnere^a diftinguere tanti oggetti l'uno dall* al— 
tró , e a conofcere , quali spatole s’abbiano ad 
ufare , per lignificar quella e non altra cofa 
LMdee di quegli oggetti già fon fitte nel ce-' 
rebro , quanto più fi va fpieg^ndo la forzatati*; 
iute della ragione;*. e i fenfi van riferendo gli 
w;: ^ v L cg** 
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Adunque gli occhi ordinariamente fotta de’pri* 
mi ambafciatori , che portano qualche notizia de* 
gli edemi oggetti entro di noi . La luce vegnen* 
te dai corpi ha da Dio ricevuta quella abilità di 
paffar per rocchio , e per li fuoi nervi:, come fa 
per li criftalli ; e giungendo coll’immagine d’efli 
corpi , di cui è imbevuta , alla tavola rafa, per 
così dire , del cerebro , ve l’impronta . Per mea* 
zo ancora dell’orecchio , e de’ fuoi nervi fenforj t 
il Tuono diverfo delle parole , a cui la Mente ap- 
plica il lignificato , fi va di mano in mano im* 
.primendo in effa Fantafia . E così proporzionata* 
mente fan gli altri fenfi . Certamente conviene 
a i foli Fantafmi , procedenti per la via degli oc- 
chi , il nome d* immagine , o fia d’ Idea , che io 
mi prendo la libertà di chiamar lo fteffo. Ma qual 
nome daremo agli altri Fantafmi , che riceviamo 
dall’ udito-, dall’odorato , dal gufto , e dal tat- 
to ì Imprelfioni , 14 treccie , veftigj delle configu^ 
razioni,, e dei movimenti di que’ corpi: polliamo 
appellarli. Ma chieggo qui io licenza di poter no-* 
.minare , come .tanti altri fanno; immagine , o 
Idea qualunque notizia delle cofe efterne, che va* 
da conficcarli nel cerebro , o fia nella Fantafia ; 
perchè in fine quell* impreffione , traccia o ve» 
(ligio , rapprefenta alla Fantafia in certa guifa un** 
immagine della cofa, che il fenfo ha apprefo nell* 
applicarli , eh* ei fa ai corpi prefenti , come fa- 
rebbe un cavallo , una quercia , uno fprone , la 
pioggia ec. ficchè concorrono tutti i fenfi ad ac~ 
crefcere il capitale della Fantafia ; e poi per mez- 
zo d’elTa Fantafia la mente umana ,vien£,a cono- 
feere tante cofe corporee , che fon fuori di noi * 
col mirare i loro Fantafmi , fubito che pervengono 
alla Fantafia ; e da che fon Affati ivi,: può del pa- 
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ri erta mente , ogni volta , che n’ abbia bifogno j 
tornare a confiderarli , per formar con effi le te- 
le de’fuoi penfieri . E pur qui non è rift retto 
tutto il fondaco dell’umana Fantafia . Quelle fi- 
nora non fon che Idee di cofe corporee, e materia- 
li > foggette alla giurifdizion de'fenfi . L’Anima 
anch’ella la provvede di un’ampliffima copia d’ai- 
ire Idee, che fi chiamano intellettuali , o fpiritua 
/i, perchè o fcoperte , o formate dall’intelletto, li- 
mano, e feparate dalla materia • In quella fchiera 
top comprefe tutte le verità , che dicemmo chia- 
marli dai Cartefiani eterne , o immutabili , e thè 
fon da loro divife in geometriche , numeriche, e 
metafifiche • Certamente , che due e due faccìanp 
quattro ; che il tutto fia maggior della fua parte } 
che un triangolo fta una fuperficie terminata da tre 
Unte : fon verità ftabili d’ogni tempo , e ravvi- 
fate dall* intelletto , e non materiali in fe ftef- 
fe . Così l’Idea di Dio , della fletta verità , del- 
la bontà e bellezza , del tempo , dell’ efiflenza , 
•d effenzct* y delle cagioni , relazioni , ed aflaif- 
firhe akre , appartengono alla giurifdizione dal- 
la mente noftra , ficcome potenza capace di ra- 
ziocinare , con dedurre una cognizion dall* al- 
tra , con aflraere , dividere , combinar le Idee , 
formar gli univerfali delle cofe , e fare altri fi- 
mili atti , a* quali non può mai giugnere nè il 
. fenfo nè ia Fantafia dell’ uomo . Sembrerà for- 
fè , che quell' altro sì dovizìofo apparato d’idee 
depurate, da ogni materia non poffa entrare nel 
magazzino della Fantafia potenza materiale . Ma 
abbiamo la fperienza , che anch’effe ivi fi van r 
no ad imprimere , e che la niente ve le trova 
fcritte ed improntate ogni volta che ne ha di 
hi fogno . Imperciocché la mente fletta con fegni 
fenfibili , concepifce e determina le nozioni non 
fenfibili , rioè con parole , locuzioni , e figu- 
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re , le quali rapprefentano l’oggetto intefo dal- 
ia potenza fpirituale . Abbiam parole , che efpri- 
mono gli afflami , i generi , le fpecie , la gran- 
dezza , e fimili nozioni Metalliche. Abbiamo nu- 
meri, che ci fanno intendercela, che 1* Algebra ci 
viene infegnando . £ la Geometria ha linee , che 
indicano i concetti aftratti e fpirituali di quella 
profeffione. Però anche le Idee intellettuali vanno 
ad accrefcere Pompano della Fantafia , cioè quel 
libro , che continuamente fta aperto davanti ali* 
occhio interno della Mente, per potere fcegliere di 
tanto in tanto quelle, che han da fervire all* ordi- 
nario parlare degli uomini, alla meditazione, al ra- 
ziocinio. Finalmente per eonto degli univerfali, ben- 
ché il Gaflendo pretenda , che la Fantafia non riceva 
fe non le cofe Angolari ; nel che io non intendo di 
contraddirgli; pure ècerto, che mirando un eferci- 
to fchierato , una mandra di pecore , o cavalle , fi 
va ad imprimere quella immagine., quafi‘un tut- 
to , ed una cpfa. fola , nel cerebro rnoftro * A for- 
mar nondimeno 1* Idea Metafilica dell* Univerfale , 
del genere , e della fpecie , non v’ha dubbio , fi 
richiede la forza e il lavoro dell’ intelletto . 


C A P *1 T O- L O HI. 


. ir ’ * 

Che la Fantafia è un maravigliofo lavoro della - 
potenza e fapienza di Dio . v 


^ - 


C Hiutjque fa contemplar le opere di Dio in fan- 
te fatture , che vengono a dirittura , come 
fiam foliti a dire , dalla di lui mano , facilmente 
frova il più mirabil magiftero quello dell’uomo , 
e fpezialmente l* Anima ragionevole da lui fabbri- 
cata ad immagine e fimilitudine fua . Ma nell* uo- 
mo noi non fiam foliti a ben con fiderare , quanto 
fia maravigliofa i* architettura della fua Fantafia ; 

-■ a B 4 e pur 


» 


£4 C A P I T o t" rf ! 

è pur lo merita ben efla per darne la dovuta lo* i 
, de a quell’ infinitamente faggio ed onnipotente ar* i 
tefivhe , che folo può e fa far *cufe grandi . Ab- 
biati! dettò * che 1* Anima umana fta chiufa nel J« 
capo noftro , come in una nobil prigione , o per i 
dir meglio in un gabinetto regale , dove eferci- 1 
la i! fuo imperio . Miniftri tuoi fono i fenfi ; < 

la Fantafia il libro , dove ella va a fuo piacimene 
to leggendo , quanto de’ corpi eftcrni e delle co- 
fe pallate e preferiti ivi fi truova fcritto ; la me- 
, ditazione fua forma il configlio fegreto di quefta 
regina , dove fi van ventilando le varie materie 
occorrenti , e fi prendalo le rifolu 2 Ìoni • A noi 
fembra , che l’Anima efca fuori del fuo picciolo 
Palazzo , allorché indi»izziamo i ne 'fieri alle co- 
fe , che fon fuori di noi , e lontane da noi , co- 
me quando un amante penfa ad un oggetto a- j 
. mato j il viandante alla nota città , dove è in- | 
camminato $ la madre ai . figliuoli , che ha la- 
fciato in . càfa . E pure il penfar dell* Anima al- 
tro non è che un confiderar l’oggetto , che fta I 
.4ipinto nell’officina della Fantafia , cioè un ri- 
tratto vivamente rapprefentanre ciò , che fi trò- 
Va lungi da noi . Oflervate ora il capitale di tan- 
te Idee , o immagini , o impreflioni , o ^carat- 
teri delle cofe , sì materiali , o vogliam dire fen- 
libiji , che intellettua 1 ! , allogate ed impreffe nel 
celebro, o.fia nella Fantafia dell’uomo . Diver- 
fiflimo è quefto erario fecondo la diverfità delle 
perfine . Il . nato ed abitante in un gufcio , po- 
* che e dozzinali Idee poflederà al rovefcio di tan- 
ti altri , che tanto fanno . Ognun può vedere 
in altri , o in fe fleffo , quanto .fia riftretto il 
Capo noftro , noti più grande di un poppone * 
e quanto minore anche fia la circonferenza del * 
celebro umano 3 dove rifiede la Fantafia , fpo- 
gliato che fia del cranio , e d'ogni altro fuo te» 
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gumento . Nulladimeno quello picciolo (ito quan- 
te cofe ( Dkr-bùono ! ) , cioè quante Idee contie* 
ne giammai , ancorché niun di noi fappia dire f 
i come fieno formate , come allogate , come ordina- 
te nel cerebro noftro ! Figuriamoci una perfona , 
che abbia imparato varie lingue o idiomi , per 
cfempio la latina * l’italiana • , la frmcefe , l* 
inglefe , la tedefca , ed altre . Le parole , le 
frali di tutte quelle lingue , che fono di Germi- 
nato numero * fon tutte impreffe nella Fanrafia * 
eie ha in pronto.!* Anima col loro lignificato * 
ogni volta che vuol difcorrere in uno di qu e’ lin- 
guaggi .. Se poi quella perfona ha lertp molto di 
Storici , di Poeti , di Filofofi , e Libri d* altre 
materie , ed è fornata di buona ritentiva : nel ce-* 
rebro fuo fi truovano conficcate tali notizie , che 
poflòno effere innumerabili . al Teologo , al Le- 
ggila , al Medico , al Matematico , e così agli 
altri applicati a qualche Scienza ed Arte > pone- 
te mente : chi può annoverare i tanti affiomi , 
conclufioni ,• ragióni , e fatti , che cadauna d’ef- 
fe profeffioni ha fomminiftrato alla lor Fantafia ? 
Oltre a ciò non v* ha uomo * che nel fuo cervel- 
lo non confervi le Idee di tante perfone , colle 
qi\ali ha converfato e converfa , e quella della 
città , ove egli abita , e di tanti altri luoghi da 
lui veduti , e di tanti fenfibili oggetti ivi.offerva- 
ti , e di ciò , che è accaduto a fe , e a tante al- 
tre perfone ; e quelle Idee fpeffò accompagnate 
dal tempo e luogo , in cui le tali e tali cofe av- 
vennero . Tirate ora i! conto , fb potete , di que- 
lle Idee ed immagini , che fi poflhpo trovare nella 
tetta d*un folo uomo troverete , che afcendono 
a milioni . E pur tutte Hanno imprese in così po- 
co fpazìo * come è il cerebro dell’uomo . Mara- 
viglie fon quelle 3 alle quali nè pur ghigne la no- 
ftra comprenfioue . £ tanto p;ù , percnè in quelli 

•. t ». * » y , <'*.'**«,* * « - R •:* 

t 
t 

\ 

\ 



V 


t 


/ 

f 

(V 


I 


H6 C A f £ T O L O 

ineftiraabil copia di nozioni ed Idee non fuol 
d’ordinario feguir confuflone*, nè Puna bene 
fpeffo va a cancellar 1* altra ; S*io mi provo a 
iirivere in una carta affaifijme lettere , arrive- 
rò , per minute che fieno , a veder p«efto la 
carta , che non ne capifce di più ; e volendone 
aggiugnere dell’ altre , mi converrà sfigurar quel- 
le , che prima occupavano quel fito , e, col no- 
vo inchioftro le fottrarrò alla . nva vifta . Non è 
«già cosi della Fantafia umana . Ogni dì fi fa giun- 
ca di nove Idee alle vecchie , e quelle ivi tro- 
vano il luogo per lo più fenza pregiudizio delle 
precedenti . Perciò confiderando P arfenale cotanto 
maravigiiofo d’effa Fantafia , chiunque ha un po’ 
di fenno , non può di meno di non efclamare : 
Dio v’ è. Altri che lui non ha potuto formare quel 
capo , in cui fi contengono tante cofe . E per 
confeguente : Ouam magnificata funi opera tua , 
Domine i Lo Hello non intendere noi , come ciò 
fi pofia fare , tanto più ci obbliga ad ammirare la 
potenza e fapienzatdì chi^P ha fatto : e a ricono- 
fcere per fommamente pazza l’opinione d’un Epi- 
curo , che immaginò figlia dei cafo la fabbrica 
di tante maravigliofe Creature , e fin dell’uomo 
fteflo * 

Qui nondimeno non * s’ ha a fermare la^noftra 
confiierazione . 1 Oltre alPinconcepibil dovizia di 
/tante immagini , che fi racchiudono , e fi poffono 
racchiudere nella breve circonferenza del noftro ce- 
rebro , un altro motivo di ftupore è P ordine delle 
Idee ftefle. Noi Tappiamo orazioni e fai mi interi ; 5 
come fi fuol dire a mente . Ingegni fi fon trovati 
(e fi trovano anche oggidì*) che tutto quanto leg- 
gevano , ritenevano nella memoria . Mentovando 
taluno un verfo di Omero, o Virgilio,, uno fquar- 
ciò di un’ Orazione di Cicerone , affi continuavano 
. • recitare i feguemi rerfi e parole a finché fi vole- 

* ’ va . 
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va - Lungo farebbe il catalogo , fe prenderti ad 
annoverar tanti , dotati di cosi ftupenda memo- 
ria , cioè di una Fantafìa sì ricca /' e si ordina- 
ta . Bada mirar tanti facri oratori <e quefto i 
un triviale avvenimento ) recitanti in una Quare- 
fìnaa tante prediche , ed eflervar , come tante pa^ 
role tengono dietro Tana all’altra con sì gran fa- 
cilità e fenza difordina alcuno . In quella Fantafìa 
danno imprese innumerabili altre Idee , e pur quefc- 
le prediche intere col loro ordine quivi, fi trova- 
lo fcritte , ni confufe punto , nè (turbate dalla 
folla di tante altre diverfe immagini . Stupenda 
in oltre dobbiam confeflfare un’altra particolarità . 
Ancorché noi non arriviam bene a difcernere il 
come , pure proviamo con certezza , che i fenfì 
applicati agli oggetti materiali , * ne trafportano 
al cerebro l’Idea , o fia 1* immagine . Quefte im- 
magini non pofliam concepirle fe non per minutif- 
fime cofe , e come un compendio delle loro con- ' 
figurazioni . Così nella camera optica fi offervg 
ridotta in poco r la > facciata d* un grandiofo Palaz- 
zo , di un ampio e vago giardino . Quefte pie- 
cioliflime immagini vanno ad imprimerli nelle va- 
lute e piegature del cervello ; ma qualora la Men- s 
te fi mette a contemplar quefte Idee , trova' 
in effe non già un picciol punto ,• non un fa- 
lò compendio di 1 quegli oggetti , ma bensì l’in- 
tera loro figura , con tutto l’equipaggio delle me- 
defime * Cioè alla Mente comparifce quell’uomo 
nella tale ftatura ; miriamo quel principe , co- 
me il vedemmo ,a cavallo , con quell’abito sfar- 
zofo del tal colore, colf accompagnamento di quo’ 
paggi e cavalieri , e ciò ch’egli fece in quella 
magnifica : funzione , tutto al naturale , come fe 
di nuovo il mirammo in fatti . Chi ha- mai 
tornato ad ingrandire quelle sì picciole Immagi- 
ni , che furono trafportate alla Fantafìa * Come 
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mai pbffo io ( e pur lo porto ) mirar in effa così 
grande e cireoftanziato quell’ oggetto , e un’infini- 
tà* d’altri (fonili?; che iftannò ivi dipinti ^.Un* 
Cocchiata ancor* àcquei che ci rapprefenta* il ri- 
ftrettittimo fpa?ip della Fantafia. -Chiunque ihìver* 
fato e ben pratico d’una vada città primiera- 
niente mira, l' intèrna Idea 1 del tempio “maggio- 
re i e fel vede comparir: davanti, in tutta la fua 
grandezza ... Potrebbe dileguarlo è deferì verfe fai 
-quale è . Otterrà poi nel cerebro fuo la vicina 
gran piazza con £u|te le fabbriche della fua cir- 
conferenza . Quello, è poco . Può mirar tante fue 
ftrade , tanti palazzi e cafe , stante altre Chiefe , 
torri , fpedali ec. Chi abituato, per lungo tempo 
In erta città , fe perderte la villa , e diveniffe cie- 
co affatto , ciò non ottante confultando le imma- 
gini della fua Fantafia , potrà pian piano cammi- 
nar per la fletta città , e dirvi ora io' mi ■ tro- 
vo in quella , .ed ora in quell’ altra parte . E chi 
pofeia potrà fare il conto di quante Idee fieno ri- 
ftrette in capo di chi ha molto viaggiato pelVfon- 
do , ha frequentato tante città , offervati tanti 
fiumi , monti , e valli , e conofciuti di vifta tan- 
ti animali di terra e -di mare , tanti/ alberi , b ut- 
ta , minerai , navi , e tante] altre fatture dell* 
induftria umana , che forfè noi nelle noftre con- 
trade non conofciamo ? Tutto rquefto con ordi- 
ne mirabile fi .trova dipinto \n quel piccolo ma- 
favigliofo gabinetto , gii Comparifce gran- 
de , come fu veduto da lui , nelle dittanze anco* 
ra per chi vi ha fatta mente , * che fono da ua 
luogo all’altro . Le Carte, Geografiche e Topo- 
grafiche fono un ritratto di quella parte dell* 
umana Fantafìa r ma troppo inferiori all’origi- 
nale • 

- Finalmente fi arriva in qualche maniera a capi- 
re 3 copie col veicolo della luce rifletta pattino #1 
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cerebro noftro le immagini, o Idee » 0 fpecie del- 
. le configurazioni e de’ colori di tanti oggetti.*' 
.che appartengono alla giurifdizione della noftra 
vifla . Ma in qual maniera, la diverfità de’fuo- 
ni , degli odori , de* fa pori , e di varie fahre 
modificazìonrde’corpi , le quali fi apprendono pet 
via del tatto , s’ imprime nel cerebro con fegni e* 
caratteri sì diflinti , finora da me chiamati anch’ 
elfi:, benché poco propriamente* y Idee;,, queftor 
par . bene, incomprenfiòiie ? e pure , fiaro '.'convinti? 
dalia giornaliera fperienza , che la noftra Fantafia 
ha varie modificazioni a tal fine e^che effa cori 
fedeltà rapprefenta all’ Anima quelle /differenze ; 
diftiflguendo noi per.efempio i divertì; fuoni delle 
campane - , degli ftromenù muficalh? , * del canto 
degli, uccelli , perchè:più volte avendo noi udito 
que’fuoni e cauti , fe:ne è impreffa. l’Idea nella 
Fantafia , col cui combinamento pòi fi viene a ri-c 
conofcere qual fia o non fia il fuono e canto * 
che corniamo ad udire .. Aggiugnete a quello^ 
diftinguerfi da noi le voci, diverfe di tante per-, 
fone , colle quali fianr foliti a praticare , e tal- 
volta fino il toffire , il ridere . Noi tuttodì prò-) 
viam queflo, effetto , ma fenza mai: riflettere / 
che .ftu penda, e inefplicabil cofa fia .quello mec- 
canifmo , che fa pattate tanta! varietà di fuonL 
al nollro fenforio . Che un canale sì fluido , qual 
c l’aria., abbia attitudine, a formar /tante diffe- 
renti undulazioni , le quali avvifino l’Anima no- 
ftra di que’ divertì Fuoni non fi può abbaftanza 
ammirare . Similmente con che caratteri s* im- 
primano nella noftra Fantafia le diverfe Idee . di 
quelli fuoni , è a noi incomprenfibiie . Così di- 
ftinguiarao i fapori e gli odori , ed è poi per con-* 
to dell’ odorato prodigiofo quel de’ cani , e .d\ 
altri animali , e fin degl* infetti . : < Anzi non 
mancano uomini dii maraviglrofo; odorato , feri** 
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véndo i’ Autore della doria delle Ifole Antiglie l 
edervi dei negri , che per didinguere le tracci di 
un negro da quelle di un francefe , non hanno 
che da fiutare il fito, per dove fon coloro partati . 

E ilei Lib. III. de reb> <Alpbonfi Regi s è parlato di 
un cacciatore cieco , che a forza d’ un buon odora- 
to fcopriva i covili de* cervi , caprioli , e fintili 
altri animali . E per conto del tairo fi narra di 
uno fcultor cieco , il qual col femplice toccamen- 
te della manò didingueva un colore dall’ altro . E 
unorganifta cieco inOllanda, taftando leggiermen- 
te le carte da giocare in darle, difcerneva il va r io 
colore delle medefime . Pertanto confiderà in tut- 
te le fue parti 1* umana Fantafia , e maflimamente 
di chi ha felice memoria e ritentiva ( perchè dr 
quelli io fpezialmente ho intefo di parlare ) fi dee 
conchiudere , edere quella Fantafia un maraviglio- 
fo lavoro , da fe folo badante ad artìcurarci dell* 
cfiftenza, potenza, e fa pere infinito dell’Ente per- 
fettiffimo Iddio, perchè (blamente un Ente tale ha 
potuto formare nel breve giro del capo umano una 
galleria doviziofa di tante Idee , e Idee con sì bell* 
ordine ivi difpode , affinchè l’Anima porta cono- 
feere tante cofe fituate fuori di noi , e ricordar^ 
di quelle derte intellettuali Idee, ch’ella medefima 
colle meditazioni ha faputo ofeoprire, o formare. 

j j . * 

CAPITOLO. IV. 

. £' ' » t '• . 4 . ^ j ; \ fyj&Klgfy 

Ì£.” Leila Memoria . v ih t 

• « • » » * • * # 

• • 0 * # 

A Bbiam detto , che l' Artima fi ricorda delle cofe 
il ó apprefe col mezzo de'fenfi , o da Ibi (bef- 
fa oflervate còl meditare.. Andiamo ora a vedere | 
ciò che lignifichi il nome di memoria , di cui ai 
fovente ci ferviamo * Se vogliàm credere a i peri» 
patetici , tre fono le eflenziali facoltà dell’Anima 

Ragione- 
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Ragionevole-, cioè V Inttlkm * là rnefadiia , e ti 
Volontà , tutte e tre una dall’altra realmente di- 
(Unto , perchè altro è 1* intendere , altro il ri- 
cordarli , altro il volere . Mi » fe noi vogliami 
immaginar nell* Anima tante tiivefe Facoltà , quasi* 
ta è lè diverfità delle fue anioni : non tre fo* 
le , ttia molte altre , ficcarne già. accennammo * 
coiitrèrfà fupporne • L’ apprendere , il riflettere* 
l’ attraete , il giudicare , il raziocinare j l’imhia- 
ginàte i e Amili altri arti dell* Anima , fi dovrai!* 
rio attribuire a diverte facoltà e potenze dèlia me- 
defima ^ il che farà tnoltiplifare gli ènti fenza ra- 
gione *' Ritenendo dunque per noftró Hiodo d’iru 
tendete Je due facoltà e potente , che noi imma- 
giniamo , còrbe ^ cofe chiaramente diftinte nell** 
Ànima , Cioè l ’ intelletto e là 'Volontà ± perchè gip* 
va l’ufo dì tal diftinziótte à ràvvifàr meglio le dif- 
ferenti azioni , ei principali diverti oggetti dell* 
Anima diciamo Che fe li - ricettacolo delle 
Idèè o fpèeie delle cófe foffè nell' Anima fteffa * 
allóra potrebbe dirli , che là memoria è una reai 
Facoltà diftirìta dall* altre due nell’ Anima ftef- 
fa v Ma fi è veduto ,* e in ciò conviene il Co* 
ré de’ Filofofi , che le immagini e> fpeciè delle 
cofè , fi Vànnd àd imprimere ttèl cerebro , e nell* 
unione di quelle immagini confitte la Fa mafia ** 
Perciò fificamèhte fa memòria fia la ritetta; 
tlVa , ha la fua fede incetta Fantafia . Cofìtttt- 
tociò impròpriamente Poi fiam Teliti a dare il 
nomè di memoria alla Itèffa Fantafia . Percioc- 
ché proprfamefttè razione dèi ricordarli è- del-" 
la mente ; IP campò nondimeno j che ferve a* 
tale azione * confitte nelià Fàntafià -, la quale ab* 
biatno appellata facoltà , ma facoltà partiva . L* 
Anima -è òtta -foftanza , Che rtòn hà parti * COJ- 
me il Còrpo é Perciò fi potrà ^ è fi. dovrà ben- 
dirè , che èffd Ànima fi ricòrdi , ed èffére que- 
llo 
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fto ricordarti un’azione d'effa Anima ; non per- 
ciò fi, avrà da pretendere , che alla medefima 
s* abbia da attribuire la memoria con efculfione 
della Fantafia . Offervate > in che confida vera.* 
mente il noftro ricordarli . Altro .effo non è , che 
un’ atto dell* Anima , la qual cerca e trova nel- 
la Fantafia le immagini altra volta da lei appre* 
l^ , o formate , o (coperte , e quivi cuftodite • 

Se la Fantafia non le ha mai ricevute , o fe ne 
ha perduto le. traccie , le fpecie , o le impref- 
fioni : l" Anima non ha forza di ricoidarfene . Per 
confeguente il ricordarli può dirli un penderò , un 
guardo dell’Anima, che fcuopra nell’emporio del- 
la Fantafia , o che fi mette a cercare nel vafto, 
libro di ella , quelle Idee , di cui ella ha bifogno , 
e che dinanzi furono ivi impreffe j ed ip fine fi 
rifolve in un penfare, ed in una azion della Men- 
te o fia dell* intelletto noftro , che toma ad ap- 
prendere e confiderai oggetti non nuovi , perchè 
altra volta da ella Mente apprefi e confiderai! • 

E così effendo , refta fuperfluo l* immaginar nell* 
Anima una terza Facoltà diftinta dalla Volontà 
e dall’ Intelletto noftro . A -chiarir poi meglio , 
che la foftanza materiale di efTa memoria nota s* 
ha da cercare fe non nella Fantafia , può fervi, 
re un fenòmeno , di cui ciafcuno fovente è tefti- 
monip a fe fteffo . Noi ci mettiamo a recitare T 
Orazion Dominicale , . o pure un Salmo , che 
lappiamo , come fuol dirli , a memoria . A tut- 
to un tempo l’Anima vien diftratta da un diverfo 
Fantafma , riguardante un negozio di . molta di- 
lettazione , utilità , o paura .A quefto ella ri- 
volge tutta l’ applicazione , e fitta in eflb i fùoi 
fguardi , cioè il penfiero ; e pure noi fegui- 
riamo a recitar da capo a piedi quella Ora- 
zione ed altre , fe occorre , ovvero il Sal- 
mo fuddeuo . Se l’Anima non bada a quell* 



i 



\ 


Digitized by Google 


Qvart^ jjf 

parole , fegno è- , che da erta noti viene la coti- 
tinuazion d* efla parola , ma bensì dalla Fantafia , 
perchè nel cerebro danno imprefle e fitte Pana' 
appreffo l’ altra coll’ordine loro erte parole e da 
che le prime fon pronunziate , l’ altre a guifa i' t 
una catena , pendenti dal primo anello , feguita- 
no ad ufcir fuori , fenza che 1* Anima altrove oc- 
cupata fe ne avvegga . Certo è , che allora effa 
anima non (i ricorda nè efercita atto alcuno di 
memoria . Ma quello fa ben conofcere 1 , che nel- 
' la Fantafia e nella parte materiale ftan le Imma- 
gini , delle quali poi la parte Spirituale fi ferve , 
allorché vuol ricordarli. Aggiungali , poter noi ar- 
gomentare Io ftefib dalia ortervazione della dimenti- 
canza . Suol accadere ai vecchi , ( e perciò anch* 
io lo provo ) che al bifogno non fi ricordano né 
pure del nomeo cognome di qualche lontanoAmi- 
co! Ed alcuni arrivano a dimenticare infin quello 
de* proprj fervitori. Cercano e ricercano colla Men- 
te , e noi trovano . Pofcia da lì av qualche gior-ì 
no torna loro davanti quel/ nome e cognome . Se 
le idee foflero fitte nell'anima , fembra pure t 
„ che fe ne averte ella torto a ricordar^ , fui fup- 
pofto che le abbia ritenute ; perciocché l'Anima 
fortanza fempliciflima non ha parti , e però 
nè pur nafcondigli , dove fi fia potuta inta- 
nare . quell’ idea o fia nome , di cui fi va iti 
traccia . Ma quello sì noi lo fpieghiamo còl 
riconofcere nella Fantafia . la fede delle cofe im- 
parate . Perde quella material potenza il fuo vi- 
gore ne’ vecchi , tanto per ritener . 1* impara- 
to , quanto per rapprefentarlo alla mente , quan- 
do l’ha ritenuto. Sarà ivi conficcato quel no- 
tile, ma manca la prontezza in farlo rawifare 
all’occhio dell’anima • Quel che oggi non li può 
ottenere da elTa , forfè un altro dì fi otterrà , fe 
pur la defiderata idea non è ivi affatto cancellata * 
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.S* è detto di fopra , ettere* fiato. -di parefé c Èli* 
Camerario. , che le Idee delle cofe vadano a ira* 
primerfi nell* Anima a dirittura , di modo che fe* 
condo lui la Farttafia o fia l’ immaginazione , .rie-? 
fce una Facoltà da noi variamente immaginata tì 
fognata Aggiungo io ora , che il famofo Filófp* 
fo- Jnglefo Locke nel f-condo Libro al capitole! 
decimo delIMntendimentò umano i dopo avere m* 
fegnato , , che la prima Facoltà dell* Anima è la 
Terce^ion delle Idee. , vien poi dicendo * che la 
faconda Facoltà è la Ritenzio* di quelle Idee > di 
modo che noi abbiamo nell’ Intendimento é , o fia 
iiell* Intelletto tutto l’apparato di tali Idee * Per-, 
ciò al dire di lui m quefta Ritenzione confitte la 
Memoria , con foggiuftgnere appretto * che il dU 
re , aver noi ; delle Idee riferbate nella " Memo- 
ria , altro in foftànza tlort Vuol lignificare i fe 
j£ non che l’Anima ha in molte occorrente lapof- 
3» fan za di risvegliar le Percezióni * ch’ella ha 
3, di già avuto * con un fentimentó , che in quel 
3* tempo la. convince di aver ella avuto prima 
3f quefte tali. Percezioni *.,Eiperò in quefto fenfc 
3, fit può dii# -, che le tìoftre Idee fon nella Me- 
moria , benché a parlar propriamente elle non 
3 * fieno in .parte alcuna * Forfè voile dire , che 
offendo le noftre Percezioni ed Idee impreffe nell* 
Anima noftra , .Softanza indivìfiòile \ perciò prò* 
pria mente, non fono *in parte* alcuna * Se noi dun- 
que chiediamo al Larice f fe fi dia la Fafttafia , or 
vogliala dire l’ Immaginazione fin qui da nói de- 
feri tra 5 egli non rifponde y egli non ne parla . 
33 Solamente feri ve y che l’incombenza della Me- 
3, moria è di fomrmniftfare all* Anima le Idee dor- 
3> migliate, di cui effa è depofirarta allorché effe 
33. Anima ite abbisogna p e che nell* aver la Me- 
3 y moria pronte al bifogno tali Idee , confitte rìb g 
3, che noi appelliamo Invenzione 3 Immaginasi®* 
tt 1 J ìj ne 3 
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3* tté i è Vivacità di Spiritò * o fia d* Ànima i 
Sicché avendo égli già fitUató il fetbatòjò delle 
Idee nell* Anima , noti doVettè per cdrtfegsente 
ficoiiofcere nella 'parte Corporea * 0 fia nel cere-» 
bro rioftro * alcuna Facoltà immaginatrice 3 da noi 
appellata Faritafia * la qual ferva alla Merite^per 
raccogliete fecondo il Infognò lè Idee ivi ri pòrte • 
£ pure iti dicendo * die là M ertàrid foritminijlrà 
*tr Mtmà te Idee doimigìtofè * egli fettibra dittiti- 
guere foftaniialmente Furia dalli* gt(M , « Quaritò a 
'*iie nòti ho prefo io quella Operetta ad entrare iti 
difpute ex profejfo di cofe per altro fcufe * è .dello 
quali non é da fperar mai un* Idea tanto chiara * 
che appaghi * e convìnca > con rimuoVare tutto 
le tenebre é difficoltà di chi può Oppórre Uri Ne- 
go ad ogni rtoftra fagiorie • tl fuppórre * cOrtie io 
.faccia i la Faiitafia un luogo che ritien le Idee » 
porto tielU parte corporea del capo tiòftrò * e noti 
già ' nell* Artima flefla * o vogliam dire helFtn- 
telietto i quefta è feutenaa comune oggidì i pro -4 
porta ed approvata dai, piò fperti ed irifigni Fi* 
lofofi i Quello b afta all* attutito ttiiòa Poiché quan- 
to all’ópiriiort del Camerario * ho ' brèvemente 
àcCenrtato di fopra il perchè «ori : fi porfa 0 deb* 
ba aderirle * La fola Corifideraiiort de* fogrti la 
diftfugge i é il noti poter itoi negare là Fantafia 
e qualche fpecié' di Memòria a una patte alme- 
ito dei' Bruti * ci fa affai irttetldere * * itoti èf* 
fere irt Ciò diverfald Condiaiorte dell* Uomo ? 4 é» 
tato poi d*tmo fpirito immortale , al Cài fervi* 
gio è fabbricato quell 1 interno magavamo ^ e co«t- 
lefvatorio d’idee * Per quel poi /che riguarda il 
Luche i chiedo io perdono , fe vo fofpettarid* 
dell* ofcurità affettata in quella fua fuppofiaioite 
Od opinione < Da che fattrici gli eruditi^ e P 
ho aridi 1 io ricordato ite! precedente trattato àet* 
li Pàrte delt Vitti tette urtine , ave* -ci«Juto # 
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MJt poterfi provare , dta Dio non abbia dato a 
gualchi maffa di materia difpofta , come egli cre- 
de , a proposto , la poffanza di conofcere e ben- 
fare : giufto fondamento a noi fi porge di dubi-; 

. tare p ch’egli teneffe • l’anima noftra per Corpo- 
rea y e di dà feguitafle Epicuro , ed alcun altro 
degli antichi p che infegnarono un dogma tale » 

& riprovato dalia ragione fte/Ta , e molto più per 
le fue perverfe coufeguenze da chiunque profet- 
fa ia.‘ fama religione di Crifto . Notoria è in ol- 
tre • la fetta ; de* materialìfti in que’ paefi , dove ! 
ognun fi fa lecito; di difiruggere e di fabbricare 
a modo fuo in materia di religione , inguifa 
che npn fi fa .torto al Locke con . fofpettarlo dà 
quella fcuola . E' tanto più » perchè d’altre pecv 
verfe dottrine fu egli accufato: da’ fuoi fleffi Na- 
aienaU , benché > come avvertì l’Holfvvorth uno ■ 
d* efiv IugJefi , egli] non mai chiaramente ■ propone f- 
•' fe le fue opinioni.» per avere uno fcampo , qua- 
lora gli occorre fife ; » di difendere fe (tetto dalla tac- 
cia dell’ empietà Così; Roberto Green , cd altri 
fuoi compatrioti .* Jhan; rilevato varj fuoi eccelli 
ed impugnati ancora .molti .principi ed argomenti 
da* tu» adoperaci Pofto poi che il Locke pre-*. 
tenda materiale l’ anima .*■ ■ noftra , non ha egli più 
/ bifogpno* di mettere . la- Fantafia come una Facoi- 
' tà -della materia diftinta realmente dalla foftan- 
. ggld* noi tenuta per incorporea e fpirituale , per- 
chè fecondo lui l’Intelletto fa la funzione del- . ! 

la Fantafia > nè altro è che materia ^dove fi van- 
no a fitfar le irmwagiai o Idee delle cofe . A que- 
llo fine efalta egli a mio credere T efempio di me/-; 

$f altri ^Animali r come egli dice , ne’ quali fi of- 
ferva in alto grado quefta facoltà di. unire e con-, 
fervar le Idee nella forma fi affa , che fuccede nell' 

, uomo rt parole ch^ # .fimi brano maggiormenre in- 
dicar 1 te Oleate d’ u a Filofuto 7 da cui non vie» 
w» \ J» ■ ' rico- 
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riconofciuta fe noa la materia neH r emporio della 
natura s e parole,- che non s' accordano colli 
aver di fopra detto «Aere le nottf«ìidee fitte nel? 
la memoria , e che' ciò non ottante non fono in 
furie alcuna . .Che il Locke:- abbia dato luogo 
di • fofpettare! , ch’egli non, credette diverfo ^ 
uomo da i bruti l^hànno anche oflervato. e de- 
teftato gli fletti Inglefi^ AH’attunto mio non ap- 
partiene idi dime riferii, cioè di -confutar fuetti 
empì fentirnenti 9 ;cafo *che il Locke li nudriffe « 
Parlo ora a’ Lettoci lontani da fatte chiifcere , 
e^perfttafi delia l^^fiilifà’ dell’ anima noftra , 
che meco ammettono nel cerebro>, o ,fia nellimr. 
Paginazione , il ferjbatafó delle idée , : per iuggc- 
rirlo di mano in inano alla mente fecondo ì luoi 
t>i fogni • . , » r ; i m , *: N » t) 

i £ ciò Ila detto , per quanto può il corto no» 
ftro intendimeli to> immaginare,^ e con tutta prò-» 
Labilità, concepire, dell'intereo? fittemi** e dell* 
operare dell’ Anima umana , Tinche >fta finita cofc 
Corpo Poiché qualora: fi vuol coti fiderare iquefta 
incorporea foftansa feparata da; etto ‘Corpo k , noi 
entriamo in un maggior bujo , mancando q\»i più 
che mai alla Filofofia fenfazioni p fperientc >> © 
mezzi per conofcere , come ella operi-* cioè co- 
me fi ricordi . Abbiam fortittime ragioni prefe dal- 
la Filofofia , per provare l’Anima umana im mori- 
tale , o fia incorruttibile ; e di ciò poi ci afficurfc 
1* infallibil Rivelazione di Dio. Ma queft*- Rivela- 
zione , dopo averci infegnato , che le Anime de v 
buoni vanno a godere ' un’ immenfa felicità nella 
villa di Dio amico , e quelle de’ cattivi a provale 
una fomma infelicità-, loro dettinola da Dio , per 
così dire, irato , e giutto punitore : non ci fpiega* 
poi , come le. anime fciolte dal corpo , « giunte al 
loro termine, o pure ritenute in uno ftaso di mez- 
zo , fi ricordino * e quali idee, portino feep aU 
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tra "vira i ; Giulia nondimeno è „ ansi fembra 
cellario il Credere , che 1' Anima feparata rito 
ga le Ideo . intellettuali ì cioè , che fempre i 
lei duri l’Idea acquieta di Dio , e de’ funi innef. 
làbili attributi e dei doveri di una creatura 
werfp dei l’uà Creatore e della belleasa della . 
virtù ,e della deformità del viaio « Potendo ef- f 
fa anima fempre penfare e raziocinare , quello a 
lei bada per ritrovare in fe delfe la cognizione ? 4 
da l’ Idea dei fupremo Tuo- artefice : e padrone , « 
cqU* altre Idee dipendenti da quello primo prinew 
pio (enaa ch’ella abbia bifogno del foccorfo del- 
la Fantufia , E fe talun vpleflTe da ciò inferire , 
ehe lanche l’ Anima congiunta col corpq pub ricor 
dar f» di tali idee , fenaa ricorrere all* Fantafia e 
fi torna a ripetere , che quedo ricordarli fempre 





-■i 

4 




'.£p 

&■; 


'& 


itf* 


\ 


fk rifolve i« penfare , cioè in una pamne propria: 
dell'inteUetto 4 e perciò edere fuperfHto , il met- 
tere la memoria per una facoltà ' realmente di- 
pinta dall’ intelletto e dada volontà « Finalmente 
fe un'Anima fciolta giugn* a veder Pio , in Jut 
pub etta vedete tutto quanto a lei occorre per 
edera fommamente felice , e fàpere infinite eofe , . 

* Ritornando ora ad eda Memoria , il cui ma- * 

gaazino dicemmo ripodo nella Fantafìa , poffìatr» 
di qui appaenteTe^, perchè tanta diverfìtà d’efcvf 
fa fi toldfdfchne gli uomini .. Nafce queda dalla , 
ttotabii differenza della druttura delle Tede urna- ì‘ 
ne , e dalla qualità varia de* cembri , cioè di quel >■ 
’iatojo , dove abbiam pretefo Confervarfi ora 
, ora meno l’ Idee delle cofe, , Gran regalo ^ 
dia natura è l'aver fortit» una forte ritenti- < 
tf V* , 0 una pronta reminifeenaa ; due dot» , eh* 
coftituifcono la felicità della memoria . La pri- 
ma li rifeti (ce alla Fantafìa detta 4 l’altra alla 
mente , - che facilmente ritrova , e feorge I4 
idee ritenute dal cerefero, Perchè ae’ Fanciulli ordì» 

’ . ~ «aria* 
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nanamente la mafia d’effo cerebro è troppo umii . 
da , ne’ Vecchi troppo efikcata i perciò non fó- 
gliono lungamente confermare nel lor gabinetto le 
cofe , chfr allora odono , veggono , e imparano , 
fe pur quelle per qualche ragione non vi fanno 
una gagliarda irapreilìone • Due e tre Volte bifo- 
gna picchiar in capo a quella gente , è ad ogni 
altro di duro cervello , un’ambafciata da porta- 
re , una cofa , che s* ha a fare . Quando abbia- 
no gran pratica del Mondo , o pure molta lettu- 
ra , coftoro faran buona figura nelle converfazio- 
ni , fe pur fapranno a tempo e con moderazione' 
fpacciar la loro mercatanzia . Il medico col ri- 
cordarli di tanti cali da lui veduti o letti ; il giu- 
rifconfulto coll’ aver pronte tante conclufionie dot- 
trine legati , già da effo apprefe j certo è , che 
potran farli largo nelle occa (ioni / E così gli altri v 

d’altre Scienze, e Profefiìoni . Ma convien bene 
avvertire , quanto fia più prezzatole l’aver portai 
to dall* utero materno un buonn Intelletto , ché 
tuia buona Memoria . II difètto o la pover- 
tà di quella fi può in ‘ qualche manièra ripara- 
re. col molto leggere , ed anche ‘rileggere le (lef- 
fe cofe* 11 vigore deli'imeJletto 3 che ingegno 
fuol nomarli V noi dà fe non- la Natura-, quan- 
tunque vero fia, che il coltivar collo ftudio quel- 
la dofe , che n’è a cadauno toccata > può non 
meno a noi , che ad altri riufcire d ! utilità • Per 
applicarli poi alle fcienze , all’ arti * al politi^' 
co governo ec, nè pur bada il ! buon r Intellet- 
to , fe quello non fi afSna-in maniera ; che pro- 
duca il retto Giudizio , di cui •àbbifogniruno in 
tutte le operazioni , che riguardano tanto lo ftu- 
dio delle- lettere , che l’ufo della noftra vita*. 
Che anche fi dia l’Arte di accrescere la Memo- 
ria , riha aflerito Cicerone y, con altri antichi , é 
«tulio Cantillo fi ^pretènde., che la fapefife ed in- 
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fegoafle . Ma fon io perfuafo , che fiuta il fortéti 
mento d'una gran Memaria naturale non poffafuf* 
fittere rarrificiale. E che quell’ ultima lìa atta fo» 
Iamente a far de’ ciarlatani , e non già degli uo- 
inrnj veramente Scienziati , fi potrebbe provar col- 
ia fperienza alla mano . Lo fteflo è a dire dell’Ar- 
te Lul'iana , rifufcitara rei fecolo proffimo paflato 
dal I ad re (Ciccherò. Chi ha voglia dì leggere mot» 
lo , e d imparar nulla j.cioè dì perdere il tempo » 
vada a conversare con sì fatti Libri . ■ 

•ir. ' ÌC A P ITO L O V. 

De i Segni . 
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lana rifleffione ordinariamente noi facci 





_ _ ai noftri perché li confìdcriamo, con 

ragione , fcherzi e divertimenti . vani della noftra 
-rantafia , che nulla c’inftrtiifcono del prefente * e 
riulu ci predicono dell’sy venire , Tuttavia fe 1* 
occhio rilofofico fi applicherà alla contemplazione 

conimi nel noftrocapo, al- 
lorché dormiamo rapprefentando ; troverà 

inotivi ancor qui di ammirare la fomma maeftria 
gì Dio in formargli ordini delnoftro fognare. Dilli 
vane /ofej/ognt > perchè generalmente e per or- 
dinaria li fcorghmo tali ; il che non efclude , che 
^vi^ittorità poffa valerli ancora di quello 
mezzo -i-jpé r informare i mortali de* fuoi voleri , e 
ire avvenimenti o giteti , o funefti . Di fi 
ni ne abbiamo non pochi nelle facre car- 
ibe dobbiam credere con viva fede . Altri pa - 
ente^ fe ne raccontano nelle vite di alcuni San- 
> c di altre perfone drftinte per la loro pietà , i 
quali non c’è collo obbligazron di credere fogni 
provenienti jda Dio, perchè per parere de* Teologi, 
anche, i maligni fpiriti, o pur la noftrafola Fama* 

^ fia. 
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fia J poffono produrli-. E però fe non concorrono 
legni chiari , che il fornaio padre della natura v* 
abbia avuta parte ; fi può fofpenderne il giud* 

«io e la credenza . Certamente qualora da perft* 
ne piiflime venitfero riferiti fogni di cofe' avveni- 
re., tali , che fecondo le circoftanze prefenti* ben 
-iperrfate dall* umana fagacità non poteano in gui- 
fa alcuna prevederli nè conghietturarfi ; e che 
poi fi verificafle a puntino T avvenimento fogna- 
to : allora apparirebbe giufto fondamento di tener 
Dio per autore di sì fatti fogni . Ed anche fenza 
ricorrere ad un foprannatural movimento de* noftri 
Jantafmi , pare , che naturalmente poflTa accadere 
qualche predizion del fututo in chi fogn3. Porreb- 
jbonfi qui addurre molti efempi y che fi leggono 
in varj Libri ; ma io mi contenterò d* uno , ao 
caduto in perfbna di grande autorità , a cui non 
fi può negar la credenza . Si racconta del cele- 
bre Cardinal Pietro Bembo , che effendoegli feeor 
dare , ebbe una lite civile di beni con un fuo pa- 
rente . Aveva egli fatta una fcrittura in difefa 
delle fue ragioni , per prefentarla al Tribunale . 

JLa mattina prima di ;ufcir di cafa , andò fecon- 
do il folito a, (aiutar fua Madre , la quale 1* in- 
terrogò , dove andaffe . Le ditte : a pref^ntare 
ai giudici una feri (tura per la noftrar caufa ,. Al- 
lora la Madre comincio a fcongiurarlo di non ufei* \ 
re quel dì ; e richieda del perchè , foggiunfe 4 
fio fognato ftanotte , che ettendovi voi incon- ' 
trato per iflrada col parente avverfario , egli, ha 
altercato di parole con voi , e in, fine vi ha ds- 
to delle pugnalate . Rife il Bembo , come que- 
gli , che ninna fede predava ai fogni ; per quar- 
to ella il pregatte > volle ufctr di esfa . In fatti 
s’incontrò per iftrada coll* avverfario , che il f«r- 
mò > e venuto feto a parole intorno alla lite , 
Analmente cacciato fyiori un nugnaie -, il rega- 
lò 
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lò di alquante ferite . Coloro , che credono ~ o 
più torto fognano la natura un agente fecondano 
delle leggi e della volontà di Dio , forfè trove* 
ranno , come han trovato in tanti altri cafi , che 
eira rivelò alla madre ciò , che avea da fuccede- 
re al figlio . Ma finche fi rruovi una ragion mi. 
gliore del fudddetto avvenimento, fia lecito a me 
di fofpettare , che fenza intervento di' alcuna oc- 
culta Potenza , potefFe la madre fognar il perico- 
lo e male accaduto al Bembo . Cioè dovea ella fa- 
pere , che quell* avverfario era uomo caldo , per- 
fona manefca , e che non fapea digerir quella li- 
te , credendola , come fuol farli , ingiuftamente 
itiofTa o foffenuta , e però era a lei facile 1* imma- 
ginar (concerti e pericoli . Con quefti Fantafmi in 
capo, ingranditi dall’amore materno , ita a letto , 
che maraviglia è , s* ella accidentalmente fognò 
quello , che pofcia avvenne al figliuolo ? Quella 
tnedefima regola ha da valere per efaminar altri fi- 
jnili fogni , e non crederli s* tofto cofe prodigio- 
fé e fopran naturali. 

» La medicina all* incontro può, Su* qualche ufo 
de* fogni . Imperciocché accadendone dei tetri , 
e di quei che arterrifcono , può allora elferne 
cagione la foverchia ripienezza o indigertion del. 
lo ftomaco ; e fe quella non interviene , fegno 
naturale fon sì difgurtofi fogni , che il faoguc 
o altri umori del corpo umano fon corrotti a nè 
godono l’armonia , che fi, ricerca in dft \ il fag- 
gio medico ne raccoglie allora , che vieti minac- 
ciata qualche malattia, o almeno, che quella per. 
fona è di temperamento malinconico . Talvolta 
ancora s*è provato , che il fogno di qualche iiu 
fermo ha dato a conofcere , qual rimedio o sfo- 
go cotivenifle al fuo male . Detratti i cafi fudr- 
detti , maffima certa è , che i fogni fon fenome- 
ni infuffiftenti e vani della noftra Fantafia , In 

qua- 
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quale condole lafriata la briglia a allorché do ri 
tiriamo ? forma dello curiofe , ma ordinariametti 
te incoerenti , slegate , e ridicole Commedie ? 
che niuna anche menoma influenza hanno per 
farci conoscere {e cofe avvenire , né per ifco* 
prìr tefori , q *gf i altrui interni penfieri , od al* 
tri arcani , acquali non fi può giugnere con mez* 
jsi umani * Né ragione , né principio v’è , per 
Cui fi abbia a predar fede a sì fatte fjnezie . E 
pure , che non fi* fa paaaa ed intereffàfa curiofità 
de’ mortali ? Un male vecchio di tutt' i fecoli è 
i! defiderio di penetrar nell' avvenire , cioè di 
leggere in un. Libro > che onninamonte è riferba- 
to al foto Iddio , e a qùe' pochi > a* quali egli ' 
per iftraordinario privilegio s’è degnato , e fi de* 
gna di farne vedere qualche riga . Però da alcu* 
fii fi cerca l’arte di feoprir le cofe contingenti fu- 
ture j ma quanto più fi cerca , tanto meno fi 
fruova * Il peggio è 3 che non fon mai manca- 
ti negli antichi , nè mancano ne* mederni tempi 
degPimpoftori , che promettono mari e monti al- 
la gente credula e (tolta , anfante di fapere quel 
che ha da effere o di fe , o d’altri , La Urologia 
giudiciarìa , che tanta voga ebbe ne* vecchi fe- 
coli , *e tuttavia fi mantten vigorofà in alcune 
Contrade delP Oriente, non fi è mai potuto fchranrì 
tarla affatto in Occidente , dove anche oggidì 
truova qualche pa?zo adoratore , non badando lò 
ragioni adovte da tanti uomini faggi , e le mi- 
gliaia di volte , che fi fono ingannati gli Stra- 
fori , a farli mai ravvedere del dolce loro de-* 
litio 

' Ma lafciando altre fi miti impofturp e fallacie di 
chi profeta di faper indovinar le forti degli Uomi- 
ni 3 e di fvelare i fatti contingenti dell' avvenir 
,re , fi vuol qui ricordare , che anche i Sogni fer- 
verono anticamente a gl* Impoftori per deludere k 
~ x> 
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perfone corrive , a far loro credere , (he quet; 
guazzabugli di Fantafmi fodero tante Juminofeck 
fre^j^pS^' xhe v dovea accadere ai mortali . Ab* 
biam tuttavia alcuni Libri degli antichi Greci# 
chiamati Onirocrìthi , che trattano * delle varie 
predizioni de’ noftri Sogni : mercatanzia da pià fal- 
lita e ridicola , che mai fi pofla penfare . Tre* 
y vanii ancora nella Perfia, e in altri paefi dell’A- 
fia non folamente Libri di quefta folle profefiìone , 
ma nelle pubbliche botteghe gli Efpofitori de* fo- 
gni , dove ì ' incantato popolo va a comperare* a 
danari contanti le menzogne e gl’inganni • Di- 
mandate ora : trovafi egli veftigio alcuno in Eu- 
ropa di chi fpacci l’arte d’indovinar per via di 
fogni ? Verifimilmente in niuno v’incontrerete ♦ 
Ma non . mancano già Donnicciole , e altre 
perfone femplici , . che fi figurano di poter tro- 
vare ne' fogni proprj, od’ altrui i numeri utili per 
guadagnare nel lotto di Genova , o di Milano , 
con aggiugnere ancora altri (tolti requifiti al fo- 
gnare . E, contuttoché la legge criftiana vie- 
ti , ed abbomini sì fatte malizìofe illufioni , 
pure l’anfìetà del guadagno e l’avarizia vanno ai 
di fopra della Religione e della cofcienza . Nè 
.qui fi ferma la matta credulità . Bada eziandio 
agli augurj , che tanto una volta furono in 
ufo a* tempi di Roma Pagana; cerca Cabbaie, in- 
ventate e compone da foli truffatori , o da gen- 
te , che operando , a capriccio , in fine poi va 
ridendo in cuor fuo della melonaggine altrui • 
In fomma fra gli altri mali introdotti dal lotto 
fuddetto , non è l’ultimo quello di aver fatto 
crefcere le, Superftizioni • Chiunque ha alquanto 
di felino, non abbifogna punto de* miei ricordi 
per Capere 9 che vanità e ftoltizia fia lo fperar da 
i fogni luce alcuna dell’avvenire * v -£ però pof- 

fiamo innanzi* < 
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Digilized by Google 


Q U ' I N‘- T O. ^5 

i' La 'cagione dei fogni ad altro verfimilmentè 
non- fi pu,ò attribuire , fe non al trovarli la Fan* 
tafia , allorché dormiamo , come in fua balìa , 
fiante il ripofo o fia il legamento , che allo- 
ra fuccede dell’Anima e dei fenfi . Gli * feri- 
ti .del fangue circolante per le cellette del cere- 
bro , commuovono allora i Fantafmi , confitti 
ne’varj ftrati e nelle piegature d’eflò cere bro * 
onde vengono a formarfi varie fcene , ora rega- 
late , .ma per lo più fregolate , e fenza < conx 
neflione veruna ; che i vali dell* orina pieni , e 
che anche gli . fpiriti de’vnfi fpermatici abbiano 
forza di . fvegliar certe immagini nel cerebro di 
chi dorme la' fperienza lo fa frequentemente co- 
nofcere. Han creduto alcuni^ e fra gli altri Ariftb- 
teie, che i fogni fieno una ripetizione, o più to- 
lto, una continuazione di quel, che s’è penfato 
nel giorno innanzi . Ma ,la fperienza è in contrae 
rio . Qualora la Fantafia fi trova < agitata , e“ per 
così dire impegnata, forte in alcuno affare di pre-> 
mura pel continuo, penfare e ripenfare dell’ Ani- 
ma noftra , come di * una lite ; di un matrimon- 
ino , di un’offefa ricevuta , di un* grotto gua- 
dagno , di qualche gran perdita , e fimili facile 
è, che tornino que* medefirai Fantafmi a farfi ve-- 
der la notte Tegnente a chi -fogna .Ma ordinaria- 
mente accade , che allora ci pare di veder innu- 
merabili oggetti * a’ quali non s’è fatta da grati 
tempo riflettìone alcuna . Anzi fi fvegliano Fanta- 
fmi di perfone e luoghi , veduti trenta ed an- 
che quaranta anni, prima- , che li avrefle • detti 
fvaniti dalla, memoria .« Si fa del pari > che la 
Fantafia , dormendo noi , può accoppiare inficine 
due diverfe Idee, come quella - dell’oro e di « un 
monte , e perciòv fognarli ; monti d’oro , centauri 1 
com podi d'uomo e cavallo , ed altre tali bizzar* 
rie * quelo è un nulla.. Anche fenza attribuir^ 
l . ■ 1 quella 
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quefta for*a alla Fantafia , abbondano uòmini , C 
vegliando fi augurano monti d* oro * e fatiti ah 
hart ferttito parlar de* Centauri , e ne hanno anche 
©ffèrvata in ifcltura 3 o pittura, ó taglio di rame ^ 
la figura* Per conferente fognando tali ftfaordina- 
tj, o favolofi oggetti, non v* interviene novità', e 
qui non apparifce maraviglia alcuna* Più tallo po* ÌH 
trebbe parer mirabile ,- come i fogni non’ rade 
te ci rapprefentino perforte e luoghi da noi non mai t 
coiiofciuti ne per viltà- , nc pst relazione , e de* !•' 

J uali nìuna immagine dianzi fi trovava nella tto» p 
ra Fantafia . Nulladimeno fi può rifpòt)dere, che 
avendo l'uomo Veduto tante varie perfone * tante*- il 
diverfe Città * Palagi , Piazze, Templi , Giardini É 
ec. può la Fantafia fognante confondere in 
quelle Idee, Con rifultare dipoi oggetti, ch< 
parifeorto nuovi e non pii certo 

la Fantafia di chi dorme don è ftrartamente alterai 
ta e fcotivolta , efifa non fa^pjp^tomifti 0 beftier ^ 
differenti da quel , che fonar, ne immagina AniWff 
mali nuovi , od altri oggetti * degnali mancaflo 
a lei la precedente idea. Più colla dunque potreb-* Itv 
be recar maraviglia ciò , che io riferbo efanliilafe ’>fj 
fiel feguente Capitolo*- r V . 
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CAPITOLO 

! 4 t * ♦ 

y » * * 

«Dai , placidi ed ordinati , € dei dif ordinati • 

*•*/ • w > - 
. •* * » 

- * * . • > 

S Ogfiorto per lo pii i nóttri fogni efiere Cótilnd-* % 
III d’ Idee incoerenti, ciod che niuna eojineffio* 
lite hart fra loro, Amili a que'Rabefchi , che vec- 
chiamente fi dipigneano nelle camere , dove fi ve- 
deva un Angelo che tertea un fettone, alia cui in- 
ferior parte col becco fi attaccava un* aquila > al 
piede dell'aquila urta feiatia , e così progredendo* 
A noi fognando fembra di parlar coti urto , e tuu 

to 
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tó ad un trattò «fueirOomo non è pii defilo , <# 
ci troviamo in ifn altro luogo , diverfificando gli 
oggetti e le azioni pià o meno , fecondo il mag* 
giore. o minor moto, che è nella Fantafia * Ver<f 
Jafciando per ora andate i Sogni degl* Infermi, dt* 
Frenetici ,, e fintili , * pofliam dire , che ordina# 
riamente i noftri Sogni fon di due forte; cioè 0 
placidi ed ordinati, o pure agitati e difordinati. Al-* 
loschi là fanità ci accompagna , e gli umori del 
Corpo fono in calma , nè paffione alcuna vio* 
lenta ci fcótìvolge la Fantafa , nè lo Stomaco 
è aggravatola foverchio cibo o vitto fovcntd 
avviene , che placidamente dormendo formiamo 
attche de i placidi è curiofi Sogni di oggetti , che 
ti rallegrano, 0 non ci turbano punto. Anzi fuoi 
darli, che fi viene a filare un'azione continua pe» 
molto tempo , fertza mutar p&fonaggi e fcena , 
con botte e rifpofte i e fenza che refti in* noi ri# 
Cordanza alcuna d'aver mainiti alcun tempo 1 della 
fcoflra vita Veduto quell’avvenimento , o fatto 
quei tale colloquio • Accade talvolta di piò , 
cioè, che ci fvegliamo, e pure tornando a dor- 
mire , la Fantafia fognante ripiglia quella (Uffa 
interottà azione , e Seguita a dilatarla con com* 
petente órdine , e buon concerto di quella fu* 
Commedia ^ All’incontro , quando, qualche ga- 
gliarda paffione ci turba , o gli fpiriti del fan# 
gue fono per qualche cagione in troppo moto * 
O lo ftomaco fi trova aggravato da indigeftioni : i 
fogni tlollri riefcono difordinati ,* la Fantafia 
folta, da un oggetto all'altro ; folamente fpro* 
pofiti fi oflfervano nelle fue fcene * Confideran* 
dolio la diverfa Condotta di quelli fogni nella 
mia Jrrlòfofia Mirale , dimandava a me fietfò: La 
Mente affitte ella ed interviene ai noflro fogna- 
re , O pur non V interviene , nè v’ affitte ?: Se 
mettiamo che sì, come poi faccette 2 che fi for- 
mino 
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mino fogni sì fpropofitat? , indegni certo d’una 
potenza ragionevole ? Porto poi , che la Mente 
non v’abbia parte, noi caliamo in un più peri- 
colalo imbroglio-* con dar troppo alla Fantafia , cer- 
to elenio , che fi dan fogni inzegnofi , coti 
accidenti ben intrecciati, con riflelBoni, con fur- 
berie . Se la Fantafia forte capace - di tanto, fcor- 
ge ogni faggio-, che funefte conseguenze fe ne 
potrebbotio dedurre . Non cercai allora di più, e 
fedamente propoli quefto Quifito ad: un infigne Fi- 
lo fufo de* noftri tempi , cioè al vivente allora Dori 
Tommafo Campatila , Patrizio di Modica in Si- 
cilia , Autore celebre pel fuo Fiiofofico Poema 
dell’Adamo, il qual pofcia ne* Suoi Opufcuoli Fi- 
losofici' Rampati nell* Anno 17/8. in Palermo ., 
trattò qtxerto argomento con indirizzare a me la 
fua rifpofta . Confeffa egli aftrufo il Feno- 
meno ; tuttavia con quella diligenza e mode- 
.ftia , 'che è propria de* grandi uomini , fi ftudia 
di Spiegarlo • Mette egli per cofa evidente, che 
la . Mente concorre a i Sogni , perchè non può 
darfi , che a cafo fi accozzino, infieme i Fanta- 
fmi con tal regolatezza, che formino nuovi con- 
cetti, ragionamenti , e accidenti, sì ben concerta- 
ti . Anche ne* Pazzi ; anche negli Ubbriachi in- 
tervien la Mente, ancorché prorompano in tanti 
fpropofiti , perchè non lafciano di parlare di tan- 
to in tanto rettamente , e con fenfate rifleffio- 
ni . E che la Mente intervenga anche ai Sogni, 
disordinati J , dice egli “ quefto è , manifefto , 
„ perchè alle rapprefentazioni di tali Idolettì 
„ fallaci ,*ed {immagini falfe, pur ella talvolta 
H le * difcorre , le giudica , de crede , le vuole. E 
,, come mai può discorrerli, giudicare , credere, 
„ volere * Senza che fia la. Mente , che difcor- 
9f ra., giudichi ,- creda , e voglia / c; Ma come 
■poi la Mente polfa credere a que* falli avvenimen- 
ti. 
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ti , ed affentire a que* chimerici oggetti , con ht* 
gannarfi sì fpeffo , e sì lordamente ne’ fogni dL. 
(ordinati : egli crede ciò facile e naturale , c 
da non iftupirfene punto • » Imperciocché non 
„ avendo la mente altri mezzi per effere ficura , 
che fuori del fuo carcere fieno efiftenti altri cor- 
„ pi reali a fe prefenti , fe non per mezzo delle 
imprefiioai , che ne fente ; delle immagini-, 

. s , che ne vede, le quali fon portate dai fenfiefter- 
„ ni : qualunque volta fuccede , che nel Sogno le 
,, fi prefentitio tali impreflìoni e Idee , che non 
„ vengono dai fenfi ertemi , ma per altra via , 

„ la mente non fapendo effer colà introdotte per 
„ iftrade indirette , ma fupponendole arrivate da- 
„ gli ordinar] condotti de* nervi fenforj , non può 
„ far di meno di non preftar loro piena fede , e 
„ credere , che fuor del fuo corpo fieno a lei pre- 
3 , Centi gli obbietti , di cui ne vede e fente le 
3 , Immagini e le impreflìoni entro il fuo Senfo 
comune “ . Così quell* ingegnofo Filofofo , nel- 
la cui morte gran perdita fece la repubblica Let- 
teraria . k 

. Avrei defiderato io , che quarta fpiegazione ' 
mi foddisfacefle , ma finora non ho potuto otte- 
ner dalla mia tefta , ch’effa rie refti appieno 
foddisfatta E ciò perchè , fe la Mielite ritenef- 
fe. ne’ fogni l’ufo delle fue facoltà , cioè dei 
volere , del dij cernere, e del giudicare , non fi fa 
capire , come efla non s* accorgete di tanti fpro- 
. politi , ed azioni incredibili e ridicole , che fuc- 
cedono nelle Commedie della Fantafia fognante * 
Quanto piò poi fe ne avvedrebbe^ la Mente de* 
filofofi , che fa per lo più conofcere vegliando , 
fe; il fenfo le reca delle falfe ambafciate ? Ora - v 
finche venga chi, più chiaramente fpieghi P * 
economia de* fogni , e lo feuro Fenomeno def* 

. la parte , chc.in.effi ha la Mente ^noftra i fià 
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à me permetto dt fCpotre : quri ,poco J che riti', 
va per capo . Tengo dunque 7 artch* io per n&affi- 
ma certa , che non 11 formi fogno , che la roenw 
te * f inoltra non folo ne fia consapevole , ma che 
ancora vi affida - Allorché in etto noi fuccedono 
Sogni vivaci , e maffimamente fe di Ctoriofi av- 
venimenti , f vegliati: che damo f fe vi riflettia- 
mo , con facilità ci ricordiamo di quella fantafilm 
pa azione , e delle parole allora dette , che hart 
lafciata qualche impreffione nella Fantafia » Quan,- 
do la mente non vi fotte intervenuta , noti rico- 
nofcerebbe ella punto que' Fatltafmi come formati 
«el fogno pattato < li ricòrdarfene ella , lo detto 
e, che far intendere una precèdente apprétifion de* 
jnedefiroi , % ficeome avvisti di tutti gli altri og* 
getti , de’ quali intanto ci ricordiamo , in quanto 
prima ne pafsò l’Idea alla Fantafia^con cofcien** 
della niente • Se noi chiede® ilio , chi muova i 
fogni , fa mente , o la Fantafia , potrebbe talutl 
rifpondere fecondo il fidema Cartefianor , che pen- 
fando Tempre la rtoftra mente * cioè turtriftando i 
Fantafmi ripodi nella Fantafia 5 parrebbe , eh* el> 
la fotte la -motrice de’ fogni # Ma fembra ben più 
probabile , che fenza alenala licenza della mente 
tìeno commetti i Fantafmi , ne’ fognanti dagli Spi- 
riti del fanguè, o degli altri fluidi de! corpo urna* 
no f e che M feena fucceda poi fotte gli occhi 
per dir cosi dellarmertte detta * Quel sì gran fai* 
tettare e variar d r oggetti * che fa allora .la fatt- 
tafia e non dii; rado con tanti * diferrdim , fenz* 
che alcun frena fa ritenga y non convien punto 
alfa Mente * la quale fe vegliando fa talvolta dei 
cadetti iti aria , cioè fe Va immaginando avvento* 
re poffibili V e guflofe a difguftofe } li h con or* 
dine , e con troppa diffomigiianza da quei dall* 
Pantatta , che fogna * ■ -, ' t> >' c ■■ - 

Secondariamente , che: I# niente noti fola Gé 
' U v fpet- ' 
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fpéttatrice de’ noftri fogni 4 ma ché V* intérvetigl 
àncora come attrice > non fi può negare • E’ in- 
dubitato * che fte' fogni placidi fi oflervano azio- 
ni ben guidate e . continuate con dei Colloqui pro- 
pri di chi veglia 4 e parla a tuòno 4 E’fuCceduto 
ad alcune perfone dì formare dei bei Verfi dor- 
mendo « Il Padre Cava fra gli altri nella Vita del 
jLemene Poeta Italiano celebre , ci.afficura 4 eh* 
egli fognando ne fece degli affai belli « Anzi io 
porto atteftare * che nella notte precedente alP 
ultimo dì dell’Anno 174*4 fui far del giorno mi 
parve di vedere un Cavaliere affai nobile 4 ben- 
ché niutio di quella famiglia .folte di profeffione 
Ecclefiaftica 4 il quale falito ad una gran digni- 
tà 4 cortefemente mi efibiva la fua protezione * 
Commolfo anch’io dal fuo dire 4 mi raccontati-* 
dava a lui 4 e mi venne fatto il feguente Penta- 
metro t . ^ 

Et quum rftuttd dfueds , fac quòque niu/ta 
Svegliato lo ferirti torto , e per quanto cercarti 
bella mia memoria 4 fe mai averti o fatto altra 
volta , 0 letto in alcun autore quel verfo 4 nòr» 
potè fovvemrmi eofa alcuna < Ed erario beri mol- 
•ififimi anni 4 ch’io non avea comporto Verfi La- 
tìH^rlon portiamo mai figurarci tiella Fàtitafia * 
Che è ‘potenza materìabile 4 l’abilità è forza dì 
Concettare avvenimenti ben . filati * ’C ragiona* 
menti ben penfati 4 e molto merlo di far verfi 4 
Cortfcguetitemertte la mente ha da métterli anch 1 
élla per attrice ne 4 fogni 4 K 4 a fe ciò è * onde poi 
avvieiie 4 che per lo pii tiel noftro fognare ac- 
cadono tariti fpropoftti , tante feene ridicole 4 e ci 
par di Volate 4 di pattare fopra fiumi a piede afeiuc- 
to $ Supponendo rial la mente mifchiata iti quel- 
le fregoUte commedie come mai ella rtoit fre- 
tta la fptopofitata Fantafia ! Come fembra ; all&* 
ra a ridi*, cioè ad erta mente 4 che . azioni tali 
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fieno vere ? E fe ne dubita ( il che veramente 
qualche volta accade ) non è poi da tanto da li- 
berarli dall' inganno ; anzi talvolta ri feìubranà 
cosi vere le cafe fognate , che anche fveglìati 
diamo un pezzo a deporre quella vana credenza m 
e a ricomofcete la faifità di que* Fantafmi . Sic- 
ché torna fempre in piede la difficoltà primiera ,, 
Cioè come portano intervenire tanti ridicofi errori 
ed inganni , dove ha luogo la Mente , Potenza ^ 
che ha si, grande- autorità fopra la Fatitafia , e fa 
raziocinare , e fa nella vigilia fcoprire ; f<? gl® 
oggetti , che a lei fi preferitane* , contengono ve- 
rità » o bugia ? ' . 

Intorno a ciò a mio Credere fi dee coafiderare * 
aver Dio unite nel capo dell* uomo vivente le due 
l’opra deCcritte potenze „ cioè l’Anima, ragionevo- 
le i la cui principale facoltà è la Aleute ) e la. 
Fantafia , quella fpirituale, quefta materiale.. Il la- v 
n> ; commercio fi trova chiaramente -comprovata 
dall* efpeiienaa . L’ iflituto della natura, o vogliane 
dire dell’ autor della natura ,, fi fcorge effere que* 
fio , cioè che la Mente comandi > la Fantafia fer- 
va. In fatti vegliando noi , erta Mente va feeglien- 
do que' Faruafmi y che ella vuole per formarne il* 
ragionamento* per combinar v infieme Je^dtvéife* 
Idee * Con tilt toc io la. verità fi è , che quelle due. 
Potenze han cadauna la Ior propria forza ; e que- 
fta forza* è quella , che determina il predominio» 
fra effe , noti potendofi .negare * che T empito 
della parte materiale fia talvolta cagione di . gra- 
vi difordirri alla fpirituale * Intanto è da offi:rva-„ 
*e * che fe i fenfi portano alla Fantafia qualche 
oggetto , regolarmente non può la.-.Mente efentar- 
fi dal/coeofcere quell* Idea o Immagine , che va 
a firtarfi nel Cerebro . Noi parimente prdvìa- 
.mo' non rade volte, che la Mente noftra vuol 
contemplare qualche oggetto > o fia penfare all' 

. _ ^ v . ' Idea ^ 
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Idea, che elTa ha fcelto. E pure l’ importuna Fatv 
rafia fa forza, e cerca di diflrarre la Mente di là, 
mettendole davanti un altro oggetto , a cui non 
fi vorrebbe allora penfare . Noi dando iti Chiefa 
per orare , contro Jioftra voglia Cerniamo , che il 
penderò ci (cappa agli affari domeftici , alia li- 
te , e ad altre Idee . La Fantafia allora colla fu* 
Forza ftrafcina altrove x guardi nell" Anima . Al- 
tri efempt non occorfe apportare , perchè ognun 
«e fa prova fovente in fe (ledo; e quello,, allor- 
ché vegliamo. Nè quello già deriva da un’Anima 
fienfitiva , comi o min ante in noi coll’ Anima fpirif 
tuale- Viene o dal bollore del .f angue , o dal mo- 
to d’altti fluidi ; o pur viene ( e quello è il pii 
frequente ) dalia vivacità delie Idee accompagnate 
da qualche Pàffione d’Interefle , d’ amore , d’odio, 
di paura ec. Si fatte Idee , per corsi dire^ dimanda- 
no udienza , anche quando noa vogliamo -, e di- 
(Iraggono la Mente dalla co h t empi azion d’altri og- 
getti meno intereflfant: . Andiamo ora ad efacnina- 
re il. fóndo e i fogni -, perchè gli fpiriti animali m 
vitali fi vati con fu mando pel moto de! corpo , e 
per 1* efercizio de’ fenfi : la maniera ìftituita dal 
fupremo artefice per foflituirne dei nuovi , quel- 
la, è, che dimandiamo il fonno , cioè la quiete d* 
effo Corpo , e infieme de’ fenfi , i meati de’ quali 
refèano allora chiufi in buona parte all’ imprechi- 
ne de* corpi edemi . Che nè F Anima , nè la Fan* 
tafia riportilo allora, t fogni, de* quali abbiam par- 
lato.. finora, ce ne aflicurano. Ma ben diverfo c. lo 
fiato dell* Anima nei fonno e ne’ fogni , da quel 
che il oflerva in lei, quando vogliamo. In che ga- 
binetto ella fi ritiri , e come fi trovi anch’ effa non 
già dormigliofa , ma come in una fpecie di volonta- 
rio ripofo , noti v’ è occhio, che poffa difcernerlo# 

. Tuttavia fi può conficurezzaafferire , che in pri- 
mo luogo' è alte* fofycfo 1* efercizio della 
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per confenfo di tutti i Teologie Fi lofofi . Può ben 
Y uomo adormentato e fognante proferir beftem- 
mie , dire ingiurie al fuo Proffimo offendere la 
riputazione altrui , dilettarli d* immagini lafcive , 
con provar anche nel corpo fuo de 1 laidi movi- 
menti . Niun peccato commetterà , perchè la Li* 
berrà dell’Arbitrio allora è in lui fofpefa ,*,nè 1 ’ 
Ànio?a può diffentire . Quelle Idee biafimevoli 
fon commoffe a cafo dalla Fantafia , nè 1* Anima 
ha affai di forza per refiftere. Secondariamente al* 
lora fi truova la mente npftra fenza Tefercizio 
del Giudizio , voglio dire , non può ad arbitrio 
fuo fcegliere nella Fantafia quelle Idee , che vor- 
rebbe nella vigilia , per combinarle con altre , e 
ìiconofeere fe contengano il vero o il falfo. Uni- 
camente ella guarda quelle Idee , che la Fantafia 
moffa commuove , fenza afpettarne ordine alcun 
dalla Volontà delT*Anima • Ne abbiamo una chia. 
ra prov^ . Se vegliando noi ci vedeffimo comparir 
davanti noftro Padre , un amico , un parente, già 
defunti , e della morte de* quali fiam piò che cer- 
ti , ci fi arriccierebbono i capelli ; Terrore e la 
paura farebbero incredibili * Tornate ora a chi fo- 
gna 4 Verrà allora davanti alla mente T immagine 
del Padre , o dell* Amico , o del parente , benché 
non fieno piò viventi ; pure non ne faremo ma- 
raviglia alcuna ? non ne rifenttremo verun timo- 
re , né pure ci fov verrà , che quella perfona fia 
pattata all'altra vita . , E perchè Perchè la Fan- 
tafia ci rapprefenta fellamente quell* Idea , che na 
formammo , e che tante volte ci fu picchiata in 
capo , quando erano in vita ; nè' ci lafcia ve- 
der T altra , che ricevemmo alla lor morte * e 
durò pochiffimo tempo .A me è. accaduto , ra- 
larifgme volte nondimeno , di veder fognando per- 
fona defunta , e di aver fatto qualche poco ri- 
ffe (Itone dubbjpfa d’ averla veduta morta , ma fetu 
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za paffar oltre per chiarire quei dubbio , e con 
fqg Aitare a riguardarla placidamente come viva . 
Se^no è quello , che f Anima allora non può efa- 
jhinar le cofe, con combinarle con altre Idee, cioè 
non ha in moto le forze del Giudizio . Mi è av- 
venuto ancora 1 di. veder perfone a me note a ca- 
vallo corbettar per U* aria , fenza ch’io punto me 
ne maravigliarti, come pure avrei dovuto fare 3 fe> 
la mente averte coll* ufo del giudizio confiderai 
un sì (Irano fpettacolo, diverfo dall* ippogrifo dell* 
Ariofio . Nel mio picciolo ftudio ognun può crede- 
re, ch’io fo il fito, dove tengo la Scrittura Sacra. 
Sognando, ho ordinato per certa difficoltà, che me 
la portino . Non avendola trovata , fon io fteflo 
andato a cercarla . Ma dove > In certa fala colon- 
nata , da me non mai veduta , e in certe ficanzie 
a me affatto ignote , e fenza eh’ io mi accorga e 
itupifea di tal novità . ^ - 

. ; Sicché la funzion della mente ne* fogni fi ridu- 
ce alla femplice apprenfione degli oggetti > chè 
le fchiera davanti la .Fantafia , fenza giudicar del- 
la Ior verità o talfità , dèi loro ordine o difor- 
dine , Talora vi farà fembrano di volare , • de 
trovarvi in. un paefe lontano , di cui avrete letta 
dianzi la s definizione , di parlare, ad un gran mo- 
narca , da voi non mai veduto .• L’Anima nel 
fonno priva della fua libertà e vivacità , della 
ridicola faifità di quelle Idee , le ha unicamente 
apprefe , quali le «venivano rapprefentate' dalla 
material Potenza ^ non potendo erta allora impe- 
dire.' nè. quel movimento d’idee , nè correggere 
il loro difordine * In 'fatti noi* bene fpefib prò. 
viatno , che ne’ fogni la Fantafia et fa falcare da 
quello a quel luogo e -da quello ad -ufi- altro-, 
e Tgarhata mente cangia in un momento le perfo- 
ne le . azioni ; nè la mente riflette > punto o ftu- 
pifee per^sì difperate, feene , fembraado allóra 
s i D 4 più 
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fìu tofto una potenza paffiva . Contuttociò bifo- 
gna pur con beffarlo : ne* fogni placidi: noi offer- 
viamo. accidenti curiofi , ben filati', e colloqui 
di perfone , e talvolta rifpofte argute , e faggie 
rifleffioni . Da per fe non può la materia , cioè 
non può la Fantafia , ordinar quelle azioni , fora- 
ininiftrar que’difcorfi . Adunque in fogni tali fa- 
rà molto da attribuire alla Mente^ e perciò l'efi- 
ilenza fua non fi dee reftrignere ad una femplice 
. apprenfione . Per altro convien ripetere la recipro- 
ca forza nella Mente e nella Fantafia , per cui ora 
T una , ora l’altra divien predominante , con ob- 
bligar la più debole a tenerle dietro . Vi diranno 
gl" innamorati di qualche perfona, o i perduti die- 
tro all'acquifto della roba , che anche vegliando 
non pofTono non menare a fpaflb , come fi fuol 
dire , il loro cervello . Cioè la lor Fantafia tra- 
fporta la Mente a penfare a quell'oggetto ama- 
to , o pure ad un-gran guadagno o te foro , con 
figurare a fe fteffa accidenti guftofi , col concer- 
tare interrogazioni e rifpofte , che in fine fon 
tutte Idee vane e finzioni , alla falfità e infuffi- 
ftenza delle quali non bada allora l’Anima ; e 
può fidamente riconofcerle , da che la Mente al- 
zandoli fopra la Fantafia , e tornata per cosi di- 
re in fe , fcuopre quai delirj le facea commette- 
re l’altra potenza . Sogni di chi veglia noi fo- 
gliarci chiamare quefte frappate della noftra Fan- 
tafia f Tanto più quefto accade nel fogno . Man- 
cante allora la Mente del libero efercizio della Vo- 

* f < 

Jontà e del giudizio , divien allora come ferva 
della Fantafia , unendoli feco a mettere , in azio- 
ne e in ragionamenti' quelle figurette , ma fen- 
za poter difrernere il vero o il falfo di quel ro- 
manzo,* il che è riferbato all’Anima di fare, fubi- 
to che con ceffare il fonno , ella libera da que* 
ceppi ripiglia la fua autorità e avvedutezza % 

■ ‘ \ - Noi 
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Noi vedremo fra poco eflere I* Anima corretta a' 
far ben peggio de* Deliranti, ne* Pazzi, e negli Ub- 
briache E fé la mente nel fogno non può difcer- 
nere la vanirà di que’ Fantafmi , nè come la Fan- 
tafia la trafporti ,or quà , or là con sì fregolari (al- 
ti : non refta più luogo a noi di maravigliarci , 
perchè effa niente intervenendo a i fogni , non ne 
ravvili e non ne impedisca i difordini e gli fpropo- 
fiti. Quelli nafcono dalla Fantafia , e non da lev* 
•Quel che c* è dihuono edigraziofo ne’ fogni, vieti 
dall* Anima ; gli fconcerti e il ridicolo dalla Fan- 
tafià . Per chi poi è avvezzo a ben parlare ne* fa- 
miliari ragionamenti , e a comporre in verfi , nor| 
^ cofa difficile, che prefli delte buone parlate a quell* 
interna commedia , e gli fcappi ancora comporto 
qualche verfo . Ma conviene in fine conchiudere, 
che l r Anim.v di chi fogna non può liberamente efer- 
citare allora u Giudizio , perchè mira le fole Idee,, 
che a lei prefenta a fuo talento la Fantafia j nè ha 
forza di fceglierne dell’ altre per confiderarle tutte , 
come fa vegliando . E quantunque polfa formar 
qualche raziocinio fu quelle immagini, che le ran 
favellando davanti : pure perchè non può valerli di 
altre neceffarie per ravvifar la Verità e le rela- 
zioni delle cofe, perciò troppo le manca per po- 
terne rettamente giudicare. 

CAPITOLO VII. ' 

* 

Dei Sonnambolì , detti ancor* J^ottambo/i • 

e ^ * « 

? » . 

A Lia giurifdizion de’fogni, econfeguenteraente 
alla Fantafia, appartengano! Sonnamboli, che 
'Nottamboli men propriamente fono appellati. Vero, 
jmai infieme ftranoFenomenò , dicui reftano afTaiffi- 
mi efempi, che non fi poflono rivocare in dubbio J 
e chiunque ha aflài praticato il mondo, facilmen-. 
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Capitolo 

, ;te avrà conofciuto alcuno di quelli si (Iravagan- 
ti fognatori . Primieramente conviene offervare, 
fe mai la frode poteffe intervenire in chi fi fpac- 
eia foggetto a quella , che fenza difficoltà fi può 
chiamar Malattia . Non è mancato fra i fervitori 
chi fenza licenza del padrone , e tra i figliuoli 
chi fenza licenza del padre , è ulcito di cafa la 
biotte per qualche fuo poco lodevai fine * ch’egli 
ha poi cercato di feufare , con pretenderti Son- 
tiambolo . Secondariamente certo c , che fi fon 
trovate e fi truovano forfè in ogni paefe perfo- 
ne , le quali dormendo fan viaggio ed azioni 
*tali , che : può trafecolarne chi ben vi riflet- 
te ? Ce ne fomminiftrano i Medici e filofofi non 
pochi cali . Il celebre Cadendo nel libro ot- 
tavo della Fifica , al Capitolo Sedo , Sezion Ter- 
za , racconta di aver ben conofciuto un Giovan- 
ni Ferrod nella Città di Dìgne Patria fua , il 
quale ; addormentato fi levava la notte dal let- 
to , e fi veftiva ,• ma per lo piò colla fola ca- 
micia , e mezzo veftito apriva le porte , calava 
In cantina , cavava del vino, od altre fimili co- 
fe facea . Talvolta ancora fi metteva a fcrivere * 
, e quel che è piò- maravigliofo , benché tutto 
quefto operarti nelle ; tenebre , pure vedea cosi 
chiaramente , come fe foffe di giorno . Chiama- 
to anche dalla moglie, le rifpondeva a propofito. 
Svegliato poi che era , fi ricordava dell'operato. 
Che fe trovandoti addormentato nella cantina , 
o to' iftrada , veniva a rifvegliarfì ,-trovavafi 
bensì nelle tenebre ,* ma fapendo dove èra, fe ne 
tornava pofeia a tentone nella camera, o nel let« 
to fuo. Sempre nondimeno nello fvegliarfi era for- 
prefo da un gran tremore nelle membra , e da una 
palpitazion di cuore, con cui fi riduceva a letto. 
Parevàgli alle volte ancora di non vedere affai chia- 
ramente , v ed immaginandoci d‘ efferfi levato avan* 
♦ \ * tB 
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ti giorno ] andava ad accendere il fuoco e la 
lucerna . Narra eziandio > che un certo Reper- 
to dello fteffb fuo paefe , addormentato fi levò 
una* volta di notte , e prendendo i trampoli , 
che noi appelliamo Zanchi , e legatili alle gam- 
be e piedi , andò a paffare un torrente gonfio , 
che era nella valle ; ma fvogliatofi nella ripa , 
di là, non osò di ripaffarlo , fenza afpettare il 
giorno *e ii calamento dell'acquea Conofco io 
perfona ^ che in età giovanile foleva nella ftef- 
fa maniera levarli , girar per la camera , pren- 
dere in mano varj mobili , eh* egli , tuttoché 
addormentato , ben vedeva e diflingueva . Da 
lì .a un .quarto d’ora fe gli otturava la Fanta- 
fia, e quafichè folle colto da improvvife tenebre , 
fi fvegiiava , e ftupido fe ne tornava a letto . 
Così un fervitore , foggetto a fimil ftrani movi- 
menti cercato una mattina quà, e là , fu ritro- 
vato addormentato fui cornicione della Chiefa. Eb- 
bero giudizio in non rifvegliarlo , perchè in fiti * 
pericolofi il dettar quelli tali , coda lo r o ordina- 
riamente la vita • Racconta' in fatti il Bodino, 
che cercato un di quefli Sonnamboli > fu ritrova- 
to , che nuotava in un Fiume . Il chiamarono 
e Svegliarono ; ed egli prefo dalla paura fi affo- 
gò . Altri poi fon caduti giù da qualche luogo , 
o urtando fi fon rotti il capo , e ad altri è fucce- 
duto ■> di peggio . Erti poi ordinariamente nulla- 
, fi ricordanod’aver fatte quelle patteggiare, al con- 
trario de* fogni, de' quali fpeflo ci fovviene, appe- 
na Ramo fvegliati • Se ciò però accada a tutti i 
Nottambolt , noi fo dire* * 3 

Fra gli altri cali fpecialmente merita attenzione 
uno affai circoftanziato , che vien riferito dal Signor 
Vigneul Marville nel Secondo Tomo du Melange 
d’Hiftotre & de Letterature- Perchè egli fteflo ne 
fu teftimonio , voglio riferirlo colle medefime fue 

' ^ paro- . 


/ 


v Co Capito l" o 

parole tradotte dal Francefe . cc Un * mio :Anlico : * 
3Ì dice egli , ra'avea invitato a pafiar le vacanze 
sr , ad una -fua bella cafa nei paefe della 1 Brie ^ che 
?> fi chiamava una volta il Para di fo de* Partigiani . 
« Vi trovai una buona compagnia e perfone di di- 
? > ftinzione . Fra l* : altre un Gentiluomo *• ita* 
„.Hano appellato il Signore Agoflino Torari ( for- 
„ fe è Scorretto quello .cognome ) che. era Sort- 
^ nambolo , cioè , che . faceva dormendo ole a* 
zioni ordinarie della vita,- che fi fanno vegliali- 
„ do . Parca avere non ^ più' di trenta; anni , 
,, uomo fecco, nero , d’uno f pirite freddo , ma 
„ penetrante , e! capace delle: Scienze più aftru- 
„.fe . Gli accedi del fuo fregolamento il prende- 
„ vano ; ordinariamente «nel-, calar della Luna „ 
>y e più forte nelP Autunno , e nel Verno , che 
j, nella Primavera e nella State . Io aveva 
-, una fomma curiofità di- veder ciò , che fe 
>s ne raccontava ; e perciò mi accordai col fuo 
cameriere , il quale me ne diceva delle ma- 
„ raviglie , promettendo di avvitarmi , allorché - 
,, egli folfe ,per fare quello galante , efercizio . 
„ Una. fera fui fine di ottobre dopo.* cena > ci 
^mettemmo a giocare -a varj giuochi «V II Ss-. 
„ gnor Agollino giocò al pari., degli altri , poi IL 
„ ritirò, e andò a letto . Un’ora avanti mezza- 
„ notte il Cameriere venne a dirci, che il fuopa- 
„ drone farebbe Sounambolo quella notte , e che 
,, veni (limò a vederlo ed olTervarlo. Ioil * riguar* 
>f dai lungo tempo con candela accefa in mano . 

,, Egli dormiva fupino, e con gli occhi aperti ed 
„ immobili , che quello era 4 il fegno fituro de] 
f , fuo accetto come mi dittero. Io gli jtoccat le 
t , mani , e le trovai freddiffirffe ; e il fuo polfo 
,, era sì lento, che fembrava.il ifangue non cir- 
p> colare . Noi giocammo a trictrac, afpettando il 
„ tempo e V apertura di quella Commedia ♦ Qrc* 
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„ fa mezza notte il Signore Agogno tirò brufca- 
„ mente le cortine del fuo letto ; fi levò ; fi ve- 
„ ftì affai propriamenre . Io me gli avvicinai , ed , 

„ avendogli metta la candela fotto il nafo, il tro- 
vai infenfibile, con gli occhi Tempre aperti ed 
3, immobili. Prima di metterli il cappello , prete 
,3 la fua bandoliera, che Itava appefa preflb il let- 
,, to, e da cui era fiata levata la fpada , per ti- 
3> more di qualche accidente, perchè talvòlta que- 
„ (li Signori Sonnamholi menano le mani a dritto 
3, e a rovefcio. Inquefto equipaggio il Signore A- 
,, goftino fece più giri per la camera, e s’ avvici- 
,, nò al Fuoco; fi pofe in una fedia, e poco di poi ' 

3, entrò in un gabinetto , dove era la fu'a vali- , 

,, già; cercò in effa lungo tempo; feompigliò tu t- 
3, ti i panni , e dopo averli rimetti in buon ordine, 

3, ferrò la valigia , e fi mife la chiave in fac- 
,3 coccia , da cui traffe una lettera , ch’egli pote 
,, fopra la cornice del cammino da fuoco .* Ito al- 
3, la porta della Camera l’aprì , e calò giù delle 
„ fcalc ; quando, fu al baffo , effendo caduto un 
,, di noi con rumore , egli parve fpaventarfi , e 
raddoppiò il pattò . Il fuo Servitore ci avvisò di 
,, andar piano , e di non parlare ; perchè quan- 
do il rumore vicino a lui fi mifchiava co’fuoi 
„ fogni , egli diventava fuoriofo , e talora fi met- 
„ te va a correre , come fe fotte infeguito . Egli 
-, traversò tutto il cortile , che’eravafto. Andò 
diritto alla fialla , vi entrò , fece carezze al ca- 
5> vallo, gli mife la briglia , - e cercò la fella per # 
-, mettergliela; ma non avendola trovata nel fuo 
3, filo folito, ne parve inquieto . Montò a cavai- 
,, lo, e galoppò fino alla porta della Cafa, che tre- 
3, vò ferrata. Scefo da cavallo , avendo prefo un 
„ fatto.,, battè piu volte nella porta. Dopo- varj 
,, inutili sforzi, vi rimontò a cavallo ,* e il con- 
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3, adufle alll* abbeveratoio ; che era nell* altra fa6>' 
3 , data del cortile; gli diè a bere, e dopo averlo 
3, attaccato ad un palo , s'inviò affai tranquilla* 
3, mente per tornare alla fua Camera * Al rumo- 
3J re, che faceano i Servitori in cucina , divenne 
3» più attento; s'avvicinò all* ufcio , e mife l'o- 
3> recchio al buco della chiave* Poi pattando in 
3 , fretta all’altra parte, entrò in una Sala batta * 
3, dove era un Bigliardo. Fece molte andate intor- 
3, no al Gioco, e tutte le politure d’un Giocato- 
3, re- Di là pafsò a mettere le mani fopra utt 
3, Clavicembalo, ch'egli fapeva fonar molto bene * 
t vi fece un po' di difordine. In fine dopo due o- 
a, re d’efercizio rifai! alla fua camera , e fi gittò 
33 tutto veftito fui letto, dove noi il trovammo la 
3, mattina feguente tre ore. prima, del mezzodì 
3, nella medefima politura, in cui T avevamo la- 
3, fciato; perchè ogni volta, che Faccetto il pren- 
3, deva, egli dormiva otto o dieci óre continue . 
3, li fuo Servitore ci ditte , che non v' erano fe 
3, non due maniere di far ceflare i fuoi accetti * 
3, l’una di folleticargli i piedi e T altra di fuo- 
33 nar cornetti , ovvero (la trombette a i fuoi o- 
3, recchi * \ . 

Ed ecco uno de* piu (travasanti Fenomini i che 
fi poffarto offervare nella naturai coftituzione dell* 
Uomo- Ordinariamente non fi olferva quello acci- 
dente fe non negli Uomini, e quelli giovani an- 
dandone efente l'età matura, perché in quelli ab- 
bonda maggiormente il Sangue di Spiriti animali 3 
* al gagliardo movimento de* quali ci è ben permef- 
fo d'atrribuire il principio di così fifavagante a-* 
zione dell* Anima e della Patita fia . Ma come ciaf 
(i faccia, non arriveremo forfè giammai a ben in- 
> tenderlo . Ecco ciò che rie poflo dir io* Certo è f 
che i Nottàmboli fon prefi dalfonriò, e doniiorioi 
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Cioè fon turati i cammini , per li quali padano 
col mezzo de’ fenfi al cerebro le Idee de’ corpi 
efterni ; ligaraeftto tìóndimaflo tenue per gli Spiri- 
ti animali dell’Udito e delta Lingua , perché 
non impedifce il fentire talvolta chi canta o par- 
la e T articolar molte parole f 5 e il rifpondere 
in fotino a chi interroga , con eflerfi per tal via 
Scoperti alcuni arcani da chi flou avea voglia di 
rilevarli. In fecondo luogo non folamente i’Aai* 
ma y o fia la Mente * afflile come ne’ fogni al- / 
la Commozion della fatitafia de* Sonnamboli > ma 
più vigilante di gran lunga fi fcuopre in effl* che 
negli ordinariamente .fognanti » di modo che 
fi può appellar J’affeaion di cofìoro un fogno 
vigilante* Tuttavia certo è, che efla allora non 
efercita le funzioni del Giudizio * perché i Not- 
tamboli millamente apprendono o concepifcouo 
i pericoli, a’ quali (i efpongónó,* Se poi fia 1* 

Anima,, o pur la Pantafia agitata- dagli .Spi- 
riti animali , *che metta in moto H lor. cor- 
po ^ è lo tragga alle azioni fopra defcritte 5 pa- 
re che non fia in noftra mano il conofcerlo « 

Tutte e due fenza fallo vi concorrono , ma fen- 
za Saper noi , fe la volontà , quando la libertà 
deli’ Anima è legata:- dal Sonno , poffa comandare 
al Còrpo » nè cóme il corpo allora ubbidita alla 
volontà . Tuttavia è da dire , che la fperien* 
za dimòftrà * effer mofib. il corpo de 4 Sonnamboli 
a- far folamente quelle operazioni , alle quali fo- 
no affai accoftumati vegliando, e a Camminar per 
-que’ luoghi o firade , dove tante volte hanno 1* 
ufo di andare * Noi talvolta ci veftiamo , patteg- 
giamo , mangiamo ec. col penfiero altrove , cioè 
colf Ànima ' applicata ad altri oggetti 4 , però fem- *** 

bra poter noi inerire , che può , l’ Anima atten- 
ta ne 4 Sonnamboli,, ó pure la , Pantafia commoffa >, 
muovere Je membra 'a : quegli atti , a’ quali da 

... . tanto 
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tanto tempo noi fiamo avvezzi . E per con- 
feguente norv fembra per fe (leda azion prodi- 
giofa quella del levarti , veftirfi , e patteggiar 
per una camera , come fpetto avviene a que- 
lli tali. . • 

All’incontro può parere un prodigio il di piò , 
che fanno i Nottamboli , cioè lo fcendere le (ca- 
le , fenza andare a tallone ; il trovar francamen- 
te tanti oggetti ; e il camminar per le firade, len- 
za romperti il colto, e il non urtare il Capo nel- 
,.Ie pareti. Il che fpetTo accade, ma non fem- 
ore , Capendoli che alcuni di cofloro v’ hanno in- 
contrata la morte , o pure ne han riportato gra- 
vi percotTe ed incomodi al .loro Corpo • Non s* 
accordano gli Scrittori intorno al vedere , o non 
vedere di quelli tali. IlVVillis Medico pretenda* 
che elfi non folamente odano, ma anche vegga- 
no . Cario Mufitano dall’oflervar le loro tirane 
azioni , ne inferì , che Tedemo occhio li aiuta- 
va . Ma quello non è fciogliere la quìdione. Cer- 
tamente i piò foflentano , non apparire, che gli 
organi della villa fervano a i Nottamboli per ri- 
conofcere nelle tenebre gli oggetti edemi ; ed an- 
corché tengano aperti gli occhi in queir efercizio # 
non perciò col mezzo d’etti conofcono ciò, che è 
fuori di loro;.e quand’anche teneflero aperti gli 
occhi , giacché li fupponiatti dormienti , non pof- 
fono quelli fervire alia vifione , elfendo allora tu- 
rato il patteggio alle fpecie vifive. E pure fe non 
vedetfero, come potrebbono etfi con tal franchez- 
za calar per le fcale, trovar gli ufcj, aprire for. 
zieri , faiir fu i tetti , e far limili altre azioni , 
che ricchieggono la luce per dittinguere i corpi e 
i fili Ora quando fi fupponga vero , come io 
tengo per fermo 5 che .il NottamboLo non vegga: 
quedo è un arcano a diciferare ,‘il quale noa 
io fe alcuno fi pofla ; promettere l* occorrente 
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penetrazione . Penfate ti un cieco , o pure a 
chi dotato di buona vifta vuol operare e cammU 
nar nelle folte tenebro . Contuttoché 1* Anima 
fua fia affatto allora vigillante e libera, € fia ^ egli 
pratico de’fiti , e de’ corpi , che vi fono : tut- 
tavia gli conviene andare a tentone colle ma- 
ni o col baffone , e prende più precauzioni per 
non fallare , per trovar ciò che cerca , e per non 
, farfi male . All* incontro i,Sonnamboli foglione 
.operar quafi colla fteffa franchezza , come fe fof- 
fero vigilanti , e affiditi dalla luce edema. Como 
mai quello ? Noi fappiamo ancora di alcuni , che 
iti al tavolino , fi fon» medi a fcrivere , e fve- 
gliati han poi trovata quella Scrittura , fenza 
ricordarfi . dì averla fatta . Narra il fuddetto VVal- 
lis eziandio , che trovando qualche oftacolo per. 
viaggio* lo fchivano , e lo tolgono di mezzo 
Ma fe effettivamente non veggono , non è cre- 
dibile, che s* accorgano degl* impedimenti . Co^ ' 
tatto folo fe ne potranno accorgere : altrimenW 
ti inciamperanno , e correran pericolo di nuocer 
re a fe Potrebbefi forfè immaginare, che ' 

la. Fantafia faceffe loro diftinguere gli oggetti , 
nella guifa che fuccede ne’ fogni . Noi fognan- % 

’ do , non v* ha dubbio , miriamo , come . fe. 
fofle giorno , illuminati gli oggetti : il che non 
è tanto difficile ad intendere , perciocché la luce 
appunto per via de’ nervi ottici porta al cere- v 
bro , o fia alla Fantafia , gli oggetti irradiati , 
ed ivi fi viene ad imprimere non meno la con- 
figurazione e Idea di que’ corpi , ma anche la 
fteffa luce , fenza di cui l’Occhio non avrebbe 
potuto recar quell* ambafeiata . Per confeguente P 
Anima al prefentarfele davanti in. fogno quelle 
Idee , le vede illuminate . Quindi parer potreb- , 
be , che l’Anima de’Nottamboli f mirando nella 
Fantafia l’ Idee di .quelle fcale , di quelle ftr*. 
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de* e di que’ Corpi, che tante Volte ròcchio ha 
veduto , con tale fcorta poteffe camminar franca- 
mente, come fe in fatti vedeffe , per effe fcale e 
ftrade, e> mettere la mano fopra quello, che vuol 
trovare* 

.• Ma cotal-rifleffione non parmi , chè poffa mai 
appagare - La luce, che rende vifibili nella no- 
fira Fantafia fognante gli oggetti, non efce già 
.fuori di elio., capo , onde poffa I* Anima valerle- 
ile* per .difcernere i corpi pofH fuori di • noi nelle 
tenebre . Nella notte fcura noi poffiam ben offer- 
vare entro la noftra tefta l’Idea d’ una Torre, d* 
una ftrada , e diftinguere in effa Idea le figure di 
quell* ed'fizio * i palagi , i portici , le piazze , 
e botteghe corrifpondenti a quella via coll’ ordine 
loro. Ma no» per quello ci riufcirà nelle folte 
.tenebre , per quanto s'aprano gli occhi, di mi* 
rar quella: torre , palagio , portico , via , nè 
-di diftinguere in effa gli/ oggetti ; perchè , fic- 
come dicemmo nella Fantafia appatifcono ir* 
radiate le - Immagini de* corpi da noi già vedu- 
ti, e in quel gabinetto T Anima le cónrem* 
pia . Ma fuori del gabinetto non efce la luce * 
e f i corpi reali, fe fono affatto ottenebrati , non 
poffono. tramandare a’noftri occhi raggio alcuno , 
che ce. li faccia * difcernere * Refterebbe dun- 
que , da dire , » che quantunque • i Nottamboli non 
abbiano ili quello fiato forza vifiva , facciano 
nondimeno le loro azioni nelle tenebre colla 
forza della Memoria . Cioè 1* ,Anima fiffametl- 
te mirando nel cerebro le Idee ufuali de’ corpi* , 
c della lor fituazione , e de’ luoghi , pe* quali fi 
è tante volte camminato , regoli a norma d* effa 
la direzionile’ paffi , ed ogni altra fua azione . 
In farti fe'coftoro s’incontrano in qualche cor- 
po /non folito a trovarli per que* luoghi ,* v’urta- 
no dentro, e talvolta cadono in precipizi . Òalr- 
» , » «4 no 
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flò Retto confetta d’aver dormendo fatto il yfagi 
gio d uno ftadio , ed efferfi déftató , perché tu# 
ciampò in un fa ffo . Cento venticinque partì fof* 
mavano allora uno ftadio . Sempre ' nondimeno 
dovrebbe parer * cofà maravigliofa , quanto di 
fopra abbiamo intefo di quel Sigrtorè Agoftinó % 
che tante azioni fàcea coti tanta francherà • 
Non le faremmo noi nella fcura notte , benché 
fvegliatiflìmi , e Colla Mente ben attenta a tatti 
i movimenti * Potrebbefi anche dire , procèdere la 
tot franchezza, perchè gli addormentati cammi- 
nando per le vie note , e operando cofè , alle 
quali fono tanto accoftnmàtì , non han tintore > 
nè fanno efame , nè apprendono alcun périco* 
lo , e però fi Iaiciano condurre dalle Immagi- 
ni della Fantafia *. All* incontro l* Anima nella 
Vigilia confiderà i pericoli di chi va ed òpera 
al bujo , e però procede con paura e precauzio- 
he . Ed nel deftarfi i Sonnamboli s‘ em^ 

piono , perchè allóra fola mente s* 

avveggo^S^^pR^ericolo , a cui (lavano efpofti. 4 ài: 
Che la Mente in fogno non potea riflettere. Mk 
non lafciano per quefto di effere mirabili ed ininu' 
telligibili le azioni di quefta gente, Tempre fui fup- 
porto che r organò della villa fia impedita in erti* 
tóme è in chiunque dorme . E per far maggior* 
ftìente conofcere, che aftrufà (dateria fia quella ; 
ho riferbato fin qui uno di quelli più Uràni calt' 
affai recente , che fi legge diftefamente fcritttf 
nel Tomo Vigefimo Chiatto dèlia Raccolta dè* 
gli ópufcoli del Padre Calògerà dal Signor Dorf 
Marziale Reghellini Vicentino . Quelli fu , chd 
diligentemente ne offervò nell’ Anno ijqo- inf Vi- 
cenza tutte le circoftanze; e ficcome beri iftruitcT 
della Filofofià e Notomia, era capace di dar Gcuref* 
Ootiaie del fatto, che è tale. 

ÀI fetVigio dei Marchefe Luigi "Sale iti figura <ìt* 

E % Staffie- 
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Staffieri fervfra, e tuttavia ferve Giamfcatifta Ne-, 
gretti , giovane allora di circa vintiquattr’anni, 
impetuofo nell 1 operare , quando è fvegliato , e 
noumeno allorché fa il meftier di Sonnambolo , 
a cui fin dalla tenera età 1* ha portato il naturai 
fno temperamento . Nella fera del dì Tedici di 
Xlatzo nell* anno 1740. addormentatoli in cucina 
fòpra di una panca , parlato che ebbe di varie 
cofe , fi rizzo ili piedi: e dopo aver patteggiato 
più volte , andò; verfo la Sala, e di là afcefo ai 
fecondo appartamento , fi fermò dove (lava appa- 
recchiata la tavola per la cena de*fuoi Padroni • 
Ivi dato di piglio ad un piattello e pottofi die- 
tro ad una fcranna, era pretto ad ogni fervigio * 

. come fe vegliale, e come fe ivi cenaffero le con- 
fuete perfone, Pattato qualche tempo , quali che 
fofle terminata la cena, sfornì la tavola , e radu* 
nate lé falviette con altre cofe infuna ceftella ^ 
t fcefe due fcaie quelle nel foliy|^madio rìpo- 
fe avendola prima aperto còlla ve- 

runo imbarazzo o confufione . EVr^^|É^|éìicina % 
é prefo uno fcaldaletto, fi portò f uo u- 

fizio era, in una camera ; dove piegatala moU 
te- doppie la fopraccoperta , e toltala dal Let* 
to, quello rifcaldò. Pofcia chiufe le fineftre e gli 
ufc) , s* inviò per mandare a cafa ; ma ritrovata 
ehiufa la- porta dr ftrada* pafsò alla camera d*utt 
fuo confervo, a piè del cui letto poftofi ginoc- 
chioni, ed allettandoli per coricarvi!! , venne rifve- 
gliato. Imerrpgato, fe delle cofe fatte fi ricorda- 
va, nfpofe di no, anzi retto confufo e maraviglia- 
to. Alcuna volta nondimeno fi trova , che fe ne 
.ricorda. Nella fera del dì diciotto d’etto Mefe fe-* 
ce lo fletta efercizio addormentato , con aggiun- ; 
gervi P apparecchio della tavola, per la quale in^ 
più fiate portò tutto il bifognevole , cioè piat-v 
telli . lumi * falviette , ed altro . In cucina cer-. 
; Orn i m i' ti .-2 ' co 
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rò la fua cena,; e mentre (lava attentamente oìf* 
fervandolo il Signor Reghellini con alcuni Cavali*- 
ri morti da giuda curiofità per vederlo mangiai 
re, ufct.in un arto di ammirazione ,c diffe: Qua - 
; fi mi / cordavo , che oggi f offe fànerdì , e che ave {fi 
defi inaio di non cenare . Dopo di che riporto il 
piateilo in un armadio, e rimeffofi a federe , dor- 
mì quieto lunga pezza fenza far altro . Nella fer* 
poi del dì ventiquattro- dormendo, effettivaraen* 
te cenò, col mangiare tre pani, e molta infalata > 
eh 1 egli avea dianzi ricercata dal cuoco. Calò iti 
cantina con lume accefo * dove .prefa una fcodel- 
lai e fmoflò uno fpinello , tirò con cautela il vi* 
no, che gli bifognava, e fe lo beve , replicando 
la rterta cofa per due volte. 

Tutte quefte operazioni fece il Sonnambolo con 
tanta deftrezza e franchezza , che, meglio, non lo 
avvrebbe fatte ben derto. Nell* apparecchiar la ta* 
vola non confondeva nè il luogo delle forchet- 
te e coltelli , gè le varie fcranne folite a pre- 
pararli . Portava il vino , come fe vi forte il Pa- 
drone^ Con altri , fervendoli or di una tazza, o- 
ra di un’altra, fecondo il coftume delle perfone, 
che dovean bere . Quello che maggiormente fa* 
V ceva ftupire gli aftanti , era, che nel portare un* 
arte, fopra~cui erano molte caraffe pel vino, ol- 
tre al dover afeendere una lunga fcala in diie ra- 
mi di vifa , arrivato alla rtanza , dove fi mangia- 
va, che non è larga quanto è lunga 4* alfe, pron- 
to fi volgeva in fianco per ifchivare T impedimen- 
to. In tutto quefio tempo > dice il Signor Reghel- 
lini , ho veduto tenere il. Giovine chiufe coftante - 
mente le palpebre e cbiufe con gran forza , come 
dalle molte loto grinze fi comprender ni per quanto 
fi alzajfe la voce , egli punto udiva. Oltre a ciò vo- 
lendo egli fpazzar le tele de’ ragni appefe ad uit 
trave d’ una fala > come gli era fiato comandata, fi 
- ‘ ■' E * V" ' 
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portò dormendo un dì in tempo di giorno circa 
le ventitré ore in largo cortile; e prefa la fcopa , 
quella all* eftremità di una lunga pertica legò 
ftrettamente con corda , e nel faiire per le fcale 
non potendo per la lunghezza della pertica aggi- 
rarla nel fecondo ramo , la depofe , e preftamen* 
te aprì una fineftra , che dà luce alla fcala, fuof 
iella quale tanto la prolungò, che potè farla paf- 
far oitre . 11 che fatto , ritornò a chiudere la 
finellra , ed efeguì poi quanto gii era ftato ordi- 
nato . Una notte , mentre dprmiva , diffe di 
voler andar col lume avanti alla carrozza per fer- 
vigio de’ Padroni . E4 avendolo feguito il Signor 
Reghellini , oflervò , che nel voltar delle firade 
fi fermava colla torcia fpenta in mano, finattan- 
tochc la carrozza , la qual non v'era , potette 
aver fatto il giro maggiore . E quando arri- 
vava a que* liti, dove fi volge dal cammino ret- 
to, era prontittìmo a fermarli, come quando ve- 
gliava. Fu veduto ancora andare in cucina , dove 
prefe una fecchia , e quella appefe ad un un- 
cino unito ad una corda di pozzo profondo; e do- 
po aver tirata l’acqua, paf sò in una camera, do- 
ve era una-caldaja preparata dianzi da lui fletto 9 
e in replicate volte quali interamente la empiè • 
In tali occasioni non tralafciava le picciole cofe 3 
che occorrono alla giornata , come di foffiariì 
il nafo , fputare , prendere tabacco , e alcuna 
volta facea ancora le fue funzioni naturali . Tal- 
volta ride , parla , canta , fi compalfiona , va 
in coltera ; e fe alcuno il tocca , fi rivolge coti 
empito , menando pugni con gran forza (il che 
fi legge di molti altri a lui fimìli) e difendendoli 3 
quando gli vengono impedite le fup azioni . Per 
quelli motivi una fola volta riufcì al Signor Re- 
ghellini , ma con gran fatica , di toccargli de-, 
bramente ì polfi , che ritrovò deboli e duri, pi- 
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talmente egli nota ; che quantunque le azioni fin 
qui defcritte fieno (late fatte a perfezione dal foni* 
namboia , non è però-, che alcuna volta , o pec 
iftanchezza del lungo operare , o per alcun altro 
accidente non le guadi, e non dia dei. capo e del- 
le mani ne* muri, conqe fece in una occafione, che 
giocando addormentato alla Mora , .percoffe così 
fortemente il muro , che per pi£i giorni portò la 
mano gonfia e addolorata. Abbiamo anche un’aj- t 
tra piò recente deferitane delle divaganti feene 
di quedo fonnambolo , fatta e dampata nel anno 
1744. dal Dottore Giovan-Maria Pi sbatti Virenti* 
no, e dedicata al celebre e chiariflìmo Signor Aba- 
te Conti, cioè a chi forfè è per eliminar qued* 
materia coi migliori raicrofcapj della' vera Filo— 
folla . * 

• A me reftgva tuttavfe qualche dubbio intorno a 
quedo Sonnambolo dopo aver ' veduto fatte da lui 
alcune, azioni «, alle quali potrebbe édere dato aiu- 
tato or dalia luce del giorno , o lume della 
lqmerna^ai chi gli* teneva dietro * o dal barlu- 
me delle delle . L* Etmullero fcrive che i Not- 
tamboli operano clau^fi r oculis t mg con ammetter* 
ne altri operanti oculis conniventi bus -t Tutto fe- 
condo me il mirabile di codoro fi ridice al fape- 
xe , fe veramente oltre al dormire tengano . gli , oc- 
chi ben chiufi , o tinnendoli aperti , come nel 
primo efempio , pure per .effi non fis^ portata la 
. luce degli oggetti al cerebro loro Perciorché ". £e 
pvinto apparile , che la virtò vifiva fecondalTe le 
loro azioni, cederebbe ogni marayigfe Avendone 
- io -perciò ferino al Sig. Reghellini , mi confermò 
égli > che il Giovane Vicentino opera* ad .occhi 
chiuG ^,con aggiugnere ^i fetta la prova di 
accodargli u £4 candela in > vicinanza degli occhi > 
lenza ay** veduto fegno alcuno neHe efeiufe di 
lui palpebre , onde credere fi potefle efeé * que* 
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gli apprenJeffe il lume . Aggiunge di averlo pifit 
volte offervato „ difcendere per le fcale , ed att- 
» che correndo , fenza che vi folte alcun lume , . 

59 ’dt modo che parea impollibife , che non dovef-^ , 

>> fe precipitar dalle ftefTe . Quel che è più* no- *'* 

** tabile , molte volte ancora francamente cala* 
va in cantina per una fcala affatto fcura ed ir- / 

39 regolare . Le azioni fue per lo pii nel princi- 
pio non fon molto franche , perchè tocca ora . 

„ in un luogo , ora ih un altro ; e pofcia ope- 
ra aggiuftatamente : Che non vegga lume , fi 
3, può anche dedurre daH’efier egli ufcito una voi- 1 
, 3 , ta di una camera a terreno , e quantunque vi 
3, folte lume , urtò in un caftrone , che paffeg- _ 

3, giava lì davanti , e cadendo in terra fi fece un 
a, tumore nella fronte . Ho provato ( feguita egli 
» a dire ) di chiudergli la porta della camera ì 
i, onde era ufcito addormentato ; e volendo egli \ 

3> rientrarvi , in elfa andava ad urtar colla tefta , 

„ sforzandoli poi dopo qualche toccamente, di aprir- 
„ la . In, quello fiato abbehché fia cHfamató ad 
,, alta voce , non ode ; ma bensì è pronto a 
33 rivolgerti e a dibatterfiqua e là , quando fi fen- 
3, te toccato da taluno . ‘Trovandoli in luogo 9 . 

33 del quale non polla aver avuto , quando era 
S* Svegliato , vdiftinta Idea , dappoiché ha tocca- 
3r to colle mani le cofe vicine, opera confufamen- 
3, te , nè dà a divedere ivi movimento alcuno re- 
3> golato ; ficcome per lo contrario ne’ luoghi , de* 
q^uali ha una diftinta e chiara Idea , opera con 
3, gran portello, e fenza confufione cc . E il Signor 
, Pigiarti fcrive 3,che veleni* coftui nella notte del 
dì i *. di Marzo ufcire deir anticamera , durò molta 
fatica prima d'imboccar la porta: cofacbe per f ad- 
dietro non gli era mai accaduta . Finalmente il Si- 
gnor Reghellini aggiugne , aver quello fonnambolo 
#8 picciolo figliuolo , che parla dormendo , e t aU 
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volta fi leva in piedi , e molte cofe chiede affa 
madre con ordine di faneiullefco difcorfo . Cosi 
il fignor Reghellini . Ho io ancora' parlato con 
chi in età giovanile era foggetto a. quello biz- 
zarro Fenomeno ; ed intefo , che entro la lor 
camera faceano francamente tutte le funzioni ufa- 
te , come quando vegliavano . Ma fe per av- 
ventura venivano fvegliati , reflavano confufi , 
nè fapeano trovar la via per ricondurgli a letto • 
Ora pollo come punto accertato , che le ope- 
razioni de* fonnamboli fi facciano ad occhi ben 
chiufi ; o fe aperti , nulla nondimeno operan- 
ti per informar la Fantafia e la Mente degli og- 
getti efterni : conviene per tiecelfità riferire la 
direzion de’ loro movimenti ed azion ad un Prin- 
cipio interno , cioè alla Mente , o fia all* Ani- 
ma , ovvero alla Fantafia . Che la Mente vi af- 
fida ( torno a dirlo ) non fi può negare : ma fen- 
za poter ella efe citare allora • tutte le fue for- 
ze , cioè quelle de! giudizio . Con ifvegliar la 
perfona , allora vien rimefla la Mente nel fuo 
libero efercizio ; e conofcendo i rifchj , acqua- 
li era efpofto il fuo corpo nel fonnambolare * 
naturalmente fi raccapriccia , ed è prefo da ti- 
more e confufione , come chi penfa ad un gra- 
ve pericolo y a cui fi è poco fa fortunatamen- 
te fottratto • Sembra all’ incontro motrice e re- 
golatrice principale la Fantafia delle operazioni e 
dei movimenti di tali perfone . Dormendo noi , 
quella facoltà certo non dorme , aflìcurandoce- 
ne i fogni , di parte de’ quali ci ricordiamo , e 
degli • altri non ci reità memoria * Sognano ap- 
punto gli addormentati notramboli di trovarli 
in que* liti > e di far qnelle azioni r . che veglia 
andò logliono * praticare . La vivacità dei fan- 
gue lor giovanile. ( giacché in tale età per 10* 
piò fuccede. ia loro ttravaganza ) eccita gagliardi 
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fogni nella FantaGa , e la Fantafia sì fortemente 
commoffa > mette anch* effa in moto il Corpo in 
maniera tale , che vengono fatte al fonnambolo 
qaelle fteffe azioni , nelle quali s’ era dianzi abU 
tuato vegliando , ed effettuati con movimenti efter- 
iti i movimenti ideati internamente dalla Fatua* 
fia . Si erode , che gli fpiriti animali col tanto 
andare e riandare per le fteffe vie , producano la 
facilità d* effe azioni ; del che io lafcérò dìfputar 
chiunque vuole. Mentre altri fi ftudierà di fpiegar 
meglio il fenomeno dei fonnamboli , e di additar- 
cene le più verifimil cagioni , io tomo fempre 
a ripetere , non effere punto da maravigliar® di 
molti di erti , che rftringono tutta la lor cavalle- 
rizza alla propria camera. Stupore bensì a me re- 
cano gli efempi fopra riferiti dell’ Italiano in Fran- 
cia , e dell’altro in Vicenza . Immagini chiunque 
vuole y che fvegliandofi nella Fantafia fognante 
le Immagini di quelle camere , fale , cortile ± 
e che fo io , dove fi è folito a mettere il pie- 1 
de , e di tutti quegli oggetti , che ivi tante fia- 
te fi fon veduti , toccati , .e maneggiati : que- 
lle Immagini fervano di direzione al nottambolo 
per far que’ giri ed azioni per la precedente af- 
fuefazione . Ma quando fi fa attenzione? al bi r 
fogno della natura per camminare al bujo , non 
fi fa più intendere V come coftoro ^portano fen? 
za 'cadere , fenza urtare , girar per le contra- 
de , fcendere le .fcale . Ritien la loro: Fantafia 
fo Idee di que’ luoghi , -è vero , ed ha anche 
prefenti quegli oggetti , e fi muove in que* fili 
raedefimi .j Ma non fi trovano in effa le Idee , 
della larghezza e del numero degli fcalfiii ; nè 
quante braccia fia lunga una contrada , per* fa- 
per quando s’abbia a voltare : nè quanto fia lar- 
go un portico; nè quanti paffi fi ricerchino pef 
paffare dall* una parte di un cortile all* altra , do- 
ve 
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ve è’ per efempio la feuderia o la cantina . Qjie-' 
fte notizie minute non le può dar la Fantafia ^ 
perchè mai non vi fi è fatta mente . L'occhio fo-^ 
lo aperto , e la luce fon per quello neceffarie 
Figuratevi un fonnambolo , che voglia' correre , * 
come abbiamo intefo del Vicentino , per una fca- 
la • Qualora non mifuri bene i tuoi palli , e met->. 
ta il piè un poco troppo avanti fopra up gradi- 
no > f peplo precipitare • A noi vegliando non av~ 
vie.^e f, perchè diamo attenti coll* occhio ; e que- . 

Ilo aj^to fianca al nottambolo Abbiamo anche 
avvertito , che gli affatto ciechi fupplifcono al 
difetto della villa attenendoli colle mani al muro, 
o a qualche altro regolatore . Che fe chi è pri* 
vo ? degli occhi , come allora fon da dire J not- 
tamboli , , fi avvia per una contrada , o per qual- 
che portico fenza ajutarfi colla mani : troppo è 
facile , c he la direzion del fuo corpo fi volga al- 
la finiftra , o alla diritta • Ora ogni poco che a 
linea diritta d’elio corpo fi torca , per necefiità 
progredendo 1 ha rda condurre quel ciecq a dar del- 
la teda nel muro , o nelle colonne . Si può ri*, 
fpondere , che noi talvolta fovra penderò , pol- 
la Mente intenta a qualche importante affare , 
nulla badiamo alla ftrada , e pur camminiamo , 
e fecciam le occorrenti voltate . Ma allora vedia- 
mo , ad ogni picciolo ajuto dèli’ occhio ci è feor- 
ta ; altrimenti potremmo talvolta andare dove 
non vogliamo . Si può aggiungere , trovarfi i t* 
Bologna una perfona civile cieca , che liberi* 
mente paffeggia per quella città fenza valerfi deU 
le mani , o del baflone per guida . • Via con vieti 
prima chiarire ,*fe fia affatto in tal. perfona e-» 
ftinta la forza degli occhi . Ogni poco di luce pò* \ 
trebbe giovargli . E quando pur fia onninamente 
cieca , -avrà Tempre qualche ciera di prodigio il 
fuo franco pperarc . In Comma fecondo il mici 
• . ‘ . ’ de- ' 
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debole feruimento fi dovrebbe conchiudere , che il 
fon nani bolo fi truova continuamente efpofto al ri* 
fchio di urtare , di precipitare , e di perdere an- 
che la vita , come a non pòchi è accaduto ,* e 
dee Tempre dirfi una maraviglia , qualora quefti 
addormentati ambulanti sì francamente , e lenza 
• alcun loro danno operanociò che d’effi abbiam ri* 
ferito di fopra . Il ripiego che ho veduto pratica- 
re per un Signor grande (oggetto a fimiglianti tra* 
fporti , fu di chiudere all* intorno con rete di' cor- 
da il fuo detto ; con che vano reftavd ógòi fuo 
tentativo di andar a cercare il malanno. MT^è Ra- 
to fimilmente riferito dal Sig. Dott. Pozzi , uno 
‘ de* primarj e più eccellenti medici di Bologna , e 
Medico del Regnante Pontefice Benedetto XIV. 
«(fervi un Sacerdote y che ogni due meli fi fa ta- 
gliare i capelli . Se noi fa , è condannato ad elfer© 
fonnambolo . Chi può mai fpiegare . tutte quelle 
leene. della natura umana? 

> , • « f 

CAPITOLO Vili. - . 

* • 

J , • 

* Della T azzi a e de I Delirio , deplorabili effetti 

della Fantafia , 

. m * * 

A Llorchè il volgo , e più d’uno ancora , che 
è fopra il volgo , s* incontra a vedere un 
"Pazzo, culla attinente a fe, e ne ode gli (travol- 
ti concetti, e mifchiato talvolta il fodo col ridico- 
lo , difficilmente s* attiene dal ridere , e fi prende 
anche fpaffo in eccitar quelle povere tette a conti- 
nuar la tela degli fpropofiti . Inconfiderati che fo- 
no ì Non v’ha fpettacolo , che maggiormente 
deggia umiliare la fuperbia noflrà , che il mirare 
un uomo impazzito e fuor di fe, cioè un uomo 
divenuto fi mile alle beftie infenfate • Ma che dilli 
limile ? Peggio , che beftia è un uomo , qualora 

perde 
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perde 1* ufo della ragione , non fa che azioni fre- 
golate , e parla e fparla fovente fuor di -propofito ; 
e fe lo fconcerto del fuo capo divieti maggiore , 
Tempre fi truova in pericolo la vita fua o l’al- 
trui . Men male farebbe la morte , che il vivere 
in sì deplorabile fiato. Tale certo non poffiam di- 
re , che fia quel delle beftie , le quali regolata- - 
mente d’ordinario operano, cioè a tenore di quel- 
le leggi , che il fapientiffimo autore de! tutto ha 
ogni fpecie di creature irragionevoli femoventi . 
Però a tale afpetto , almeno internamente fi rat- 1 
trifia ogni faggio , perchè fa effere mifericordia di 
Dio, s’ egli è fano di mente, e mancare ad ognu- 
no la Scurezza di andar Tempre efente da sì enor- 
me calamità . Quanto a me , si difguftofa im- , 
prefiìone fa nella mia mente la confiderazion del- 
la pazzia , e del Adirlo , che ho fin ribrezzo a 
voler per poco accennare la lor cagione , e i lor 
perniciofiflìmi effetti ; perchè troppo deforme vi- 
fta fa un animai ragionevole , cotanto privilegia- 
to da Dio , ridotto colla pazzia , non dirò ad ef- 
fere, ma a parer privo di ragione. Ciò non oftan- 
te , dirò , effere il delirio un impetuofo fconvol- 
gimento delle Immagini del cerebro , per cui, ve- 
gliando l’uomo , la Fantafia divien difubbidiente 
alla Mente , forzandola in certa guifa a amirar 
quelle fole difordinate Idee , ch’effa le mette 
davanti , fenza che la Mente poffa allora valer- 
li della fua libertà ed autorità di fcegliere quel- 
le che vuole . La pazzia poi. è uno fcouvolgi-* 
mento ordinariamente pacato d’ alcune particola- 
ri Idee : con quefta differenza , che il delirio fuol 
effere breve , laddove la pazzia , fe la medici- * 
ria- non è poffente a guarirla , può e fuol du- 
rare fino al fine della vita . Perciò la fede di que- 
lle gravi malattie fi dee cercare nel cerebro no- 
ftro 3 che abbiam * veduto effere l’officina, d* ef- 

’ ■ ' fa 
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fa Fantafia - O il fangue troppo accefo ed agiti» 
to dalla bile , o gli fpiriti tramandati’ dall’umo- 
re melanconico , o pure il folo bollore del fan- 
gue nella febbre , poffono con tal forza falire al 
floftro cervello, che ne turbino l’economia, e 
ne fconvolgano la buona armonia . Ciò fucce- 
«lendo , le Idee imprefTe nella mafia del medefimo 
cerebro fi slogano , fi mettono in confufione , 6 
perdono queir ordinanza e quiete , che dianzi go- 
deano ♦ La Mente fana nei corpo fano , ficcome 
proviam tutto dì , trafceglie dalla Fantafia ubbi- 
diente quelle Idee , che vuole , perchè piò in 
erta imprertè ; e ne accozza delle difparate , p et 
formare non men le meditazioni fue , che i fa- 
miliari noftri ragionamenti . Erta allora efercita il 
fuo defpontifmo fopra la potenza materiale , defti- 
tiata dall* iftitufcion naturale perfua miniftra e fer- 
va . All*itlcon?ro , ficcome abbiam veduto ne* fo- 
gni placidi , la Fantafia -fa in certa guifa da pa- 
drona , mettendo davanti alla Mente quelle Im- 
magini , che fon com molle dagli fpiriti del fart- 
gue , e mutandole a fuo talento , fenza che U 
Mente porta regolaria , o impedir quelle muta- 
zioni di feene . Ciò non ottante la Mente uniti 
colla ftetTa Fantafia fuol formare in fogno delle 
Commedie non di rado ordinate , Curiofe , e gra- 
ziofe . Se poi là Fantafia è fortemente agitata , 
anche la Mante retta involta in quella burrafea , 
e ne efeono fogni tetri , fogni affatto difordinati, 
e talvolta sì fpiacevoli, o minacciofi, che fi rom- 
pe il fonno con reftare per qualche poco di tem- 
po il terrore j e il frequente battimento di cuore 
nella perforia fvegliata . Ma finalmente ceffandd 
quelli fogni , certa ancora la turbazion della 
Mente , e tutto ’l* uomo torna alla quiete pri- 
miera» 

Non va già così nella (renetta, 0 fia nel -delri 

rio* 
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rtò l £ nella Pazzia , perchè la tempellà della 
jFrenefia può durar giorni e fettimane * e quel- 
la della Pazzia Meli ed Anni • E l'Anima al- 
lóra 5 benché non fieno legate dal Sonno le fue 
forze , purè partecipa del difordine dèli’ altra Po- ' 
tenza , in guifà tale che; nel Delirante e nel 
Pazzo noi troviamo imbrogliata la Facoltà del Ra- 
ziocinare , e Giudicare i è confeguentemente im- 
pedito all’ Anima l’ufo del Libero Arbitrio del- 
la Volontà * finché dura lo fcotiVolgiménto del- 
la Fantafia difotdinata e prédominante . Abbiano 
détto altrove ,• che può prevalere anche la Forza 
. della Potenza Materiale alla Spirituale • Quello 
eccedo pur ttoppo accade nella Freitefia e Paz- 
zia , giacché -fi fente e conofce , non poter 1 * 
Anima allora Impedire i moti violenti , è lo 
fcompiglio della Fantafia ; anzi per la inrrinfeca 
ùntone , che ha con effolei , è rapita atifCh’effa 
a formar feco delle chimère , è a prorompere iti 
vrifteffiohi , ridicolofe , e in concetti fpropofitati . 
Nè può effere altrimenti , perchè V Anima nóflrà 
nelle azioni fue ha bifogno di confu kare conti- 
nuamente il magazzino della Fantafia , prenden- 
do di là le Idee tanto Materiali , che Intellet- 
tuali ivi depofte , e parimente le parole e frali , 
tidè i fegni déftinati dal precedente confenfo dè\ 
popoli a lignificare ei efprimere colla voce * le 
Idee fuddette . Ma fe quello magazzino -fi tro- 
va meffo foflòpra , fcompigliato l’ordine di quelle 
Immagini, come può mai la Mente efercitar con 
quiète e libertà le fue funzioni ? S’ella cerca t 
vuol trafcegliére qualche Idea, la Fantafia bollen- 
te nel Delirio > difordinata nella Pazzia , gliene 
✓prefénta dell* altre molto diverfe . Nè può ella 
Fermarli a meditare, cioè a contemplar le Idee , per- 
chè 1* altra Potenza polla in gran movimento mu* 
ta fpeffo feena , e mena altrè Idee in campo ^ Sic- 
: ' " che 
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che noi troviamo bensì i* Anima mischiata nel ' 
delirio e nella pazzia ,, perchè i Suggetti a sii 
grave fconcerto del loro cerebro li udiamo parlare 
di tanto, in tanto a tuono , e talvolta fcorrere 
in ingegnofe rifleflìoni e Spiritofi concetti ; ed an- 
che lo ftefto loro fpropofitato ragionamento non 
può farfi fenza V intervento ed influito dell'Ani- 
ma . Contuttociò effendo in quel bollore impedi- 
ta ad effa Anima la libertà d‘ Eleggere e Volere, e 
tolta a lui T opportuna posatezza per efaminar le 
,Idee , e la quiete neceflaria al ^Giudizio , per di- 
fcernere la verità o falfità , la bontà o malizia 
delle cofe , confeguentemente per quanti fpropo-v 
fili dica il farneticante , o l'impazzito , per 
quante azioni faccia fregolate , ed anche per fe 
ftefle peccaminose , egli non pecca , nè offende 
Dio, e degno è di compatimento preflo gli Uomi- 
ni , finché Suflìfte il difordine della Fantafia fud- j 
detta . Aggiungali , che venendo in noi que- 
lle malattie fenza colpa noftra , è di dovere » 

, che nè pur ci fieno attribuiti a colpa i lor cat- 
tivi effetti . - 

Se noi voleflimo qui afcoltare 1* ordinario lini 
guaggio degli uomini , , noi -avremmo tutto i 
il Mondo pieno di deliranti e pazzi • Lo 
ftelto Saggio nelle divine Scritture non ebbe i 
difficoltà di. Scrivere : Che il numero degli Stolti 
è infinito , E fra (tolto e pazzo noi facciam poco 
o nulla di differenza . Certamente tuttodì udiara 
,dire : quegli è un pazzo ; e pazzie vengono ap- 
pellate tante azioni, che fi poflono offervare nel- 
la, gran Fiera dei mortali. Ma è da dire , nulla 
più Significare in cafi tali il nome di pazzo , che 
d* uomo operante con poca o niuna prudenza , 
perchè nuoce a fe ftefto o ad altri , quando 1* 
iftituto della natura richiede , eh* egli abbia , per 
quanto fi può , da giovare a fe medefimo , o al 
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Pròffimo fuo. Però il nóme di vera e propria paz- 
zia ,la quale fcufa dal peccato , folamente con- 
viene all* uomo y allorché la noftra Fatitafia pati- 
fce un sì fatto naturale involontario fconcerto , 
che giunge apcora a reqar danno o impedimento 
alla libertà e alle funzioni dell* Anima ragionevo- 
le .* E tale fconcerto è vario ne’fuoi gradi , cioè 
del pii e del meno , e nelle maniere , e negl* 
effetti i Dafli un totale fcon volgi mento di Fanta- 
fia ne* più potenti delirj , facendoli allora un* 
gran confufione di quafi tutte le Immagini, fitte' 
nel cerebro . Ma vi ha dei delirj parziali \ ne* 
quali un folo Fanrafnda troppo vigorofo induce l* 
Anima a parlar fuori di propofito . : Dimando io? 
licenza di poter qui riferire ciò , che a me fteffo 
una volta accadde ; perché forfè . potrebbe riufcit 
utile ad alcuno dei Lettori . -Nell’Anno 1717. co-’ 
«linciai la fabbrica della Parroehiaie * mia Chi e fa 
della Pompofa i ir Modena , e nel *720. tornai ad 
iifiziarvi . In quafi tutto queflo tempo Tenti va 
la mia fauna traballante . Offervai , che contra 
il mio folito io non fognava più . Di ..certi mo- 
ti involontarj degli umori del corpo in dormen- 
do io più non mi accorgeva , quando mi erano 
fenfibili in addietro . Dopo la fettima battuta 
del polfo una ne mancava .• In forum? fi potei 
fcorgere infetta la malfa del fangue , ma io noi» 
ne feci mai cafo , finché nel fuddetto Anno 1720-; 
fi attaccò fuoco alla , macchina , • ed .^ebbi |una 
lunga e pericolofa malattia di febbri maligne • 

Il gran bere dell’acqua , e il fudare , fu ‘quel- 
lo , che mi rendè la falute , e rimife nella , pri- - 
mtera armonia il corpo . Ad altro, non fèppi at- 
tribuir la cagion di quello mio malore , che alla 
ftefla fabbrica 3 o per gli effluvj delle calci , o per 
quei de* fondamenti cavati in (iti * dove erano 
materie putride e puzzolenti . Anche tutti di mia 
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famiglia «li dietro coll* altro $* infermarono < Pei 
rò guardatevi dal fare fpefle vifite a foroiglian- 
ti fabbriche . Oltre al mio , ne ho io offerva# 
%o gualcii* altro funefto éfempio . Mi calfe quel# 
Ia> malattia in tempo , che fi ragionava forte di 
certuno ,,.che avanzandoli molto odia corte del 
Principe nofiro , io affai prevedeva , che . arri# 
Verebbe ad effere in effa ri Far Totum ± t a in* 
trodurre la difcondia nella Ducal famiglia , e ad 
inventar nuovi aggravj in danno del Pubblico ! 
cpfe , che poi avvennero tutte , dappoiché fui 
guarito Nel* Delirio cagionatomi della Febbre 
efuefto era il Fantafma , che predominava 4 Tut- 
ti i fogni » . più di gran funga allora tormentófi a 
me che fa vigilia , Tempre battevano iti quello ; 
pvfcia fregliato mi andava accorgendo del mio De- 
lirio, * 

Più frequentemente nella Pazzia accade , che 
un falò primo' Fantafma turbi talmente la Fanta- 
fia , che ne venga a patire anche il lume deli* 
Intelletto •* Queflo malore ^ quando arriva ad ef- 
fere totale ,* cioè a idifordinar tutto il <erebro w 
e le Idee ivi dntpreffe ^allora è nel fuo maggioro 
ecceflo . Mai per lo più noi troviamo veri Pazzi , 
' che fenfatamente parleranno per gualche tempo 3 
nè voi vi accorgerete della loro infermità, fé noia 
toccate certe corde , . il fuon delle quali fa poi co* 
no (cere eh’ è guada ft interna .armonia con di* 

fc a pi to' della* fteffa ragione Siccome poco fa ac* 
cennammo , le per operare talvolta imprudente# 
mente , e far danno a fc medefimo , s’aveffe ,to* 
fio ad incorrere la, taccia di pazzo , a pochi pu- 
ze.fi ridurrebbe il numero de'favj ? Per veli 
pazzi adiyiqaé^noi coloro fokmente Intendiamo * 
v nel cervello de fc quzii fr formano e tenacemente 
t fi conficcano, alcuni o-idicolofi e falfi Fantafmi * 
aconofciuti per tali da ciafcuno 9 fuorché da chi 
• » gli 
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gli alloggia , di mòdo che ad efpugiìarli non.' A 
più badante la Mente feco unita , nè qualfrvo-* 
glia ragione altrui • Un foto diila di così {trans 
Fantafmi bada .a guadagnare all’ uomo la . tnaU 
Ceduta patente di pazzo . Andate agli (pedali del- 
le gran Città > dove fi raccolgono i Pazzerelli • 
Quegli fi è cacciato in' capo d\effere Papa , o 
Re » Quell* altro d’ edere Generale d'armata , o 
figlio ed erede di qualche nobit familia - L'uno 
fi tiene perfeguitato da fognati nemici ; e 1* aU 
tro - è perfuafo , che una gran (ignora è fpafi- 
snata per lui , e che la potenza de* fuoi rivali 
gli ha tirato addolfo quelle manette e catene • 

Così altri fi fon veduti odinati in crédere di. 
avere il capo di vetro, d* edere trasformati in V 

G ualche tedia , e così decorrendo * Delle pià N . 

ra vaganti follie ed Idee, è capace la Fantafia d* 
ógni uomo, o per qualche infermità , o per qual- 
che violenta^ Padione , par un improvvifo terro- 
re , per una grave mutazion di ttato , perlina 
grande fallita fperanza , o. per altri non pochi 
accidenti e difavventure della vita umana . E ( 
fpezialmente fi trovano foggette a sì deplorabi- 
li infulti le perfone di temperamento -roelanconu ^ 
co ed ipocondriaco , e quelle di fangue troppo . 
adudo , e le Fantafie troppo vivaci * *o troppo 
deboli , per tacer altre difpofizioni naturali 
e t varj accidenti ^ , che poflòno ■ fconcertare il 
buon ordine deli' interno gabinetto dell* Anima 

umana. 

Óra ognuno può avvertire , che nella Fantafia è 
fituato il malore della pazzia, a cagione, come ab- 
biane detto, di urta o di più fpropofitate Idee , che t 
quivi fi piantano al difpetto della retta ragione . 

Ma che fa allora la Mente , di cui pure dovrebbe . 
edere ufifcio il reprimere la potenza corporea, e il 
riordinare i fuoi difordini.^ Certo c, che manifefta* 

fi nieti- 
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&ente fi oflerva il’vigore d’effa Mente anche, tié* 
gli impazziti per tanti ragionamenti ben filali , 
oer « te Jngegnofe e fode. rifltfTioni , che fanno .. 
Notifiìmo ancora è ,• che buona parte d’ effi gode, 
dei . lucidi .intervalli di tanto iti tanto , nel.qual 
tempo poffono fare azioni- ragionevoli e di mol- 
to felino b .Tuttavia tale è la forza di que’ fallì 
Sant afini ; profondamente imp ceffi. nel cerebro , 
che fupera,-. la forza dell* Anima , cioè della fo- 
ftanzaipenfante di modo che efifa Anima non fo- 
le non può. correggere in quella parte la Fantafia 
T guafia , ma nè pure avvederfi del falfo e dei ri-# 
dicola, di quella feduttrice Immagine . Potrefte 
voi ,'e mille^altre eloquenti perfone sfiatarvi peti 
convincere . un pazzo , che non .v’ba chi voglia 
43 avvelenarlo ; che il. fuo capo non è di cera ; che 
£ inganna a. credere , che . foflfe a lui dovuta per 
conto alcuno quella pingue /eredità * per chi ha. 

, perduto, il fenno Egli vi riderà dietro , Capan- 
done affai più di voi . V’è di più . Non la fo-~ 
la gente dozzinale e rozza , da che Je fi è intra- 
verfata in capo una di* quelle sì 'flravaganti Idee 
è ; incapace idi Jafciarfi perfuadere e di .fuperar 
— Quell’inganno ; ; ma alla medefima '.pertinacia e dì- 
favventura fon fottopofti gli, uomini di grande in- 
gegno., *£ di non , minor Capere; . t Come cafo ra- 
ro merita qui d’ efiere rammentato quello, ch’io, 
già* rapportai nel mio trattato del : buon gufio 
cioè del F^recSgam bari Ofo.ita,, ..uomo- provetto 
nelle fetenze , e Autore d’alcuni libri . S’imma- 
ginò egJP d’eflfere -flato creato Ordinale- , nè- piu 
fi* truovò .maniera iy nè ,va!feto. parole per farlo 
. rinvenire da tcosì bello e gradito Fantafma Quei 
P*- Provinciale , j;che gli terme un fedo ed [ainU 
rhevol - ragionam.en|o * per defiderio f e fperanz* 
di fargli mutan parer© ,,. g n’ ebbe’- per‘ ; rifpofta que*/ 

. „ fto Ditemi»* q- vtyrtt rìxwuka jm 
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pizzo \ o nò . Se ni , * w; /*r un grafr toHo v 
parlandomi in quefia maniera . Se poi mi ere > 

A «* pazzo y >. mi perdoni , fe le dice y effer eli- . 
In . più pazzo di me v perche* fi figura? di poter 
guarire ' un pazzo con fote parole A ri ferva poi 
&; q detta' fola^ piaCè voi perfuafione egli riteneva' 
ili felino 1 per le materie fcientifiche v e a que’ 
Giovani ftudentt , che ; ricorrevano a lui peri' 1$ 
difficoltà occorrenti •, 1 purché lapetiziÀn comirr* 
ci affé dal titolo di Vofira Eminenza {>'CgÌi rifport* 
deva con allegra affabilità * ed apriva tutto . Terai*. 
rio della fua dottrina. Sarebbe guarito , fe un. 
Papa aveffe avuta -la carità di crearlo daddo ver© 
Cardinale: v • . . 

Ma , Dio buono ! come mai Mente -d*un uo 
mo , che.tanto^fapeva ed avea iume'per le aftru- 
fe verità delle ^fetenze*, non eraripai^da tanto ^ 
che poteffe emendare um fallò sì 'patente della 
ftj|tóFantafia f* SE pure quello vigor le mancava-* 
/Ora tanto per lui , come > per altri fuoi !fimili 
di Fantafia noni in tutte le f ue sparti -lefav ma 
da un folo ftrano e ridicolo Fatitafraa oprpreffa \ 
fi potrebbe ' forfè dire 3 che avventiffe ciò v che fo* 
vente accade a coloro ancora , che fon di mente 
fa na . Nelle, fcnole e ne* Tribunali de* Gradici ve 
in alfre occafionfv, : fi truovano talvolta perfo* 
ne • .che dopo* aver ; fiffata una/ maffinia>.> e ad- 
dottala v per fua una Temenza , 1 non v’ è argano 
non v’è ragione in contrario , che*!e poffa fmuo- 
vere . Gente caparbia e cocciuta r, die troppo crei* 
de *a fe fteffa , ed è priva . di quella fleflibilità di 
Giudizio > di cui tutti abbifoghiamo per pefare 
lenza parzialità e con efatte bilance le ragioni del* , 
le cofe , a fin di diftinguere ib vero'V* 0 il grado' 
dal falfo ,.o dall* ingiufio , e l’apparenza dalla fo- , 
ftanza . La differenza , che palla fra quella gente 
sì pertinace ne*fuoi fentùnenti > e dn fta fcrittanel 
/U, F 3 ' ‘ ' ruD- / 
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ruoto de* pazzi , certo non e picciola . Impercioc^ 
chè i primi fi fan forti in materie difputabiii , 
nelle quali bene fpeffo non fi fcorge con cviderw 
za qual partito s'abbia a prendere , potendo non* 
dimeno darli chi fi oftini nel fuo parere contro T 
evidenza medefima ; laddove 1* oftinazion del paz» 
*o confitte in (ottener per vero ciò , che fino la 
più zotica gente chiaramente può conofcere che 
è falfo •- Ciò non ottante per conto della pettina» *> 
eia l'efempio de’ primi può condurci ad intendere 
la difgrazia de* fecondi . Tanto gli uni , che gli 
altri piantano per così dire a due mani nel loro 
cerebro una malfima , fentenza , ed opinione > co» 
me certa , certiflima , e però indarno fi adopera» 
no poi (quadre di ragioni per far loro mutar fen-* 
cimento . Quanto a quel buon religiofo , ( qua» 
lunque fotte ftata la cagione , ch'io non fo , di ri» 
putarfi Cardinale ) ognun vede , che quetto Fan* 
tafma s’era impretto nella fua Fantafia > come 
un'evidente ed innegabil verità. Se uno ò piò 
gli parlavano in contrario , alla Mente fua fubì- 
to s'affacciava quel dominante Fantafma vettito 
del carattere della certezza ; e però non dava 
luogo ad altri opporti Fantafmi . Se a me cen- 
to perfone voleffero far credere , ch’io fon fen- 
za nafo , o guercio > e che la Torre marmorea di 
Modena ( forfè la più vaga di quante ha l’ Italia ) 
non è quadra dal fondo fino alla metà : mi ri- 
derei di efli * perchè fo ad evidenza il contrario . 
Non fon da meno i pazzi • Lor difgrazia fu fuile 
prime l’aver data .udienza a quella falfa e ridico- 
la opinione , e Taverne sì tenacemente fiffata 1* 
immagine nel loro cerebro • Da lì innanzi non è 
più da maravigliar fi , fe ragion non vale per di- 
/ingannarli » Aggiungali che rii cerebro fteffo di 
chi «mpazzifee , o in tutto > o in parte dee tro» 
jrarfi (concertato da qualche umor peccante tra- 
• ‘ . . va- 
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vafató l o da fpirrti animali di natura morbofa ; 
ed effondo P Anima impotente a conoscere a cor- 
leggere quel vizio perchè a tanto non arriva 
il noftro guardo interno perciò nè pure s* accor- 
ge d’ effcre ingannata dai Fantafmi della guafta 
fantafia * Ora il malore ^ in cui confitte la paa- 
1 aia , nei' più è incurabile ; iti alcuni cede aitai 
cura de* Medici c Nell* infigae Spedale di Napoli 
a sì tenue dieta fon tenuti i Pazzarelli , che di* 
ventano come fcheletri poco a poco crefcendo 
la dofa del cibo , tornano in carne ; e fmaltiti i 
cattivi umori , e mutato tutto il (angue , credo , 
che alcuni d’effi reftino col capo fano . Come s* 
ha dalle Transizioni dclP Accademia Reai d’ In- 
ghilterra ali* Anno 1**7. un pazzo inveterato ia 
Parigi, per quanti falaflt a lui . folle dati , noti 
ni provò mai giovamento . B enei la trasfufione 
del Sangue di un vitello' nelle vene di ini li gua- 
rì * Face* gran rumore allora quefta invenzio- 
ne , che pofcia è fcaduta , e. munto, ne; paria più * 

A quei pofcia , che patifcono -pazzia parziale * 
cioè, che fi trovano occupati da un foto perni-, 
ciofo Fan taf ma , fuol fervi re di medicamento 1 * 
ingannarti nella medefima qualità d’inganno . Era 
falcata, in capo ad uno‘ la ridtcolafa> fpecie r che 
gli foffero nate le corna * e non fi .» arrendeva a 
ragioni . Siefibì un medico dr guarirlo , - purché x 
fé le lafciaffe 'tagliare.', promettendogli di fec*, 
Io con tutta deprezzar:. . Ne portò feco nafco- 
ftatnente un pajo e dopo un belP apparato di fe- 
ghe e ferri , che fecero tremare Jl cuore al pa- 
ziente , fi venne alla grande operazione . Salta- 
rono in terra fegato quelle due armature , e fra il 
pianto ..degli alianti faltò fu il booti uomo gua- 
rito , e d ' altro umore , che chii : retta {cornato . 
Così a guarir, la Fantafia di chi .teneva per sfer- 
tno d'avere in corpo un ferpeme > o^aitra peri^ 
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colofa beftia i fi adoperarono fomigfianti inganni y 
e con (rutto . Volette Dio che fi poteffero con 
egual facilità correggere tanti altri minori Fantafmi , 
che non fan già impazzire le perfone, ma che tur- 
bano talvolta la quiete pubblica ye bene f petto quel- 
la de’ privati , e fon cagione di gravi fconcerti e 
paflìoni nel cuore e nella mente deportali . Di 
quelli tornerà occafion di parlare andando innanzi». 

’ ' 4 ^ 
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Delle Eftaji , e Poponi* ■ - 
** * / , ■* > * * 

Ppartiene ancora allagiurifdizione della Fanta- 
. fia quel Fenomeno , che in alcune perfone 
dell’ uno e dell' altro fello , ma fpezialmente del 
femminile,, talvolta accade, ed é lignificato col. no- 
me d’ Eftaji . Ne han trattato varj Autori , maf- 
fimamente i Teologi. A me ancora fia permetto di 
dirne qualche poco. Noi intendiamo per eftàfi una 
gagliarda attrazione dell* Anima: da i fenfi , e dal- 
le cofefenfibili , che fon fuori di noi, per contem- 
plare internamente le fole Idee e Immagini rac- 
colte nella Fantafia , La fperienza ci fa conofcere , 
che talvolta sì fittamente il noftro penderò , o per 
dir meglio la foftanza penfante è applicata a- qual- 
che oggetto , di cui la Fantafia conferva T Imma- 
gine, guatandolo» colla medefima chiarezza , come 
Xe avette davanti agli occhi realmente lo (letto og- 
getto ; sì Sfornente} dico, chel'ufizio de’ fenfi re- 
fta allora fofpefo .^Quel fuono , che allora fi fa y 
noi fen riamo ; quelle peYfone, che abbiam d’intorr^ 
no t o che pattano davanti a gli occhi noftri aper- 
ti , non le riconofciamo punto ; e cosi degli altri 
Xenfi* . Quefta fi chiama attrazione di Mente , che 
in alcuni più , e in. altri.' meno: pottiamo fpetto 
ottervare> e può appellare un fogno di chi veglia# 

* ; ' ' Più 
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Più ferfzà paragone .è gagliarda !’ attrazione dell* 
Eftafi. , perchè allora hon folamente retta Topi- ’ 
to ogni fenfo , come , nel fonno , ma anche ab* 
s bandonato il corpo,, di modo, che qualora l’aftra- 
sione fia totale , fe non concorre una forza fo* 
prannaturale a foftenerlo , etto cade a terra. In 
quello mentre 1’ Ànima , .non più occupata dal- 
le funzioni de* fenfi , e concentrata nell* interno 
fuo gabinetto , contempla, le Idee della Fanta- 
fia , difcorre , e forma d’effe varie combinazio- 
ni, nella guifa ftefla, come fe noi vegliando , ma 
attratti , ci figuraffimo di vedere un gran Prin- 
cipe venire a cafa noftra , o di trovare un tefo- 
ro , o d’effere promofli a qualche cofpicua di- 
gnità . Allora la mente darebbe corpo a quella 
Idea , immaginando tutto il corteggio di azio- 
ni , di rifleffioni , e. di parole , . che . Verifimil- 
Hìdite concorrerebbe in quello ideale , e non rea*- 
le , nè vero accidente, con formare un breve gu^ 
ftofo Romanzo. , „ • 

, Altrettanto e più avviene nell* Eftafi . Il celebre 
Signor Leibuizio cercava, fe fi potette formare ne- 
gli uomini un’arte di attrazione sì forte dai fen- 
fi , che nè pu r fi fentiffero i tormenti allora infe- 
riti al corpo. Tanto prima di lui il Cardano aveà 
non folamente pronotto quello Problema, ma an- 
che attento , che può l’uomo colla naturai fuafor*. 
za alienarli da i ; fenfi , e pattare all’ Eftafi , alle- 
gando nel libro ottavo de Varierat. al capo qua- 
rantèiimo terzo 1’ efetnpio di fe fletto , che a fuo 
talento fi metteva in una tale attrazione, che ap- 
pena udiva leggiermente le voci di chi parlava , 
fenzaperò capirne il fen fo . Dicedi più Santo Ago- 
• {lino nel Libro decimoquarto al capitolo vigefimo- 
quarto de civitate Dei , cioè eflere vivuto a’ fuoi 
dì un Reftituto?*reti , il quale, quando gliene veni* 
va la voglia, o era pregato dagli amici, fi ^ i ^ e v f 

. va 
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va da i Senfi , t giaceva fimile ad un mòrto , 
in maniera tale che non {oh non fentiva chi Ù 
folletto ava o pungeva , ma alle volte ancora fcot - 
tato col fuoco non ne provava dolore alcuno , fa 
non dappoiché era tornato in j efteffo , e fentiva là 
ferita . L’attribuire quefto infolito cafo al Diavo- 
lo , come ha voluto decidere taluno , afero nome 
non merita, che di troppo precipitofa fentenza, e 
\ propria foiamente degl* Ingegni minori, che non 
fapendo fpiegare gli- (travasanti Fenomeni della 
natura ricorrono tofto ad agenti foprannaturali . 
Deus in machina , dicevano gli Antichi . Santo 
Agoftino, che riferifce quefto cafo , e ne fapea 
più di certi Teologi Peripatetici , non s’avvisò 
già d* introdurre il Diavolo in quella fcena , e in 
altri cali ftrani , ch’egli ivi racconta Da luì 
lappiamo ancora , che quel RefHtuto nello fia- 
to faddetto udiva anch* egli le voci degli uomi- 
ni chiaramente parlanti , fe non che a lui pare- 
va , che fodero lontane . Come poi non fen- 
tifle allora una fcottatura , par difficile, a cre- 
dere ; nè Santo Agoftino l’avea co’proprj occhi , 
veduto , fapendolo foto per relazione altrui. Che 

S i snelle attrazioni Eftatiche l’Anima penfi , e 
mi raziocini e ragionamenti, movendo con or- 
dine e giudizio le immagini occorrenti della Fan- 
tafia :* evidentemente fi raccoglie da quanto av- 
veniva al Principe de* Poeti Epici-Italiani , cioè 
a Torquato Taffo y uomo di temperamento fomma- 
mente malinconico , quello appunto , che più 
degli altri porta a Brani effetti della Fantafia , 
potendoli credere 1 , tale edere la forza d* eda , 
che fpinga la Mente ad abbandonare i Senfi , 
per badare unicamente a ciò , che eda trop- 
pa vivacità le rapprefenta . Ecco parte di quel 
che fi legge nella vita di lui fcritta da Giano - 
Battifto Manfo • 

So- ' 
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Softenevà erto Taffo di veder chiaramente uno 
Spirito buono , che gli appariva , e feco depu- 
tava di altiflime dottrine • Gli era oppofto , ciò 
cffere un trafporto della fua Fantafia , ed egli tu 
fpondeva : „ Che fe le cofe ch’egli ode e vede * 
3, foffero fantaftidù’ apparimenti dalla fua , fteffa 
,, Immaginativa comporti , non potrebbero effer 
,, tali , che fopravvan zafferò il fuo fapere, per** 
5 , ciocché T immaginativa fi fa col rivolgimento 
3, degli ftefli Fantafmi , o delle Spezie , che nek 
j, la memoria fi confervano delle cofe da noi 
3, in prima apprefe ; ma che egli ne* molti • 
33 lunghi e continuati ragionamenti , che con 
3 3 quello Spirito ha tenuto , ha da lui uditè co- 
3, fe , che giammai prima nè udì , nè leffe 3 
nè feppe , che altro uomo abbia giammai fa- 
3, pute. Laonde conchiude , che quello fue vi- 
3, fioni non poffono effere folli immaginazioni 
33 della Fantafia ; ma vere e reali apparizioni di 
l 5 3 alcuno fpirito , che qualunque fe ne fia la ca- 
3, gione 3 fe gli lafci vifibilmente vedere . Alle 
3, quali cofe contraddicendogli io , e replicando 
3, egli all’ incontro , ci conducemmo un giorno 
3, a tale , ch’egli mi diffe : Toichc non pojfo per- 
33 fuadervi colle ragioni, vi fgannerò coll ‘ ejperìen- 
3, za , t farò *, che voi con gli occhi ftefft veggio^ 
^ te quello fpirito , di cui non volete preftarfede 
3 3 alle mie parole . Io accettai la proferta , e il 
3, feguente giorno dando noi tutti foli a feder 
3, preffo il fuoco , egli rivolto lo fguardo verfo 
a, una fineftra 3 e tenendolovi un pezzo fitto ; 
,3^ffechè rappellandolo io, nulla mi rifpondeva 
3, alla fine : Ecco , mi dille , r amico fpirito , 
3, che cortefemente c venuto a favellarmi . Mirate - 
3 y lo , e veder et 0 la verità delle mie parole . Iodriz- 
3, zai gli occhi colà incontanente; ma per molto ^ 
„ che io gli aguzzarti, nuli’ altro vidi, che i raggi 
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.i, del Sole , che- per,* gli vetri della fineflri en- 
arravano ~ nella camera . E mentre io andava 
„ pur con gli occhi attorno Riguardando , e nien- 
,, te fcorgendo , ,afcoltai , che Torquato era in. 
„ alt iiTimi ragionamenti entrato con chi che fia . 
„ Perciocché quantunque io non vedeffi , ni u- 
,, dilli altri che lui , nondiméno le fue parole , 
or . proponendo , ed or rifpondendo , erano qua- 
,, li fi veggono effere fra coloro, che *d’ alcuna 
,, cofa importante fono a ftretto ragionamento . 
i, E da quelle di lui agevolmente comprendeva 
£, collo intelletto 1’ altre , che gli venivano rifpo- 
„ fte , quantunque per l’orecchio non l’inten- 
?f deffi . Ed erano quelli ragionamenti cosi gran- 
1 , j di e maravigliofi per le altifiìme cofe in. elfi 
3 , contenute , e. per un certo modo* non ufato 
„ di favellare,, ch’io rimafo da nuovo ftupore fo- 
i, pra me Jteffo innalzato , non ardiva interrom- 
,, pergli nè addomandare a Torquato dello Spi- 
„ rito, ch’egli additato mi aveva ,-ed iomon ve- 
„ deva In, quello modo afcoltando io mezzo tra 
„ ftupefatto ed invaghito, buona pezza quali fen- 
3 , za accorgermene dimorammo , alla fin della. 
„ quale partendo lo. fpirito , come intefi dalle 
„ parole- di Torquato , , egli a me rivolto : 
Saranno oggimai , dille * fgombratì ì dubbi dal - 
„ la mente tua . Ed io : Anzi ne fono dì nuo- 
ti vo più che mai dubbtofo , perciocché molte cofe 
ho udite degne di maraviglia , e niuna veduta n* 
jt ho di quelle , che per farmi da / mìei dubbi. 
„ ceffare > mi promettere di moftrarmi > Ed egli 
„ forridendo foggiunfe ; Affai più veduto ed udita 
„ hai di quello , che forfè E qui fi tacque Bi- 
fogna ben credere, che fi foffe altamente fitto nel- 
la Fantafia del Tuffo ciò che^fi racconta del Gè-, 
nio, olia dallo Spirito di Socrate. Nelle fue gran-* 
di e gagliarde attrazioni parea aFT^ffo , gran Fi? 

lofO- 

1 * _ 


' N, o N 4 o. 

lofofo anch’eflo, di parlar con un altro , ed egli 
parlava e rifpondeva a fe fletto . L’attrazione fu*' 
faceva, ch’egli fognatte vegliando- anche di mez- 
zo giorno al pari degli addormentati fognanti di 
mezza notte. Ma non lafcià per* q netto de’ettere 
forEmamente ftravagante e raro- «un tal Feno- 
meno. - * x . 

Fin qui abbiamo veduto' darfi Ettàfi , o vogliam 
dire ftraordinarie attrazioni , originateda tagion ttaJ 
turale. Cornane fentenza ancora è, che ce ne fon 
delle foprannaturali, cioè provenienti da interna a- 
zione di Dio, che rapifce l’Anima dalla percezìon 
delle cofe efterne, acciocché quella confideri nell’ 
interno quelle verità e notizie ; eh’ egli vuol comu- 
nicarle. Teftimonj di ciò fon le vite di var) Sana- 
ti, e maffimamente di Sante Donne, le quali più 
fpeffo troviamo, o per dir meglio ftimiamo fopran- 
naturalmente rapite in Eftafi, e illuminate dalla ri* 
velazion di Dio. Che si fatte Eftafi, chiamaté di- 
vine , portano fuc^edere , non - s’ ha d* avere diffi- 
coltà di crederlo. Dio può comunicare anche nella 
vita prefente quelle grazie a i fuoi buoni Servii 
Che fe ne dieno ancora delle provenienti dal De- 
monio , lafcerò che altri lo cerchi, e ne chiarifca 
ben la verità. I fegni indicanti, che 1* Eftafi non 
vengano da Dio, fi trovano regriftati da var j Teo- 
logi , dal Medico Zacchia, e da altri . Cioè quaift. 
do i moti di coftoro fomiglianti fono a quei , ché 
fi offervano nel . delirio , i nell’epifeffia V nell’apo- 
pleffia, nella frenefia. 4 , ed in altri'-fimili rtìovbi , 
che portano feco 'urli y ftorcimenti di volto e di 
membra, pallidezza ,• parole difordinate , lamenti, 
ed altre figure non ' convenevoli ad -una mozione* 
di. Dio. Lo fteffos da dire , fe ne proviene offufea- 
zion di mente, dimenticanza delle cofe pattate, 0 ' 
drittezza 5 e fe la perfona >a talento fuo fi aliena 
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da i Senfi, e ritorna in fe fteffa ; o pure fe i fii 
depravati cofliimi l'accufano per immeritevole d 
quelle grazie, che Dio riferba per li fooi cari 
Tutte quelle diftinzioni fi veggono riferite dall^ 
tminenti fórno Lambert ini ( oggidì Benedetto XIV/ J 
letamo Pontefice regnante ) che e» prefeff* e rai4 
giftralmente ne ha trattato nel Terzo Libro , Ca^ 
pitelo Quadragefimo nono de Servorum Dei Bea- 
tificatile; e fon diligentemente ad offervare , per 
non cadere in inganno con attribure gli effetti 
naturali a ea glori foprannaturale , e ad un ; movi-* 
mento miracolofo della Grazia di Dio . Pongafi 
nuliadimeno l* Ertali in perfone di fomma cono- 
sciuta Pietà, e fenza che v'intervenga alcun di 
que’ fegni ertemi di deformità o morbofità , che 
abbiamo accennato: fi cerca tuttavia , fe s abbia- 
no a credere naturali, o pur foprannaturali forni* 
glianti, aftrazioni, e le Rivelazioni , che di co* 
fe di Dio , e fpettanti , alla Divozione ci han lap- 
idato molte Sante Donne , e Vergini fommameru 
te pie . Si dee mettere per còfa certa, che tali 
perfone , nelte qualf* non cade fofpetto menomo 
di bugia o d’importura, ftante la lor vita inno- 
piena di Virtù , e ardente d* amore di 
f>io , dicono la verità , allorché narrano quanto 2 
loro avvenuto nell' Eftafi . Ma perciocché altri non 
v'ha, ch’efle* confapevoli di quegl’interni ragio* 
«amenti , e perciò reità preci ufo a i faggi ritinta» 
tori di quelli affari l'efeminar precifamente la ma* 
mera e il valore dei lor colloqui* e delie Immagi- 
ni, ahe fi prefeutan© loro davanti in quel ritira* 
nttnto deli' Animai riefce per confeguente ttóppa|^| 
difficile T accettare la qualità di ri fatte aftrazioni £ 
0 Rivelazioni effondo folament* corto,, che 
può in quelle sì ftraordinarie maniere parlare _ 

» tuoi buoni Servi , e rivela loro còfe occulte , 

Ma 
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Ma per cojiofce/e * fe meramente yiftterveag* 
la mOaion di Dìo , due ‘foli fiotti fegnt vegn 
go io » Cioè qualor la. piiffìma perfona Eftatica 
fi vegga in quel frangente rapila ed alzata da 
terra in alto j perché non potendo ciò. procede* 
re dalle forze delia natura , nè da infiuflo del De* 
monio in perfona di fanta vita dee perciò et*- 
ctrei da Dio . O pure che efla nell' Efkfi appresi* 
dai cofe contingenti , lontane , o a venire ,.pe* 
foia avverate , delle quali fia riferbata la cogni* _ 
rione al folo grande Effere , che è prefente a 
. tutti i luoghi e tempi ♦ A me fece Inarcar le ci* 
glia ciò, che fi legge nella vita del vérterabil pa* 
dre Giufeppe da Copertino * non dirò de i Rat* 
ti , ma de^ i voli * eh* egli face* j e beti verifica* 
ti que 1 fatti > non fi può negar in elfi la vifibit 
mano dell* Aitiamo , trattandoli di perfone di 
tanta Pietà , colle quali, il Diavolo che ha . che 
fare # Eccettuati! quelli due cali , il primo * de* 
quali è anche dubbioso predo . d* alcuni ; le altre 
Eftafi e le Rivelazioni concernenti le cofe paffa* 
te , e i Mifter; della Religione reftano foggette 
a dubbi j nè può l’ Intelletto guardingo trovar in 
effe evidenza o certezza , fe naturalmente , ev* 
vero per foprannatural cagione fuccedano . I me* 
tivi di dubitarne , eccoli . Allorché alcune Ver*, 
gini , ed altre anime innamorate di Dio > fi dan* 
CO alla Meditaaion della vita del divino Salva* 
vator noftro, e d* altre, verità fpettanti alla Ren 
ligione s convien fupporre, che le medefime hatt 
già pieno il capo, di quelle facre dottrine e divo* 
te Idee * per la continua lettura di Libri ^Afeeti* 
ci , per le Prediche udite » e per le lezioni taf 
fatte da Uomini dotti e pii * Sicché smila man*; 
aa di materiali alla lor Fantaftr e Mente per for* 
mar lunghi * ingegnofi^ ed affettuofi colloqui nel 
loro interno* c per immaginar evie nuove col ma* 

neg« 
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néggio delle precedenti Idee , deducendo ' una • 
dall’altra, e figurando le azioni divine, degli An- 
geli, e dagli altri Beati, quali il lor divoto af- 
fetto ftima più probabili e convenevoli al* fogget- 
to della. lor contemplazione. Senza alcun mira- 
colo , lenza particolar cooperazione di Dio , vo- 
glio dire naturalmente , tutto Tjueflo può avveni- 
re . Ballante è i* Anima piena di facro affetto 
colla Famatia di tante ricce Idee per sì fatto 
lavoro : del che. poffooo fomminiflrar qualche 
efernpio gli amanti profani , che fantafticando 
intorno all’Idolo loro fabbricano varie belle prò* 
polle e rifpofte , e giojofe avventure , come; fe 
fi trovalfero a tu per tu colla perfona amata, Ef- 
fendo poi vivaciflima la Fantafia delle Donne ; 
e maffimamente delle giovani, gagliardiflimo an- 
cora l’affetto verfo Dio e verfo i fuoi Santi del- 
le Vergini o Donne di ftraordinaria pietà :* a po- 
co a poco si intenfe diventano talvolta le lor 
Meditazioni , che T Anima , abbandonato il com- 
mercio co’fenfi , tutta fi concentra nella* con- 
tempiazion di q uè* fanti e cari oggetti, nascendo- 
ne con ciò le loro Eftafi . S’effe poi tornate in fe * 
e ricordevoli delle cofe, meditate le mettono* in 
carta : ecco ciò , che vien pofcia tenuto per ri- 
velazione di Dio- , o della Madre di Dio , a 
degli Angeli , o de’ Santi del Paradifo . Sì forma 
poi l’abito di tali aerazioni , in maniera che al«a 
la villa de’ divini Miller j , o tornando effe al- 
le- confuete Meditazioni , . facilmente la lor men- 
te < afforta fi mira in que’penfamenti , fembran- 
do loro di avere realmente i e. noti immaginaria- 
mente prefente Criflo Signor; noftro , di abbrac-* 
ciarlo bambino, di accompagnarlo nella Paffione, 
e di fare altre limili C azioni <*•* Di gran cofe ci 
dicono qui i Miltici . . Ma .finché non fi prò-» 
vi concludentemente, che Ja Fantafia non entri in 
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quelle rivelazioni , * o non* abbia forza l 1 Anima 
colie immagini della Fantafia di formar de i nuo- 
vi divoti edifici , fempre .fi potrà dubitare della 
qualità di quelle vifioni , e rivelazioni . Nè ba- 
tterà il dire , che effe vifioni fono intellettuali , 
e fenza immagini di cofe corporee ; da che fap- 
piamo efferci delle fante Vergini , che ad un eie* 
vato ingegno unifcono un gran fapere nelle mate- 
rie teologiche : e però poffono nelle loro aftrazkr- 
ni formar concetti mentali e fottiliflimi , e mafli- 
raamente dopo avere apprefo da’maeftri , o dai li- 
bri la tgnto fiottile miftica teologia . Effendo per 
confeguente uniformi nel loro mafliccio le Eftafi 
e vifioni , quando non vi fia una caratteriftica 
evidente di foprannaturale azione , fempre con ra- 
gione dee reftar diffidenza , che ciò che pare ope- 
ra di Dio , non fia veramente tale ; e dubbio ,v 
che fia un. naturai fenomeno delle perfone tenden- 
ti ardentemente a Dio* . Confeffatio gli ftefli mi- 
ftici effer qui .1'; Anima fottopofta a non pochi 
inganni . 1- s . ; ?; e 

v Per quefto avvertono i teologi , effere ben dif- 
ficile il poter con franchezza decidere-, -che- L\ 
Eftafi o vifione venga da miracolofa • influenza 
di Dio , o pur dalle forze e dalla difpofizion na- 
turale » del^r intelletto * e 'della . Fantafia delle per- 
fone .affuefatte a fiffe meditazioni delle fante co- 
fe *<Veggafi nel fopraccitato luogo , quanto vieti 1 
detto' fu quefto dal fuddetto Eminentifs. Lamber- 
tini , e dal Cardinal Bona e da varj altri autori . 
Nella mia filofofia Morale ho anch'io prodotto ddfe 
efiempj di buone perfone,. che fi credevano di trat- 
tar in Eftafi con Dio , quando fidamente trat- 
tavano colla . propria divota Fantafia . Nelle Efe- 1 
meridi ? Germaniche, medico-fifiche 7 anno pri- 
mo della; decuria feconda , fi leggono forni- 
gitanti cafi -, e preffo altri autori; ..Riceva qui 
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il Lettore quel fedo , che non he motto l 
nell' Annodi 740* fcriflfe Don Tommafo Campatila» 
celebre Filofofo Siciliano nel fecondo de’fuoi Qpu* 
fcoli Filofofici . Ragionando egli al numero vi* 
gefimo di chi rilafcia il freno alla fuà fantafia *.$!' 
per cui fa cento caftelli in aria , rien dicendo li] 
>1 Che ciò fovente fuccede in alcune perfone di*- 
>, vote viltonarte . Quelle abituate a contemplar 
» per via d‘ immagini con fifle compofizioni di 
*> luogo , come per altro fon malinconiche ed in*: 


>» fermicce , nel maggior fervore di loro diveni- 
te contemplazioni , alcuni attuofi effluvi fi, elevati# 
„ no dalle vifcere poco fané , e per via de' ner- . 
te vi dipendenti dal cerebello afeendono ad aggira- 
te re i di lui fpirjtì » » quali fortendo dalle pro*ù 
u tuberanze orbiculari , per le hraecia deretane del - 
1, fornice nel fette lucido trafportano, tutte le Ira*^. 
magini , che truovano nelle Fantafia » intra 


f/J 

5 



„ ducendole nel fenfo comune *- £ allora .quello 
», femplici' perfone delufe credono di. aver dello 
„ vere vifioni , e delle reali apparizioni 
>, sò Grillo , e fuoi Angeli » e 
„ che (lavano Contemplando 
», 0 detti da elfi dipendenti 
„ per vere vifioni é rivelazioni f e Ciò con 
„ ta (inceriti , e . benché noti _ intendano ingan* 
„ «are , ingannano , perchè- s'ingannano “ 
qui pertanto nafe 
con cui fi pr 
alla Bea ti fica zi 
tunque le .E 
Ordinaria 
coftaaze 


a fomma circofpeziona 
n Roma «•’ Procedi incori 
de' Servi Dio ; perché quatti 
» e vifioni delle perfone di 
concorrendo infieme molte citi 
indizio di Santità 1 purè 
ie ne ftsfn gran cafo . Anzi , come infi 
i! Cardio, di Lauria nell’ opufcolO Quinto D 
t torta 5 |^tt/ ; feco il foprallodaia Cardinale La 

’ luogo poco fa citato : ai * 4 poflt/k* Sad c 
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hitnquam pr e Miraculis fpecialibus qpprobatffur ] 
nifi evidenti aliquo fupranatura/i fign* finì adtnU 

nielliate * - . 

In fatti erano una volta in grati vóga quelle 
Vifioni e rivelazioni 3 e venivano ricevute tut- 
te , come gioje cadute dal Cielo « Anzi 1* igno- 
ranza d* allora facea predar fede a quàlfivoglia fo- 
gno di voto delle perfone dabbene , e fino alle 
finzioni ed impofture , delle quali non v’ era in- 
opia . Chi legge la (loria di que* tempi , ne incon- 
tra parecchie , ed ammira la Semplicità della buo- 
na gente • Si fono poi aperti gli occhi \ e fatto- 
ne un pià fevero efame , oggidì Amili merci non 
godono quel paflaporto , che una volta loro cott 
troppa facilità fi dava . Si è anche veduta San- 
ta Sede , e la Sorbona non approvar quelle di Suor 
Maria d*Agrcda per varie ragioni , che non oc- 
corre mentovare. Io ftelfo ho conosciuta unaVejr- 
ginella , » mancata di vita con ben fondato concet- 
to di Santità , la quale lafciò bensì dopo di fe 
" un gran fafeio di rivelazioni , ma con poca for- 
tuna d* elle nel faggio Tribunale , che prefiede a 
sì fatti efami . E qui foprattutto converrebbe 
confiderare , quanto fui fine del profilino paflfato 
fecolo , e nel principio del preferite , accadde 
in Francia per conto di Gievanna Maria Boa - 
vieres de la Mothe Gujen , la cui motte avven- 
ne nell’Anno 1717. La Vita Sua da lei medefi- 
ma Scritta fu (lampara in Colonia nel 17*0. Pie- 
na effa era della mirtica teologia y i Suoi co-, 
{lumi j ,ed affetti tendevano tutti a Dio } da lui . 
diceva ella d’avere ricevuto il dono dell 1 Ora- 
zióne interiore i e reftano non pochi libri divo- 
ti da effa comporti . Ora in quella vita effa non 
approva le vifioni * le .ertali * le rivelazioni V 
ficcome cofe pericolofe , e Soggette eil’illufid- 
ile « Solamente efalta quel genere d’ Ertali , in cui 
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V Dio * ‘'attratta affatto ;dè!le‘ 

cofe urn'àÀe^, a àfforbita in Dio , ? come in fuo 
centro . Ed appunto a quella gran felicità' diceva’ 
ella ' d*effere . giunta £ con raccontar pofcia il bea- 
to "fuo • commercio : còn Dio Ma quefla donna' 
acca-fata degli errori del Molinos , e di varie il-" 
3‘ufioni , provo- delle gravi. redazióni* dal celebre* 
Vefcovo di Meàiix BolTuet ; e dall* Arci veìcovo- 
di Parigi Harlay ,* ‘non le mancò la prigionia ; 'e 
in* fine tutte le fue- Eflafi e rivelazioni rimafero 
fcréditate e profcritte .. Ne* tempi barbarici que- 
lla facilmente farebbe fiata tenuta per fanta ; ma' 
non già nei iftoftri v che -adoperano, meglio la 
pietra -del ^paragone . Un tal efempio 5 dee r ben 
fervire a noi 'per*, aprir gli occhi , e farci cam- 
minar cauti-» Il che fia detto , non* già per 
condannare alla * rinfufa ' tutte le * apparizioni r e 
rivelazioni' , perchè fe il - credere troppo è un 
ecceffo , può' effere non meno ; ecceffo il credere 
nulla.* -- - 5 • * *v 

Primieramente fe -effe per l’ordinario non com- 
provano la 'Santità^', né pur la pregiudicano ' . 
Non mancano altre legittime prove , che alcun 
fia Santo ; e quand’anche foffero lavori dell’Ani- 
ma , e Fantafia divota le Eflafr di tali perfone , 
convengono effe fempre a chiunque ripone la fua 
delizia nél penfare -a Dio , e nel * meditare ifuor 
Miflerj Secondariamente meritano particolare Ri- 
ma i bei fentrmenti , ed affetti divoti di limili li-* 
bri’, potendo la , lettura d* effi ^giovar non poco ad 
alimentare accrefcere la dìvozion del Oi- 

ftiano . Per- quello pregio ancora fbpra V altre fo- 
no prezzabili le : opere della mirabil ferva di Dio* 
Santa Terefa i piene d* ingegno > e piene d’ unzione * * 
E quefla medefima maeftra dell’ Orazione in più 
luoghi - infegnò alle fue reiigiofe , * che non fon 
da cercare*, nè da ;defidera»e i ratti de vifioni. 
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certe grazie particolari di Dio, riconofcendo ari-, 
fella i molti inganni * che pottoqo intervenire* 
i. così fatto ^fercizio < In terzo .luogo t tu ito- 
le manchi . per , lo piu alle rivelazioni de ! buo- 
fervi di Dio, l’indubitato carattere d’influeru 
: foprannaturali , ciò non ottante- temerità fa- 
bbe il vilipenderla' porto -Tempre che in ef- 
non apparifea una grottòlana femplicità , o 
i odore affettato -di qualche fcuola. particolare . 
?rchè non Tappiamo , in quante maniere la Di- 
nità comunichi le^ fue grazie , e i fuoi lumi 
le Anime de’ fuoi cari , perciò difdirebbe lo tteft- 
re un decreto condannatorio di tutto quanto me- 
ntano le pie perfone delle lor viiioni ,• Quello 
:nsì , che dovrebbe religiofamente offervarfi , 
rebbe di non portare mai fui pulpiti. > ne d| 
oprar per prove della Religione .fomigltantì 
parizioni , .e rivelazioni . v . L’ infallibil rivela- 
le l’abbiamo nelle divine fcritture , e molto 
quefto ancorale flato a noi tramandato colla 
adizione de’ primi fecali del •• Criftianefimo , e ri- 
nofeiuto , e confermato dai facrj Concilji . Non 
dee avvazzarc il popolo a* tener , per. fernm , 

, eguale agl’ infegnamenti ceruttimi:.delia Chie- 
di Dio quello , che v è .incerto.* nè, , porta fe- 
. rinnegabil figillp della verità rivelata da Dio, 
/tendo ettere unicamente parto delle Fantafia 
vote .' Certamente niun bifogpo ha di quetti 
.bbiofi ' appoggi la fanta Religione ^ che profef- 
imo , anzi a lei ne può venir pi ut torto dei dati- 
ci pretto i nemici , con figurarli eglino , che ab- 
a credito pretto di noi #1 pari della divina ri- 
elazipne tutto' quello , che le fante , : e 43ie don- 
; attendono rivelato loro da Dio. ; il ,che trop- 
> c lontano dalla vérità . Bene farà , cne in 
iefto propolito iniettore apprenda ancora ciò, 
e \' ^Abbate di VUwtj lafciò ìcritto nel To- 
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mo Vigefiaiò della Storia Ecclefìaftica j dovè dl- 
{approva il prendere per Rivelazioni , e cofe mi* 
ricolofe le Meditazioni d* alcune per altro fante 
donne j con aggiugnere , eflere di qui nata là teo- 
logia mi foca , profeflìone fottopofta a Molti errori 
ed abafi ; e doverli attenere la pietà , e divozioft 
criftiana a i documenti infallibili delle divine feri* 
ture , e a praticar le virtù , per le quali tanti hatl* 
so acquiliato con lìcurezza il titolo di Santi . Cer- 
tamente chi ha letta la vita di jlntonietta Bu- 
jrigtten , nata Cattolica in Lilia di Fiandra , mor- 
ta non lì fa di qual Religione nel. iò8o. e tanto 
efaltata dal Vilìonario Calvinifta Jurìeu , e quante 
rivelazioni ella fpaccialfe , e quanti libri compo* 
«effe i dee bene aprir gli occhi in quelle materie , 
e conofcere a quante illulìoni fia fottopofta la Fan- 
tafia divota delle femmine : difgrazia , da cui non 
. fono andati efenti alcuni ancora uomini di rara 
pietà . 

Quelli pochi avvertimenti ini piace di chiude* 
re con due altre avventure , acciocché^ fi vegga , 
di che mirabili fintomi fià capace l’ Anima , e la 
Fahtafia umana nelle Aftrazioni ed Alienazioni di 
mente . Nell’anno quinte della decuria feconda , 
«nervazione centefima vigefima nona delle Eft* 
meridi Germaniche , racconta Giafl-Lodovifó Han- 
nemanno , che nell’ anno n&Jt tma donna mari* 
> tata ad un Colonnello della nobil Cafa Rahzov , 
prefa da febbre maligna , era , come diciamo , 
fuori dì fé . Ma in quel delirio cantava con vo- 
ce gagliarda , e infieme con tal dolcezza , e gar- 
bo alcune canzoni rimate , che e/To medicò atte- 
ra dì non avèr mai udita -più foave melodia . 
.... Quello , che pdrve ancora più maravigliofo , eflà 
- componeva quelle canzoni , e dava loro il tuono, 
fenza che fi trovaffero in libro alcuno . Nel Zo- 
, duco medico-gallico al GOanajo oiTerVazione prima 

pan- 
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patì mente fi legge , che una nobit Fanciulla per 
ardentiflìma febbre venne ed un furiofo delirio . 
Certa to quello , rimale lenza fenfo è moto , di 
modo che fu creduta morta , nè fi pensò ad al- 
'ero , che a prepararle il funerale . Ma dopò 
j qualche tempo gittò un fofpiro , ed accorfi gli 
alianti con liquori fpiritofi , e con ifcaldarla tan- 
to fecero , che ella tornò in fe fletta . .Non ti 
-ringraziò ella punto di qpefio benefizio , anzi pro- 
ruppe in lamenti V perchè averterò diftolta I* Àni- 
ma fua giunta ad'rono fiato d’ìnefplicabil tran- 
quillità e felicitò * Jt cui alcuno non può giugne- 
re in terra ; e che niun gaudio > e piacére di 
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quella vita potea paragonarti al provato da lei » 
Aggiunfe d’aver ben fentito coll’orécchio i gémi- 
ti de’ fuoi genitori , e i ragionamenti intorno «l 
■fuo funerale ; ma che quello nulla avea interrot- 
ta la fua tranquillità ; ed eflere fiato sì profonda- 
mente immerfo l’animo fuo £#quelte delizie, che 
più tion penfa va alle cofo del Mondo , é nè pure 
a confervare il fuo corpo . Parlati ancora di una 
epileflìa eftatica nelle fuddette Éfemeridi Germa- 
niche anno quarto , offervazione ottantefima pri- 
ma ; e di due altre all’anno fello della decu- 
rta feconda , offervazion ducentefìfna prima , 
e ducenteflhna vigefim* nona . Il che fa vede- 
' tre , che nè pure in quel sì terrrbìl morbo certa 
l’Ànima di penfare , ancorché ordinariamente 
gli 1 epilettici non fi ’ ricordino dì avere allora pen- 
ato. ' ' 

* -Tutte queftecofe rammento io, acciocché fi pof- 
f» confiderare, quante inefplicabili azioniti faccia- 
4io dall’ Anima , e dalla Fantafia nel capo no- 
firn per opera della natura , fenza che V* interven- 
ga Ctefdft foprannaturale . Però torno a dite elTete 
il pani&iniglioi’e quello di fofpendere il giudizio, 
«igni volta che c’ incontriamo ift'*ccidenti ftraordi- 
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tìarj , perchè abbiane tuttavia, da imparare , fin 
dove fi' ftendano; le forze.; dell* Anima , e<della 
Fantafia , e ciò che Dio ,, quando vuole , ope- 
ri in noi . Ma ricordiamoci Tempre , che l’ En- 
tufiafmo può effere cofa naturale , e ne abbiamo 1 
efempi antichi , e moderni , tanto negl* Infede- 
li , che negli Eretici , Che anche perfone buone 
Cattoliche pollano cadere naturalmente in fimili. 
trafporti di Mente , ù giuochi di Fantafia., niu- 
no , credo, io , lo negherà , che. ben efamini sì 
fatte materie ... Molto ci farebbe da dire intorno 
ad effo Entufiafmo , il quale più di quel che 
crediamo , Itende le fimbrie fue. ; -ma a me balìa 
d* averlo folamente accennato> Certamente che nel- 
la Contemplazione , o fia nella miflica Teologia , 
la quale efclude tutte le immagini della Fantafia , 
pollano intervenir varj perniciofi errori , potrà il 
lettore impararlo da un’Operetta del celebre *Ptf- 
4 re Segneri il vecchio , e da altte dell’infigne Ve- 
fcovo di Meaux Bojfuet .. . V’ha eziandio un Trat- 
tato Francefe d* Autore Anonimo , intitolato Le 
Chrifticinifme Eclaìrcì , e ftampato nel 1700. do- 
ve con acutezza d’ingegno è maneggiata quella 
materia , e ; moftrato , non dovei! già con ge- 
nerai fentenza riprovare' i miftici , ma effere 
ciò non ottante foggetta a varj pericoli e mol- 
ti errori la Jor . profeffione . Intendo ancora , 
che nel prefente Anno 1744. ^ P* A mort Ca- 
nonico Regolare abbia pubblicato in Augufta una 
Tua Opera de ^Apparii ionibus , Fifionibus , fan Re r 
'velationìbus privatis . . Cofa - egli feriva ^ noi fo . 
Finalmente fapendo noi , che 1 * Apoftolo San Pao- 
lo fu favorito da Dio di fublimi rivelazioni , ma ’ 
delle quali , dice egli , non licet , bomìni loqut * 
fi dimanda . come le . perfone .date alla Mifti- 
ca , e che forfè anche godono fomiglianti fa- 
.vori , credano poi lecito di pubblicarli , quando ^ 
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Saiv Paolo noi giudicava lecito a fe ftelfo^ E ciò 
badi intorno , a . quello argomento , lafciando io 
volentieri ad altri la cura di ben efaminare, e- 
di produrre ragioni fode , perche fi trovi piò fa- 
cilmente nel felfo debole, che ne*mafchi, la dif- 
pofizione a sì fatti Eftafi . .Appunto per la fua 
debolezza, dirà, taluno. Dica tutto quel che vuo- 
le: che io per me non*ofo dire niuna altra cofa 
di più. 
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Della ' forza della Santa fi a attribuita alla Magia . 

’• j 

, ♦ » . * * • / v * ' v , * ’i * 

C ^HI vuol entrate. in un .gran bofco , dove, è 
vSqualche .verità , molta femplicità , a (fai (fi me 
impofture, nonha che da leggere , non dirò Libri, 
che trattanodi Magia , perchè quella è merce trop- 
po pericoiofa >, perniciofa , e dannata, ma Libri 
fcritti da perfone dotte e dabbene contro la Magia 
appellata nera. Forfè alcuni credono troppo, poco 
di quell* Arte infame , ed avuta in orrore dachìum» 
queè vero Criftiano. All* incontro v* ha gran copia 
di gente, che troppo ne: crede , e prende per danaro 
contante non pochi cali, che fi raccontano di Stre- 
ghe, Incantatori, Fattucchieri, e fono mere favo- 
le , o pur fatture ed effetti naturali , che 1* incauta 
o debole Fantafia prendeva per operazioni di De- 
moni. Attribuir tanta forza a i Diavoli fra i Cri- 
ftiani, da che il divino Salvator noftro foggiogò V 
Inferno , è un far torto alla fanta nollra. Religio- 

S ì. E pure ho io conofciuto perfona timorata di 
io ed Eforcilta, che quafi ogni malore, e certa- 
mente -.tutti gii ftraordinarj, alla potenza- ed ope- 
razion del Diavolo attribuiva. Però non fuccede 
alcuno Urano male, o guarigion di .mali * operata 
con inufitatL. ed .inlproprj mezzi , 0 altro acciden- 
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tè, di cui nòli fi poflt trovare, o nòti li fa p pia 
immaginare cagione alcuna naturale, che noti fi 
fpacci tèfto da cèrta géilté pia per Malìe , afeioni 
Magiche, 0 Patti taciti cól Demonio, ancorché 
non V* intervenga cofa, ó parola alcuna di facro . 
•Tutto ciò, chè ha deìriniblxto; ha fecondò effi 
da efìfere Magico • Il campo è Vallo ; ma a me bac- 
ila per cagion di efempio il dir qualche Cofa degli 
Spiriti Incubi e Succubi, creduti capaci non fola*- 
mente di aver un brutale commercio con Uomi- 
ni, e fpeziaìrtiente tòn donile, ma *anche di ge- 
nerar degli uomini. Di qui poiprefe piede un’al- 
tra Opihiónè, cbh Fermata dalle fteffè chiamate 
Streghe, cioè, che fi dieno conventicole di De- 
monj ; dovè di hot tè foh tra {portate à cavallo da 
Spiriti apparenti ih forila di caprone lè Donne ar- 
rotate a queir infame affèmblèa, e dovè fi credo 
éfèrcitata cgni più nefanda libidine . In Germania 
^ il Menti B/akfotrfc , e la di Benevento ih Itai- 

lià , fon famofi per tale impofiara , è fi citano ih 
jproVa di ciò àffitìffimi Scrittóri fed avvenimenti , 
cól racconto dè’ quali iò tiA ftftto dì fporcar quc<- 
fté carte. - r 

Baderà a i faggi Lettori il ricordar qui brèvè^ 
mente , che opinióni sì fatto oggidì fonò in tal 
maniera fcrèditàté, che noli V’ha più fe non là 
gènte rofeza, che fè lè bee coti facilità , è le crè± 
de, cóme fa di tato t* altra vaniffirfiè r èlafeiòni èfò- 
lè. ì Teologi , che più éftri fon buonamen- 
te caduti in quella immagmariafuppòfifeidne , noh 
recano prova di alcun peto in cjuefto propoffito , 
è fe Santo Agòftihò fcrifle , chè fi pótèadare que- 
fto efeaatido commerciò fra gli Spiriti cattivi, b 
gli Uomini, cònfefsò d' èffèhri indòtto dalla fèfo*- 
- àfone altrui , tì óè tfi perfohe da lui credute di 
buona fede . Ma aftro ci VUol * Chè quello a deci* s 
dere fimili punti « Si èfige ancora una fornitoli av- . 

ver- 
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Vertenza critica per noh ingannarli , i ih quei te- 
la tori fi può fofpettart , che «llignaflè colla buo- 
na fedé là fempiicità . A buòh conto il Crifoftó*- 
tnó prima di Santo Agoftino dichiarò neU'Omù- 
. lia Vigéfirtìa feconda fopra là Gènefi , eflere una 
follìa il crédete , che I Demonj carnai mente fi 
unifeano con Donne , e che una follane» incor- 
porea poffà prèndere corpo ptr generar dfe^figlhio- 
li . Lo fteflò ingegnarono Sart Filatoio , e Caffià- 
«o . Efàminato poi quoto) aliare hd Tribunato 
de’ RIofofi , 0 dei Medici , oonchiudono elfi , ab- 
borrire fuetto prètefo commercio dalle regole pre- 
ferì t te dà Dio pèr la formazione dell’ Uomo » Ni 
Occerrè , Che iò he rapporti qui le ragioni , quan- 
do la fperiehza flirta ri può difingannare . Se lhf- 
fi torte , che i Domonj follerò vaghi di quefti ne- 
fandi congiugnimenti , anche foiamènte per in- 
durre a peccato i mortali, qual uòmo, quid Don- 
na faPebbè finita dalle Iófr lufingbe , e violati ze? 
E puro iettate le intere Popolazioni : hi pur uno -, 
nè pur una fi troverà , a cui il Demonio faccia 4i 
fomiglianti infoiti. Perciò efaminàto ben l’ affa- 
Tè , fi feorgerà , che l’ impoflura , e la favolò 
han fatta nafeere tale Opinione, è la troppa cre- 
dulità o remplicttà l’ ha fomentata ed actrèfchita. 
Giovanni da Nicaftro Scrittóre Beneventano ft 
menzione di quella fctnofa Noie { ma con affieni, 
tòrci, che hè oggi fi fa, nè mai ne' tempi aàdib*- 
tto fi foce ivi radunanza alcuna di Diavoli , è 
Streghe : benché egli troppo buonamente pòi fi 
perfuada, darli tali Diaboliche Diète , éd èlférè 
colà a cavallò portate le Maliarde. Nòli han fa- 
alcune fcròcche femmine coprire la frodata 
loro incontinenza , che col fingere r àcceffo dique* 
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to quel, che portata la livrea di maravigliofo , e 
foprannaturale • Anche Albertino Muffato in una 
fua Tragedia fpacciò il erodale Ecceiino da Ro- 
mano per generato dal congiugnimento del Diavo- 
lo con fua Madre . Noi credeva già egli j ma ci 
dovettero ben eflfere delle buone pedone, che ciò 
.giudicarono vero, o almen poffibile . 

. Qui nondimeno verrà dicendo taluno; Puoffiegli 
negare., che Streghe enfiano in alcuni paefi ^ 'e 
nominatamente, in alcuno della , Germania , ed 
Ungheria , le : quali confeflano apertamente il 
loro trafporto «alle aflemblee de* Demonj , e la 
deteflababil converfazione con quc!luffuriofi fpi- 
riti ? Ciò non fi vuol negare : ma per quello ì 
,Ora egli è da fapere , che ne" tempi addietro 
jquefte appellate Streghe in Germania ,, fe tra- 
pelava il loro misfatto , e cadeano in man del- 
la Giuflizia , venivano condotte alla morte , e 
fi bruciavano i corpi d’effe . Tre ne {lavano 
nelle carceri di Vienna , e .fi- trattava di dar 
loro il gafligo preferitto dalle leggi . Vi fu chi- 
'avvertì V imperador Giufeppe .della falfa con- 
feflione , cioè deli’ inganno di " quelle miferahili . 
Il perchè egli ordinò , che per alquante notti 
Je* Guardie a villa le offervaffero Tempre . Con- 
feffarono. effe una mattina , che nella preceden- 
te notte erano tutte corporalmente intervenu- 
te alla Diabolica radunanza , cloaca di nefande o- 
feenità . Atteflarono all* incontro le Guardie dì 
averle oflervate iry terra, e dormienti per tutta la 
4 iQ$:e, e che di piana , s* era moffo il corpo di là. 
Di più non occorfe per-ordinare , che quelle il- 
lufe non più ; lì puniffero coll'ultimo fupplizio. 
Che nondimeno effe non abbiano da andare efenti 
da qualche gafligo , fi reputa ben giuflo , fe .non 
per, altro, perchè il palefare’ lajor vita befliale ba- 
lla per invogliar altre lor pati ad imitarle . La con- 


D v. or m o. .109 
elulione dunque fi è, che la fola forte Fantafia' 
cagione è dei lor creduti notturni viaggi per aria , 
e de* brutali sfoghi della lóro luffuria . Hanno ef-' 
fe intefo da perverfi uomini , o- da iniquilfime 
Femmine ‘ le fede : , che fi fanno al • Diabolico 
fintò Sabath ; éd avendo piena 1 * immaginazio- 
ne di quelle falfeS adunanze fognando par loro 

d’eflere trafport&re còla , e di tratCèUervifi in al-" 
legria con gl* immaginati fpiriti amanti; In una 
v ‘ parola , -va a finir tutta la loro avventura in uno; 
fporebifiimo fogno- , figlio della loro laida Fan* 
rafia . Dotine 'melanconiche , dotate di vigorofa 
immaginativa , e di feroci fpiriti ' animali , o 
pur vecchie confumate in tutte le fozzure della 
libidine , che fi aiutano ancora con • generofi *1 uj 
quori, che ‘maraviglia è r , fe dormendo cadono m 
que* nefandi delirjl *: 

*E qui fi vuol avvertire-, darfi delle * malat-; 
tie Epidemiche di Fantafia , dalle quali -non (ir 
fanno guardar * molte per folle , e quelle fpezial- 
mente di temperamento melanconico, perchè non> 
può dirli , a quante * ftravaganze fiaì foggetto F* 
Uomo qualora in lui domini quella - affezio- 
ne 5 e infieme la Timidità . Se in'paefe muri 
conofce Streghe 'e^ ni un ne parla \ potete di- 
fò-V che; elleno * fon bandite ;**Mà?fò > voce ne 
corre q fe una fola fi^fofpetta rea di tanta mai 
ligniti, eil debole fèllo afcolta le relazioni di quel 
tanto, di ‘tur fi fpacciano capaci Streghe t eccoci 
quelle Opinioni dilatarli >, e invafarne la Fantafia 
dicchi non fa difliriguère' il vero dal falfo , e pro- 
durre pòfeia de’ pdrniciofi effetti. Venga * allora un 
. fauci uilino ad eflere prefb dal male liackitis , chia- 
mato ‘dalle iioflr^ Donne* delfò Scimiótto ^ o< pare' 
che- feftì ftorpiò o guaito dà altri malori ,* nort; 
potrete impedire nelle lóriMadri il Fàtitdfma , che 
quel- màf&V ordinariamente portato -daUjutero ,, o 
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cagionato da! latte di qualità cattivai non ila at- 
tribuito a qualche Malta . Si pafla a fofpet- 
tarne colpevole quella tal Donna ; ed ancorché 
loro fi dica infognarti dai Teologi , Filofofi , e ; 
Medici , che la Fantafia noftra non può alte- 
rare il corpo altrui ; nè effe fappiano addurre 
menoma pruova , che la malignità abbia con pol- 
veri * unguenti , o amuleti . malefici recato lor 
danno ; tuttavia non fi può tor . loro di capo , 
che qualche Stregheria fia concorfa ad eccitar un 
male , . che * naturalmente è potuto avvenire . 
Per una /di quelle malattie Epidemiche di Fan-, 
tafia fi può contar quella , che in Francia fi 
chiama ntusr ì' diguil/ette , per cui fi crede , 
che Magicamente fi poffa rendere un uomo .di 
potente impotènte alle funeioni Matrimoniali • 
Quefta opinione cacciata in teda ad alcuni , ed 
: avvalorata dalle burle o minacele altrui , ha non 
rade volte cagionato , che pruovino tale impo- - 
tenza ; effetto appunto della forte apprendono ^ 
e della - paura impreffa nella loro immaginazio- 
ne, e non già della forza del creduto fortilegio.- 
Perchè nulla fi parla di quello - fpauracchio in 
Italia , niunp s’ ode , che fi lagni de’ fuoi catti- 
vi effètti. Non 2, o non è -fiato così in Fran- - 
eia , dove quefta impoftura ha trovato . credito t 
fra 1* incauta gente . Scrive il Francete Signor - 
della montagna d’ avere . animato pet quanto po- 
tè un fuo Amico contra di quefto ridicolo Fan* f 
tafma per la prima notte del fuo Matrimonio^ip 
rifer bandoli , fe cofiui non profittavade’ fuoifjjj 
documenti , di foccerrerlo in altra maniera. Po-. ' 
tè piò alle prupye la guafta immaginazione jt*, 
che ogni oppofio configlio. Allora il fuddetto Si- ^ 
gnore gli fece credere di poffedere un piò efficace ri- h 
medio; e fingendo fortilegi , e dandogli un naftro da 
legare al collo, il mandò cosi ben provveduto d’ ardi-. * 

re, ' 


D * e 1 m ol ni 
té, che cefsò tutto il mal influffo della prete!» 
jt'ifu'tlhttt . Vedete era ,. che burle fa l’imma- 
ginazione dell’ uomo , Però fe troviamo ( e fi 
traevano, talvolta ) uomini inetti a . gii uffizi 
Matrimoniali ver fa una determinata perfona , ed 
atti poi verfo altre fe ne ha da attribuir la 
cagione a qualche antipatia > q fi» vizio ideila 
Jor Fantafia. _ . t . 

Che poi fi diano ver* indemoniati , noi può» 
mettere in dubbio chi crede . alle divine Scritta* 
re , ed ha potute* oflervare le azioni di talun d* 
etti , che fuperano le forze , e le regole ordina- 
rie dell’ umana Potenza . Ma quella Verità fi ttuo* 
va. mifchiata con molti falfi luppoli», perchè la 
fola appreafione d’ offa naturalmente può patta* 
re in malattia preffo la gente credula, e tinsero- 
fa y e fopra tutto- preffo le Donne Itteriche * ' 
foggette a gravi fconvolgimenti della Fantafia * 
Anche un folp accidental toccammo di perfori* 
creduta indemoniata, batta per immaginare , eh» 
il Diavolo le fia fallato addotto. A me confefsò 
Una gran Dama , che gravida affittendo alla Mef- 
fa , allorché il Sacerdote ficea l’elevazione , fi 
fonti internamente come fpinta a gridare ed ur* 
lare ... Dio V affitti , che non gridò <« Ma fe acri*, 
«ava a farlo, chi potea piò risparmiarle il titolo 
d’ invafata .«* Veggafi quanto poco fi ricerchi , affin- 
chè una Donna col tetro Fantafma in capo di al- 
tre o vere o falfe indemoniate , vada a far credere 
anche fe fteffe occupata dal medofimo male . Per- 
ciò la fpertenza fa vedere, che dove Eforcifia non 
è conofciuto, m nè pur fi canofcono fpiritati • Han 
certamente etti E fare itti il potere da Dio di guari- 
re i veti ottetti ; ma hanno anche la difgrazia di 
farne fallar fuori degl’ immaginar) : tante fono fa; . 
burle, che può fare la fievole Fantafia Donnetta •* 
la Saa Marco di Venezia, nella Metropolitana dì 
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Milano , allorché fi moftrano alcune infigni re- 
liquie , s’alzano urli ,■ Arida, e fchiamazzi di 
Donne, ma plebee , credute invafate, con-, torci, 
menti di corpo , e ftralunarnenti d’occhi . Co-» 
perta la reliquia , cefla tutto quel gran rumore 
rii vi ,è più gente offerta. In tante altre città 
così non fi orterva: e perchè? Perchè l’ufo non 
v’è . La Fantafia guada di una Donna fe ne ti- 
ra dietro cento altre . Ciò poi* , che avvenga 
alle perfone timide , allorché fi fparge voce per 
una città di qualche Fantafma vifibiie f e quel- 
lo , • che fpezialmente poffa * accader nel bollor* 
di una; Pefte -, cioè in 'tempo , che univerfale 
è lo fpavento , 1’ ho io altrove accennato nel 
Trattato della Tefie . Da fomiglianti malattie 
d’ immaginazione , ben lo fo , portòno efimerfi 
folamente le perfone animofe^ed accorte , le 
quali non fi lafciano fenza buone ragioni per- 
vadere .ciò, che il rozzo popolo è portato a ere*-, 
dere con tanta facilità . Tuttavia bene è l’av- 
vertir chicchera di sì fatti difòrdini -, e di con-/ 
figliar ciafcuno ad efaminar meglio ; fe mai può, 
il fondamento de’ racconti di - cofe flraordinarie ; 
che forfè non fon che ideali v per rifparmiare . 
a fe fteffi un fognato , ma vero male , e fe-1 
co la perdita d^lia quiete , e della fanitàv^ftl^ 
men prima di adottar opinioni tormentatrici -, 
di alloggiar Fantafmi si pericolofi , e molefti . 
chiedere configlio a^^Saggi-, : e>& cbi^ può ret-T; 
tamente giudicar détte cofe; e credere più ad erti,& 
chealle voci popolari , oalle ciarle ed immaginazio- ; 
ni delle DonniGcìuole , moneta bene fpeffo falfa 
e fempredubbiofa . E’ da vedere in quello propofito.; 
un Opufcolodi Francefco Bayle Medico diTolofa,r 
il quale* pe^ordine de’. Magiftrati efaminò diligen-i. - 
temente i fintomi di molte Femmine, credute of- 
fcfle dal Demonio , e ne attribuì là cagione alla 
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lor fantafia Iefa , e al 'temperamento loro itteri- 
co , ipocondriaco , epileptico . Nelle Efemeridi 
dell’ Accademia Leopoldiana de* Curiofi di Germa- 
nia all'anno 1712. fi legge di una Fanciulla epile- 
ptica di quindici anni , ignorante , e foggetta a 
molti fintomi, che componeva all'improvvifo ver- 
fi non difpregevoli , parlava Ebraico , Greco , 
Latino , Francefe , di altre Lingue a lei igno- 
te ,* predille a due perfone la morte , e tali a!-; 
tre cofe faceva, che era da tutti tenuta per ortef- 
fa . Il Matrimonio fa quel potente rimedio , che 
la guarì . 

Finalmente per premunire l’umana Fantafia da 
fomiglianti fconcerti , convien ripetere , manca- 
re ogni fondamento di verità all’opinione di Avi-- 
cenna , del Pomponazio , di Paracelfo , del Crol- 
lio , -e d'altri fimili vifionarj , e perverfi Filo - 1 
fofi , che attribuifcono tali forze ali’ immagina- 
zione da potete alterare i Corpi altrui , cioè pro- 
durre in etti dei morbi . Il contrario hàn dimo- 
ftrato il Fieno , il Sennerto , ed altri Medici > 
ed anche i Teologi - Può bensì la Fantafia co* 
fuoi gagliardi movimenti , e con irritar le Paflio- 
ni , e gli Umori , cagionare talvolta nel proprio 
corpo dei malori , e qualche volta ancora contri- 
buire a vincere alcuni d’effi , e a ricuperare la fa- 
tiità : del che motti efempi - fi leggono predo i 
Medici ; ma fallò è , che poda nuocere al corpo 
. altrui , ed è quella una mera immaginazione , 
mancante di ragioni , e della fperienza « Troppo 
infelice farebbe il genere umano , fe forte in ma- 
no altrui colla fola volontà , e con le fole occhia- 
te 1 * avvelenar chi è fano . Perchè col morfo i ca- 
ni , i gatti , ed altri .animali , ed, anche gli Uomi- 
ni arrabbiati comunichino il loro veleno ad altri , 
ne fappiamo additar la ragione ; e perchè col fia- 
to gli Appettati > e i Tifici portano recar gran 
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danno ^ ed fcnche la, morta a chi con loro cett- 
vierfa , f e ti’ intende tofto la cagion Fifica * Ma 
chi non ha un malanno , come mai. potrà prò* 
dwrlo. in altri A So , che ft contano qui non. po- 
chi efempli. Bifognerebbe accertarli , che non fot 
féro dello fteflb metallo , che tanti altri raccon- 
tati dagli Alchimifti , dagli Strologali , e da fi- 
mil forta d' impofitori- o Vifionarj . Ma giacché: 
ho nominato gli Appellati , e quello malore paf- 
futo dall'Infelice Meflìna in. Calabria ha tenuto, 
due anni proflimi palTati in apprenfiorte ih redo, 
dell’Italia ; chieggo licenza di poter qui aggiun, 

' ^ ere u££iin portante; particolarità , , che mi sfug- 
gi nel. ^Trattato fuddetto 4 et Gvutrno della T*- 
fij • Dilli.., creder io , che per li due foli car- 
nali del nafo , e- della bocca mediante il fiato, 
•li comunichi la Peftilenza > ed efTere perciò ne- 
Ce/T ario il ben Cuftodir quelle due. porte , accioc- 
ché non pafliao i micidiali efffavj ai avvelenai 
chi è fano Si dee ora avvertire , che gran cu- 
ra eziandio 'conviene avere allora delta ndftra Sa- 
liva , perché quella può effere il veicolo più fa- 
cile ad introdurre le particelle peftiletiziali per 1* 
efofago nello (tornato 5 paffando poi col chilo nel* 
Sangue ad infettarlo . Perciò in vicinanza di A p- 
- > peftati non inghiottir mai. la fati va..-,. ma fput- 
tarla», come fa chi maftica Tabacco. Tal pre- 
cauzione è di gran* rilievo per chi ha da coniar* 
far con gente ; infetto-, né s ' ha mai da dimenti- 
care . Del redo più facilmente nelle Ville , .e fra 
groffolano Popolo^ , che nelle Città* , alligna 1 ? 
opinion delle Maliarde , [t delle Stregherie . Poco 
, vi vuole perché una povera Vecchia y benché 
buona , e innocente Criftiarta, redi denigrata coli* 
infame titolo di Stregai Predò i Longobardi fa 
necedaria una Legge per un tale abufo,. IL bm* 

fta , che* uno muova quefta voce > - perché fi dì- 

’ - Ini 




Digitized by Google 


X 


D fi e i m „ © v l>5 

flati fa per tutto , gridando indarno i Parrochi pet 
ar celiare quelli vani , ed ingiuriofi rumori . É 
qui non fi vuol tacere * che it Signore di Santo 
Andrea nell* Anno 17^. (lampo in Parigi alca* 
ne* fue Lettere per difingannare il Pubblico intor- 
no alla foVerchia credulità della fòrza de' Diavoli* 
degl’ incantatori , delle Malìe , de’ Sortilegi , fon- 
data in buona parte (opra falfe apprenfioni > fa* 
vole , ed impofture . Stabilifce anch’.eglt > che I 
creduti Maghi e Streghe , fe nuocono alle perfo± 
ne , ciò efeguifcano con messi * naturali , fenza 
concorfo di Demonj , come fan coloro , che ado* 
perano veleni , /ed altri ingredienti , atti ad a U 
tarare l’altrui fanità-, e a cagionargli la morta 
ftefla . Aggiugnc dipoi , che gli (piriti , i quali, 
efalano dal corpo dell’ Incantatore nel tempo , ch # * 
egli ha intenzione di far del male ad un Uomo j 
trovandoli allora la Fantafia piena dell’ Idea <Tue*? 
cidere., .e di vendicarli , diventano! così malvagi * 
e maligni', che palfando fui corpo altrui, e pene- 
trando alle parti nobili , poffono proti urne la mor*,/ 
te . Ma fi torna a dire /edere quella una mera 
immaginazione , da mettere con quella de’fogna* 
ti Bafilifchi, ed edere imprudenza ÀI dar credito a 
tale Opinione , che ferverebbe a tutte le perfori* 
deboli , e fpezialmente alle donne per figurarli iti 
tanti cali maleficiaù i lor Figliuoli , o fe (tede dal 
guarda o fiato di perfone innocenti • Si troverà: 
forfè qualche Serpente io Drago' , i cui fpiriti ai 
effo^ omogenei * ma contrari a . quel dell* uomo 
pollano nuocere all* Uomo (leda , portati dall’odo- 
re o dal fiato . Ma che sì maligni Spiriti pollano 
formarli nell* Uomo fenza detrimento fuo, e ccapa-, 
ci fola di recar la morte ad altri , quello non fi* 
può f nè fi dee credere fenza chiare / c concia- 
detjtti pruorc# 
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. , Italie mafattie particolari della Fantasìa umana » 
provenienti dalla Tintura > o da noi 
fiefli create. 

* . . . * . * ' r . *» 

l 

N E* fotoncttte fi danna malattie Epidemiche. 

' nella noflra iFamafia \ ma. ancora ne tro- 
viamo non poche particolari , cioè proprie di al- 
cune determinate pbrfbne ^ che ;non fi. comuni-- 
cana a gli altri ♦ Quelle o le portiamo dall* ute- 
ro delia Madre , o pure a cagion di qualche acci*, 
dente fi formano in noi . Quanto alle prime , cioè 
alle Naturali , ni uno v* è y che non abbia o pro- 
sato in fe fteffo , od offervato in altri certe [An- 
tipatie f fenza che chi le ha , fappia addurne ra-' 
gione alcuna . • Un Principe de’ noftri tempi , * che 
non fi fgomentava punto al fuono, e pericolo del- 
le cannonate ,* non potea fofFerir ia villa de* Gat- 
ti - Ad altri non pochi fgccede lo ftefTo , di mo- 
do che Arrigo ab Beer : nell* OflFervazione vigefi-' 
mattona ebbe a fcrivere ; Oui cattos borrori ha* 
bent , pajfm obvii Junt . E trovanfi perfone ». 
che al mirar tali beflie , anche folamente di- 
pinte y fon prefe da un gagliardo tremore ed af-> 

fanno , e talvolta fon cadute in deliquio . Co- ; 

tiofco io uno de* migliori Amici miei , perfona 
dotta , e fpiritofa ^ prefo da sì gagliarda anti- 
patìa a i forci , o topi , che al vederli , e in- 

fili morti., li raccapriccia , impallidifce -, e sbi- 
gottito fuggè , con far ridere la gente , che s*': 
✓ incontra a vederlo • in quel terribile • incontro ; 
Siccome uomo di. molta intendimento; ha fatto; 
più prove per vincere fe fteflb , ma . non * gli; 
i mai riufcito di fuperar quella naturale awcr-’ 
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fiofìé della fua Fafttafia . Sarebbe da Vfcdété , 
fe mai le Madri nella gravidanza foriero (late fpa* 
ventate da qualche accidente di Gatti , per cui 
averterò impreffo nel Feto quell’ abbonimento 5 0 
pure fe i Fanciulli nella lor tenera età qualche 
danno averterò patito da tali Animali , in guifa 
che Sfiato quello fpiacevol Fantafma nella lor Fan- 
tafia fi rifvegliaffe poi all’afpetto de* medefimi , 
e còmmoverte gli fpiriti all* orrore , e alla fuga 
come di cofa nociva . Certamente 1* avere tajvàl* 
ta un qualche cibo recato nocumento , bada ad 
unire coll’Idea di quell’oggetto l’Idea dell’avver- 
fione , che duri per Tempre . Ma oltre a ciò (I 
danno antipatie e firn patte , delle quali è affat- : 
,to ignota l’origine . V'ha di quelli , che il ,pre- 
fentagli * davanti dei Gàmbari vivi o cotti , cor- 
rono pericolo di sfinimento . Così altri portano 
un naturale abbonimento al Forraagio , a certi 
volatili , e ad altri cibi , al Vino , o ad altri 
liquori • Quello che è poi contrario annidameli^ 
te alle leggi della Natura , fi può dire il cafo^ 
che raccontano d’un per altro favio Ufizìal mi* 
licare ( fe pure è vero ) che non potea fofferi- 
re 1* afpetto delle Donne , ancorché beile , im- 
pallidendo torto e lodando , fe con effe fi ri- 
trovava . Supporta la verità del fatto , 1* avrei 
volentieri io interrogato , fe mai nell’ Immagi- 
nazione fua fi folle impreffo quello univerfale ab- 
' borrimento per qualche tradimento , o male a 
a lui fatto da una particolar perfona ; perchè que- 
llo folo avrebbe potuto badare per Sconcerta- 
re , e guadar la fua Fantafia intorno agli al- 
tri oggetti della medefima fpecie . Ma o fia che 
venga da irregolari ignote produzioni della Na- 
tura * o da qualche ftraordinario accidente di 
forte apprenfione l’antipatìa : fuor di dubbio, 
è , che la fua fede fi dee cercare nella Fanta- 
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fia , la qual muove immediatamente l' Anima 
all’abborrimento , nè l’Anima ha forra per P 
ordinario di reprimere , e correggere quel Fan# 
tafma , ficcome abbiam veduto nè pure a lei per# 
meflb di fare ne’Fantafmi della Pazzia parziale • 
Sembra nondimeno credibile , che in alcuni cali 
volendo rifolutamente l’uomo vincere qualche fua 
antipatia, potefle farlo. ^ 

Ciò almeno può) efuol fuccedere in alcuni 
Fantafmi tormentatori , che non vengono da n** 
turale inclinazione , ma bensì han principio ne- 
gli adulti per qualche gagliarda impresone d* una , 
Idea 5 che la fiffa raeditazion dell’ Anima ha im- 
prudentemente formato , e ferve poi a martiri*- 
arar i* incauta perfona . L'uomo , in cui predo- 
- mina la Malinconia , e la Timidità , fi trova 
piò degli altri efpofto ad albergare, e conficcar 
avella fua Fantafia cotali moleftitfime Idee * effon- 
do y come altrove abbiamo detto 5 quel tempera- 
mento atto a cagionar delle ftravaganti peripezie 
nel Cerebro umano , ed anche un veicolo -alla 
Pazzia * colpa principalmente del * Sangue , e di 
chi i A vece di divertire i neri penfieri , e -di 
cercar oggetti allegri , ritirato nella folitudine fi 
concentra in fe ftcffo a contemplare , ed ingran- 
dire que’sr tetri Fantafmi , che pofcia con pii 
empito a lui fan guerra . Un’occhiata a gli Serti* 
po/tfi . Son quefti ffiofli da un principio buono , 
ma da cui talvolta vengono confeguenze cattive * 
Cioè ftm gli Scrupoli fegno di un’Anima , che 
per to piò ama Iddio , o certamente il teme ; 
e finché effi confiftono in una difereta delicatez- 


za per non offendere il Signor noftro ( il che & 
proprie di tutte 1* Anime buone ) fon da chia- 
mar molle , e ruote molto utili a chiunque afpi- 
ara al Regno eterno d’effe Dio . Ma non fi fer- 


ina qui alle volte 
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l’ interno movimento dell? 
* Ani- 
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Anima icrupolofa , cioè in prefervar da* peccati 
, nell- avvenire : va anche dietro a ruminare i già 
commelS , fpezial mente allorché l’incauta e bòi- 
lente Gioventù fece* trafeorrerere in qualche fal- 
lo o in molti • La ' lettura di alcuni Libri fpi* 
rituali , o le declamazioni di qualche facro Ora- 
tore , talvolta anche indifereto , intorno alla 
Giuftizia infinita di Dio , e alla difficoltà di ben 
faldate i conti con lui mercè dell’efatta Con- 
feffione , e del vero pentimento e dolore , ec- 
citano' delle Idee terribili di Dio giudice fe del- 
la gran malizia del Peccato . tmprelfe quéfte nel- 
la Fantalia de’ Malinconici tornano fpeffo davan- 
ti all’Anima . In quella Fantalia Ita dipinto Id- 
dió , come un Fifcàle rìgoroliflimo , e quali dilli 
un Agozziiio , molto pronto al gaftigo , poco ài 
perdono * Vi fta anche il ritratto dell’òffefa di 
Dio , quali un abiffo di malizia indegna di per- 
dono y di modo che già fi : mirano fpalancate le. 
porte /dell* Inferno per ingojar chi fu una V4>ltà 
Peccatore , ma non vorrebbe efferlo più . Però 
hafeono tormini ad effa Anima , ogni qual vòl- 
ta ella fiffa il guardo in sì tetre Immagini ; e 
quella 'forte fua agitazione paffa alle volte ad al- 
terare il Corpo , e a cagionar morbi , e 'fin la 
fteffa Pazzia • Ho conofciùto Femmine , 'che iti 
occafion di una ftrepitofa facra Miifione fon ca- 
dute in infama , e s’e poi durata fatica a rimet- 
terle in fedo • Ah! infelici , che non; badano- 
al gran torto , che fanno a! fubiime noftro Pa- 
drone Iddio , il più amorofo , il più dementa 
Padrone' , che mai poffa immaginarli , il qual co- 
flofeeridò , qual fia nel preferite dato' l’Uomo , 
cioè una Creatura, fallibile e peccabile , cì com^ 
patifee , ci fopporta , ed anfiofamente afpetta • 
che perititi ' delle colpe imploriamo il j perdonò 
per rimetterci in fua grazia , ed abbracciarci qual 
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diletti fuot, Figli . Lo ftrepito de’facri Oratori, é 
contro chi giace immerfo ne* peccati , nè vuol 
riforgere , e non già contro chi è riforto , e ha 
detefìate le ^cattive opere fue davanti ai facrì 
Miniflri , con fentire in fuo cuore un vero defi* 
derio , e una forte rifoluzione di ftar da lì in- 
nanzi unito ai fuo Creatore . Si cancelli dunque 
dalla fantafia quel brutto ritratto , che 1* incauta 
Malinconia ha impreffo , e , vi ha formato del 
nofìro buon Padre celefle , e un' altro tutto di* 

( verfo vi s* imp ima con fotto queflo titolo : £r- 
c$ il Padre delle Mifertcordie : che queflo è fecon- 
do San Paolo il nome , di cui principalmente fi 
gloria quel benigniffimo Signore , a cui fervia- 
mo , ed c l’oggetto caro , e luminofo . della Spe- 
ranza de* Criftiani . Sanno o non fanno quefti sì 
Cupidi macinatori di fcrupoli , e timori s effere 
lina delle più grandi offefe , che fi portano fa- 
re allo fteflò Iddio , il difperare della Mifericor* 
dia fua.^ 

t . r _ v 

Certamente non . fi può abbaftanza ammirare 
I* nobriiffima Fabbrica dell’ Uomo , fe fi medita 
la bruttura artificiofa del fuo Corpo, e molto 
più fe la foflanza Spirituale , che lo anima , ed 
è cagion di tante Scienze , Arti , ed azioni fom- 
mamente lodevoli . Ma voltate carta . Queflo edi- 
fizio altrettanto * è foggetco ad innumerabili di- 
fetti , e fconcerti , cioè il Corpo a tanti malo- 
ri , l’Anima a tanti errori . Se P intelletto s* 
inganna , egli feduce la Volontà , fe la Volon- 
tà è guafta dalle Paffioni , può , e fuole anch’ 
effa offufcar la luce dell* Intelletto , e trarlo 
Sn errore . E l’uno e l’altra poi concorrono a 
concepire od abbracciar Arane e molefte ? opinio- 
ni , imprimendone le Idee nella . Fantafia yJe 
quali 
ogni 

p 


non lafciano poi di affliggere 1* Anima. , 
qual volta lì rammentano' • Ma finalmen- 
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te P Intelletto potrebbe > fe la Volontà -'.for- 
fè ben rifoluta , correggere in gran, parte i fai- 
fi Fantafmi , a* quali ha ^ dato ricetto . ha 
perfone , che al mirarceli folo Sangue cavato 
dalle velie , o fue , o altrui , e molto , più all’ 
afpetto di un Uomo ferito , fon vicine a fve- 
nire , e talvolta in fatti fvengono • Altri non „ 
poffono reggere alla villa d’un Cadavero porta- 
to alla fepoltura » di una bara , di una Meda 
tia morto . Ho parimente conofciuto un Cava- • 
liere di gran merito e faviezza , che al folo udi- 
re in una converfazione chi defcriveva la giufti- 
zia fatta di un omicida , prefo da un improvvi- 
do sfinimento cadde dalla fedia in terra : tanto 
fu l’orrore impreco nella fua Fantafia ! Ma quan* 
do fi proponete una perfona non pazza di vo- 
ler francamente foftener la villa di tali ogget- 
ti , o fia delle Immagini d‘effì portate alla Fanta- 
fia , e comandale alla Mente fua di ben ricono- 
fcere la vanità di quelle falfe Idee, che rendono 
più terribile o fpiacevole di quel che conviene un 
oggetto : chi crederà che tal perfona non pof r 
fa vincere quell'orrore , e mirare intrepidamente . 
quello , che tant’ altri fenza fcompcrfi han tante 
vòlte veduto l E fe non otterrà al primo colpo 
ia vittoria intera ,• potrà fperarla dopo qualch* 
altra prova . Io fo di una perfona , che per a- 
ver veduto mozzare il capo ad un reo nella pub- 
blica Piazza , fu lungamente perfeguitato in fo- 
gno da quella Immagine , per cui tutto treman- 
te fi dettava . Appotta per liberacene , andò in- 
trepidamente a mirare un altro fomigiiante fpetta- 
colo, e tra le riflettioni fattele il coraggio eferci- ' 
tato* mai più non ne riferiti moleftia • Erano in- 
fami , meritavano d’ edere vietati i crudeli Giuo- 
chi de* Gladiatori pretto i Romani . Tuttavia '«fi 
avvezzava la geute a non avere ribrezzo alla 
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¥ifh del fangue* e fervi vano di noviziato a i fol- 
. dati . Si ha ben da confeffare 5 che dìfficiliffimo è il 
potere refiftere alla gagiiardìa di certi altri Fantaf- 
*ni i e il domarli fu i principi A come accade a chi 
la morte rantfce un caro unico Figlio * una dilet- 
tiffima Moglie , e così d’ altri Amili majufcdli cafi 
fuccede . Si trova allora Fantafia sì piena dell* 
Idea di quel Figliuolo , di quella Contorte * con 
tutto l’apparato deli’ altre Idee congiunte co» ef- 
fa , cioè dei Beni , che fi godeano , o fe ne 
fperavario , perduti ; e dei Mali immaginati per 
j cagione di tal difgrazia 3 che quafi sforza la Men- 
te a tener fiflfo il guardo. in quella fola f fenza 
che ella Tappi* efercitar la fua Libertà a per pen- 
fare ad altre Immagini , e ragioni per confettar- 
li ^ So» coftoro da compatire , nè alcun dee ma* 
ravigiiarfi ^ fe in quel gran bisbiglio a nulla fer- 
ve il volerli confolare . E’ troppo , ditti , allora 
^diflìcile il divertir 1* Anima dal penfare a quell* 
oggetto , che la Fantafia sì vivamente ed ©Rina- 
tamente. le preferita davanti . Certo chi fapéffp 
allora far quella diverfìone * rifparmierebbe a sé 
dei grandi affanni . Ciò fi fà dopo qualche tem- 
po , cioè dappoiché fmontata là fo^za di ; quel $ì 
molefto Famafma , luogo retta all’ Ànima di con- 
federar la volontà di Dio , V inutilità dei lamen- 
ti ed affanni per avventure , alle quali rime- . 
dio non v’è, ed altre ragioni della Filofofia eri- 
ftiana , o Morale , cioè Idee contrarie a quelle > 
che accompagnavano il Fantafma dianzi cotanto 
tormentatore : in guifa che erto da lì innanzi o 
non fi mira , o fe fi mira , non cagiona più ìa 
provata inquietudine precedente . Per conto pofeia . 
d’altri Fantafmi di minor polfo , ma continuati^ 
il non liberarfene , o il non ifpogliarli di certi 
attributi difpiacevoli , o creduti nocivi * per lo 
più viene non da impotenza , ma da trafeurate** 
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«a dell’ uomo » , che non fi mette al forte per ben 
regolare la propria Fa mafia • Per quanta avverfio- 
ne abbia taluno a qualche determinato cibo, fe la 
fame il premerà forte , nè altro vi fia , con quel 
cibo molto ben égli farà la pace . Così gl’infermi 
pel defiderio di guarire, inghiottono allo yolteme- 
dìcamenti , che fafii troppo abborrirebbono , e for- 
fè con ragione . Perchè dunque non potrà la Vo- 
lontà rifoluta di un Uomo reprimere , e modifica* 
re non pochi de* Pantafmi o naturali , o acquifiti , 
che la mente può facilmente conofcere non affidi- 
ti da ragione alcuna ì li che tempre va intefo , 
purché la Fantafia conferai quella fieffibilità , che 
.noMutto dì proviamo in noi fteffi . Cioè appren- 
diamo varie Ide di cofe , o le formiamo colla 
Mente noftra , imprimendole poi nel Cerebro coti 
gli attributi , o fia coll* altre Idee di vere, di bel- 
le > o di giovevoli . Non pafla molto , che foprav- 
venendo altre migliori ragioni, facciamo mutar fac- 
cia a tali. Ide di cofe , e ce le torniamo a dipi- 
gnere nella Fantafia con gli attributi di Falfe ± 
Brutte , © Nocive è Regolarmente il Cerebro no- 
ftro è difpofto a ricevere tutte quefte mutazioni d* 
Immagini * qualora la mente amiraeftrata da ra- 
gioni più vigorófe paffa a mutarne gli attributi 
primieri . Ma perchè quefta fleffibilità non fi tre* 
va alle volte in certe perfone , ’ ancorché fi tratti 
di Fratttafmi Urani , che anche il Volgo feorge 
efiere infuffiftenti e vani : noi diciamo allora , che 
quefti tali fon divenuti Pazzi , ed effere Jéfa la lo* 
Mente , quando per altro fi avrebbe a dire , che 
quefto è un Male fopravvettuto al Cerebro loro , 
che s'èj per così dire, indurito in quella fola par* 
te , e ridotto a non ammettere più alcun cangia- 
mento in un Fantafma , che per tutti gli altri ri- 

conofcono p$r Ridicolo, o Falfo. 
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Delle Macchie del Feto umane attribuite alla ferzi* 

della F am afta materna . 

• -4 % # ^ # 

N ON v’ha paefe, in cui non si incontri qual*. 

che Fanciullo o Fanciulla ,, nella Superficie 
del cui corpo fi oflerva qualche macchia, picciola 
o grande , di color nero , o roffo , o vinato , o 
giallo . Alcune di quefle rialzate fopra la pelle , 
ed altre con peli . Trovanfi ancora Fanciulli 
colle labbra sformate , le quali hanno acquiftato 
preffo il Popolo il nome di Bocca di Lepre. Tit* 
te quefle irregolarità le portano daf ventre 
della Madre , e però tanto negli antichi, che nr* 4 
gli ultimi Secoli fi cercò la cagione di tali Mac *• 
chic , lotto il qual nome vengono ancora \ i , ‘Ne/* 
cioè i Traevi de* Latini ; e fu decifo, provenir effe 
dalla forte immaginazione della Madre, la quale 
nella gravidanza formando un vivo desiderio, di 
qualche frutto o cibo , e toccando qualche parte 
del fuo Corpo, ed anche non tocccando , vada ad 
imprimere nel tenero corpicciuolo del Feto un le- 
gno, o fia la figura delia cÒfa defiderata; il per- 
chè coni uuem ente fon chiamate Voglie delle Don- 
ne. Giudicarono in oltre, che la fola forte Ap-?j® 
prenfione di qualche eflerno oggetto potefie provi 
durre queflo medefiirto effetto , e dal color d’effe 
prefero motivo di credere, che le Madri averterò 
defiderato fragofe, pruni, more, cilegie , e fioiil* 
frutti , o pure » di mangiar carne di lepre y o d 
guflar qualche vino particolare ec. Tal fu il pare- 
re deg’i Antichi , e fon citati in quello 'propof ito 
ìppocrate, Ariflotele, ‘Plinio, Sòrano , Galena ^ 
Santo Agoftino, ed altri non pochi. Miggipre di 
lunga mano è il ruolo de* f ilofofi e Medici degl* 
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ultimi Secoli, che foftennero la medefima Opinio- 
ne. Lodovico Settata ne fece un trattatelo ; uri 
fecolo fa il Gaffendo , e a* dì noftri il Padre Ma- 
lebranche, imbracciarono lo feudo in favore d'erta 
opinione , per tralafciar gli altri Autori . Ma* chi « 
vuol vedere copiofamenre trattata quefta materia, 
non ha che da ricorrere al trattato di Tòmnìa- 
io' Fieno De VmbtiY ImtfìnatimtS' , che impiega* 
la metà .del medefimo in provate » che l’Immagi- 
nativa* dèlia- Madre gravida pu* indurre non fol 1 
quefte , ma altre mutazioni nel Feto, adducen'do 
a tal “fine moltiflimi efempli , e fpiegando poi tut- 
ti quelli Fenomeni fecondo le dottrine e i frapporti- 1 
della Scuola Peripatetica . - : - ? 4 *; * J 1 ! 

v Altri poi ci fono , che han creduta quefta o- * 
pionione anch’erta un* ImìYiaginazione, formata in 
tefta delle perfone dotte, per non fapère, in qual 
altra maniera fpiegare le ftravaganti produzioni 
della* Natura ,‘ con averla poi talmente' divulgai 
ta , e perfuafa al Popolo, che non v’ha Donna' 
oggidì , che in mirando macchiati i Tuoi parti/ 
miti' giudici ciò provenuto dalla propria Fatua-; 
fia , ancorché per lo più non ne fappiano affé-" 
gnar Poccafione e maniera ^ Di quefto féntimento» 
furono Giovanni Corteo, il Vaico, e Tomnsafo E- 
rafto, citati dal medefimtT Fieno, avendo effì ere-' 
duto non trovarli quefta forza * nell’ Immaginazion 
delle Madri, e che avvenimenti tali fuori dell’or-^ 
dine, della Natura fieno da attribuire «a 5 fortuiti 
incontri degli umori, o d’ al tre cagioni. Altrettan^ - 
to giudicarono Giovanni Huarte, e il Medico Ro- 
mano Zacchia. Anche il: Signor de la Venet te nel 
fuo Tableau de l’atnour * moftrò di non effere per- 1 
fuafo di sì fatta opinione *. Ultimamente Jacopo 
BlondePInglefe , in una fua differtazione fifica, 
la quale tradotta in Fràncefe fu ftampata : P An-~ 
no vjll' * come iapparifee dall’ eftratto' fattone 
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nella Prima parte del Tomo fecondo del (Starna 
le de’ If etterati di Firenze , impugnò ex profej* ;j 
fo \sk volgar credenza intorno alle credute Voglie J 
delle Donne . Sforzali egli di provare , che la f| 
fperienza è contraria alla comune Opinione , che ; 
la Ragione e la Notomia non fi portone accora j 
dar con erta . Deride due efempli. recati dal Fa- J 
dre Malebranche. O (Ter va trovarli tali deformità e ji 
macchie, fenza che le abbia precedute alcuna Im- | 
mag+nazione j e Aie tante Donne gravide vanno 
immaginando oggetti o grati o ingrati-* e defide- 
rano varie cofe ; e pure ITmmaginazion lo*# non 1 
ne imprime carattere alcuno nel Feto; ed effere si 
pochi e rari quelli accidenti , che non può riget- 
tarfene la colpa nella Fantafia materna ; perchè . 
fe tal forza folfe nell’ Immaginazione , noi ne |i 
vedremmo piò frequenti di lunga mano gli e- 
fempj • . x 

Intorno a quella si feura e controverfa mate-* 
ria tali non fono le mie forze e lumi , ch’io ofi 
di profferire fenrenza alcuna * Fors’anche niuno 
potrà mai giugnere a determinar con certezza , • 
onde procedano tante ftraordinarie deformità , che 
rariflìmé volte bensì v ma pure Talvolta fi ofter- 
vano ne i Feti umani , confidenti non folamente 
nelle Macchie fuddette , ma in quelle ancora, che^ 
fi chiamano Moftri . Non c*c occhio Anatomico s 
a cui fia permeilo di fquitinare tutti i fegreti in- 
terni della macchina Corporea , allorché (la unita 
coll’Anima , ed in moto , e gli Spiriti feorrono 
per li Nervi e per li Fluidi. Quelli medefimi Spi- * 
riti , che pure ogni faggio ammette , fuggirebbe- 
no ai guardo noftro , quand’anche fi delfero fine- 
ftre > per le quali fi potefifero mirar le operazioni 
interne della mirabil fabbrica del noftro Corpo ; 
e circa i movimenti di tante ruote del Corpo 
medefimo noi troviamo parecchi infuperabili ar* 
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Catti • Polliamo immaginare di noftr», tefta , co- 
me fieno ; ina convien cottfeffsre in fine 1* Igno- 
ranza propria *■ per ammirar poi 1* indubitato • fe* 
pientidimo Architetto) di tante cofe , che non fap- x 
piamo ben comprendere e Spiegare , benché a#-, 
curatti della loro efiftenza . Son io peritiate * che 
in propofito di tali Macchie abbiano voga molte 
fàlfe immaginazioni „ dando la gente sì facitmen- 
te a quelle Macchie il nome di fragole , ed' altra 
. frutti , o pur di falame , di Vino , e cosi d’altre 
cofe . Contuttodò fe. noti pofiono gl’ Immaginasi»- 
nifti provar concludentemente la loro Opinione » 
forfè né pur può- evidentemente atterrarla chi è dà 
parere contrario . Siccome il Giornalifta Fiorentino; 
ha avvertito , fi è troppo avanzato il Signor Blon- 
del col pretendere , che non fi. dia comunicazione 
del Sangue materno col Feto . Quella non fi può- 
negare per le oflervazioni fatte da, valenti .Medici» 
Vena fi ofierva , Arterie fi truovano , che paffa- 
ilo pel cordone umbilicale . E quello, medefim» 
cordone è da vedere , fe partecipi della qualità, 
de’ Navi . Non fi può mettere in dubbio , che 
la: fantafia di molte perfone abbia in var) cali di 
maliarda apprenfione, di terrore, di forte defiderio, 
la forza di alterare il- Corpo loro proprio , con pro- 
durre delie Antipatie , de i Morbi , ed anche coni 
reftituire la fanità . Di ciò abbiamo afiaiffimi 
innegabili eferapj . Molto più può la Fantafia 
delle Donne per la fua vivacità , e per altro 
cagioni . Data dunque la comunicazione del San- 
gue della Madre col Corpo del Feto » ed aven- 
do qualche cafo fatto conofcere , che i Vajuoli 
della Madre paffano alle volte in effo Feto , non 
é imponìbile , anzi né pure inverifimile , che gli 
Spiriti mofiì dalla materna Fantafia vadano talvol- 
ta ad imprimere in quella delicatiffìma macchina 
un fegno iella fua apprenfione , paura , o dofide- 
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rio . On fóto efempio ben verificato , che fi po< 
tette addurre della comunicazion delle Paffioni 
della Madre nel Feto , batterebbe a darla vin- 
ta ai chiamati Immaginazionifti ; perchè ciò »; 
che fuccede una volta, può. fuccedere altre vol- 
le, e in altre perfone. • - • 

r A nulla ferve il dire , che fe fotte vera que- 
lla pretefa forza dell’ Immaginazione materna, fe: 
ne vedrebbero più frequenti* gli effetti ; e che 
tante Madri desiderando , o in cafo di paura , 
non ne portano il carattere al loro Feto . Imper- 
ciocché anche di rado accade; che 1* Immaginazio- 
ae alteri il Corpo proprio delle perfone , ciò 
fuccedendo folamente in quelle, che hanno » una 
^articolar difpofizione , e maggior forza nella lor 
Fantafia . Che poi la ' ragione ci manchi per > 
ifpiegar la fuppofta comunicazione della Fantafia- . 
anatema col Feto : nè pur -quefto chiaramente Cu 
prova . Quando fi ammettano; gli Spiriti anima- 
li per cagioni o ftrumenti di tante cofe, che fuc- 
cedono nell’interno dell* Uomo, abbiamo un lume 
verifimile per intendere del pari , come patti dal-. 

Ja forte Immaginazione della Madre per mezza 
de* nnìedefimi un* impreflione nel Feto . Chi fa di-* 
te , come quelli Spiriti portino al cerebro noftro, 
le Idee delle Figure, de’ Colori , de’ Suoni , degli 
Odori , e Sapori ? E pure noi trediam , che Bltjpor- .... 
tino; Così poffiam figurarci , che glifteffi Spiriti va- 
dano ad imprimere cqrgf tonfigurazioni ne’tenerif-, 
fimi corpicciuoli , co’ quali sì gran comunicazione; 
hanno il Sangue e i Nervi della Madre, ancorché x 
non s’intenda la maniera, con cui tali configura*, 
zioni fieno portate dagli Spiriti animali. Similmen^ 
te non- batta , che il Signor Blondel abbia mo- 
Arato non'- poterli preftar fede ai due efempio 
allegati dal . Padre Malebranche * Bi fognerebbe* 
atterrar tutti gli altri , che in quefto pjopo-, 
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(ito fon addotti da varj Autori , cioè dal Fife!' 
tio, da! Serinerto, da. Tommafo Bartolino, dal- ' 
lo Schejichio da Pietro a da Caftro , da Teo- 
doro Kerckringio , dal Salmuth , e'da molti al- . 
tri. Racconta eifo Senneno d'aver cotoofc iuta una 
femmina , che per aver veduto uh -'beccaio 
fpaccar • per mezzo una tetta di porco / partorì 
un Figlio , in cui la parte fuperiore del f palato 
colla mafcella Superiore^ fino alle narici era divi- 
fa V Nelle Efemeridi Germaniche fi leggono noti 
pochi di quatti cafi. Noi fiam drfpenfati dal cre- 
derli tutti originati dall* Immaginazion delle Ma- 
dri . Pure ve si* ha *aicuno/che Sembra ben pre- 
dio. Prendiamone uno • nell* Appendice dell’Anno 
Setto, Decuria Seconda , ‘OlTervazron Cinquante- 
fimaquarta. Col cibo dato alla Och'e della cafaMel 
Colonnello, o pur Generale d’ UfTIau , fu rtiifchia- 
ta da un infoiente ragazzo femente di Hyofciamo 
e di Cicuta . Cominciarono quegli animali ad im- 
pazzire , a fare un grande ftrepito , e a furio-? 
famente combattere fra loro Accorfe al rumore 
una fantefca gravida per quietare quel* tumulto . 
Marche? uri Ocone mafchio col piè deliro alza- 
to , e 1 con grandi ftrida s’alza a volo contra di 
lei * Con una pertica, che ella avea in mano , . 
gli diede ' una baftonata in quella gamba ,-per cui 
ne retto zoppo. La Sofferta paura, e, fi danno ca- 
gionato a quella beftia , le durarono fitti neU 
la Fantafia , e pofcia partorì un Fanciullo, il cui 
deliro piede era veramente ' d’ Oca * . Se il ca- 
lo è vero , non fi potrà mai attribuire /-fa 
non alla, Fantafia della Madre ** unvsf sfatto 
Fenomeno/ * 

Nella: Decuria Seconda fuddetta è anche Scritto , 
che dormendo in letto in tempo di State una Don- 
na gravtda^fenza coprirli, un Gambero Sortendo da 
un vafo ripófto Sotto il letto, andò ad attaccarfe- 
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le ad urta mammella . Svegliata la Donna , £d 
alzate le grida al Clelò , accorfe la Serva , e 
Je tolfe via quell* indifcreta beftiola . Partorì 
etta dipoi una fanciulla * portante una vera ed { 

efatta figura di Gambero nella mamellà , e cha j 

ebbe Tempre un* incredibile antipatia à tutti i 
Gamberi vivi , 0 Cotti ^ Quando ancor quello 
accidente fotte vero , e norl potette farne dubita- 
re quel falire del Gambero fui letto .* non fi 
potrebbe già cercarne la cagione , fe non nell* 
Immaginazione materna . Così nel Marzo dal Zo- 
diaco Medico Gallico * Ottervazione Duodecima * 
per teftirnoniattza del Riveto Chirurgo Regio , 
nacque uri fanciullo moftruofo fenza cof eie t 
gambe * e colla coda di Scorpione . Quel Feto 
certamente non avea veduto Scorpioni : potè j 

ben vedérli la Madre ; e paré , che là forte ap- 
prenda di quel brutto e pericolofo oggetto po- 
tette difordinare la tenera macchina di quella crea- : 
tura , Meritano ancora attenzione due' efempi , j 
rapportati da Martino del Rio nel Libro Primo^ * 1 

Capitolo Terzo , Quèftion Terza è fuccedùti in 
perfone fue Parenti , del che era egli buon tetti- 
monio . Altri due né riferifee Monfieur Peti nel 
Trattato de U Trdtiqùe des jL ccoucbemens , da lui 
veduti . Ma io li tralafcio , per venire in fine 
dicendo , che prima di conchiudére contro PO- j 
pinione di tanti antichi e moderni Scrittori , tut- 
ti concordi ini ricoriofcere la forza dell’ Immagi- 
nazione in alcune Donne gravide * converrebbe 
accertarli , che follerò favole tutti i cali , rappor- 
tati in quello propofito . Similmente . s’ avrebbe a 
‘ * provare , non aver fondamento l’Opinione di chi 
V crede ? che polla lTmmaginazìon de’ Pavoni,* del- 
le Pecore , de’ Cani e d’altre Beftie , muta- 
re ne i lor Feri il colore . Siccome ancora bi fo- 
gnerebbe aflkurarci che in alcune Donne biad* 
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che di gagliarda apprenfione ninno effetto potef- 
fe produrre la villa di un Moro ir. In una Corte 3 
dove era un Moro * una di quelle partorì ua 
Figliuolo colle fole parti della generazione di 
- Colore Morefco 4 Ne fu attribuita i nori fo fe 
Con ragione j la colpa all’ aver ella vivamente im- 
maginata* o fors’ anche provata* la forza di quelle 
pai ti nel Moro fuddetto - Però fembra più fan® 
configlio il fofpendere il rtoftrO' Giudizio intor- 
no a quello Fenomeno * finché * fe é . potàbile , 
arrivi qualche faggio Filofofo a penetrare in que- 
lle arcane operazioni della Natura colla fperien- 
za e coll 4 accurata oflervàzione * Può accadere 
un tal cafo così avverato -« precifo in un Fe- 
to umano * o animalefco * che non fi porta ri- 
fonderne T alterazione o mutazione fuori dell’or- 
dine della Natura , che all’ Irrìmagirtaziort trop- 
po viva e ali* influenza degli «Spiriti animali 
della/ MadfeK < All* incontro fi .potranno ben ad- 
durne delle fotti ragioni per efcludere i* Opinione 
. degl’ Irtimagiiiazionifti * ma venfittiilttiente niuna 
mai farà di tal polfo* che ad evidenza ci convin- 
ca della fua falfità* 

• • \ if r * 3 
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bella maniera , don cut i Fóntafnii- giornalieri ptj* 
■fonò turbar FtAni/na, è fconvolgere : ld Ragione* & 

v .. *>”- * i'VS* M: k-O* /» ’t 

S iccome abbiam dettò pii volte, la nrirabil Fabi 
brica dell* Uomo è una fommamente ingegno- 
fa ordinanza e conneffion di tuóte/che non potei 
inai formarfi * fe tioii da urt Architetto 'à iilefpficd* 
bil potere e fapere / Tutte quéftè-hiote hanno la 
kjr forza particolare* L* Ahima^ ragionevole ( poi- 
ché 1* àrriitìettere nell’ Uomo artche Mtif Awinia feti* 
finiva diflinu dall’ altra, non fembfa:afl*i . tollera* 
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(file p 1 A Animai dico , b Ca lo Spirilo 
i udivi fibflttq intelligente, immortale, eia principaj 
cte te vigorè attivo e.priricipefco per ma* 
Vere 'con* im~f$l cenno la Materia organizzata del 
Cot-pb ad aflaiffimi* quotidiani movimenti ed azioni $ 
avvegnaché, finora k> sforzo de’Filofofi noivfia giun- 
tò' 1 a; ricoaofceroi la , maniera. »:;Effa Alliba , ancora 
fcbbia ni veduto ohe muove a foto .piacere la Fan- ? 

ctoè : leE5iiH3gini efiflenti imefla , formando:» 
ne^le^irnqditaaebrv 'jet ragionamenti Tuoi . I. Nervi * 
i'MufcolivritSReiiiinij le Fibre efercitano anch v eflS ' 
§#dblHbr*lÌ vper^Bfegtejra i comandamenti deli* Ani- 
ma . NènnSanore è zìa forza degli Umori e d<£ 
piiiidir d’ effocCforp©-, -e principalmente del Sangue* 
effeixfo.fr gtò rofrervato > che non rade volte metter 
m> } rte morrò; le fihre del Cerebro y . e la fletta - Fan* 
tafru fofamenteljoccorre.di ricbtamar di 

fmouo *1 !» i confida nasi one noftra citi Fantafia; per- 
chè abbiamo- ben sjì ottervata in* varj. Fenomeni la 
forza Tua y ' martori, gì a in; tutta la Tua erte n Gorre ^ 
l^^MaeeriauperKfe- fteffa 'non è. che una Softanza 
pafftva , psiv^dir moto ^ paa Te ella è metta in 
movimento , riceve quella forza che Fan tutti! 
Corni , capaci allora che fon moffi , di muovere 
altri Corpi .85 famor refift^zfc } Però in ella Fan- 
tgfia fi trovano Forze impulfive atte a commo- 
vbre hah ^fetónti .Corposi anche 1* Anima, fina 
a prffdomjijiai^a^rfe. quella/iotv ifta ben cauta,, con 
trarla ancora ad azioni {convenevoli ad uno Spirito 
dotato di pagiò ! -? c M n ^ aai ^ * vederlo ^ 

for*e,;dhlàf^ ficcome*. ahbiara detto-, fi .vati-» 
*a a ;fcfterc.^neifo‘ noftra Fantafia.,. cioè quelle de-*. 

fjiipe»ù£ W&& degl’ Intellettuali .. Lo 
p.d'TTe^Li'^^wiefen^ana tutto ciò, che di Materiale; 
apwe^&l^t^àr.-; v\ia de’Senfi $. le feconde* tutto^ 
quella*- t|£Ji •$$$£ folto i Set>fi., ed è o formaci 
KH^ 'ticQàidfoiuw -dalla coqiemplaskme ddl\latA|& 
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tettò y comé gli Àlfiomi 5 gli Oiiinrrfeti y Ae R«* 
laziòni , le Opinioni /e tutte'dJjaltre , Nozioni 
Meta fi fiche * Morali. Noi'cótòirtciamo ad o» 


fervar la forza ai tali Idee negli “ftetfil Fanciulli* 
ni", perchè non tardano a fenrire* ciò^> che reca 
loro Piacere o Difpiacere / per appetir T uno v> e4 
abbojrir l’ altro . I cibi fon- qt*e’ primi de’ qua-* 
li è portata l' imprefiioné allattar, Fantafig y Corti# 
del latte , é fulfeguentemente di^cibi >più fodi;# 
Quella Idea*' dell* latte , accompagnata* • dall* altri* 
buto d’ edere cofa che piace , fe ivien* commoffl 
dalla fame , ó dall’afpetto della Madre lattante * 
commuove toftp V Anima ad appesite con anfietà 
e grida quel cibo . Divenuti, più- grandicelli f un 
frutto da efii mirato mette va lort Anima in ifma- 
nie per ottenerlo. Crefcendo poi l’età , .e ere» 
fCèndo . anche le cognizioni deli* Anima noftra >■ 
parrebbe , che quella acquiftade~ma]£gtore iautò- 
rità fopra la Fantafia per comandarle tempre e re-» 
filiere in ogni tempo agli . empiti delle • immagi- 
ni fue ; e così dovrebbe edere.'; ma -nei più’ de- 
gli Uomini non è già così . L’ Apoftoio ci feca 
già* fapere un combattimento interno fra lo Spi* 
rito e la Carne con dire * .che abbiamo un', altra 
Legge nelle noflre membra , là qual ; ripugna 
la Legge della n olir a Mente . Aggiunte, ancora y 
che la Carne concupifce contro lo Spirito : ebq 

il Corpo aggrava f linima : dal che predò i Teo-t 
logi 'venne il celebre e frequentato : nome delhk 
Concupìfcenza - Mi fia lecito il dire > che - l’Apo^ 
ftolo avvezzo a valerli di graziofe Metafore , an-. 
che ivi metaforicamente ufa il vocabolo di Con* 


capire , - cioè di defiderare con ardenza , percioc- 
ché la Carne > cioè il Corpo , >per elfer Materia / 
non è capace di formar Defideij * Però la Fan- 1 
tafia altro norrèna mio credere , che il man-:, 
tice della Coticupifcenza /perchè ad effe muo- 
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ve 1' Animi colia ‘forza irapulfiva delle - Imma- 
gini fue, la quale fé- non è. raffrenata dal mag- 
gior potere ■ dell’ Anima ( e quella affittita dalla 
Grazia di Rio può farlo, fe vuole) conduce l’Ani- 
ma fletta ad operar cofe indecenti alla fua Digni- 
tà. Vero è, che gli Umori del noflro Corpo noi 
li proviamo fecondo la lor varietà, incitanti alla 
libidine , all’ Ira alla Malinconia . Ma il movi- 
mento . d’ etti ■ o viene dalla fletta Fantafia , o pure 
va a terminare in efla Fantafia j cioè o qualche 
Immagine ivi imprelfa commuove etti Umori, ov- 
vero fvegliano effi umori co i loro Spiriti qualche 
immagine della medefima Fantafia, la quale ap- 
prefa O confiderata dall’ Anima , la trae a penfie- 
ri o voleri di Luflìiria , di Collera , di Tri. 
ftezza, e fimili. 

Che nella noftra Fantafia s’ imprimano Idee femi 
plici e indifferenti, cioè, che non producano Pia- 
cere p Difpiacere , mirate che fieno dall’ Anima 
noftra, lo proviamo tutto dì. Per lo più. nondi. 
meno a chi ben vi riflette, con effe fta unita 
qualche fpecie , o .attributo capace di produrre 
più-o men di Utilità o Danno , di Piacere o 
Pifpiacere nell’Anima, e di eccitar in efla qualche 
Paflìone o-di Amore o d'Odio, di Timore o di 
Speranza, e fimjli. Che quello carattere vi fiaim- 
prettb con fubitanea q matura rifleffione , della 
noftra Mente , • la qual torto fcorge eflere quell’ og- 
getto in qualche maniera, o dilettevole, o. utile , 
o bello, o curiofo o ftrana ec. o pure l’oppo- 
Jtto ; fembra piò conforme alla Ragione , perchè 
abbiamo detto non 'poterli attribuire alla Fanta- 
dìa virtù alcuna conofcitiva o. appetitiva, Secon- 
, do le apparenze è vero , che coll’ Idea delle 
, cofe efteme . pattano alla Fantafia talvolta unita- 
mente i contraflegni d’ eflere grato o ingrato., 
utile o nocivo , e così decorrendo . . La villa. 
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d’una Serpe , e di una Fiera slegata , © ‘ limi- 
li , fi potrebbe dire , che portafle feco l’abborri- 
mento e il terrore nella Fantafia e per ló con^ 
trario molte cofe belle ed amabili vi portalTero il 
piacere. Così un meccanico naturai movimento, e 
non una rifleflion delia Mente , fetnbra l’ inclina- 
zione e Simpatia del Mafchio verfo la Femmina , 
e della Femmina verfo il Mafchio , allorché, fon 
giunti ad una competente- età . Non è da mol-' 
ti accettata r Attrazione fra i Corpi del Newton 
in vece della Gravitazione ma che fi dia fra 
i due diverfi Sedi una qualche naturale Attrazio- 
ne , fi potrebbe non lenza fondamento immagi- 
nare , che, ben regolata dalla Ragione e da i 
precetti della Religione fi converte in benefizio 
dell’ umana Natura . Contuttociò più probabile 
o certo è, procedere quella creduta Simpatia da 
un pronto raziocinio della Mente, la quale giu- 
dica i fe l’oggetto rapprefentato dall* Idea è Ve- 
ro o Falfo , Bello o .Bruto., giovevole o* no- 
civo , amabile o fprezzabile , e così d’altre fi- 
niili Idee attratte Metàfifiche , o Morali, le qua- 
li effa unifce dipoi in maniera a noi incogni- 
ta con quella Idea , che è il loro foggetto • 
Ora quanto più la Mente noftra , prendendo la 
direzione dall’Amore di noi ftdfi, cioè dal pri- 
mo principio intrinfeco , o fia dal primo Mobi- 
le delle noftre Azioni Morali, offerva , quali fie- 
no le cofe , che poflano conferire al noftro^Be- 
ne , o' divenire a noi cagione di Male * nafcen- 
do da tal rifleflìone qualche Pattfone , * tanto più 
vivacemente offa imprime nella Fantafia quella 
fue Idee, per' rallegrarli a godere, fe può, del Be- 
ne, e per fuggire il contrario. Ordinariamente la 
fola impreffione d’ una Idea o dilettevole o fpìa- 
cevole non cagiona tal vivacità e forza , che pof- 
fa rapire a fe i guardi dell* Anima quali sforza^ 
... I 4 do- 
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dola . Si ricerca in oltre , che fia ripetuta e ri- 
calcata 3 e che a quella Idea fe rie fieno aggre- 
gate moltiffime altre o dipendenti da effa , o re- 
lative alla medefima , che dieno moto a qual- 
che vigorofa Paffione , di modo che tutte que- 
lle Idee unite empiano , per noftro modo d’in- 
tendere , un largo campo nella Fantafia . Allo- 
ra , ficcome un gran Palazzo attrae .più a fe 1* 
occhio 3 che le batte cafe $ così l’occhio in- 
terno dell’Anima fi fente tirato a contempla- 
re quel Fantafma , .ampliato da tanti altri feco 
uniti* * \: v * ' » 

Entriamo un poco nella Fantafia d’ un Aman- 
te profano . Ottervate ivi imprefta 1* Idea dell’og- 
getto 3 ch’egli va vagheggiando in lontananza , 
quando non può avere il contento dell’originale 
prefente . A quello oggetto poi ivi dipinto fan 
corteggio moltittime altre Idee , delie quali fe 
bramafte informazione, dimandatela aMefferFran- 
celco. Petrarca , e ad altri Poeti , che fono , o 
fingono d’effere innamorati . Etti hanno trovato 
mille bellezze in quegli Occhi 3 altrettante dol- 
* rezze in quel Parlare , una mirabil leggiadria nel 
rifo , nei gefti , nell’andare . I diletti , eh* elfi 
fi figurano d’avere a godere , fe ’potran giugnere 
al poffeffo di quella da loro fpropofitatamente ap- 
pellata divina beHezza , han da effere inefplicabi- 
Ji . Tali meditazioni , ed altre ionumerabili , 
hanno elfi fatto fopra quell’idolo ; e tutte que- 
lle Idee fi fono aggiunte alia primaria , di modo 
che la lor Fantafia ne è principalmente ripiena ; 
r e tutte quelle fon dilettevoli per lo p'ù , da 
effe perciò rifuftando movimenti di Palfioni , cioè 
di Amore , di Defiderio , di Speranza , di Gau- 
dio . Ve n’entrano poi anche delle difguflofe 
. come fon le Gelofre , i Timori , ~ed » altre,' pe-> 
ne de* folli Martìri del Mondo . Ma quelle an- 
cora 
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fora aumentano quell* apparato d* Idee ,^ciafcu- 
«a coerente alla principale fuddetta . Che mara- 
viglia è ;dunque , fe alla Mente di. quello mon-, 
dano Amante fi affaccia sì fpefio un Fantafma cor- „ . 
teggiato da tanti altri , e per così dir dominante 
nella Fantafia ? Quando egli fi trova in mezzo 
agli affari , quando va per orare in Chiefa , quan-^ 
do è a tavola , in una parola da per tutto , que- 
llo/ orgogliofo e ; dilettevol f Fantafma comparisce 
davanti * all’ Anima $ e s’ella il caccia , poco'-fta 
a ritornare in campo ; e fin quando egli dorme , 
il più delle volte i Sogni vanno a terminare in 
qualche avventura appartenente a quell* Idolo flef- 
fo. Voltate carta . Un tale ha ricevuto un affron- 
to da un fuo pari , o pur fa , che colui è dietro 
a Scavalcarlo dal poffeffo di qualche onorevol po- 
rto , o che gli ha ufato un tradimento : in forn- 
irla il; riguarda, come fuo Nemico . Quella, difpia- 
cevole Idea fi fiffa nel Cerebro fuo , nè già ella 
fola . L’Odio , lo Spirito maligno della Vendet- 
ta , l’Ira , 'ed altre rifleffioni a poco a poco for- 
mano una folla d’altre Idee , tutte concernen- 
ti 1* abborrito Nemico -, . è tutte formanti nella 
Fantafia utt/grpflo Squadrone , che ha forza di 
movere l’Anima , anche - quand’ effa non vor- 
rebbe , a mirarlo > : a penfarvi , Non è da me- 
no di quelli tali una perfona ardentemente inna- 
morata di Dio , e avvezza a meditare . ‘ Leggia- 
mo dei Santi , che in mezzo a i rumori del Mon- 
do, , e i più dilettevoli oggetti* della Terra , non 
poteano trattenere il lor penderò , che non va- 
gheggiaffe quell’idea nobiliflima ed amatiflima , 
eh’ dii portavano, per parlare col Popolo „ fcoU 
pita .in cuore , , voglio , dire altamente impref- 
fa nella lor^ Fantafia , con. tante belle , divo- 
te , e vere nozioni , tutte concatenate con effa • . 
Sembra alla gente. < dozzinale , che il fuo .penfie- 
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tò vada a trovar 1* Amico , la Cafa , il Podere y 
che fon lontani ; ma altro viaggio non fa il peni 
fiero , cioè il moto dell’Anima , che di mirare i 
Fantafmi' prefenti di que’ lontani oggetti , perchè 
fcritti nella Fantafia. 

Ecco dunque come quella . Potenza arriva ad 
* efercitar la fu a forza fopra la Mente ,. t rallegran- 
dola con gli oggetti piacenti , e turbandola ed 
affliggendola con li difpiacenti . Qui nondimeno 
non è finita la feda . Le paffioni fi poflòno chia- 
mar Modificazioni e Movimenti deli* Anima no- 
(Ira , la quale formati che gli ha , ne imprime 
in certa guifa le tracci e o Idee nella Fantafia , 
coerentemente a quella, eh’ è intereffe fuo di me- 
ditarla , perchè di Bene o di Male a lei fpettan* 
te Come ciò fi faccia , noi fo dire ; ma che 
fi faccia , pare , che noa fia da dubitarne . Pof- 
fiamo immaginare -, che sì fatte paffionate Idee 
s’ imprimano più forte , piu profondamente , o 
con più eftenfione nel Cerebro : ferita , che a po- 
co a poco fuol poi venire faldata dal tempo • 
Qualunque volta dunque , ficcome abbiam det- 
to , quella principale Idea fivfa vedere all’ Ani- 
ma } per lo più , ,fe non ffcmpre , rifveglia in 
lei quelle ftelfe Paffioni o guftofe o difguftofe , 
con cui nacque e crebbe , ed eccita gli- Appetii 
ti innati nell’ Uomo , cioè i Defiderj corrifpondenm 
ti a quelle Paffioni . Affezioni* poi si poderofe , 
ove non fieno raffrenate e moderate , ognun fa * 
a quanti precipizj portano trarre T Anima noftra » 
cioè a quanti Vizj e Peccati , ovvero tenerla ina* 
merfa in effi , fenza trovar ila via di riforgere • 
Avrete conofciuto Uomini' perduti- nell’amore o 
amorazzo di qualche loro Amica Immagina tal- 
volta la buona gente , che coftoro non fe ne pol- 
lano diftogliere per qualche malìa , che gli abbia 
affafeinati . À niun\altra cagione- fi dee attribuire 

que- 
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quefto sì forte lor legamento , che all’Idea di quell' 
oggetto , circondata da tutte i* altre Idee di Piace- 
ri ( fors’ anche illeciti ) che da efla ridondano, pa- 
rendo a coftui , che la maggior fua Felicità fia ri- 
porta in quella amicizia, e che ne morrebbe difpa- 
fimo, ove fe ne volefle troncare il filo . Lo ftelfc 
avviene a gli abituati nell’ amore foverchio del Vi- 
no, del Giuoco, della Gola, e fimili . Così la do- 
minante Idea del Guadagno torna fpeflb davanti 
all’Anima del Mercatante , e del non Mercatante, 
e molto più dell’Avaro , per tacer altri efempli * 
Dall’afpetto di così poderofi Fantafmi agitata poil* 
Anima , fente un impulfo interno ad operar .quel- 
lo , che s’accorda con elfi , lodevole o hiafimevoi 
che fia. Tale è quert’urto ed impresone , che fa 
il dominante Fantafma nell’Anima, che quantun- 
que a nói non poffa levare la Libertà dell* Arbi- 
trio , eflenziale all’ Uomo , e non manchino ajuti 
foprannaturali alCriftiano; pure erta Anima turbata 
0 non fa l’efame convenevo ! e delle cofe per eleg- 
gere l’Onefto, e fchivare il Vizio; ed ancorché la 
Mente le rapprefenti le ragioni di non operare fe- 
condo quell’oggetto ,. pure fi lafcia trafportare ad 
azioni difcordi dalla retta Ragione , e conformi ad 
eflo feduttore Fantafma . Quella medefima agitazio- 
ne è moleftia , ingenerante nell’ Anima un forte 
defiderio delle cofe , la quale dicemmo provarli da 
im Fanciullo all’afpetto di un Frutto oCibo a luì 
caro , la prova anche, l’adulto Golofo al ricordar- 
fi d’ una vivanda ,, aleggiata da lui ben faporita , 
e più al vederla , o pure all’ udir la defcrizipne di 
un lauto Convito. Così avviene di tante altre Idee , 
che han prefo poirdTo nella noftra Fantafia , e al. ' 
noftro difpetto fi prefearnano alla Mente; e cagiona- 
no tante noftre diftrazioni , e fpefle volte fan peg- 
gio. Si puòloro refiftere; ma per noftra difavven- 
colpa infieme foventeuon firsfifté. L’ Ani-' 
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ma per levarli dattorno quel molefto pizzicóre | 
facilmente allora > s* abbandona /'cedendo a quelli 
s malnati Fantafmi , de* quali pur troppo abbonda 
la corrotta noftra Natura , e/noi ne proviamo sV 
(petto gl* infulti. E chi coir Abito .gli ha fortifi* 
pati , e renduti quali indomiti , maggior difficui- 
tà prova , che gli altri a impedirne Faccetto , 
a (ottenerne gli affalti. • - • * 


C A P I V T O L O XIV. 

i ) / ’ * 

' Degl' Idoli cari della Fantajìa . , 
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F RA *je .umane mi ferie ci è ancor quefla , che 
qualichè mancattero guai ed affanni veri a 
chi foggiorna fulla Terra , . fcioccamente ne (ab< 
brichiamo non .pochi noi (tetti con formar Idee 
falfe i adottar fenza efame alcune opinioni 
fondate fulla vana Immaginazione altrui , *ed an- 
che full* Impoftura : che poi impreffe nella no- 
ftra Fanrafia fervono a tormentarci al pari dei 
Mali non finti . Troviamo chi pretta Tede agli 
Strologhi ; bada agli Augurj ; fa cafo dei Sogni ; 
immagina Larve-, Folletti . ^Stregherie > non fi- 
attenta in certi giorni a far viaggio ; paventa- 
qualche difgrazia dall* urlare- d* un Cane , o dal 
notturno gridar d* una Civetta ; crede alcuni San- 
ti vendicativi , ,fe non folennizza la lor fetta , 
benché non comandata dalla Chiefa ; s'inquie- 
ta , fe ad un convito tredici; fieno i commenfa- 
!i ; fe il fiale a .cafo fi rovefcia fulla menfa , e 
cosi difcorrendo Da quelle falfe difguftofe Idee 
palliamo .alle oppofte , cioè -a quelle , che fono, 
atte a dilettarci , c delle , quali fuol anch'ettere 
ben fornito il magazzino della noftra Fantafia. Di 
quelle ve v 11* ha » non poche vere \ ma non ne 
• mancano delle falfe* e quelle ultime ancora a noi* 

poi-; - 
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poflotio recar piacere i* Sì fatte immagini dilet- 
tevoli fia lecito a me .il dii ama r f e V Idoli della 
/ Vantafia , perchè ce li teniam ben cari , li ve- 
neriamo., e non abbiam piacere , che alcun ten- 
ti di levarceli .di capa . Fra le perfone Nobili 
figuratevene una ( e certo più- d’ una fe ne trove- 
rà : ); che forma colle replicate Tue rifleflìoni una 
ben vantaggiofa . Idea della fua Nobiltà., e le 
dà un buon pollo nella fua Fama fia \ Per lui 
quella è un caro Idolo . Volta non v* è , eh* 
egli non Te ne ricordi »y cioè ;; ch’ei miri que- 
llo adorato Fantafma , che non fe ne rallegri , 
e non fe ne pavoneggi , con riguardare fe ftef- 
fo come fuperiore.. di grado , ‘non al. folo Popo- 
lo , ma anche a canti altri *■ , . che fi chiamano 
Nobili . A fabbricar quella sì graziofa Idea 1 Ta- 
rati forfè concorfe molte favole y molti vani fup- 
polli , e le : adulazioni troppo una volta familia- 
ri a. i >Genealogifti ^ Non importa ; ancor que*. 

'Ile han da pattare per verità contanti'; e chi lì - \ 

arrifehiatte a parlarne , diverfamente ,V il men che 
gli potette avvenire -, -farebbe di .tirarli addotto 
Podio di lui . Per. conto delle Idee r . di fpiace vo- 
li niun v’ è ordinariamente , che* non goda d* ef- 
fe) e ;difingannato , e non ami ‘ chi V ajuta a cor- 
reggerle o deporle*. . Ma trattandoli d* Idee dilet- 
tevoli., tuttoché falfe; pochf fon éoloro che 
reftioo;. tenuti a, chi; cerca , di abbattere que’ lor 
cari- cartelli , fabbricati non di rado nel folo va- 
(lo paefe dell’aria E non è già *da dire per 
quello , che, la.» Nobiltà- , purché fondata • fu ve* 
re ; prove fia £iqiì l altro che] una chimera'. Ef* 
fa è, convien confettarla un* Idea Intellettua- 
le , a ^cai noni manca buon; fondamento ^ di ra- 
gione ed ha jl^fuo pregio , e J la fine*' utilità 
U male è^, s che per magnificar quella Idea fe 

ne fabbricano dejfe altre. , e a. quella s’uriifcono : 
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tome farebbe 1* immaginare , che col Sangue 
pallino le Virtù de* Maggiori de* Difcendenti ; che 
il Nobile anche ^ feiiza Virtù , ed anche con vi- 
fibili vizj , abbia da rifcuotere da ognuno quel- 
la ftima , ch’ebbero li fuoi gloriofi e virtuofi An- 
tenati ; e che la Nobiltà niun pregiudizio deb- 
ba rifentire dall’efercizio d* ufizj vili r e dà s una 
povertà > che conduca 1* uomo a far delle male 
azioni ; e in fine che iia lecito al Nobile il Co- 
perchiar l’Ignobile , 1* andare tronfio e pien di 
Vanità e di Fafto , .e * lo fprez2ar chiunque non 
ha nelle vene . un Sangue pari al fuo : che certo 
Vi dee elfere gran differenza . fra 1* un Sangue e i* 
altro* Tutte quefte vane idee congiunte con quel- 
la della Nobiltà , e imprefle nella Famafia , tar- 
mano una tal maeftofa Idea , e sì cara ad alcuni * 
che qualunque volta la mirano , non poffono di 
meno di non riguardar fe fteffi come fommamentej 
privilegiati dalla Fortuna » 0 fia dalla fuperiore 
Provvidenza del Cielo * . . v, - ^ 

Ma qui é da avvertire, eh© il noftro Àmotf 
proprio , fe non iftiam bene in guardia , è uri 
mgegnofo Architetto di fomiglianti Idee , frego- 
late bensì , ma da noi con gelofia confervate , 
ed Idoli da noi fommamertte venerati V Idolo 
principale e più caro è quello di noi ftefi » dipin- 
to per lo più nella noftxa Paàtàfa con colori vi- 
viflimi e vantaggio^dB- quale ci^ fta Tempre da- 
vanti i* e per cagione di cui abbiamo una gran-* 
de (lima di noi fteffi % a fembra a noi , che non 
minore l'abbiano anche da aver gli altri * Allor- 
ché l’Anima noftrai.fi fpecchia in quella Idea ^ 
rapprefenià^l^f oggetto Jfo , che pure da lei fu 

per lo più in effa più Ingegno * 
più Sape#$& 4>*ù Merito y più Bontà * di quel 
che* porta la verità;, e così difeorrendo degli 
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ài una determinata perfona ; anzi fpelfo vi ftq* 
Va quello i che mai non vi fu .« AH* incontro nati 
fuole ivi l’Anima difceroere Attributi fvantag- 
giofi , ne mancamenti * Còsi ben fa dipingere 
J’Amor noftro col fuo adulator pennello noi a 
noi ftefii < Viene uno , e fi mette a farci conOf 
fcere > che abbiamo operato alla balorda in quella 
lai congiuntura che c’inganniamo in quel Rat» 
fra i. e xhe la fentenza da noi tenuta in un Cptl- 
fulto i in un: Libro , in un affare , è falfa e daar 
flofa . Allora diam nelle, fmanie , r perchè coftuì 
ci niega .quell* Ingegno * e quella Avvedutezza , 
v che noi pure miriamo concatenata coll'Idea di noi 
jnedefimi . Non pefliam foffe.rire chi vuol guada- 
te e correggere un Idolo a noi si caro , e ridurre 
quel ritratto pii fomigliante al^ vero , con farci 
Scorgere j falfo edere * che abbiamo tanta pene- 
trazion di Mente , tanta Letteratura , come ci 
fiarrt figurati , perchè fedotti dall* Amore di noi 
ftefifi . Può denderfi quella Vantaggiosa Idea a tut** 
te le ftoftre azioni , a i tioftri genj., a quel che 

E óflediamo i a quel che pretendiamo e fperiamo* 
. ertamente non fi può dire , che caro Idolo fia 
quel delta Gloria ne’ Letterati , e in molti Guer- 
rieri - Idolo , che li fprona a grandi fatiche , e 
li efpoiìe a tanti pericoli . Similmente oflerVate , 
che amabile * che fpeciofo oggetto fia nella Fan* 
iafia di alcuni un Cappello Cardinalizio , 0 altre? 
pollò affai cospicuo , per Cui / fi credono di avere 
il meritò , e ' tengono giullizia il confeguirlo • 
Se poi fia caro ad un Amante profano il Ritrat- 
to della, perforta amata , non dirò già dipinto 
|n téla j ma il yivamente impreffo nella fua Im* 
magiriazione , ve ne faprà dar conto chiunque 
impiega tempo e penfieri in tale efercizio * pur-? 
fhé i Fatitafmi * che mettono in feda t’Ani* 
ma , fieno innocenti ed onefti * ancorché con- 
fida- 
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filano in mere Immaginazioni , prive affatto o 
in parte di fondamento e foggetto : pure fi può 
perdonare a chi coti sì poca fpefa mena a fpaf- 
fo il fuo cervello , e cava l’allegria dalle Com- 
medie della fila Fantafia , 1 come fi fa dall’ altre , 
che* fi recitano ne* Teatri . Ma qualora quelli ca- 
vi Fanrafmi manchino d’oneftà V e portano incitar " 
moi a defiderj , o ad azioni' illecite , ovvero col 
paffar dalla fantafia ne’ ragionamenti nollri ci pof- 
fano rendere ridicoli , in una parola nuocere a noi) 
o ad altri : la Ragion vuole allora , che T Anima 
fi guardi , o fi liberi da effe , o le rettifichi ed 
emendi . '• ..... 

r Oh ! s’io trovarti un teforo , fra fe fteffo dice 
quel tale. E come fe T averte già "trovato, ne 
forma nella fua Fantafia un Idolo , portando poi 
a confederare i comodi e piaceri 5 che gliene ver- 
rebbero , e fi delizia in quelli .penfieri . Perdonia- 
mola anche a coflui .‘Può egli fpenier meno, per 
(lare allegro ? Così un altro vagheggiando l’ido- 
lo di un utile Matrimonio , e dell’ acqui (lo d’ una 
bella perfona , o d*.un Ufizio lucrofo, ch’egli fpe- 
ra , fi ringalluzza tutto , e fi fente fcorrere pel 
cuore un’aura foave , talmente che per un pezzo 
non invidia i campi Elifi . Saran Sogni di chi ve- 
glia ( e ne fa fpeffo degli allegri chiunque non è 
ipocondriaco , e di umor malenconico ) ma Dio 
fa , fe riuniranno r non importa . Sogni alme- 
no guflofi fon quelli ; e benché fia lecito a noi il 
chiamarli brevi Pazzie 5 pure fi poffono comportar 
nella buona gente ,che converte anche 1* ombre 
in propria contentezza . Si lagnava il Pazzo di 
Orazio di chi l'avea rimeffo in faiiità , perchè fi 
vedea tolto il continuato. piacere de’Fantafmi del 
fuo precedente flato . La fciocchezza noflra è ; 
che talvolta diam corpo a dei vani Fantafmi ì 
e come fe coiueneffero ì verità , operiamo pai 
- . * ' . fen- . 
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fenza rifleffione iti conformità di quello da noi 
fabbricato inganno . O pure all’ Idee di veri og- 
getti, attacchiamo tante altre Idee fregolate o fal- 
le , che quelle poi fervono a farci prorompere in / 
errori perniciofi o all'anima , o alla fanità , o 
alla roba , o alla riparazione nodra , ovvero all* 
altrui . Anche. a’dì .noflri piu d’uno fi può mo- 
ftrai;e > che o per aver tanto letto in Libri o 
udito parlar da aliti del mirabil fegreto del Lapis 
Thilofopherum , creduto bensì da loro difficile a 
fcoprire per le cifre , (otto le quali viene in regna- 
to dagli Adepti v ma nondimeno fcopribile , van- 
no a piantar nella lor Fantafia quello bell'idolo • 
Ed,ob che Idolo caro, ben degno de* lor penfie- 
jrì , e della lor venerazione , da che per elfo fi 
fperaiio le due importantiflime Arti di tramutare 
> e dì prolungar la vita terrena oltre ai 
termitai confueti ! Ma quello è un Idolo onnina- 
mente falfo , .è un Fantafma illuforio e fedutto- 
.re / t fabbricato da’ foli rapporti de' ciurmatori , e 
dalla vana avidità della gente’ troppo credula* 
la quale poi foffia , e fpande e fpende , ed al- 
tro non acquifta per l’ordinario , che pover- 
tà , e più d’un incomodo e danno alla banità 
del fuo corpo . Nè altra prova occorre , che 
ìà.fperienza (lefTa ; * perchè dall’un canto fe all\ 
Arte di far l’oro tanti , e tanti fodero giun- 
ti- ,* come fpacciano i Libri dell’Alchimia, egli 
è imponìbile , che alcun de’ Principi , e Re non 
av.dTe per amore ,‘o per forza eflorto quello fe- 
greto , e trafrnelTòlo per eredità ai fuoi Difcen- 
denti . ' Noi fappiamo , onde i Monarchi tragga- 
lo Poro , fenza ch’io di più aggiunga . Dall’ 
altro canto , chi fia vivuto le centinaia .d* an-v 
ni per virtù de’ decantati Eliffiri , niuno fi ino- 
ltrerà con verità ,* fede non meritando ,iu 
quello qualche Mercatante d’inganni . Non fai- 
i • • K le- 
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lerebboncr gli uomini , fe tèneffe^o falda que- 
lla sì ragionevol m -flina cioè : N jn edere 
credibile , che chi fa far l’oro , fia in' bifo- 
lco di mendicar l’oro altrui , e che codui pof- 
fedendo sì gran fes-eto , voglia per poca merce - 
ce infegnarlo ad altri , N^l'a mente e Fama* 
fia della gente avveduta e faggia non fi fer- 
ma punto quello diletevol sì , ma Talfo c pemi- 
ciofo Fantafma . * 

Oltre a ciò : fi danno idee fufliftenti , e rap- 
prefentanti qualche oggetto o nozione vera , ed 
’infieme utile e degna di dima. Tale è l’Idea dell* 

' Onore , di cu* alcuni han sì piena la teda , e b 
bocca, ancorcheper lo pi A refli loro da impari 
re ciò , che lignifichi queda parola , e in che 
confida il vero e fallo onore . Egli è defiderabile , 
che ognun ci Rimi e rifpetti tanto colla voce , 
che co i fatti , o almeno che non ci fprezzi , o 
ci faccia ingiuria. E quello è un bene, di cui 
non fi può negare , che giuda e lodevole fia 1* 
idea . Ma rifcuotere quello rifpetto e (lima dalli 
gente non fi può con ragione lenza un’altra idea, 
cioè col figurarli dovuto quedo tributo folamente 
a chi opera fecondo la virtù, ed ha abbonimen- 
to ad ogni azione malfatta . Chi fente in fe tal 
difpofizione , ha un’ idea vera e giuda dall* o- 
«ore , e benché' nefl’efterno mancafle alla gente 
ia dima , che gli è dovuta , pure non lafcia 
per quedo d’eflere degno d’ohòre , perchè nell’ 
interno fao ne ha il vero fondamento. Al contra- 
rio di certi altri, che efigono la dima , e l’o- 
*«©re ederno , quando nel medefimo tempo fanno 
azioni , che meritano cenfura e fprezzo. Non c 
già regolarmente lecito per quedo di perdere il ri-' 
fpetto a i viziofi defli ; ma ciò non odante non * 
lafcia la falfa idea dell’onore in certuni di produr- 
re de i mali effetti , perchè diventano fwperbi , pua- 

ti- 
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figlioli, ed «fattori d*ogni menoma convenlengg 
con attaccar tiri per cofe e parole ,* alle quali 
non bada chi è Saggio e Virtuofo , e .pure tanto 
più d’erti è meritevole d’ogni flima e riguardo » 
Abbondano poi • le perfone , che . non fi lafciano 
punto affafcinare dall'idolo della propria Bellezza,, 
perchè fanno accoppiarlo e temperarlo colle idee 
della Virtù , cioè di una Bellezza fqperiore all* 
altra . Ma non ne mancano di quelle, nella Fan- 
tafia delle' quali troppo è dominante queft'idolo 
si viftòfo . Voi perciò mirate in effe , non già 
quelt* alterigia difereta e perdonabile , che meri- 
ta piuttoflo il lòdevol nome di contegno , atto 
à tenere in freno e rifpetto la temei ità de i 
tentatori ; mg quella bensì , che propriamente 
fi. appella fuperbia ed Alterigia , per cui fi credo- 
no tante regine 3 e fi paoneggiano per avere , e » 
fa per Tèmpre più accrefcere gli adoratori • Se poi 
quefte regine fieno mai capaci di qualche viltà, 
io non faprei dire* -L a vanità peraltro non è ma- 
le delle fole femmine , e paffa molto bene an- 
che nell’altro feffo. . , * 

1 Sarebbe pertanto da defiderare , che tipi pri- * > 
ma di affezionarci a certi pantafmi t prove- 
nienti in noi o per via Senfazioni , 0 

per lavorio della noflra mente , poteffimo e fa- 
peflimo ben efaminare la verità , Ir bontà * 1$ 
cagioni , e gli effetti , confiderando , fe abbia- 
no fufliftenza di ' ragione $1 o nò , e quale in- 
fluirò portano avere nella teorìa de’ noftri penne- 
ri , dèfiderj , e paffioni • Può «fiere , che fen- 
*a quello efame ci fiamo imbarcati , e abbiano 
sì fatti Fantafmi co i caratteri delle Partioni lo- 
co aderenti prefa radice nella noflra Fantaiia. Ciò 
^Iton ottante è a noi permeffo , anzi comandato 
dalla retta ragione il chiamarli anche dipoi all* 
efame , per liberar Tene , 0 per rettificarli • A difin- 

K % g*n- 
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JràÉnarft potrebbe , <« dovrebbe tartare per la geiiJ 
•te dozzinale il folo efempio delle perfone 5 co- 
inofciùte da tutte per faggie * je dotate di miglio- 
re' 'intendimento * La Mente nondimeno quella 
fcmpre* è ', che. avendo ’ pèr poca avvertenza , ò 
per debolezza * o per altri motivi . permetto , o 
fatto , che fi alloghino nella Fantafia delle Idee 
falfe 3 o fe non falfe 4 in fe fteflfe * almeno sfigu- v \ 
rate per Faccetto d’altre incompetenti Idee : ef- I 
fa j dico $ è a cui tocca di rivangare; i conti * 
iofnando atìonfidèrare più attentamente; fe per,, av- 
ventura c’ingàrinaffimo , © ci foffimo ingannati iti 
Accettare o fabbricar quel tale Fantafma- 5 v* che fy* ! 
feita o freglia in noi quella © quella gagliarda 1 
pattfone , .e ci fpigne a 'penfieri volizioni & ed 
azioni peccaminofe e perniciofe a perfona dota- 
• ta di ragione *, .che per, ittituto di fua natura ha 
da proccurare la propria felicità , e non già 1- 
Infelicità .Batterà qui. un efempio fojo... IL Qiuo* 
vo è uno degli ecceflì e, malori ; , forfè più - 4 fa- f 
miliare j o, certamente più univerfale ■> ne* tempi 
noftri 3 che ne’ precedenti « Se r talun prendefle ad 
«faminare ia yarietà de’ Giuochi * è più che li 
-pratica , e chi li, permette 5 o non li frena y com- 
porrebbe urt grotto libro ,• ma libro . , che potreb- 
be difpiacere a i Principi della Terra ^ e dal qua- 
le verifimilmente poco o niun frutto fi ricavereb- 
be * Sente una perfona parlare del Lotto di C 5 e- 
cava , o di Milano , ;e che con poche monete fi y 
poflono cogliere centinaia di feudi * ? Eccoti im- 
mantinente fvegliarfi nell’ Anima un fegreto defi- 
derio di si, bel guadagno. . Viene a fa pere, ; che ; 
fra centomila e- più perfone .un : certo tale con 
amno o. terno felicemente ha colpito ed 
ha in roano una bella forum a di’ danaro, gua- 
x dagnato con sì poco . Al . defiderió s’aggiugne ab- 4 
fora la fperanza, cioè una paffion lufinghiera * cjb© i 
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ferrifera; dire : 1 Se colili ,è fiato sì ; ben? favorito dal^ 
la fortuna perchè non;, poffo fperare anchvio.^ 
perchè non promettermi altrettanto ^,Ecco ben 
fitto : il Fantafma r di queft© giuoco nella. Fan* 
tafia r e corteggiato dall* Idolo > del guadagno , 
e della: fua poffibiiitàoj.': forfè J anche da quello, 
della facilità «j r.perclièp l’-Arrior> proprio è \i\} 
grande ‘immaginatore di quello,', efa«L noi : yor^ 
remmo.;* . t » * V4’i; r b 

Maggiore eziandio; divienila?. vivacità; di; que- 
fto Fantafma , qualora il lotto fìa formato di.- va fi 
d* argento , fpecchi e fomiglianti altri vifiofi 
lavori, che danno forte nell* occhio , e più efS-. 
edacemente imprimono nel qerebro la loro imma- 
gine ,v onde poi vieti commetta: 1* Anima . di. chi 

£ sr ia fua povertà *o -per altri motivi fi metter to- 
0 ad amoreggiarne l^origwaale V Chejfa poi que- 
fto Fantafma * Non dà pofa all* Anima , rormt 
di tanto in tanto davanti, alla Mente e.fia.pes 
dire la perfeguita , rapprefetìtando fempre ri gua- 
dagno pofiibrile -, : dir maniera che quando *effa Men- 
te lafdi / nel fuo e fiere quél caro [vigorofo Fintar 
fma , cede finalmente al fuo ; impulfo- , ^-portaiip 
do la volontà a cercare il danaro occorrente per 
tentar la fortuna . : Quello danaro ( volere Dio ^ 
che non fbffe cosi! ) per. chi non i ha , bene fpefr 
fo fi cerca coll’ impegnare , ?co1 rubare^, qon ifcìa- 
lacquar la pudicizia , o con altri a.hbam*8eVQli.*$ 
troppo dannofi mezzi • Sulla faifa credenza pofar 
pervenire alla Vincita , fi bada 3i fogni , agli au- 
guri, fi ricorre alle fuperftizioni; una pazzia mae- 
ftra fe ne tira : tóco T dell* altre ^Ma.tfion cade in 
quefte reti chi è faggio , ed ha Mente fuperiore 
ai brutti giuochi: della Fantàfia j perchè o ponde- 
ra fui principio gl- inganni? afcofi (otto la beila ap- 
parenza de* Giuochi o .pure fe : nel^ principio non 
ha 'ben efamina$a .l’Idea d r e(fi , andando innati- 
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lì meglio li pefa ; tanto che farge (a vanità deli 
le fperanze fondate fopra un si fpropoOtato azzar- 
do . Vèto è, che il tale ha guadagnato; ma cen* 
tinaja ,’ahfci migliaia ne fono ufciti burlati, e col» 
ia boria vota 4 Si può -, è véro, cògliere un Tét». 
fio * 0 un pezzo d* argento ,* ma fecondo le prdd* 
ve algebraiche effendó quel terno confufo coi! 
migliaia di combinaiioni inutili, e il biglietto d? 
un pezzo d’argento ttiifchiàto fra migliaia di bi- 
glietti vani : quali lo fteflo è- l’efporre in limili 
Giuochi il fuò danaro, che relfer certo di perder» 
Io è Quello folò efempio fervir può per farci cono^ 
fcere la tieceffuà di ben confiderarc* qual influflo 
porta avere nelle noftre azioni' la noftra Fantafia 
-per correggerla, fe occorre , olfervando come quei 
Fantafnia ci (limola ad opere illecite ; quell 1 altro 
ad opere nocive alla noftra fanità , ali* economia * 
all* onore ; ovvero tanti altri, che ci turbano si 
forte rubandoci la Tranquillità dell’Animo , per 
rimediarvi , fe mai fi può.- Ma perciocché i Fan- 
tafmi noftri berte fpeffò altro non fono , che un* 
opinione figlia dell’intelletto, e fitta nella Fanta- 
fia , o pure vengono accompagnati da qualche opi- 
nione , che può e fuol muovere l’Anima noftra a 
Varie operazioni ora lodevoli, ora biafimevoli: già 
s'è detto, quanto utile, e neceffario farebbe il chia- 
marle ad un rigorofo efame , per efentarci da varj 
inganni*- ne’ quali tutto dì cadiamo. 

. 0 y \ % 
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Bel/ a diverfit* dell* fantafie* 

0 A 

S iccome nel teatro del mondo noi proviamo tan- 
ta diverfità nella diftribusion de' Beni terreni £ 
mirandoli alcuni ricchiflitni , altri mediocremente 
romiti d’effi, cd altri poveri o poveriffimi ; cosi 
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lo avviene d^lla Fintafia , e dell 4 inge- 

gno * de* quali fi offe* va ne* mortali o . abbondai 
te , o mediocre , o fcarfa la mifura . Tale di- 
Verfità di .Fantafie prowiene o dalla natura , op- 
pure dallo Audio ed efcrcizio .. Nafcono alcuni' 
con una forte immaginativa , la, quale ritien fa- 
ciimerue rutto quel che , penfaao.o qhe apprendo-* 
no per via de*fenfi > o che vanno 
do , e prontamente efibifce poi alla , mente qu?ì($ 
immagini ,, che occorrono « pel ragionamento :- neì 
che , confitto quella* che coinvolgo appelliamo^ 
buona memoria: 3n CQn f altri avara, é la natura ; 
perchè., portano pdaìV utero materno una ::Fant <fia 
incapace , fe non in tutto * in buona, parte laj^ 
meno; delle idee . fcientìfiche ed intellettuali , e 
per quel che fembra, (blamente atta per le idee, 
delle cofe fenfibili , e quefte ancora con r diffirot* 
tà conferva .. Dalla di verfità; de 1 cervelli *nafce 
quella differenza . Similmente quando anche forfè 
eguale h, forza nativa della Fantafia in due per-, 
Ione » pure .il, maggiore , o minore Audio, e la 
pratica dei mondo può, rendere runa fuperiore 
all* altra r in .dovizia ,d* immagini . ,Noi abbiami 
tuttodì /lotto gli occhi contadini ed altra fimi! 
geme 9 nata nelle: anguftie i deila povertà , zoti^ 
ca , rozza, dura di cervello ^Itre ^ che per ' 
Vivere.. lungi dal commercio umana , e; dalla Au- 
dio delle lettere , non fon provveduta fe non 
quelle fole idee, che convengono all* agricoltura * 
o ad ; altre arti Meccaniche, da loro efercitate * 
AliVineontro chi . ha fortito dalla natura un cerveU 
lo- ben architettato, * ed in oltre con applicarti al- 
le fcienze ed arti > e col conversare in quello , che 
£ chiama gran mondo, mette inrfeme, e ritiene 
gran copia d* idee \ quelli forma nel fuo capo ìm 
ricco magazzino * per potere ordinare de* lunghi 
difcorfi | ed anche raziocinare , purché fia prò*. 
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veduto di .buon intelletto fulle cofe 'fanfd‘iritet- 
Jettunli , che fenfibili . Offerviamo un poco que< 
fta w diverfità negli Studiosi delle lettere . ° 

Quattro fchiere d’ uomini fi-poffbno conflde- 
dare /- Alcuni han provata' affai' fcarfa verfo di 
loro de’ fuói doni la : natura , avendo - fortito 
una povera /Fa fi t affa- e Memoria' , e quel che 
/è [peggio- : tm fiacco Intelletto . Non manca fra 
quefti eflendófi ! applicàto^àtle lettetfe'-v &> 

ferite : co! tempo /iti cuore il 'pizzicore ' di afpifà^ 
re alla gloria" de’Tetfefati'V e Emette a compor-* 
re libri . Già il fub. nome coin parifce afta ft#m- 
pa , ' l é fi 5 parlai df lui nè^XSiot'nalt de- Letterati*? 
Che fon ; pdi? quefti libri ' ? Catàloghi , indiòL, 
pezzi * di libri *e - materiali altrui^ : cioè -Cento- 
ni- V ed Erudizioni^ indignile ; e quand’ ancfeè fie- 
nò;inftlzatè coti 1 ordine* le cofe $ pure fcompagnate 
da- rifleffiòni foprà la vérità- & probabilità ’d* effe , 
Ticliicendplr tutto .il loro fapere à fapet cópiàre' 
quel che altri han detto * ; Anche ^qùefti fon li- 
bri , ma libri órdinariamente deftfnatì ^tqla*- geru* 
te dozzinale , e che rión ^ %elW* librerie* 

dei veri dotti- eri o r pUr fi~ 

curi di dormir qutétaméiftè coperti di polve- 
re v fenza maneggiati dalle lor ma- 

ni V 'DilRi'òrdlnarlamente , ‘ perchè poffono* darfi 
di que^S j làvori 3 appellati fatiche più tofto di 
fchiena che ; d* ingegno i quali per effere uti- 1 
li 'cdn' rifpàrmiare la fatica agli: altri 3 di cercar 
quàV : e là notizie e dottrine ivi da un folo’anw 
maffate , mferf rado ] certo , che ogriun refti obbli- 
gato^alla faticà e penna di quegli autori . Eà a fe- 
cónda fchiérà* è dpi ricchi di Fantafia , pòveri di, 
intélIettS|^8Sfì'Ao coftoro letto molto , molto ariì 
cora rftiraì® ; è la vivace ed agile lor Fantafia 
è pronta a fomminiftrar Idee e parole ai lo- 
ro ragionamenti , e vaghézza ai loro libri.Bel- 
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1^ figura , che ordinariamente fan cotìoro nelle 
convenzioni con raccontar cafifeguiti ;■ dipigne- 
#e vivamente gli «avvenimenti delle cofe , e i co-' 
fiumi altrui; hanno anche .tanto d* Ingegno da di- 
lettarvi con facezie , arguzie , fatirette guflofe , e 
talvolta ancora troppo pungenti . Ma in fine pefa-^ 
tene ben attentamente le forze** efammate i lor * 
dlHorfi ? troverete , che fono Ingegni fuperficiali ' f i 
Nói fogliamo appettarli begl' Ingegni a differenza' 
de ? buòni, e fedi ' Ingegni . Vi daranno elfi certa* 
fiì&ite piacere , ma non V’iftruìranno; parlerai! 
dì ^ÌV<toV f ma fenza faper giudicar ■rettamente* delle 
énfe *Noi 'tronfiamo* Libri tempeftati* di verfi- d* 
JTtifSri Latini o Volgari ^carichi- di Scrittori an- 
tichid^ogni genere** fenza mè purgare- talvolta 
alld povera gente le- rtraduzion de ri Greci . La , 
grart : 4ettura ; la fortunata Memoria afflile loro 
peF fòr rifar fomigliaftri 7 giardini d* Erudizione , che 
certamente danno forte meli’ occhione' può effere, 
chè : * dortteivgafiohcofec rare , e formino anche tm 
tuffò degno di'*; giande - ftima • E pure quanti di 
cjugftì Litrfrcftifòtioy dove poco apparafce di buon 
raziocinio 'fargia Cririca > di ' giudiziofe ' confi- 
deràziohU Mancando? quello , manca rii meglio de* 
Libri. La fa nt afià faconda di tali Scrittori ^vi a- 
vrà meffa fottò l’occhio una gran, varietà- di co- 
le * e belle dipinture'* troverete certo uè’ loro fac-i 
confi . - Ma fe‘*non . v'inretvieneirilC’Giudiziò, fè 
Ì 1 òn‘fi fo ferì tire iti tatlte Erudizioni il Filofofo * 
che^fà V pef quanta -fi* può , ' difcemere V apparenza 
dalia Seftartz^y il Vfcro dal falfo Certo: dall" 
libèrto, if<3iùfto dattHngitifto , il Bello da'! Brut, 
tòt' -Tonchi udete y ~’the tei manca il pregio princi- 
'pale de’ Libri 1 * ’* T •«* * *• " 

v E* comporta la tfcf£à fchiera di perfette, nelle 
quali -col vigor delia Mente , q fia deil* Intelletti 
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fta accoppiata poca Memoria, e mefch?rta Fahta- 
fia. D* ordinario coftoro portano un Ingegno cu- 
po, atto fo!o a meditar fulle cofe , ruvidi pofcia 
nell* afpetto , gente di poche, parole, e che nello 
converfazionl non v’c dubbio, che levino mai; la 
mano ad altri per volere il,. pulpito ferii qua-,. 1 
fi, Tempre, e più inclinati atta malincpnià che all* 
allegria , ameran certo, chi fi faccia ridere, rat 
non fapran contracambiarli . Difli d* ordinario; i 
perchè anche di quefiii, tali ne troviamo , chetai* 
le occafioni fon buoni Compagnoni, nè la cedono 
a/veruno* in allegria e facezie. Si figurano? ale u T 
ni, che lo ftudio delle Matematiche, ficcome quel 
che richiede t*da Jbda, meditazione ^ ed attrazione 
dalle cofe materiali y renda i Tuoi alunni attratti $ 
fempre cogitabondi, e inetti a i pubblici, -e prU 
vati: affari * E pure la fperienza è in contrario f 
trovandoli eccellenti Matematici allegri, e-di gio- 
via! converfazione , ed atti più ancora di molti f-. 
fimi altri a i; pubblici ufizj , e alle private faccen- 
de, ad anche eccellenti Poeti. Per, itali hfr 
feiuto io il P. Tommafo Ceva , il, ?> Abate Gran* 
di , Èuttach io Manfredi ItA baie , 

dimandimi, e chiaritimi Amici miei . Ora puQ 
ettere, che quelle, Melati: per fpicaci , fe prendono 
a formar Libri» .non abbiano la, fortuna .di , piace- 
re a chiunque vuol imparare fenza fatica d* ap* 
plicazone , o fi pafee unicamente di fioretti d* 
Erudizione ; perchè ivi fi triiovano folamentc 
dottrine alte , profondi pepfieri ^ nè vi - compari* 
rà Tornato dì fornimenti » e patti prefi da i Poe- 
ti, e dagli Scrittori amichilo* moderni':. Cornuta 
torio nelle tati , purché 
giudiziofamente compotte con fode rifleffioni , 
e quefte: con bella * chiarezza r efpofte ( perchè 
B pregio della' chiereaaa è un ^ingrediente’ ae» 
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cedario a tutti i parti dell’ ingegno. ) meriterà» 
fempre plaufo Angolare 4 Non faran fatte , i 
vero , per dilettare 1 * altrui Fantafia , ma< po- 
tranno ben pafcere T intelletto , e recar profitto 
Maggiore w Finalmente la quarta fchiera è di co- 
lorò 5 che han fortito : dalla ‘natura u» intellet- 
to penetrante v. e irtfieme una gran felicità di 
Fantafia . Rari Certamente fon quelli ; nulladi- 
meno non pochi ne produffe. negli antichi tem- 
pi la Grecia > e Roma Pagana 4 Si ammirano 
ancora quelli due pregi in alcuni da’ fanti pa- 
dri y e negli ultimi fecoli noflri * per effere ri- 
fiorite ^ le lettere , fi fon veduti affaldimi di li- 
mili ingegni , che faranno . 1* ammirazton da*_ 
poderi ; ed altri viventi ne può moftrare . aflu- 
che la v noftta medefima età « Felice , ^ ** 
Saviamente e fondatamente raziocinar Tulle co- 
lie , e nello fteffo tempo abbellire i ragionamen- 
ti fuoi col vago dell* erudizione , e co ! colo- 
ri v d* un beilo ftile a lui predati dalla Fanta- 
iia feconda e vivace . Se ingegnofo « il l’oro par- 
lare , tanto più . farà atto a dilettare . Purché 
nondimeno i lor libri giungano 5 ad iftruire col- 
la fodezza, delle dottrine / ed ingegnofi > e mae* 
Sri del vero fieno i loro trattati. , poco ia 
fine importa , fe non dicono ancora con in- 
gegno le ^cofe Riefce anche 1 più ^alla por- 
tata* deb popolo lo ftile limpido, ,:c, dotato d ' 
una naturale beltà , fenza ricorrere all’ aiuto 
de* belletti.. ^ V « 

.'Da quanto fin qui ho detto fi può raccogliere » 
effere un bel dono deHa natura una yigorofa Fan- 
tafia , che ritenga facilmente ciò , che a lei van 
rapportando i fenfi in leggere , in afcoltare , ita 
praticare il mondo f e quello ancore? che venga» 
portato in effa dalla meditazion * dell’ iotellettq * 

a <sui offa 4 ctoftinata per ferva ed ajutatrice, per- 
chè 
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chè altrimenti può efla più nuocere J che giovai 
re ai Mortali . Dì ciò parleremo più abballò . In- 
tanto mi fia lecito di dire , che più degli altiri*’ 
abbifogna di Fantafia chi vuol mette.rfi a fòre il 3 
Poeta o il Dipintore . Sorelle pò/Tono cfiiamarfi 
quelle due Arti . La Pittura è una Poefia fat- 
ta con colori; 1? Poefia una Pittura fatta con pa- 
role: - / 

» * t. 
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mata Toefìi •- . ' t 
' ' Dicitur btfc; Tintura loquenr foìet tlla ve cari 
• 11 fapere un Poeta ben immaginare , e ben di- 
pìgnere qualche oggetto , qualche azione , vien 
dalla fua vivace Fantafia ; ed è accolto con plau-- 
fo e diletto -perchè fel merita I’induftria d’ogni 
Arte , che fa imitar, con perfezione le' fatture; 
della- natura . Vero è nondi meno, ohe ì; # formar- 
la eccellente Poeta non balta la fola Fantafia . . 
Si ricerca, in oltre l'ingegno , fi ridiede il fa- 
pere i cioè due altri, nobili ingredienti -, 'che di- 
pendono dal buon intelletto , e c dallo ftudio 
dell* arti , e delle "• fetenze . Può la Fantafia fo- 
la dilettare ; ma per attettato de‘ Saggi ■ il Poe- 
*“ che afpira > a’ primi gradi „ ha 'anche da- 


ta 


infegnare , . ha da iftrnire , cioè ha da recare uti- 
lità al pubblico , fia colle -azioni de’fuoi perso- 
naggi , fia coi collumi , o pure, ne’ ragionamen- 
ti fuoi , o de* fuoi attori «• I Poeti y che porta- 
no in fiera fole belle parole y e non tanche co- 
fe foftanziofe , fono alberi pieni dì foglie e fra- 


fche , e privi di 

noitìatMtamo 


che dei primi 
te può ben 1 
che ordinaria 
durre delle 
trine ; 
fritte 




no - in. componimenti; Lirici' 
non han - gran corpo*, - prò-' 
# flelfìoni , ;e delle fublimi dot- 
vi credette per quello , che riu- 

— — ~_JI il lavoro , quando « non vi con-i 

corra il pennello Poetico , che prendendo - colori- 
mk* , >' dalla 
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dalla Fantafia, vagamente velia quegli alti coi!-»' 
cetti , e fappia dipingere con Idee fenfibili I* 
aftrufo j e lottile delle dottrine *' Così han fat- 
to i piu accreditati fra gli antichi e moderni Poe- » 
ti . Maggiore è poi il bifogno della Fantafia . ne* 
Poemi maggiori , cioè nell* Epopeja , Tragedia , 
è Commedia , perché principalmente da erta di- 
pende «ÌMnvenziòne ; , ; o fia l’orditura di tuttala 
tela , che è il miglior di tali Poemi , ed an- 
che il più difficile . Sarà ; prefo dalla Storia , ò 
pur finto affatto il Soggetto di un Poema . Con- 
vien ricorrere al ricco arfenale della Fantafia , che 
gli fomniiriiflra perfonaggj ideali o .pur Veri * 
ma con ideati coftumi , azioni e lentimenti * 
e fuggerifce avvenimenti maravigliofi , intrecci , 
incontri , e mutazioni ihafpettate d’azioni , - tut- 
te ben congegnate , e tutte TpofaV efpreffe coll 
vago ftile Poetich e -figlio .anche erto della Fan- 
tafia , tenendo in tal materia. Tempre attento , 
e dilettato col- mirabile e colla novità il Let- 
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Oflervate Ornerò , Virgilio , ì’ArioPto , ìt'Taf-* 
ìo , ed anche nel fuo genere, la Secchia del Tal- 
loni Che varietà di cofe ! che avventure curió- 
se l’una dietro all’altra / E tuttè ;con qualche 
aria di verififnile <: che quefto ancora è importan- 
te at bei Poemi . Il Ricciardetto del Forteguer- 
ra , che negli anni addietro ufcì. alla luce , ha 
dei. pezzi egregj . Ma quell’ingegno , ch’era ca- 
pace di formare un magiftral lavoro , per dappoc- 
. caggine , credo io -, cioè per non voler impiegare 
più penfieri e lima , ci diede un Poema , a cui 
predo è mancato il plaufo , a cagion di molte 
{trabocche voli immaginazioni , e inette finzioni , 
le quali non portone mai dilettare chi è avvez- 
zo a : >€ibi migliori . Altrettanto è da dire del- 
ta -Tragedia e Commedia , per le quali, biio- 

' 7 gnà 
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gna che il Poeta truovt nella Storia ] 0 pur fab- 
brichi nella fua >Fantafia un* azione ben intrec- 
data di magnifiche avventure e peripezie nella 
prima , e dì curiofe e popolari nella feconda • 
Tocca poi all* Ingegno il far ben parlare i Perfo- 
liaggj nella maniera conforme a i lor coftumi • 
<5 alla lor condizione , con figurarli Tempre il 
k carattere più viftofo di quei fentimenti e di quel- 
le frali e parole 3 che convengono nel fuo genere 
, al principe , al mercante 3 al fervo , alPiima- 
Inorato. , al furbo , al Goffo 3 e limili • Ma 
non già lafciar la briglia all* ingegno , nè par- 
lare in maniera , che folamente la gente dotta 
pofla intendere . Non faranno mai belle nè 
Prediche , nè Tragedie , fatte per eflere recita- 
te al ' pubblico , fe almeno il mezzano popolo , 

. che forma il più dell* uditorio 3 non può capire 
ciò , che il Predicatore, o il Poeta ha voluto di- 
te • Convien ~ badare al documento di Quintilia- 
no,* quale parlando degli Oratori fcrive; jl cor- 
ruptijfimo quoque pettarum Figurai feu Translati*- 
nei mutuamuty tum iemutn ingeniefi fctlicet , fi ai 
intelligendòi opus fit ingenio . Felìciffimo era J* In- 
gegno di Pier-Jacopo Martelli; ma egli volea tropv 
po inoltrarlo nelle fue Tragedie 9 molte delle 
quali perciò , quantunque si belle da leggere , 
non pofTono già fperare gran fortuna polle in ifce- 
»a . A formar dunque 1 * eccellente Poeta dee 
* principalmenae concorrere la Fantafia vivace e fe- 
conda d’ immagini. Truovanfi ancora de* Poeti in 
Profa 3 e quelli fono i compofitori de* Romanzi , 
alla fabbrica de* quali neceffaria fopra tutto è la fe- 
condità della Fantafia per idear curiofi avvenimen- 
ti, impenfati viluppi, e peripezie delle azioni li- 
mane . V*ha di quelli Romanzi interamente* con- 
fidenti in argomenti finti , ed altri co m podi par- 
te di fatti Idonei , e parto di finti \ cioè prodotti 
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dalla Fantafia ' « Alcuni ^ comparifcono atti fola- 
mente a dilettar chi pieno d’ ozio vuol pure im- 
piegar qualche tempo in leggere di quelle gufto- 
fe , ma falfe invenzioni , che d’ordinario a nul- 
la poflòno giovare , e folamente poffono nuoce- 
re 'alla fconfigliata Gioventù . Ve ne ha poi degli 
altri , atti anche ad infegnare il vero e il buono 
copr quelle favole, mercè de* faggi avertimenti , 
che vi aggiughe l’Intelletto, e dell' effere quell© 
flette favole inventate per iftruire. Finalmente noi 
proviamo nello (letto commercio degli altri uo- 
mini , che forza abbia , : e che piacer dia chi fia 
provveduto di una vivace Fantafia . Udite alcu- 
ni , che vi defcrivono un cafo feguito , con rap- 
prefentarvi le perfone in quell’atto, le lor paro- 
le , i colori del volto , i movimenti , e fino » 
i getti : tutti effetti di quella Fantafia/, che ha 
ben ritenuto ogni circoftanza di quella azione . 

Pare allora a voi di trovarvi prefente a quella 
Jite , burla * maritaggio , difgrazia , e altre fimi- 
li avventure : tanto bene è dipinto quel fatto • 
Riefce a maraviglia nella fteffa maniera il Poeta , 
che fa vivacemente immaginar gli avvenitnen- 
ri o veri o finti , e come li miratte con gli 
occhi proprj , ne fa la defcrizion circoftanziata , 
in maniera che ne provate quello fteffo diletto, o 
movimento interno , come fe li vedette dipinti 
In un quadro da Tiziano, da Rafaello , dal Correg- \ 

gio , o da altri infigni Pittori . Ma perchè di 9 

quello affare ho io parlato affai nel mio Tratta- 
to della perfetta Poefìa , batti quello poco intor- 
no alla Fantafia de’ Poeti . Meriterebbe qui ancor 
quella de’ Pittori , ch’io ne diceitti qualche cofa. 

Ma rimetto i lettori a quanto ne è per dire , 
e magiftralmente dirà l’Abate Antonio Conti , 
che .col pennello Poetico fa anche comparire va- 
lente PixWì & ‘ : - .• ■ ; 
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Della Vani afta de Filojofi. 




N ON vi Credette > che: i foli Poeti ed oratò- 
ri per dilettare , o per iltruire , o per per- 
vadere , facetfero buon ufo ielle merci' dellà 
Fantafia Anche i . Filofofi * talvolta ^ per non 
dir benefpeffo , ricorrono a quel 'medesimo fon- 
daco , per fabbricar opinioni nel vado regnò 
della loro .fcienza. . Certo è , che le opinioni 
fono parti delP intelletto noftro , o d ' altrui , 
perchè aflerzioni formate dalla noftra meditazicr- 
ne , o pure a noi . comunicate da altrui coi li- 
bri , e colla viva voce . Allorché la Mente fiori 
può raggiugnere la verità e certezza delle cote fi- 
fiche, o metafifiche, o morali ( il che ben foven- 
te accade ) ella mette il fuo ftudio in raccoglie- 
re quello , .che ha maggiore apparènza di Veri- 
tà , chiamato da noi vcrifimile e probabile SI 
fatte afferzioni , fondate fopra delle piemefte noii 
tutte certe * ma che fembrarto accodar^' orà 
.pii , ora metto alla Verità portano nome ‘di 
opinioni ; mercatan^ia , di ui il Mondo c pie- 
no , ed ognun di noi ha ben guérfiita la pro- 
pria Fantafia . . Alcune di quelle unicamente fer- 
vono ad inllruirci il meglio , che fi può , dell*, 
efiftenzà , eflenza , principi > cagioni , ed effet- 
ti delle innumerabili creature componenti Punk- 
verfo . Altre hanno per mira il dirigere le rta- 
..ftre azioni per la buofca condotta, della vita 
per la fanità del corpo , o pel faggio ed ordi- 
nato govèrno dell'umana focietà . Dobbiam dun- 
que diftinguere. nella filofofia due 'differenti Tor- 
ta di cognizioni , cioè altro effere il fapere , al- 
tro l ’ immazinare tl Capere * Che fetenza anco*- 
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ra fi appella, viene da principi certi , fondati iulà 
la chiara evidenza delle cofe , e dal retto razio- 
cinio , per cui,da ; una indubitata notizia altre fi 
deducono di eguale certezza . All’ incontro 1’ itn~ 
maginare è bensì/ lavoro della mente, v’in- 
terviene anche la Fantafia k Medita ut* trafficante 
qualche negozio , che può recargli/, grati) lucro . 
Chiama perciò in rivifta le immagini concernenti 
quel determinato oggetto , o efiftenti già nella Fan- 
tafia ,,o formate alloracl* lui* cioè gli accidenti fa- 
vorevoli , gli oftacoli, ei pericoli ;*ei mezzi, che 
pofTono guidare al guadagnò o alla perdila y e fce- 
gliendo dopo lungo fcandaglio ciò, che fembr&alu£ 
più probabile, immagina qualefito .fi poffa prómet- 
tere dì quell* affare. Così egli va trattando di cofa* 
ch’è^per effere , ma che non fa, fe poi farà ami-* 
fura de’fuoi defiderj . Altrettanto fa non rade vol- 
te anche il Filofofo per ifpiegar le cofe, che reai- 
mente fono, ma non s' intende, come fieno. Giac- 
che indagando i principi , le cagioni , le maniere f 
le relazioni ec. di tante cofe o materiali o Intel- 
lettuali, fcorge, che mancano a lui, e ad altri an- 
cora r cannocchiali , e microfcopj per rifcoprire il 
vero e certo d'effe : . paffa a rameggiar le imma- v 
gini della probabilità e verifimiglianza , tanto che 
compone una fabbrica, che può forfè rapprefenta- 
re il vero , ma che non va efente dal pericolo d* 
efler fondata fui falfo . Se non può giungere ad 
intendere e moftrare;. come fieno effettivamente le & 
cofe; immagina almeno, come potrebbono , e do- 
vrebbono effere. Ideare zi, immaginare lignifica ap-? 
punto il, prendere materiali dalla Fantafia , che 
poi la mente va maneggiando in maniera, che, 
ne rifulta unedifizio nuovo. Per confeguente ogni 
fiftema ed ipotefi altro non è , che utì* immagi- 
nazione , in cui ha parte ora più , pra meno an- 
che la Fantafia , fe pure non li vuol taluno ap« 
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sellare mafiifatture propriamente fpettanti i quéM 
fta potenza- ^ 

Dello fteflò calibro non fono , benché rtelU 
fteffa guifa formati , i Siftemi de^Filófcfi '* SI 
bei! concertati comparifcoiìd alcuni d* e(fi * che fi 
foftentarlo forte contro tutte le oppòrizioni $ fpie-* 
gandofi col fuppdfiò d*effi adeguatamente tutti I 
fenomeni ed effetti di quella tale materia V Àliti' 
poi fot! tanto battuti dalla fperieriza contrariai * 0 
dal raziocinio ^ che in fine fi trovano confinati 
ttellà regiort de* fogni j t fvanifcòriò . E certo noti 
• mancano alla filofofia i fuoi jvifiònarj é chimeri- 
ci artefici , fabbricanti di piatita càftelif ili aria al 
pari dell’ Arioffò ,• e degli altri romanzieri e poèti* 
Tale comparve a* fuoi tempi Tommafo Burnet col- 
la fua teoria facfa della Terrà * per tacer d’ altri* 
tuoi pari . Non fono già da chiamar tali colorò / 
che edificano ingegneri fittemi àffifiiti da buone 
ragioni di verifimigliarìza , ' ancorché pólli dipoi 
alla cappella fi fcuoprarìo infuflifteiiti , ò àlmert 
troppo arbitrar) . Ogrturi fa ,• cori che fràtichezza 
, Ariftotele ei fuoi feguaci tìnd volta parlaffeto ite* 
Cieli, della Tor divifione /'delle lor qualità , 
delle varie sfere * Sa quanto tempo fia fiato in 
voga il flftema di Tolomeo , a cui coll più rinv: 
tuna e probabilità è focceduto preffo tutti gli 
Aftronom/ quel di Copernico / coriòfciuto in pat* : 
tè anche dagli antichi * ficcome abbiamo da Ari- 
notele t Piutàrco , e Cicerorie ,* e poi accenni^ 
to daf Cardinale Niccolò di Gufa * 1- Vortici 
delP acutifiimo Defcartes , non fi può negare * 
còri grande ingegno furono ideati / ed hai! regnai 
ter un pezzo ^ Scemali poi * di credito * vegliai 
' Dio , che non muojano m firie allo fpedale - Co> 
si 1* attrazione de’corpi / quantunque dal Celebre 
Newton fiancheggiata con forti ragioni , è p ìé» 
pofia con molta modelli* , purè più contràddittCM 
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ti ha trovato finora , che lodatori . JJ nuova 
fe né pure è da dire perchè prima di lui anche 
il Gaflendo nella fua fifica , oye tratta della gra- 
vità , inclinò ad ammettere r attrazion nella ter- ' 
ra . Oltre a . quelli parimente ; il faraofo Leibni- 
zio , che tanto facile e felice era in fabbricar w fi- 
Iterai., non ha già. provatala medefima ..felicità 
in persuaderli ad altri %: Ed ecco come gli uomini 
grandi , per .mancanza di nozioni certe, delle cole 
vanno fantaflicando , e credono imprefa glpriofa 
d’idear colla lor Fantafia ciò , cherVerijGnrijmen-? 
te eflfere potrebbe o dovrebbe , giacché di' piò * 
o di meglia fperar non ,fi può . .Di ri fatti fifte- 
mi , molti dei quali fi poffono chiamare con San- 
to Agollino magna magmrum DoQorum deliramene 
ta , e di limili paradoifi * e particolari opinioni , 
noi ne incontriamo in tutto. il regno della lettera- 
tura ; e chiunque ha conficcata net, fuo capo r Cioè 
nella fua Fantafia 9 una di quelle, opinioni , a te-/ 
nore poi. d’effe * va petifando , e ne formaiguafi 
uno (labile principio d' altre i cognizioni r> Molte d* 
effe Cogliono aver voga y finattantochè i venga un 
altro , che ne proponga una diverfa , p contraria 
con architettura migliore La v cotld ufione nondi- 

meno è , che niun fi Berna * ninna opinione può 
noi condurre, alla certezza della verità ; e^ fe 1> 
intelletto nollro fi appaga talvolta anche dr que- 
lle apparenze del vero fa Cerne il povero * che 
vede e mangia come può -, mà , non come vor- 
rebbe 

Ora finché i fifiemi e lavori della Mente neflra f 
confiftonò in mere fpeculaziotti , o per dir meglio 
immaginazioni , dalle quali niun pregiudizio e dan- 
no può provvenire alla religione , o alla fanità , o 
alla felicità e quiete della repubblica , fono effi da 
comportare, é fovente ancora da lodare. Konniaq-. 
catto certamente faggi, a* quali femhrano un perdi- 
: " L z men- 
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mento di* tempo quefti - immaginar] edifizj deli* 
intelletto umano, e riufcir fetalmente utili le ri- 
cerche della Filofofia , e Medicina Sperimentale 
delle Matematiche dell’ Aftronòmia : , e d’altri 
ftudj delle verità particolari 4 nel che veramente 
fi van fegnalando da uitifecolo in qua ie Accade- 
mie Reali di Parigi , di Londra , di Pietrobur- 
go , ed altre ancora della 'Germania ; e farebbe 
da defiderare , che Italia la quale ha fervilo 
d’efempio in piò agli alni paefi colie accademie di 
Roma e Firenze , e fi fa rinomare anche oggì- 
dì^còn^quella di ? .: Bologna ? ed abbonda di tanti -in- 
gegni , non fotte .priva i li promotori e .mezzi per 
sì nobili’ efereiz] . Certamente è fembraio ad alou- 
ni y ? che i Filofofi de* tempi barbari non, fieno dif- 
fomi^lianti dagli orbi ^ che fanno: le .battoliate . 
Se ‘quetto fi potta dire de’ Fi lofofi et* oggidì ; lafce* 
rò cercarlo ad altri Intanto non è dà vilipender 
re còsi per poco , motto meno da condennaré il 
deliziofo meftiere .di ^fabbricar .fittemi. , oconrm» 
tochè 0< li noftra* fuperbia: . mi fia lecito ?il dir- 

lo ) : . r fnetta’ un-’ po*la fcappa ‘in ifomiglianri flavo.* 
ti ; v "^Vergognandoci'. noi* di proferire quel brutto 
non fo y non intendo ’ vogliamo * pi à tofto mo^ 
ftrar di la pere e d’intenderè con figurarci le cofe 
tali , quali té faremmo noi (letti ; quafichè Ja Men- 
te e la Fantafia noftra .pattano o debbano dar nor- 
ma ai'difegni e voleri di Dio , e divenire fcor- 
ta ficura agli altri per' dfcoprir tutte le occulte 
ruote ei fegreti della natura. Il frutto vero , che 
avrebbé da ricavarli dal veder venir meno le for- 
ze noftre nel voler diciferare le cagioni.; le ma- 
fi i fini di tante maravigliofe fatture, che 


mere 


atta natura nafconde ah guardo noftro: , dovreb- 
be ettbre quello di conofcere , ammirare , e be- 
nedire l’ autor della .natura cioè, quella mente* 
e potenza infinita y la quale fa e ' può far tarw 
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te cofe fuperiori all’intendimenro noftro-. Pat 
altro quando un fiftema fia così' faggiamente ar- 
chitettato che niuna: contraddizione, involva > 

. e pofla foddisfarea tutti i fenomeni ed effetti della 
cofa propofta , non* fi ha da defraudar di fua lode 
l’ingegniofo inventore . ■ *• y * ■ 

' E - non è già paflata la voglia di fantafticare 
anche nella Teologia , trovandoli pofTeffori di que- 
da fcienza , che fi mettono a ventilare nella lo- 
ro immaginativa gli arcani- aftrufi della' grazia 
di Dio ; *e come - vedeflero co’proprj occhi le- te- 
le ordite da chi ci ha formati francamente idea- 
no varj decreti nella mente divina , •* e vi fan di- 
re le maniere tenute dall’ inneffabil .. fua fapiertr 
za , tanto nel creare le cofe , .quanto nel muo- 
verle e mutarle . Ognun; fi -perfuade d’aver col 
fuo immaginario fiftema colpito nei vero *• Ma che 
così non fia , fi può argomentar da tante guer- 
re letterarie , che’ durano nelle . fcuole , ed han 
, ciera di' non aver • da finire giammai : cotanto 
ci affezioniamo alle noftre immaginazioni ed in- 
venzioni , con giugnere' fino a tenerle- e fpac- 
ciarle per ifcoperte indubitate della Verità : Suum 
cuiqus pulchrum efi . Deh : perchè mai non fi 
conchiude in fine,, che più ne ' fa in quelle sì 
fcure, quiftioni 1* umile- ignorante , .il quale fi ri- 
pofa . nelPadorabil fapienza ,• bontà , e fedeltà 
di 'Dio,, che governa il tutto con infinita ret- 
titudine e foavità ; e conofcendo * la povertà ed 
infermità di noi.fue fievoli Creature , non cella 
mai di amarci , né ci condannerà fe non per 
polpa noftra j e fi pregia in volere , che la MU 
fericordia fua vada di fopra al giudizio fuo ? A 
noi dee badare , che fe fono ofcure molte co- 
fe , propode a noi da crederfi , della Divinità e 
di varj Miderj della Religione , fono ben chia- 
re le regole principali del retto vivere , e le Leg- 
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' . di E)io' per dirigere con effe le noflre eofcten- 
ze ed azioni . Ma pur troppo la noftra curiofità 
ci porta a voler intendere ciò , che è incom- 
pretifibile , con trafcurar intanto i chiari infegna- 
menti di Dio per la buona condotta degli animi 
noftri , sì per la prefente vita , come per l’al- 
tra i a cui fiamo incamminati . Ora è da aggiu- 
gnere effere bensì conceduto il paffaporto ai fide- 
mi e alle immaginazioni quali poetiche de’ Filofofi 
e Teologi , allorché fi tratta di fole materie fifi- 
'che , e di fpeculazioni , le quali vere o falfe che 
fieno , niuno influffo portano feco fopra le uma- 
ne azioni » Ma non fon già da tollerare quegli al- 
tri, che. a. dirittura , o per lelor confeguenze pof- 
fono tornar in danno della religione , della fanità . 
degli uomini , o del retto governo politico , o 
che in altta maniera aprono 1* adito alla corrutte- 
la de’ cottami e all’iniquità . Merci sì permciofe 
o pericolofe come mai tollerarle nel commèr- 
cio del Mondo ì E pure chiunque non è foreftie- 
re negli affari della Religione , della Filofofia , e 
della Politica , fa quanti di tali fittemi fi fieno 
fabbricati ne* due profilali pattati fecoli , ed an- 
che nel prefente in Germania , in Ollanda , e fo- 
. pra tutto in Inghilterra , dove è permeilo ad 
ognuno di delirare in quiftioni di lbmma im- 
portanza .. S’e veduta nafcere fin la fetta em- 

J ni de* Materialifti , che non riconofcono fe non 
a Materia nel Mondo , confondendo in effa 
anche lo fteffo Dio ; e la ridicola degl'Ideali- 
fti , che fembra non ammettere materia , ma fo- 
8 Jamente ^ Idee » con forami vergogna di quelli 
ultimi tempi ♦ Si vide anche faltar fuori chi pre- 
tefe ben fondata la Pitagorica Trafmigrazion del- 
le Anime &. Tanto s'è gridato centra 1* Ignoran- 
za de’ Secoli Barbarici ; ecco il bel frutto de* Se- , 
coli, che noi teniamo per tanto illuminati , e or- 
- f ' / nati 
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nati di fapflre r Ambiarti pur troppo veduto nafce; 
re anche a’dì noftri gran copia di fognatort e vi- . 
fionarj non folamente nella Filofofia ma anche 
nella Teologia t I troppi ceppi all* umano inge- 
gno certamente producono dei mali effetti ; ma 
pon y'è paragone co’ difordini , che provengono 
dagl’ ingegni lafciati affatto fenaa freno , e che 
trovano poi.npiia lojr Fantafia tutto quel che defi- 
derano j e in vece 4* accomodare i lor penfieri al 
Mondo , vogliono che Dio e 11 Mondo s’accomodi 
ai lor penfieri , o fia alle loro immaginazioni 4 
La fletta Metafilica , che pure è faenza nobiliffi- 
jna., fi vede alle vplte portata a tante attrazioni 
e fotdgliezze r propofte coir cifre tali , cioè con ' 
termini sì aftrufi , che fera brano non dirò la- 
vorieri fatti nelle nuvole ( il che ,in fine po- 
co . importa ) ma lavoricri , che bene intefi ed 
efamiflàù , d’ empie confeguen'ze . nfcorgono fe^ 
Condi/ * * . ‘ 

Chieggo licenzi da’ Signori Medici per poter 
dire, c\xq anch’effi più di quei che fi crede , fan-' 
tip de’ belli e grandi edifizj nel vallo paefe del- 
ia Fantasia. A liferya di quel che loro ha infegna- 
to l’occhio colla fcorta della Notomia e Chirur- 
gia , e fi fa con certezza ; ed eccettuati ancora 
i loro utili infegnameoti per confervar colla die- 
ta la fanità • poco ci retta del capitale del , loro 
faper, curativo de* mali, che non fia fondato fo- 
pra l’ immaginazione , allorché entrano nella pra- 
tica della lor arte * arte per altro degna di tan- 
to onore . Abbondavano una . volta i fittemi in 
quefte profeffioni ;; p la noftra età nè pur erta 
ne è priva , difputand°fi tanto delle febbri , del- 
ia digeftione , del^fala/To , delle cagioni de* di- 
yerfi mali , e della virtù de’ medicamenti .. Se . ' 
volete delle belle ed. erudite lezioni di medici- 
na , le troverete lenza fatica ne’ libri , nelle 
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Cattedre , e al letto de’ poveri • Infermi- 1 Ma 
guanto e poi dìverfo il dettino della pratica da 
^Jelle erudite Teorie ! Quando guarirono gl’in- 

, fe «e eccettuate gli: effetti della- Chi- 
na China ^ , . rade volte vi potranno efli Medici 
dire , le le forze della natura , o pur quella dei - 
lor recipe abbia arterrato quel malore >’ e rettimi- 

LI, a ch ‘ in loco confida • E ciò perchè 

bene fpeffo non già feuoprono • nell’ interno troppo 

fcuro de fluidi e 'folidi del corpo umano le cagio- 
m e Je mine de’ mali , ne’quali precifo ficuro ri- 
medio s abbia da apphcare alla fconcertata armo- 
i i ! < ? ue ^ :a itiirabiJ macchina , e molto meno al- 
ce fi tratta di mali aliai gravi . -Tutto quel 
dunque , che vien praticato da non pochi medici 

L" t L e a P efcar ne . 1Ia JP r0 P ria Fantafia ciò , che 
potrebbe effere , e ciò che potrebbe giovare pre- 
lcnvendo poi que‘ medicamenti , che fon credu- 
i piu proprj » ma che per lo piò han fondata 
la loro efficacia e virtù nella fola medefima im- 
«aagmazione , e che per difawentura talvolta 
a nulla fervono , o fe giovano per un effetto , 
poflono poi nuocere per un altro . Il peggio è 
' . e Infogna pur confe/Tarlo , perchè nè pur lo 
niegano gli fteffi medici fìnceri ) che l’arte lo- 
ro mituita per guarire i mortali da quefto o 
da quel male 1 , • può difavvedutamente liberarli 
«a. tutu con abbreviar la vita di chi forfè fen- 
za di loro l’avrebbe prolungata. Alcuni abborri- 
fcono afFatto il falaflb , altri l’ efercitano tan- 
to , che frenano le perfone . Forfè- i primi non 
falvano - chi potea guarire ; forfè gli altri fan 
perire chi faiebbe ancor vivo . , Però è da pre- 
gar Dio , che ad ognun di noi tocchi alcuno 
di que’ prudenti medici , de* quali ogni Città fuo- 
Ie averne più d’uno , che fanno fecondar la na- 
tura , e non già imbrogliarla o fnervarla coi 
■ , '* \ . . . lor 
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lor medicamenti e falafli , di modo che l’ aiutino,' 
fe è poflìbile , a riforgere : giacché niuno di noi 
ha da pretendere di vivere Culla Terra per de i 
Secoli -, effendo impoftùra lo fpacciar Segreti per 
quello, e pazzia il predarvi fede. Il Medico Fran- 
cese Tecqaet , celebre per alcune Scoperte di' No- 
tomia , era sì ghiotto dell* Acque di Vita o fia Vi- 
te, che non Colo puzzava Tempre a cagion d’etta, 
ma la predicava agli amici per un rimedio contro 
tutti i mali. Volete altro > Queft’ Acqua dì Vita 
( che così la chiamano i Francali) per lui fi con- 
vertì in un’Acqua di Morte; e lo detto Cuoi an- 
che accadere a tanti altri bevitori di quedo dolce 
veleno . Egli . affrettò a fe détto il fine de* Cuoi 
giorni, e furono poi trovate le. vifcere fue come 
bruciate dal fuoco liquido d’etto liquore. Un Me- 
dico, che ha Caputo ammazzar fe deffo, dubiterei 
forte io, che aveffe mandato più d’uno innanzi 
a fe all’ altra vita . Non mancano Libri compodi 
da i Medici fteffiin difcredito della lor profeflìone, 
e .matti inamente l’Opera dell’ Italiano Leonardo da 
Capoa ; e quella di Gedeone Harveo Iuglefe de 
vanitatibus , dolis , ir mendaciis Medicorum . Ma 
in que* Libri non fon compre!! i Medici faggi , 
e dudiofi della lor nobil Arte , i quali poffono 
ajutar ne’ morbi la Natura ; e quando anche aiu- 
tar non la poffano, almeno fanno di non poterla 
nuocere. ^ 

CAPITOLO XVII. 

/ 

% ' + 

Del commercio deir .Anima col Corpo , e della 
C ove upifcenza dell'Uomo • 

s 

* v « v 

E Sfendo formato 1’ Uomo di due sì diverfe fi- 
danze, cioè dell’Anima ragionevole , indivi- 
fibile, e puro Spirito immateriale f -e del Corpo , 

cioè 
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.cioè di una macchina artifiziofa * tutta di mat6- 
ria divifibile: i Filofofi., che conofcono il com- 
mercio quotidiano, che paffa fra quelli due Com- t 
ponenti finché ftanno infieme uniti . , fi mettono 
poi curiofamente a cercare, come quella materia 
organizzata muova l’Anima , e vicendevolmente 
T Anima muova il Corpo. Che un ; Corpo mollò 
in moto partecipi quello fuo movimento ad un • 
altro Corpo, non è sì facile ad intendere . Tut- 
tavia fi va fufficientemente fpiegando in confide- 
rar le Leggi 'e forze della Meccanica . Ma che 4 un 
Corpo jnuova uno , Spirito , che non. ha parti ; e 
che utio Spirito dia moto ad un’ Corpo , che ha '% 
una naturai quiete e refiftenza , non fi fa inten- 
derne la» maniera, e tuttavia sì fatta quillione è 
fcura . Hanno gli Ariftotelici immaginato un In- 
■\ flu/fo Fifico fra >1* Anima e il Corpo. Meglio , fatto 
credette il Oefcartes di ricorrere qui alla Divinità 
figurandoli, che la Volontàri Dio intervenga in 
forma particolare a qual fi voglia movimento fra 
il Corpo e T Anima, rifondendo perciò in Dio, e ! 

non già in noi , la forza motrice di quelli due 
. Principi. E quello fi nomina .il fillema delie* Ca - 
gieni Occafiona/i , che il Padre Malebranche fottì- 
iizzando/ accrebbe con immaginare , che noi mi* 
riamo nello fletto -Dio le Idee delle cofe . Venne 
il Leibnizio, che rigettati quelli due Silìemi, in- 
ventò quello dell’ jirmonìa preftabiltta , eoa figu- 
rarfi , che formandoli penfieri neh* Anima da lui 
chiamata jlutwa fpiritualt > nel medefimo punto 
fi tacciano de* movimento nel Corpo, non per al- 
cuno impulfb delL una Softanza full’ altra, ma per 
la determinazion precedente di quella Armonia già v 
ftabiltadal divino Artefice nel principio , e fin dalla 
creazione del Mondo . QuaL di quelli tre SLttemi 
fia da preferire, non è qui luogo» di cercarlo. For- j 
fe niua d‘ etti può appagare! Contra dei primo han a 
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flifcitate i Moderili: tante difficoltà ] che oggidì 
non ha più fpaccio . Quello del Defcartes vieti 
creduto , come diceam gli Antichi , Deus in ma- 
china , effóndo facile ad ognuno 1* immaginar Dio 
a dirittura operante ciò , che noi non fappiamo 
fpiegare negli arcani della natura . V armonia poi 
preftabilita del Leibnizio ha trovato tanti centra- 
dittori , pretendenti infino , che con èffa fi tolga 
Ja libertà dell’ arbitrio , e fi cada nel baratro dell* 
empio fpinofa , che lo ftefiò VVolfio , gran fer- 
ratore del Leibnizio, non s’è attentato di profef- 
far chiaramente un tal fiftema , ancorché altri cre- 
da f aver egli con termini equivalenti infegnata 
la fentenza medefima. 

• Qui a me altro non appartiene , che di fola- 
mente efporre qual funzione ed ufizio abbia (a 
Fantafia nel commercio fra l’Anima ed il Cor* 
r po . Si può con ragione appellar la Fantafia la 
più' nobile ed importante parre del corpo umano , 
perchè con effa lo fpirito noftro tratta continua- 
mente tanto nella veglia, che ne’ fogni. Se gli or- 
gani della fenfazione portano al cerebro 1* Idea 
delle cofe materiali , e delle varie modificazioni , 
azioni , e p*ffioni> tanto de’ corpi animati , che 
degl’inanimati , l’Anima tofto apprende quelle 
Idee ..£ folendo quefte rimaner impreffe nella 
v Fantafia, l’ Anima v poi leggendo in quel libro, 
fceglie quelle , che le occorrono pel ragionamen- 
to , fa combinarle infieme , può formarne anch’ 
effa delle nuove e delle puramante fpirituali , tfol 
raziocinio , coll’aftraere , e con altri effetti della 
fua mirabil potenza . Figuratevi l’Anima fteffa 
fimile ad uno 9 che fta in luogo alto alla vedet- 
ta , e può offervar tanti e così varj oggetti , ora \ 
uno , ora altro , che danno al baffo e all’intor- 
no , ei movimenti di quella f o di quella per- 
fona . Tutto ciò , che coftur mirerebbe in v*- 
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fto fpazio, 1* Anima Io rimira in un pfcciolifli-» 
ino, che tale è la Fantafia. Noi non facciam ri- 
fletTione ad uno 5 che pure dee dirfi mirabil lavo- 
ro dell* Arte e della Natura , e di cui abbiam 1* 
obbligo a chi tutto fece con una fola parola: cioè 
agli Specchi di criftallo , e ad altri Corpi lifci , e 
all* Acqua ftefla , che poffono riflettere la Luce . 
Se ad efli (i- affaccia qualunque oggetto illumi- 
nato , eccoti fubito comparire in quello Specchio 
1* immagine fua colle fue proporzioni e colori, 
talvolta al naturale , ovvero ridotta in' compen- 
dio. Lo fteffò abbiam già veduto accadere ' nella 
Fantafia , in cui -portata dagli Spiriti de’ nervi 
fenforj fi va ad imprimere un'infinità d* Imma- 
gini, delle quali poi fi ferve l’Anima per le fun- 
zioni fue leggendo in quello Specchio, tanto piò 
maravigiofo degli Specchi artificiali, perchè in sì 
picciolo fito raccoglie sì (terminata copia d’ Idee 
Senfibili ed Intellettuali. Quello è il commercio, 
Che fa 1* Anima col Corpo , e * lo fa per mezzi 
naturali , cioè con quegli ftromenti , e quelle 
>virtù , che Dio nel fabbricare il Corpo umano , 
e nel congiungere feco una Softanza di digni- 
tà tanto . fu periore , come è 1* Anima ragione- 
vole , diede all’ uno, e all’altra , acciocché uni- 
tamente , P uno . fervendo , e l’altra comandan- 
do , operaflero ciò , che fi conviene all’ uomo . 
Dio-, che è Intelligenza infinita , nel formar 
noi ad immagine e fimilitudine fua , conferì ( an- 
icora all* Anima noflra una particella della Facol- - 
tà di penfare , intendere , raziocinare , e far .al- 
tre azioni competenti .folamente ad* una foftanza 
fpirituale ed intelligente . Ma niuna neceffità par 
che vi fia di un particolare ajuto d’effo Crea- 
tore ai moti < dell* Umana Volontà , pofto fem- . 
pre .l’ajujto ed influflo univerfale , .* per cui Dio 
conferva le cofe -create e concorre a tutti i 
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movimenti delle Creature animate ed inanimate > 
e noi non dobbiamo fenza neceflità moltiplicare 
gli enti • Non fi troverà implicanza alcuna in 
uire , che Dio nel crear le Anime noftre. abbia 
loro compartito * un* intrinfeca sforza di muovere 
ad alcune funzioni il corpo , fuo compagno o 
fervo chetila , giacche ancor quella è una por- 
zione del privilegio del libero arbitrio , di cui egli 
l’ba. arricchita > E fe non intendiamo quella for- 
za , come ci par d’intendere quella de* corpi roof- 
fi , che muovono gii altri ; nè fi toglie la diffi- 
coltà . coti dire , ch’ ella fi ferve di alcuni fottilif- 
fimi fpiriti : che importa ì Tante ' altre cofe deli* 
Anima nofl;ra le troviamo; fcurilfinte , e pur fon 
vere . * Certamente* Io fteffo Dio è uno fpirito , e 
.ciò non oftante muove a fuo talento*! corpi j 
Oh.! fi dirà > quello farli da lui colla fua Onniper-» 
tenza . Mar.fr» torna a ricordare , eh! egli in vo- 
lendo formar V uomo ad immagine e fimilitudr* 
ne fua , . è. da credere j . che avrà anche compar4 
indonna particella della, fua potenza alla .di lui 
Anima , tanto per intendere e raziocinare , quan- 
to per comandare al corpo deflinato a fervirla . 
Se poi\i* Anima comandi a dirittura ' ai nervi * 
ovvero * eferciti il fuo difpotifmo per mezzo 
della Fantafra ,u motrice polente del corpo no- 
Uro/, per. la comunicazione** , . che il cerebró 
ha col cuore , e con tutti i nervi : noi faprei 
dire* ’l . ? * or ; * \ u 

Ben fo, che quando vegliamo , palfauri continuo 
commercio tra l’Anima e la Fantafia ;*e s’è anche 
veduto, che qualora fogniamo, comunicano infieme 
quelle due potenze , ma in maniera diveda . Ora 
perchè ho detto di fopra , che la concup’fcenza no- 
ftra ha la fua fede nella Fantafia, convien ora fpie* 
^ar quello. Si dà concupifcenza buona y ed, e allor- 
ché defideriamo fecondo !a retta ragione cofe nata* 
* • rali 
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rati o foprannaturali *'■. Con ragione amiamo il no- . 
ftro corpo , i cibi , * i comodi della vita , e così - 
decorrendo » Qualora nondimeno fi nomina* con* • 
cupi/ cerna , o fi dice concupì/ cerna della carne , 
noi intendiamo un male e difetto che nel pre- 
fente fiato è in noi , perchè combatte bene fpef- 
fo collo fpirito , cioè contro le leggi interne del- 
la noftra ragione . Si dee intanto ripetere , che il . 
corpo , o fia la carne y perchè materia , non è ca- 
pace didefiderare. Quefto appartiene alla fola Ani- / 
ma, in cui riconofciamo la volontà , e gli appetiti 
innati , che dovrebbero Tempre portarci al bene , 
tiia che per miferia e colpa noftra ci portano, an- . 
che al male . Sogliono i Filofofi affegnar nell* Ani* . 
ma una parte fuperiore , ove dicono ftare V appe- 
tito ragionevole , e 1* inferiore , a cui attribuifco- 
no P appetito fenfitivo . Tutte immaginazioni • L* 

, Anima non ha parti , l’Anima è una foftanza 
fempliciffima e indivifibile. La fteffa in vigore deL. ' 
la fua libertà , ora Maggiamente elegge** vuole il •* 
v - bene , ed ora ftoltaraente vuole il male , credetir 
dolo bene . Nè può la divifion di , appetito m 
ragionevole 6 fenfitivo dirli ; adeguata , perchè 
polliamo anche ; appetir le cofe fenfibili .con ra-. 
gionavole appetito . Come ciò fucceda non farà 
difficile il chiarirlo , coll* offervare attentamente 
i movimenti interni; del noftro penfare e vole- 
re . Allorché i - fenfì rapportano alla noftra Fan- 
tafia le immagini delle cofe fottopofte alla ' lo- 
ro giu rifdiz ione , l’ Anima non può far 'di me- . 
no di non effere avvifata di quell’oggetto . Im- 
perocché ficcometìoflervò dopo Epicarmo anche , 
j Cicerone nel primo libro delle Tufculane , e co- 
J me infegnano altri faggi Filofofi , non è il ferr- 
fo , non è la Fantafia , ma bensì P Anima , 
che ode , che vede , che gujta , che odora , che 
tocca ♦ Se nulla a noi importa . P Idea di quell* 

ogget- 
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Aggetto , niuna rifleflion d’ordinario vi facciamo 
fopra • Ma fe ha qualche menoma attinenza a 
Mi % o a’noftri pert fieri , l’Anima per lo piu 
prontamente riflette e giudica > s'effb é dilettevo- 
le 0 fpiaceVnfe * fe vero 0 falfo , fe bello o brut- . 
to , fe utile o difmile s fe giovevole o nocivo t 
il che* facendo^ attacca alla Suddetta Idea quell 1 
attributo * eh’ efla ha con. ragione y o^pur coti 
errore , ravvifato in tale oggetto « -Perche*; la beU 
lezza e Inutilità fogliono produrre diletto e piace» 
te , perciò. V Anima facilmente pafla ad appetire * 
cioè a deaerare quell'oggetto , ora con piccia» 
lo , ' ed ora Con grati movimento , a propOrzù>a 
del maggiore o minor piacere ed utilità * che W 
può venire , e della maggiore o minor facilità 
di confeguirlo * : Eflendo imprefla nella -Fantafia 
Una tale Idea con gli aggiunti ad efla fatti dal 
giudizio o retto o erroneo della mente , naturai» 
inerite avviene , v che ogniqualvolta efla torba da- 
vami\al guardo^dell* Anima , fi rifveglia fentprA: 
Fappètfro * Anzi allorché', ficCòme altrove ab- 
biarrì detto * fi fpera dal pofleflo di quell! og- 
getto fenfibile • un gran bene s .quello Farttaf- ‘ 
ma noi! lafcia , per cosi dire , giammai in po* 
fa l’Anima j tatuo che * la medefima dal deli- 
derio , che è un volere incoato , pafla al vo- 
lere afloluto , fe § tratta di cofa * che fia iti , 
marto nofìta di fare ed ottenere j o pure a cer- 
car tutti i mezzi per córtfeguire quel fine * L # 
Anima è quella * che appetisce , .ma non è pic- 
ciolo l’ihfluflo della Fantafia per muoverla a ta- 
li appetiti Un contrario movimento , cioè av- 
verfione , o odio $ fuccede poi , fe gli oggetti 
fenfibili rapportati all’Anima fi feorgono da et 
fa per brutti * 0 nocivi - Gli Ariftotelici hanno 
ideata nell* Anima la - concupifcibile per li pri- 
* *"■ “ v mi 
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fni movimenti del piacere, e Pirafcibile per que- 
lli altri dell* avverfione . . 

. Ma la teologica concupifcenzti' abbraccia .tutti 4 
e due quefh contrari movimenti dell* Anima . E 
perciocché Tappiamo -, ch’efla ci fol lecita a defiderj 
peccaminofi ed azioni fconvenevoli alla digni- 
tà, dell* uomo ; ed opporti agl* infegnamenti del- 
la religion naturale e rivelata ; e pur troppo* fen- 
tiam "tutti entro di noi quefto brutto, pendìo ; 
convien ora volgere gli occhi non meno all* Ani- 
ma che alla Fantafia noftra . Secondo gl’ infe- 
gnamenti della fanta Religione che proferiamo , 
nella natura innocente 1* Anima umana , avendo 
ricevuto da Dio forze grandi , comandava piena- 
mente alla Fantafia ; e chiaramente imbevuta dell* 
oneftà delle cofe ed azioni , e in oltre ifpinta dall* 

^ inclinazione , al folo vero bene , niuno impulfo 
grave fentiva dalle immagini rapprefentate dai feti- 
fi . Ma nella natura corrotta è di troppo feemato 
il vigor dell’Anima noftra , feemato il conofci- 
niento e 1* amore del bene onefto , ed è crefciuto 
il pendìo verfo il bene utile e dilettevole , che 
facilmente riconofciamo negli oggetti fenfibili , a 
noi rapprefentati dalla Fantafia . .Pertanto quefta 
noftra inclinazione' alle cofe fenfibili , e la feli- 
cità ad appetirle , fenza por mente , o fenza far 
cafo , fe ciò che apporta utile o diletto , fia an- 
che onefto , fi chiama concupii cerna ; e per vin- 
cerla e regolarla , abbiam tutti bifogno dell* aiu- 
to fpeziale di Dio . Ma benché la Concuptfcenza 
fia una modificazione o movimento dell* Anima , 
gran parte nondimeno ha la Fantafia noftra in ec- 
citarla , talmente che , ficcome dicemmo di Co- 
pra , fi può erta appellare il mantice della concu- 
pifeenza viziofa • Q.ua[ forza abbiano , cioè qual 
impulfo diano alla Mente noftra le immagini del- 
le' 
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I c còfe fenfibili , ore fieno corteggiate dall’attri- 
buto di una grande utilità o voluttà corporea ," 
troppe, prove ed efempli ne abbiamo • Nè altro* 
fon quelle , che tlCrifiiano chiama tentazioni, fe 
non l’impulfo di quefte immagini . Al lortì afpet- 
to l* Anima fi mette in agitazione , è uri gagliar- 
do appetito fi fveglia di ottenere quel dilettevole 
o lucrofo oggetto ,* ed accade , che nulla fi peti--* 
fa , fe onefta fia ed. approvata dalla ragione queir 
la tale azione , nè fe poffa nuocere; alla fanità / 
alla riputazione o agl’interefii domefttci , nè fe 
fia contraria alla legge di Dio . £ quand'anche la 
niente ecciti quefte jiflefliom eJ Idee , pure l’ap-. 
petitp gagliardamente comraoffo va innanzi , e 
vuole quel creduto bene , .ancorché la menta glièl 
rapprefenti per vero male . E tanto pii grave rie* 
fee rimpulfo delle Idee fenfibili. s fe 1* abito v*in- ; 
terviene^ facendo l’uomo con facilità quello , eh* 
è ufato a fare . Datemi un abituato coi compagni' 
all'ofteria ,' o in. poffettb di qualche lafcivo amo- 
re , o dedito al giuoco al furto , o avvezzò a • 
giudicar male del profililo: bafta che ‘fi preferiti- 
quell’ idea ,, perchè T appetito corra ad appagarli^ 
fe, può . Ma qualor fi tratta di azioni riprovato 
dalla religione , o dalla retta ragione V chi non * 
fa , niuno eflere feufato da colpa o peccato > Per-, 
che effóndo fempre in potere dell’Anima il fofpen-^ , 
dere V elezione o fia la volizione per -afcoltar la ,> 
voce della ragione , ed efaminar la rifoluzione , 
che fi è per prendere , noi nulla badandovi eleg- 
giam quello , che fi avrebbe a rigettare e vilipen- . 
dere . Nel che i Giovani , perchè fomiti molto di 
Fantafia vivace, e poco di prudenza, fon più de- 
gli altri efpofti a prevaricare con aggravio della Jor 
cofcienza davanti a Dio , o con perdita della loro fani- 
tà , o col diflipamento delie lor foftanze, e in fine 
con tirarli addotto il biafimodi tutti i buoni efag-, 
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gl . V’ha . poi di quelli , che! fori fompre Giovani in 
tutto il corfo della lor vita* Ed ecco il Principal de 4 ! 
mali , che può recar la vivace e focofa Famafìa all' 
uomo, che non iftia ben in guardia di fé fteffo* 
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bella necejftta di ben tegolate e tetterete ia nefira 
~ F anta fi a , e degli ajuti s cfo e dì può prtftare la 
f filofifi* razionala & • 


ir 
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ib'ptìterche fi. cotifideri P interna economia 
dell* uomo , noi troviamo , che i noftri errori 
s'hantlo da riferire all’ intelletto noftró ; i peccati. 
ajia no(b* volontà ,>e non già alia Fantafia , nè 
ai - Jfenfi /. Ettendo la 1 Fantafia - una facoltà pàffi- 
var à riceve qualunque Fantafnìa ed Idea y che in 
lei venga impreca dai fenfi e dalla Mente , feti* 
conofcere # fe fieno veri o fallì , - probabili o 
improbabili , moralmente buoni :o Cattivi *‘péifhè 
tal difamtna e cognizione è riferbatà all' Ànima , 
o fia alla Mente ftetta ; Appretto chiara cofa è s 
che fra le cofe onde l’univerfo è comporto 5 irt* 
finite d’ ette contengono; verità e certezza effen- 
di. ridicole in ciò: le pretenfioni » de* pirronifti ; è 
di. quelle abbondano tutte le faenze ed arti , che 
lecitamente e lodevolmente » fi-ftudiano & fi eferci- 
tano dai mortali • Similmente* v'ha una innurtie~ 
rqbtl copia d'altre cofe , che non fon riftrette ntt 
regno dèli*; opinione , cioè , *che nonj fon certe , 
ma folaraente. più o men verifimili e probabili . É 
finalmente poffono trovarli attaiflime nozioni ed ck 
piniorri , che fon falfe , non contenendo * ette uè 
pure l'apparenza della verità . Si può dire , che 
non v' haarteo fcienxa , in cui non s’ incontri que-» 
fta triplice fchiera d*Idee , nè v'è umana Fantt*- 
fi* alcuna t che oltre alle Idee certe s ed oltre a 
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tante opinioni , non abbia abbracciato , o tutta- 
, via non abbracci gualche Idea * che facilmente fi 
può convincere di falfo » • À quefto influito fpe- 
aialmente fono foggetti gTignoranti , e però 
in quefto propofito merita (Tenere letto il tratta- 
to degli errori popolari > compofto dall’ Inglefe Torn- 
ealo Frovvn. Di qualunque Torta poi fieno le no* 
ftre Idee , o venute per via de* fenfi , 6 proceden- 
ti dall* intelletto , T uomo formai i fuoi raziocini 
o giudi o fo fidici y e fecondo efli paffa ad ope-; 
rare. . ' * 

• Óra per quanto io abbia; detto he’ precedenti 
capitoli , non ho abbadanza fatto conofcere , co** 
me neceflario iia a chiunque ama la fapienza di 
ben regolare e rettificare , il piò che fi poiffa % 
le Idee impreffe nella propria Fantàfia , per rifpar- 
miare a fe fteffo una gran copia d* errori , di pec- 
cati , e di gravi perturbazioni' dell’ ahimo fuo * 
Quefta è T importante conclusone dell’operetta , 
che ora prefento ai lettori . Tutto di fi compon- 
gono libri* : dello derminato lor tituberò ne è qua- 
fi oppreffa le repubblica . Ma bifognerebbe met- 
terfi in teda una verità : cioè , che il cercar' tut- 
to quello , che tende a perfezionar T Animo fio» 
ftro > ed incamminarci alla virtA , è a proccurare 
o poco o molto la nodi* > ò la pubblica utilità e 
felicità nella forma , che può competete al prefeit- 
te dato nodro > dovrebbe edere il principale indi* 
tuto dell* uomo . Il reffto degli ftudj noi biafintio 
io già > pure quando fia fatto per fola oftentaziott 
d’ingegno > e nulla \ ferva al comodo , vantag- 
gio , ed ufo della vita umana , può edere o 
vanità o fuperfluità . £ cafo mai che tendefle a 
fovvertir T Animo , e maftìmamente fe a rendei 
re l’uomo moralmente cattivo , farà un’iniquità 
degna del comune odio , ed anche difgadigo . 
A fin dunque di dare un buon fidema alla, no* 
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ftra Fantafia ^ convien prima mettere in buòn fe- 
ho la mente e la volontà noftra , ficcome for-$ 
genti, ^proprie i. de* noftri errori e peccati . Ben 
regolate che quefte fieno , , allora facile è tene- 
re in briglia .il vigore ; della Fantafia , e il non 
lafciarfi trafportar da effa ad azioni, indecenti o 
nocive, a noi fteffi , e ad- altri,.. E qui frali 
molti" ftudj , che. poffono fervire di medicina al- 
la mente noftra :non proporrò, fe non i tre 
piò importanti e principali , cioè la filosofia ra- 
zionale , che infegna a ben penfare e raziocina- 
re : la filosofia morale ^ che ammaeftra per viver 
bene ; e la filofofia criftiana , che e il compimen- 
to della fapienza $ perchè infegna a vivere bea- 
tamente anche dopo il corfo di quella vita ter- 
rena.; . * *. • ; ' 


* Quanto alla prima , evidente cofa è > che ope- 
rando noi a tenore delle .Idee , che abbiamo in 
capei „ fe quelle fono erronee e falfe , effe fi tire-, 
ran dietro non pochi altri errori d'intelletto , e di 
azione , finché fieno' diflipate o corrette dalla ra- 
gione . Ora appartiene, a quella Filofofia , che fi 
chiama razionale rifiorite la noftra mente , ac- 
ciocché fi guardi dal falfo y o almeno ftia più cau- ' 
ta nelle cofe i Ella ci preferiva le regole per efa- 
minar la foddezza o apparenza delle medefime co- 
fe ; qual, raziocinio fia bene o mal fondato nel- 
Je promeffe o nelle confeguenze ; come fia diver- 
ga dalla feienza 1* opinione , e quanti gradi fi die- 
*10 dell* opinione medefima . Chi fa ben valerli 
de*fuoi lumi , può fperar di fehivare molti fal- 
li ed inganni nell* operare , e varie perturbazioni 
d* animo a noi talvolta cagionate dai vani Fama* 
fmi , che fenza e fame abbiamo apprefo da al- 
tri j ovvero formati col difettofo noftro razioci- 
nare . Applichiamoci dunque di tanto in tan- 
to a confederare, fe 1 * Idee,, impreffe- nella Fan- 
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tafia fìerto Vere o falfe , e fe 1 - opinione abbia' 
.accresciuti , fminuiti *• o alterati gli attributi del- 
le cofe . Quando non intervenga nel cerebro 
quel difordine , che appelliamo infama * o paz- 
zia , la mente ufando il buon- criterio dalla filo- 
fofia fuddetta può facilmente giungere- ad ■ emen- 
dare , e rettificar molti de’ noftri fregolati Fan- 
y tafmi . Fra quelli alcuni ci fono di poco o niu- 
«a confeguenza , come le opinioni», concernenti 
i primi Principi . delle cofe fifiche , le vere de- 
finizioni del tempo e dello fpazio , la- quanti-' 
tà del moto nell* wniverfo , la divifibilità .della 
materia in infinito , il vacuo , e fimiii> altre 
quiflioni , delle quali fi fa cotanto fi repi to nel- 
le fcuole , e mai non s’arriva ad una incontra- 
flabil concludono . Meglio è il conofcere quel più 
di verifimile , che fi può 0 in sì fatte ricerche : 
ma Taverne anche delle falfe o inverifimili Idee , 
contuttocchè non fia bene > non è però nrt ma- 
le , onde ne derivi alcun male al pubblico > o 
al privato , fe pur non fi piantaffero de’filofofic* 
principi 3 che andaflfero a ferire quei /della re* 
ligione . Così il credere le qualità inerenti ne* . 
corpi 3 quando veramente fon da dire percezio- 
ni ,\ e fenfazioni dell’Anima ( della quale fcoper- 
ta cotanto fi * gloriano i Cartefiani ) noti fi fo? 
no accorti finora i Peripatetici , che 'abbia recato 
alcuno Sconcerto al Mondo. Ma ,c facile.che.fi 
dieno , e in fatti fi .danno tante altre Idee iijr 
gannevoli , ed infuflìftenti , che-poffono termi* 
nare in danno dell* Anima «offra 5 della noflra 
fatiità , de' noflri affari 3 e > fe non altro , ca? 
gionare in noi degli affanni 3 che è bene il rifpar- 
. miare. 9 . * , “ / • »- , . v y 

• « Datemi un Fantafma , al cui afpetto , cioè al? 
la cui , ricordanza l’Anima fi fuol muovere a ti- 
more • Forfè coll' Idea di quelT oggetto avéa pri- 
' ' M ì - - ■ • ma 
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ma la Mente fenza èfame , e difavvedutamente 
imita 1* Idea del terrore . Finché in tale flato dii- 
xa.tjuel Fantafma, in mirandolo l’Anima fi ha 
da fentir moffa a paventar qualche danno o ma- 
le contrario all’ Amor proprio . Ma efaminatene 
t una volta con attenzione l’origine , é gli attribu- 
ti . Se fi trova vera , e fuflìftertte la ragion 
di temerne , in tal cafo convien cercare i mez- 
zi , fe pur ci fonò , di fchivar quel danno per 
più non temerne . O pur verrete a fcoprire , che 
l’Idea aggiuntavi della Terribilità era vana, e che 
fenza ragione fi affliggeva l'Anifna per la vtfta 
. o confiderazion * di quell’ oggetto ; con che refte- 
ik corretto quel Fantafma , e liberata 1* Anima 
da un molefto affanno . Tanto più poi quefto 
è facile , qualora nè pur fuffifta l’oggetto . Tro- j 
vafi talvolta in teda di perfone anche non dozzi- ' 
fiali , e più nella plebe , che nella tal cafa , in 
certo crociale / o in altri luoghi s’ odano . ftrepi- 
ti foprannaturali , o fi veggano fpettri notturni . 
Bafta che un lo dica , perchè fe *e dilati la crei 
denza , e fe ne aumenti il timore . Ma fuffifto- 
fio qjuefti oggetti ì Signor nò . Se ne* accerte- , 
fi fedamente chi non ha paura , perchè la paura 
fola è , che li fa nafeere , e li mantiene . Chi 
poi è imbevuto delle dicerie di r alcuni anti- : 
chiffimi ed anche moderni fcrittori , al mira- 
I re una cometa fente fvegliarfi fubito in fuo cuo- 
J re la paflion del timore , perchè con quella Idea 

l va congiunta la perfuafione , che un tal Feno- 

meno predica qualche pubblica grave , difavven- 
ttora . Altrettanto fa chi è entrato nell'Anno 
j climaterico • Ogni volta che fi affaccia alla Mett- 
/ te quefto Fantafma , fempre è atto ad eccitar 

/ Ja malinconia , perchè ad effo J è * attaccata 1* 

| Idea , che quefto fia anno pericolofo , e fata-* 

xr* Jte alta Vita dell’uomo .Ma fe la Mente farà 

* ' • 
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rlfleffiotie ai fondamenti Vani della popolare opi- 
nione intorno alle comete , e alle ragioni di tan- 
ti fcrittori affennati , comprovanti , che quei 
fono non iftraordinar; , ma ordinati e (labili Fe- 
nomeni 4^* tegion ceJefle , e nulla aver efli 
che fare fopra le azioni libere ed -avvenirne de' 
mortali ; e che i pericoli dell’anno climaterico 
fon tutti ideali , e fognati : allora cefferan. que*^ 
fti indifcreti Fantafmi di recar moleftia all* Àni- 
ma , e il faggio fe ne riderà • Ma noi 'alle vol- 
te non fiam di meno de* fanciullini , che al mira-, 
re o un moro , ed anche un truffaldino con quel- 
la mafcfepra nera , e deforme ne concepirono to- 
lto orrore ed avverinone ^perchè la lor mente , 
incapace allora, di efame , e riflefliane , immedia- 
tamente giudica , quello 1 effere non fedamente un 
brutto , ma anche nn nocivo oggetto *r £ fe la 
madre vorrà far paura, da lì innanzi al figliuolo , 
baderà , che gli rifvegli l\Jdea , vo Cabla memo- 
ria. di quel , brutto ceffo , che 1 nella di lui Fan- 
tafia va> congiunta coll’ attributo del terrore .li 
primo dunque potente mezzoper guardare la men- 
te noflra dagl’ inganni e dalle falfe opinioni , 
e Idee», o per ajutarla a, deporle , confifte nel- 
lo ftudfo e nella pratica di quella fa ggia filolo- 
gìa y i che preferi ve le regole di ben ''raziocinare , 
e giudicar delle cofe , e . ci dà a conofcere la di* 
vjrfuà . delle Idee , parte vere y parte confufe ò 
dubbiofe , e parte falfe , e talvolta. ancora ridii 
cole. Serve quella per dirigere effa mente non 
folo nell’ efame delle materie feienti fiche , ma 
anche . per . l’ufo , e ! . commercio . della vita * 
cioè* per ben: regolare le. nofVre determìnazio- 
ni ed azioni 5 riguardanti la Sanità y e* igl* ku 
tereffi civili», ed anche la Cofcienza di chi 
afpira , e tutti dobbiamo ( afpirare alla beata eter- 
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V Se ricorrete aita fcuola peripatetica , ccrtimeri- 
te ri fomminiftra efla de* bei lumi per forma- 
re i retti raziocinj , e*per ifcoprire i noftri /egli 
altrui: fofifmi . Ma ivi trovate anche «ì arilo 
materia , infrafcata da molte difutili quiftioni ^ 
opinioni , e fottigliezze , 1* imparar le quali , e 
il . nulla imparare è lo fteflfo . E poi dovendo noi 
fare gran ' capitale del tempo , cofa fommamente 
preziofa.per la corta vita dell’uomo , perchè per- 
derlo dietro pelea di fole yefciche ? Gli ulti- 
mi tempi han prodotto in quello genere de* 
libri, migliori , e di metodo più profittevole , 
etfpeditò , abbiamo ' la ricerca della verità del 
Padre Malebranche ; l’arte di penfare ; la Logi- 
ca del Fardella % e del Groufaz , e quella del 
P. Eduardo Corfini pubblico Lettore di Pifa ; le 
iftituzioni .della fiilofofia razionale del Signor de 
Soria , anch’eflo pubblico Lettore di Pifa ; la 
medicina della niente , e del corpo del Ticirnao ; 
un opufcolo poftumo del Defcartes intorno alle - 
tegole per dirigere l’ingegno ; l'organo degli or- 
gani delPHanfch jed altri Amili libri . Chi non 
s gli. ha ftudiati da giovane , anche vecchio im- 
piegherà bene il fuo tempo, in leggerli , ed im- 
pararne le maflìme i. Ma fpèzialmente utili fa- 
ran quelle filofofie , che ci conducono, a rico- 
nofeere Dio . , perchè ; quefto è' il primo anel- 
lo- delle noftre utili cognizioni , dipendendo par- ; 
ticolarmente. da quefto l’altro fommamente im- \ 
portante punto dell’immortalità dell’Anima uma- 
na . Non ci riufeirà di ftabilire con incontra- 
ftabil fentenza.i primi ;Principj intrienfeci del- 
ie cofe tìfiche : poco ciò importa alla vita urna-' 
na . Importa bensì rafifòiar nella mente noftra > 
la conofcenza del primo indubitato principio , 
e cggion • d’ ogni cofa , contemplando, fopra tut- 
to ed ammirando in. tante fue maravigliofe , 
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Creature: via la più facile, ed anche Scura pe* 
trovarlo . Se farà ben regolata la mente . no#- 
ftra , la Eantafia non ? riceverà fe non Idee ben 
ordinate , e lontane dalla falfità , o corregge- 
rà le già imprudentemente ricevute e adottate, 
c fi giungnerà a diftinguere 1* apparenza dalla 
realità delle cofe . Cioè: fi rifparmieran mol- 
tiflìmi errori ed immagini , 1 procedenti ^appun* 
to dal difordine e; dalla falfità. delle Idee , ivi 
da i Senfi , e dalla mente fenza il dovuto «fa- 
me icnpreffe. 

■ . * , , • > • . > r . 
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Della Filofofia Mirale , e della Filojofia C rifi tana $ 

mezzi per ben regolar la noftra Fantafia ì 

» . * . ► 
t t • • k * • * \ 

S E importante è lo ftudio bièlla buona Fìlofofi a 
Razionale per arricchirci delle Idee del vero 
e del verifimile , non è di minor pregio, e rilievo 
la F'tlofojia Morale per provvederci delle Idee del 
buono fpettante ,a i coftumi e alle azioni noftre • 
Poco ci vuole a difcernere, che fregolata e defor- 
me creatura fia un uomo , che fi lafcia vincere 
da befliali Appetiti, da malnate paflioni , e fi dà 
in preda a i vizj; perchè fermamente riflettendo, 
tofto fi fcuopre, -che i vizj, e te difordinate ope- 
razioni vanno a terminare in danno della buona 
fama, o della Sanità, o delle foftanze noftre * 
oppure apportano nocumento al profilino noftro , 
o alla Repubblica, in cui viviamo. Se il primo, 
chi’ non vede la noftra pazzia , mentre operiamo 
contro le giufte naturali leggi del noftro amor pro- 
prio , che c’ifpirano il far del bene ,, e non des- 
inale a noi ftefii ì Se il fecondo , facile è il rav- 
viare la noftra beftialità, perché come mai fcufare 

d'ingiuftizia ed iniquità il nuocere agli altri , quan- 

' *, . do 
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io conofeiam per cofa tanto giufta, che gli altri ] 
non nuocano a noi ftefli ? Ora offervate , da* die I 
procedano i perverfi noftri coftumi . Già € è ve- 
duto , che, le Idee delle cofe fenfibili , ricono- 
fqute dalla mente per utili o dilettevoli, naa 
fenza efa minare, fe fieno anche onefte , commuo- 
vono forte gli Appetiti , o fia' la ConcuptCcen- 
za noftra ; e tal è la lor forca impulfiva, cho 
V anima corre ad > operar quello , che noti do- 
vrebbe * perchè contrario alla retta Ragione, Co- i 
«ofciamo ancora per lo più , mancare V oneftà ali* 
azione, verfo cui fiamo fpinti, e pur la voglia- i 
mo ed eleggiamo ; e ciò perchè A' Anima agitata ' 
dal focofo prefente Fantafma, benché potette , e , 
dovette fofpendere, é frenare il Tuo moto , per 
dar tempo alla mente di ben riflettere alle cattive 
confeguenze dalla propofta azione, pure va innan- 
zi, e fi lafcia trafportare ad efeguirla . Come dun- 
que abbiam noi da rimediare a quelli perniciofi 
impubi della Fantafia.^ f i . . 

A ciò mirabilmente può giovare il fuddetto 
ftudto della Filofofidr àe' Ceftumi , cui ufizio è 
di farci comprendere le ruote interne , che muo- 
vono 1* Uomo alle azioni moralmente Buone o Ca- 
tivc , • cioè gli Appetiti , e le Paffìotii, e le for- 
te , e i doveri del Libero noftro Arbitrio ; e qual 
fine abbia da preferivere il Saggio i fe (letto ; e 
ciò che porta il carattere di Vizio per fuggirlo , 
dì Virtù per feguitarlo; e i lodevoli mezzi per 
impedire, che i fuddetti Appetiti ed Affetti non 
ci rapifeano al male , cioè ad azioni riprovate 
dalla Religiotr^natutale , e molto più dalla Rù 
velata. Pur troppo noi miriam tuttodì i maligni 
e pervertì effetti delia potenza , delie ricchez- 
ze , della bellezza , dell'amore delle voluttà < cor- 
poree , della gloria , e tanti altri difordini delle 
iioftre Paflìom . Non è già , che quefte cofe , t 
v- x tan- 
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tante altre limili commozioni nell’ Anima noftra fie~ 1 
no per fe fteffe cattive. Noi lo facciam divenir 
tali per 1* abufo, che ne facciam col non confor* - 
marie a i dettami della' retta Ragione . Ma ecco 
la Filofofia f addetta, che viene ad infegnarci di 
ben regolar la Mehte , Volontà nell’elezione de* 
gli oggetti * fenfibili , e di frenar l’impeto delle 
Paflioni, facendo fervire gli Appetiti, e le Pallio* 
ni fteffe al noftro vero Bene: laddove fe fi lancia- 
no fenza briglia, non fervono* che al noftro mai 
Je . Quella Filofofia ci viene in parte if pirata dal* 
la natura , perchè naturalmente riflettendo alle 
azioni, ravvìfiamo per lo più in effe della defor- 
mità, o dell’ordine, e della bellezza. Parte l’ao» 

, quiftiamo dall’ umano commercio maflimamente 
converfando co i Saggi e Buoni , i quali o colle 
parole o colle azioni virtuofe a noi fervono d’£- 
fempio, t definizione. 14 compimento poi s’imi 
para da i Libri, che ex profeffo trattano cosi im* 
portante argomento . La Ragione dataci da Dio 
naturalmente ci provvede qui di molti lumi , ma 
affai più ce ne può fomminiftrare un Trattato 
faggimente comporto di quella materia . Non po- 
chi di quelli ne hà dati 1* Italia ; ne è Hata fecon- 
da anche la Francia ; ed uno ne ho pubblicato 
anch’io il quale bramerei che riufciffe di qual- 
che utilità al Pubblico . Ora fate , che 1’ Anima 
. noftra mercè de i documenti di sì riguade vole 
Scienza fia ben imbevuta di quel che conviene 
o difconviene a noi di operare , e che . nella no- 
ftra Fantafia ella abbia altamente impreffe le Maf- 
lime ed Idee delle azioni belle di oneftà e virtù , 
e le oppofte sì deformi del vizio : non potremo 
già trattenere per quello i Fantafmi incitanti ai 
òpere cattivo , che non fi prefentino focofa mente 
daranti alla noftra mente : ma qualora eziandio » 
fiamo ben : forniti d’idee contrarie, che ci rappre- - 

- fen* 
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Tentino il brutto d’ effe , e il bello delle ope- 
re buone , allora è da operare che la forza 
di quella fupererà l’ ìmpulfo dell’ altre . Chi è 
inai provveduto di quelle lodevoli e falqtevoli 
Idee , Ha in continuo pericolo di operar còfe in- 
decenti . Nulla di meno perchè niuno v’e,' che 
non abbia per l' interno dettame della ragio- 
ne , e per la pratica del mondo , una generai 
faflSciente cognizione del bene e male morale , 
regolarmente perciò niuno va efente da colpa, 
allorché lafcia il primo , ed abbraccia il fé’ 
condo . All’incontro ognun vede , che vantag- 
gio abbia ne’ combattimenti della cattiva con. 

• cupifceaza contro la ragione chi ha imparate dal- 
- la fana Filofofia le maflime del retto operare ; 
ed ha ben conficcate quelle nobili Idee nel Cere- 
bro fuo V Svegliandoli quelle ( ed è obbligato o- 
gnuno a fvegliarle al bifogno , e a ben confide- 
rarle) un potente ajuto fi pretta alla mente per 
dirigere la rifoluzion della volontà , inoltrando- 
le , efler conveniente alla ragione 1’ anteporre 
ciò qh’è ordinato-* a quello che è difordinato ; 
4* che futilità , o la Dilettazione, che può ve- 
nire da una viziofa azione^, dee cedere all’ uti- ‘ 
le e Diletto che rifui ta .da v un’azione* virtuo- 
sa : giacche ficcome abbiam detto pi iY volte , i 
Vizj e peccati fi tirano dietro il Danno, il Do* 
lore , il pentimento ,* laddove le opere di Vir* 
tù fogliono produrre .una fiabile dilettazione, ed 
utilità. . > 

\ Tuttavia quantunque fia vero , che poflonofom- 
inamente influire i lumi della inorai Filofofia a rat- 
tificar le noftre Idee, oa reprimere gi’impulfi pe- 
ricolofi delie Idee delle cofe fenfibili; pureconvìc-tt 
aggiugnere, non ballar effi a rendere compiutamen- 
te faggi e buoni i mortali .. Trovanfi nella Storia 
della Gentilità Filofofi , ed altri chiari perfonaggi' 
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ben addottrinati nella Scuola Filofofica , a’ qua* 
li non mancarono molte . virtù umane , e c\ * 
con lodevoli opere . fegnalarono la vita loro . Ma 
niun d’efli oflferverete, che non forte nel tempo 
Hello macchiato di pochi o molti vizj; e fe ,co-. 
loro andavano diritto in una parte , zoppicavano 
poi forte in altre . Però la Moral Filofofia , per 
ben affodare i fuoi • fondamenti abbifogna delh 
Religione, cioè della Filofofia Criftiana • Gli fteftl 
Filofofi Pagani, che maggiormente' fi accredita- 
, rono per belle Mafiime , o per la pratica delle 
virtù, quei furono, che efaltarono la . Religione , 
e conobbero la necelfità di , unirla colla lor lilo- 
fofia , benché nell’ una, e nell’altra abbondarte- 
lo i difetti . Non è già così della Religione , e * 
divina Filofofia .de’ Criftiani in cui troviamo 
la perfezione , e in oltre .il pregio d’effere al- 
la portata; d’ognuno , di maniera che può fa- 
cilmente. impararla il dotto e l’ignorante, e non 
meno, chi ha 1* intelletto acuto , che chi 1* 
ha ottufo • E ciò perchè non ci vuol, molto: 
ad apprendere la brevità ,, e chiarezza de* fuoi 
Documenti; , e quelli apprefi , e ben fifìfati nel 
cuore , e nel capo, fi ha tutto quel che occorre 
per poter vivere virtuofamente in* fantificazio- 
, ne, e giuftizia tutto il tempo del nollro foggior- 
no fulla Terra Il Simbolo degli Appoftoli non 
è già . un gran Libro , ma folamente la faccia- 
ta d* un : Libricciuolo . Meno ancora è il De- 

• * f 

caiogo . Ed ecco in. poco la Filofofia de* Cri- 
ftiani , che anche ogni rozza perfona unita al- 
la vera Chiefa di Dio ,-può intendere ed impa- 
rare a memoria , e valertene poi per la pratica del 
fuo operare. . ì * * t *' 

Ora datemi una perfona, che vivamente creda, 
che v’è Dio autore e padrone del tutto, ed ; aver 
egli data all* uomo un’ Anima immortale • veri- 
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tà . delie quali e* inftruifce - anche la Filofofìa 
e. Religion naturale ; ed incomparabilmente più 
cì aflicura la Religion Rivelata» Fate , che ca- 
pi fca l' obbliga* iohe ■ di amare , adorare , e ubbi- 
dire quello gran Monarca e Padre noftro , invìi 
libile sì a' noflri occhi , ma vifibile in tatite fuo 
creature , perchè da lui $' ha da riconofcere il no- 
ftro edere , e tutto quel bene , che ora. abbia- 
mo , e che incomparabilmente più abbiam da 
f perire nell’ altra vita , effendo egli pet effenza 
fua .Rimuneratore de’ buoni. Aggiugnete ancora j 
che l’ uomo intenda la necedìtà di temer que- 
llo Sovrano Padrone , la cui eflenzial Giultizià 
il porta a gaftigare ì cattivi fe non in quella , 
certamente nell’ altra vita . Finalmente fare * 
che l’ Uomo conefca , e creda il . benedetto no- 
Uro Salvatore, cioè il Figliuolo di quello Dio t 
fatto uomo , e morto per noltro amore , pel 
cui' mezzo , e merito a noi vengono tutti i 
beni foprannaturali in quello mondo , e una 
Gloria ìmmenfa, fe a Ini faremo fedeli , verrà 
nell’altra vita . Ecco giunto l’uomo alla Filo- 
lofia Cri diana , eccolo provveduto di un* arme- 
ria d’idee, piccola sì, ma di . tal forza ed at- 
tività , che può ballare a tener in freno , e fa- 
re fmontar tutto in vigore delle idee fendibili t ■ 
dall’ afpetto delle quali fi lente 1’ Anima cotn- 
.moflfa a quelle difordìnate azioni , che noi ap- 
pelliamo peccati , e fappiam , che difptaeciono) 
a Dio . -» Figuratevi Uomo o Donna , la cut 
niente abbia ben conceputa col foto ajuto del- 
la naturai Filofoiìa l’Idea dell’Onelià, imprimen- 
dola nella Fantalìa con tutti i bei colori , che 
la corteggiano, cioè come virtù commendata da 
ogni Saggio , e tanto in : fatti degna di lo- 
de j e i diverlì buoni effetti , che elTa produ- 
ce , §1 contrario -della' difoneftà , a coi ten- 
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gotto dietro tanti mali. Può effere, che que&a foS 
la Idea, farà- fufficiente a fiu- fronte a tutte le 
Tentazioni contrarie, vegnenti dall’impulfo dell* 
idee fedùttrici portate da i Senfr , cioè dalla viftè 
de’corpi molto avvenenti, 0 dall'udito^ delle pre- 
ghiere, delle Infìngile, o puf dall’ efibiaioft dì fe- 
gati , ° dalle promeffe di molti vantaggi . Ma fe 
a- quella nobile Idra dell’oneftà fi aggiungerà .ita 
férma perfuafiorte, chè tal - Virtù è fommamenta 
amata, e comandata da Dio, “indubitato premia- 
tore di chi ©(Ferva le giuftiflfime fue Leggi ; e che 
per lo contrario l’impurità da lui odiata , e con- 
dannata ci fa perdere la di lui Oraria e merita- 
re i Tuoi gaftighi; allora crefcerà adifmifura lafbf- 
za ièlla mente per combattere -contro le Idee md^ 
tricì della rea <oncupifcenta , in guifartale che 0 
effe non àrdirao di- affacciarli , o fe pur fi prefetti 
teranno al guardo «Wl’ Anima , faci! mente - ancorar 
faranno accolte con abborrrmerlto , e dileguate . Md 
all’ udire gli encomi della Moral Fllofofia,e mol- 
to più al-‘- decantarli qui l’energìa della PilofoÙ* 
Criftiana per vincere le per cori dir fegrete fugge- 
ftiotli al mal fare , procedenti. dalla noftra Fanta- 
fia , cade fubito in penderò a i Lettori di chiedere , 
onde -venga, che con tutti gli aiuti della Religio- 
ne di Grido , pure *’ incontrino da per tutto tanti cat- 
tivi Uomini , «'tanti peccati ? La rìfpefta è tiferà 
bata al Capitolo feguente. ' / . 

* " • . * * . » . ^ i v » ' * * 
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Capitalo 

CAPITOLO XX. 


Delle cagioni Tifiche degP infatti pernieiefi della Fan* 

J tafia y per quel che riguardale azioni Mirali % ed 
altri mezzi per frenatili . i ' 

9 . V J y . »*• . y :~ '-rTMCT 

>^70N v’è perfona , che abbia la mente fa- 
xNI na , non v’è Filofofo di qualunque Setta 
ch’ei fia , il quale ncw riconofca , che il vive- 
re fecondo la norma della vinù è lo flato con-, 
venevole a chi ha avuto in parte fua la Ragio- 
ne , e defidera quella felicità , di cui è capa-, 
ce il mondo noftro mifchiato di tanti guai : e che 
la vita de’ viziofi è di troppo fconovenevele al- 
la natura umana,., e regolarmente conduce ali* 
Infelicità . Ma ni uno altresi vi? è r che non feri- 
ta le difficoltà ad etfere 'buono , e la facilità 
a divenir cattivo • La cagione di ciò l’abbiamo 
dalla Teologia Criftùna . Ne. abbiara di ; fopra 
accennata anche 1’ origine Fifica.,, v; Ora convien 
o/Tervare (e roffervò anche Orazio ) effere mi- 
nore per lo più 1* impreffione , - che: fanno nel- 
la Fantafia ie Idee „ portate dall’ organo deli*. 
Udito.., che le procedenti , dall* organo della vi- 
lla . Quand* anche ; non fe ne fappia r eonofcere 
la cagione , e la maniera , poco importa . 
fta bene y ! che la fperienza ce> . ne-afficuri . . 11 
racconto delia bellezza altrui , d’una battaglia, 
della magnificenza d’ un monarca certamente 
produce Idee , che poflono imprimerli vivamen- 
te nel Cerebro noftro ; ma non farà, mai tan- 
ta quefta impreffione , quanta ne verrebbe dall* 
oculare ifpezione di que’medefiini oggetti » Oltre 
a ciò noi offerviamo un differente effetto nella 
villa, perchè fe miriamo un oggetto reale, van- 
no le fpecie d* effo a conficcare forte nel Ce- 
% * re- 
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rebfa ^rrria-Inott hati già ugual -forza quegli og-. \ 
getti b fe il ^vediamo* folamen'te ^dipinti , o 
^vengono rapprefentati in unò fpecchio , ‘per- 
chè prefto ne fparifcono le fpecie , verificandoli 
ciò ,• che snella t Canonica fua Epiflola fc ri (Te San 
Giacopo Apposolo v di chi confiderà vultum nati- 
vitatis ..fua in fpécu/ù • Confideravit enim (?> 
a kilt , ÌT fiat i/n oblitiu efi , quali 5 fuerit Dèlie 
cpfe parimente damoi vedute ‘in fogno non, fi: ri- 
tengono i veftigf , :fe pure non ecci taffero un ga* 
gliardo terrore,, o: dilettazionelnell* Ànima . 

Quel , che più merita quFconfiderazione y fi è 
la notabil differenza che paflfa tra le Idee feti— 
libili-, i- e ; le intellettuali * ^Poffono quelle a noi 
venire anche per vìa de’fenfl , cioè‘ o leggeti-* 
do libTi , o afcoltaiidori'maeftri ; ma >non perciò 
lafciano d’edere intellettuali * ì nervi' degli oc- 
chi altro- allora non fanno’,-, che portare alla Fan* 
tafia quelle lettere e ; parole; e i nervi»deglt orec- 
chi altro non vi portano*, che il. fuono di quelle 
parole .. L* intelletto folo difcerne poi ciò , che 
vien fignificato da quelle parole e voci . Ora fe - 
noi ' confutiamo l’operar degli uomini > trovia-* ! 
n$o., non aver bene (pedo tanta forza impulfiva le v 
Idee mentali , quanta ne: han le fenfibili'. Figuria- 
moci uno , che fappia ; e confetti la bellezza del-> ; 
la virtù , la deformità deh vizio che abbia art* 
ch^ apprefi i più nobili attiomi de* favj antichi , 
e della moral filofofia , e conofca la ragionevole* x 
xa di tutte quelle dottrine , ben avvertite * dall* 
fua striente Con tale apparato? d' inteileltual? 
Idee dovremmo credere , che coftui riporterà! fem 1 
pre vittoria contro le fenfùali Idee 4 incitane 
lui* alla lafcivia-, alla vendetta , a icontrattiu4$ 
guadagno illecito ad eccedi di golà. . Cosi 
^avrebbe edere. > e ..pur rovente *»» . f è . cosK 
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^ggturtgafi , che chiunque profeffa • ! la' 
ligioné di Grido «*, certamente r ha una comve* 
niente Idea di Dio , del Paratifo , e debiti* 
ferno } fuflScientemente fa « quali azioni difrnac- 
ciano ai divinò noilro legislatore « e qual galle- 
go (la preparato ai violatori delle fue leggi* . E 
pur tanti fi trovano , che ad onta di duella fa* 
lutevoli Idee ; della verità d giuflixia « delle quali 
i : perfuafa la lor mente , fa dan vinta alle ten- 
tazioni , cioè fi Jafciano talvolta fpefio rapire 
ai peccati dalle Idee provenienti dai fenfi , dan- 
4ofi anche in preda ai via j , e dormendo in effi » 
tuttoché noti, lafci la cofcienxa , o fa fa mento 
ftqfla di andarli avvertendo* della fre gdatézza 1 di 
quel vivere « dell* ira di Dio « e de’ preferiti ' ma- 
^effetti dell'iniquità , e de* maggiori riferbati 
©eli* altra vita «. Che portano avere la fteffà for- 
za le Idee 'intellettuali , che le fenfibili « pe* 
muovere 1* Anima noftra alle operazioni s non 
gfrpdo >‘.cbe alcuno lo porta i negare , d* che la 
fperienga ci fa veder - tanti altri , che condotti 
(blamente dagli * Artionri della morale , ò dai do- 
cumenti della religione , che fono pafcolo dell’ilio 
belletto , vivono fagguniéntf / vincendo tutte lo 
fuggeftiom,.drg« oggetti fenfi bili ; ed altri fèguea- 
do varie opinioni % anch'erte parti dell* intelletto » 
operano in -.siidiverfe maniere . A^zi maggi òr vi- 

Ì ;ore dovrebbonot femper aver le Idee formate dal* 
a mente * che le anprefe per via de' fenfi * coit- 
fiderata la fuperiorità dell'Anima rifpetto al cor- 
po» E purè *, torno a dirlo , la pratica ci & ve- 
dere if cwmBrfùJ: . * * . : ’* • - 

* Q a tne a mio credere fono le fegreté fi fiche 
fcagioni , r per Je quali la r Fanrafia puà trarre i? 
Anima ai eleggerei beiti fenfi bili , benchd ripro* 
vati dalla ragione t e a noi nocivi $ fciua atte* 
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tierfi all* Idee dell' intelletto , che ci dovrebbero 
dirigere , e poflòno illuminarci per eleggere il ve- 
ro onefto bene . La prima è 3 che ne^beni (enfi*, 
bili , fieno utili * o dilettevoli * non fi dura fa- 
tica a tolto ricortofcere V utilità o la diléttarion , 
che ne può provenire . Appartiene certo alla men- 
te ^ il riconofcere negli oggetti T Caratteri dell\_ 
utile , e del dilettevole : ma ogni, lieve pratica 
e fperiertza delle cofe fenfibili ne può fare av^ 
vertita la mente . Offetvate i fanciulli Con quan- 
ta facilità imparino a conofcere per bene utile 
l’ aver danaro e regali , per cofa dilettevole la 
mufiea , i divertimenti * le belle vedi Certi 
cibi -e bevande 4 ;. Cosi chi è cresciuto in età , 
agevolmente intende il diletto o l'utilità , che 
può rifultàrer da certe azioni fpettanti al tatto p 
dal poffeder molta roba , dal comandere ad altri , 
e cosi difcorrendo - L* ufo attcor della vita . ci fa 
del pari affai fperti a diflinguere in tanti ogget- 
ti ciò , che è ingrato o nocivo . Non é già* a 
noi cosi facile il difcernere il tene .onefto * cioè 
qual bene o utile * o dilettevole convenga alla ret- 
ta ragione , perchè » quello , ficcome puramen- 
te intellettuale s efige raziocinio e fpeculazio- 
ne : al qual ..medierà molti fon difadatti * al- 
cuni quali impotenti , ed altri per loro negligerti 
za non vi vogliono applicare per noti iicoroo- 
dar la quiete del loro intelletto . Nort^ é dun- 
que da ftupire , fe noi facilmente Corriamo ad eleg- 
gere quegli oggetti , che al primo afpetto ci pro- 
mettono utilità o dilettazione , fenza puntò ri- 
flettere , fe fia conforme alla ragione cotale, ele- 
zione , e fenza confiderare le v pénliciofe con* 
feguénze , che ordinarianieme tengono dietro, 
alle azioni illecite < , Colpa del noffro intelletr- 
to , che noti fa il fuo dovere uè quella bia- 
* . j U 2 ' fune- 
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fimevol elezione >,•. e non già della Fantafia 1 * 
la quale fecondo le leggi della natura opera , 
anche quando ci rapprefenza oggetti ed azioni ri- 
provate dalle 'Leggi della Morale Crifliana , ed an- 
che della filofofia . A quello di ford ine mafiìmamen- 
te fon foggetti i piovani , perchè* in effi grande è 
r energia dell* immaginativa , feroci gli fpiriti ani- 
mali del còrpo e debole all’incontro la ragione , 
ffccome gente mal provveduta di lumi , di fpe- 
fienza di fréni « !: Voi perciò mirate quelli sbriglia*, 
ti poliedri / fènza fare'' rifleflìòne alcuna * alle cofe 
cattive, e alle peffime lor confeguenze , precipitai 
nelle voragini della lafcivi#, lafciarfi portare dall’ 
ira a pericolofi fconcerti o dalla vanità »o dal 
giuoco a fcialacquar quelle foflanze , che non tor- 
nano più . In alcuni fi vede fare naufragio -nel 
medefimo tempo P anima, la finità , la riputazio- 
ne , e la roba ' ... ... 

La feconda cagione dell* impulfo delle Idee fen- 
fibili con fi Ile nella prefenza degli oggetti , rappre- 
Tentati in effe Idee . ’ Naturai proprietà è quella 
delle noltre Ideè y fieno intellettuali o -fenfibili * 
che fe 1’ oggetto *d’ effe è lontano o di t£m.po o di 
luogo , nou commuovono t* Anima ,‘ doè i noftri 
appetiti con quella -’gagliardia t che fa l’oggetto 
vicina o preferite. Ninn bifogno di prove ha que- 
lla verità * perchè'timo di fperimèntiahio^fuccedere 
in noi una viva apprendono d elle- cofe prefenti , 
Tuperioré ; alla cagionata -dalle lontane % Che fe ta- 
luno diceffè , datfi mercatanti che fan lunghi viag- 
gi , modi dalla fpevan za dt fin guadagno lontano ; 
e tanti, che’ 'fi Muovono dall’FUiropa- per andare 
in cerca dei sìirimòti tefori delPdndie , fi ha da 
Hfpondere ^*che 'la grandezza' d’ un - bene lontani 
fperato può edere equivalènte o fuperiore alla for- 
za d’ un bene minore preferite v £ in .oltre venire 
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.principalmente la eommozion dell* appetito in que- 
liti tali non dai tefori lontani , ma dalla villa 1, 
re dall’efempio di. altri mercatanti , e di altre 
«perfone i che fi fono arricchite ne* viaggi Sud- 
detti . 11 mirar la buòna fortuna di coftoro ferve 
di fpronte , e d* incitamento agli altri per un fi- 
rmile tentativo . Finalmente fe a coftoro foffe 
propello s non dirò un eguale , ma anche un 
molto minor bene prefente , e facile a confeguir- 
fi , lafcierebbono tofto andare il lontano per atte- 
nerli ai vicino . Ora molte delle Idee puramente 
intellettuali' ci rapprefentano oggetti , che a noi - 
fembrano alfailTimo lungi da noi , e perciò non 
producono nell’ Anima noftra quella couimozion 
che viene dalla prefenza delle cofe . Ci può egli 
eflere più efficace freno contro le tentazioni , cioè 
contro gl* impulfi della noftra Fantafia incitanti 
al male , che la memoria di quei > che appellia- 
mo i noviflìmi deli’ uomo ? Pur quefti per I* 
ordinario non fanno quell* impreffione , e frutto 3 
che d.ovrebbono * Non per altro , fe non . per- , 
che l* Inferno , è il Paradifo ce figuriam. lon- 

tani le migliaia di' miglia ; e noi fogliatici lufin- 
garci , che fra noi , la Morte , e il Ciudizio di 
Dio avrà a pattare una ben lunga fila d* anni • 
Nella fletta guifa .perchè l’utilità o il diletto prò- • 
veniente da qualche rea azione è prefente , ci- foJ- 
ietica all’elezion d’efra , nè bafta ad impedirla V 
apprenfion {le* mali e danni , che ne pottono na- 
scere > perchè lontani . È tanto più fiamo Spinti 
ad^abbracciare il bene prefente, allorché abbia- 
mo, o ci figuriamo d* aver anche maniera di fchi- 
vare. i mali lontani , o di non perdere i beni , 
che . 1* Anima mira in lontananza , cioè riferbati 
all’altra vita* ^ ; ■ • V 

. Per teraa ; cagione del forte impulfo degli og- 
../• : H $ • get- 
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getti fenfibilì s’ha da confiderare l’ordinarla mot- 
tiplicazion degli atti , per li quali diventano 
ferri pre più viraci nella nodra Fantafia le loro 
Idee , e la maggior forza della confuetudine pe* 
commuovere l’Anima alle paflìoni , e agli ap- 
petiti . Che ciò fificamente avvenga , non è da 
dubitarne , benché non affai -fi conofca in ciò 
lai maniera , con cui operi Ja natura . Quan- 
to più un amante mira il volto"* e ode le pa- 
role della perfona amata , tanto più quella Idea 
acquila vigore per commuovere gli appetiti fuoi , 
Sia perchè maggiormente fi conficchi ed allòdi 
luna tale Idea nel cerebrb , o perchè i replica- 
ti guardi , e colloqui vadano movendo fempre 
nuovi affalti all’Anima , o pure per altra a noi 
occulta ragióne : la verità e , che _ fé ne pro- 
va quello effetto . II medefimo avviene al con. 
quiftatore , che divora coi defiderj il paefe vici, 
no $ all’amante dell’ofteria , al Ladro , al ven- 
dicativo , c-ad altri . Non fuccede già la me- 
defims fortuna all’ Idee intellettuali della giu. 
ftisria , della temperanza , della rtafifuetudine , 
t dèli’ altre virtù . Quando anche non manchi- 
no quelle al libro della fantafia di molti , al. 
meno fon ivi fiferitte con caratteri deboli , per- 
chè no# vi fi fi» mente sì fpeffo , come alle fen- 
fibili ,* laonde non Offendo rinforzate di tanto in 
tanto , non portano quella vivacità , che oc. 
Correrebbe , per refifiere all’ empito degli og- 
getti utili o dilettevoli , moventi l’Anima alle 
operazioni Viziofe . Chi fappia , ohre a quefte , 
altre cagioni' fifiche * dalle quali proceda , che 
sì fovente prevagliono i fantafmi delle cofe fen- 
jfibili alle Idee del bene oneflo non dirò ne* 
perduti ne’ vie; , e negli fcapeftrati ed abitua- 
ti ne’ peccati ». ma in chi ancora abboni fce le 
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della fua ragione in altri affari : fe «patirà aggfd*»* 
gnere a quelle . intanto dopo à Ver ttòì fcopér- 
ta l’origine tìfica* delie nofttp aàioni* moralrnen- 
. te carrive , réfta- dai vedere i oltre al* focccrrto 
delle tre filofofie di fopra accennate , fe ; reftì af-‘ 
tro mezzo di ajatau V Ànima , * affinchè non- 
foccomba all* urto delle idee fedntcrici j iridinaiv 
ti al male * D;ffi inclinanti ah malfare \} dbvejfv v 
do noi tenere per certo , che non può rìjav : te ; 
poffanza della rcoftra. imrtugfrtazione - incatenai? 
e foggiogare il libero ' noltro arbitrio 1 in *- manie* 
ra chre Ì v Anima non ‘poi& wpalfarne 1* empirò r 
" o ripigliare il . domini» che fopra d* etfa Fanuli*. , 
a^tei compete * -Imperciocché 1* Volontà ilortra 
na turai mente ritien la po<Fanz:a di fofpendere l y 
a Tento fua a qualfivoglia proporzióni , che le£ 
venga fetta dal l’int elmetto , per meglio' efaminà** . 
re 1 accorrendo , fe quella* contenga - il^ vero & il; 
faJfo , il giufto^o hingiufto , honeftà o dito-- 
*neftà', 1* utilità o il danno’. Non facendolo rtó?,. 
e confen rendo ad occhi chiufi al* falfò , airi#* 
gi ulti zia , e precipitando in /azioni contràrie 1 alte 
ragione 1 >• alle leggi' di. D*o 3 e- al iiortrò verd : 
bene , come potremo poi tonfar la negligi fi za^ e 
colpa 1 noftra ? Felice pertanto chi* fa ; per teriù 
po< avvezzarli a rompere il corto;* inftpetuofo defi-- 
la- Fantafia , ! e fa/ cònfcrvare una tal quiete /' 
e-’ libertà* di utente y per cui può pacatamente 
pefare i moti vi- 1 di operar più f ‘torto nella ma- 
niera confacevole a 1 la ragione, f - che' * a* noftri bru* 
tali* appetiti; . ’Quefte ragioni nòn mancano- tafiS 
a* chi fàggiamente ama fe * ftéffo’ -, e cerca 4F* ^ 

fuo^ vero- bene Tr Accenniamo dunque in poche * 
parole, ciò- , che fuot giovare all* uomo nei* còtti 
tìmia cambattimento- dello .-; fpirita' coli- eorpot / 
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ed è a npi^n fegnarto m-#nri lib&£ ì mafia»** 
mente in quei de* Sanisi.,* o'v ■' . - 

. Iri prima luogo <. è 'da > defiderar la buona «da-? 
cazion e de’ figJi uoli , sgomenta' trattato da va-' 
rj: : eccellenti maaeftri *■ Chi ben alleva quelle te- 
nere piante , c può - 1 fperarneì buon frutto a futf. 
tempo ♦, , Convien ■ dunque piantar - di' buon* ora 
nel loro ca por, delle * fa Iute voli Idee ,* spirando 
aì^ffì.le muffirne; fante * del Vangelo , l’amore 
a delle .azioni buone >, Tabborritnento alle "catti- 
> e moftrando loro la bellezza • ed utilità del-* 
P r *me ;J lar deformità , e:Ie : perniciofe confe-^ 
guenze, dell’ altre con .dipingere fpezialmente a 
gli; adulti la faviezza di quefto o.di quel giova-' 4 
e &!? fpropofiti ed ecceffi di quegli altri . Per- 
chè tanto» -può nella- noftra còrotta natura , e fo.-; 
pra tutto ,in quella: de* giovanetti portata all* imi- 
tazione l’efempio altrui : troppo è neceflario 41 
buono de’ genitori: e - il. difendere quell’ irapru* 

dente ,.età.' dall’ apprendere .dal cattivo efempiò 
altrui .le Idee' della fuperbia , .della.; lafcivia y 
dell* intemperanza, , f del giuoco grolfo , e d’ai-* 
tri dilettevoli * ma dannofiffimi vizj. * >Par^ 
Io .di lezioni é che ognun fa , e pure, non fu 
veggono datanti e tanti , melTe dipoi , in pra-** 
tica .. Fortificata per tempo l’Anima giovanile? 
con faggi documenti , * e colle • Idee, della Vir- 
e tenuta, lungi dall’afpetto di . certi lufin- * 
ghieri vizj y finché fia formato il giudizio : 
può dir provveduta 'd; armi potènti* per far fronte:? 
af , Fantafmi?, incitatori del , malfare .. Non è già . 
per queftò, v<che fia in falvo la rocca dell* Aiitei 
ma 3 /o/Tervandofi tanti giovani ben' educati. ,z 
i - quali ( appena fon lafciati . in balla del loro : 
cervello , : e .fpezialmente fe di focofa natu- ^ 
ra , che fi? mettono: a . rompicollo per la via dell*-' 
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iniquità Refta nulladimeno fperanza 5 che cef- 
fato il Ibollor dell* età , il Teme foffocato del- 
le Idee di: Sapienza riforgerà , e darà in fin buo- 
na mefle . Non mancano» i traviati , ne* quali 
le buone maffime bevute nella verde età , ed 
unite ai difinganni , fervono a rimetterli nel 
buon cammino ,f Si dice d’una nazione , le cui 
perfone fino all* età- dì quaranta anni operano da 
pazzi , ed allora fola mente cominciano a vive- 
re da faggi. Quella è/ un’Iperbole , perchè ivi 
ancora tanto dell* uno , che dell* altro fello pii 
fono fenza paragon coloro , che menano . coti 
faviezza la lor vita non meno nella gioven- 
tù , che negli anni feguenti . Comunque non- 
dimeno (ia , Tempre farà un gran vantaggio 1* 
aver di buon* ora imparato , e Sfiato nel cere- 
bró / che il ■ noftro vero • bene altronde non 
può venire , fe non dall’amore ' e -dalia- pra- 
' cica della Virtù , e non già dai Vizj e * Pec- 
cati. ^ . * 

^Secondariamente , perchè s’ è veduto quat pof- 
fanza abbiano ;per muovere l’Anima noftra le 
Idee . fenfibili , qual- debolezza le intellettuali per 
refiftere ad ; effe r .» chiunque ama d’efierè fag- 
gio ; - e vero Seguace di Crifto , dee * far quan- 
to può per accrefcere *il vigor di quelle maffi- 
.liae , e di que* foli| principi del retto operare,’ 
che fono infognati , dalia fanta: religione , e 
dalla miglior : filofofia , . nè vengono dai fenfi 
ma Solamente fon dall’intelletto noftro appre— 
fi* ,* :e. riconofciutivper veri , fper convenienti- 
alla ' retta ragione ed atti a produrre la vera 
noftm felicità > La maniera di aumentare il - 
vigore:, e ..la vivacitS oelle ^ falutevoli Idee> 
intellettuali fpettami r'alla morale-, e alla. Fe- 
de Griftiana i^vper quei che riguarda il rozzo ei 
-SS*- ; ' , , . igno- 
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ignorante pòpolo , poco atto al raziocinare J 
Confitte in prefcntare alla lor Fantafia Idee fen* 
libili , che {Vegliamo la . memoria delle iiHOtleM 
luali . Le fa< re funzioni della Chiefa fommarnea* 
te per quefta ragione giovano ad eccitare é co*# 
toborare in e® ]ar venerazione dovuta a Dio , 
la > necefiuà di ricorrere per ajuto a Tui » di 
amarlo * di chiedere e fperare il perdono a i 
noftri falli*. Mezzo di g an lunga, piò efficace 
non foio per apprendere le , falutevoli Idee; > e 
i piò . utili documenti della fapietiza , ma^pe* 
filfaili forte nel capo, nolkro fi è V udire le: 
Prediche , e i Temoni de' fieri . Mini [tri della- 
Chiefa di pio , Ne ka bifogno non folamente 
¥ ignorante popolo , ma ehiuttqfue ancora ben fa 
le dot trine tutte del Vangelo , e : della j MqM* 
l<t Filofofia . , Non fi può abbaftenaa ripetere % 

Le Idee fpirituali non s* imprimono nella; ftn>*a- 
fia materiale con quella forza 9 che - oflfeefciamQr 
nelle Idee provenienti da i Senfi . A fin dun~ 
que , che>. acq.uiftino maggior P vigore , conviene 
con replicati e moltiplicati colpi picchiarle nel-, 
la noftra tetta \ e dappoiché fi-: crederi dfavezi 
fatto affaiflìmo » Tempre* s* ha da ; tenere . pe$ 
fermo, che fé non fi continuaL^ battere ikchio^ 
da > T imparato^ non ferYtrà- al • bifognq o,;(?hi. 
v* è * per efemptQ. , che non» fia peiifuafo dell-, 
inevitabili /uà- morte fc E pur in quefta feov 
briamo, come dimentichi, e cnate viviamo^ qiia^ « 
fiche non ‘s’raveflfo mai. a* morire , e; comparir® 
af Tribunal di Dio, Pe^àr neeeilitm. cafa è V udire 
dà tanta hit tanto i facri aratori ^ che ci; ricor- 
dino» qaefto gran punto e la fue conferenze 
Le immagini dHÌe cafe fenfibili oare all'ttn^, 
primetdi naturai nenie* con affai vigore netta Eàn^ 

- tafia , ricevala anche maggior; pofTanaa. da i 
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medefimi Senfi , perchè quefti tornano tante 
volta a mirare , 0 afcolrare , o gufiate ec. e 
eoa * ciò - a riferire quegli fteflì oggetti , che 
compartirono sì utili o dilettevoli . Di Amili 
atti replicati abbifognano eziandio < le Maffime 
ed' Idee intellettuali , fe han '.da \ muovere 
con energia 1* Anima nel conflitto contra del- 
le corporee * E ciò fi ottiene coir udir fo* 
yente la parola di Dio , che è la Filofo- 
fia 4 « Medicina più efficace delle' Menti 
floftre/^ • * V -;.'•••• ' 1 y: 

Un eguale, anzi maggior profitto può rica* 
var del frequente fiudiò delle r divine Scritture, 
le cui fante parole ed iftruzioni «venute dal 
Cielo hanno una particolar Virtù per ifpirare a 
noi , e fortificare in noi la conoscenza , e V a* 
more del retto operare , e di tutte le virtù . 
Ha bea da rimproverare , ed accufar* fe Aedo 
di una fu pina trafenraggine chiunque può leg- 
gare ed intendere que*facrofanti libri , e fa in 
rofeienza fua di non averli mai ietti una volta ia 
vita fua, contento di quel poco, che fe ne tra» 
va fparfo altrove . Appreso la lettura de’ Santi 
Padri , e de’ migliori libri Afeetici , o fia di Di- 
vozione , tuiliffimo pafcolo farli per alimentar le 
buone Maffime del viver Criftiaao * « per ren- 
derle più familiari all* Anima , allorché vuol far- 
le guerra 1 # Immaginazione co i Fantafmi degl* 
illeciti fenfibili oggetti . Biffi de 1 migliori libri jh 
perchè quello utiiiffimo ed importante argomen- 
to al pari d* ogni altro comprefo nella sfera 
delle cofe fcientifiche Sia prodotto un* eccef- 
fiva copia di Volumi , di Libercoli ,, di No- 
vene, d*orazìoi\i , buona parte de’ quali , ile. 
come -opere fuperficiali , meglio farebbe , che 
non foriero mai venuti alla luce * Non già 

che- 



1 


104 » C a pi ? \n l o t r 

che nuocano o meritino condanna, ma ripet e£- 
fere cagione . che i’ Anime buone- non cerchi- 
no» i libri magiftaali della divozione , , dove fi 
trova ili fugo foftanziale della pietà,, 
tione dello fpirito.'. Incomparabilmente <poà ere- 
fcerà il profitto dell* Anima: 5 per chi aèk lettu- 
ra de* buoni ■ libri * potrà , e faprà ; aggiugnere la 
contemplazione e meditazione de* facrefanti Mi*», 
fterj , e de* divini infegnamenrilr/della tReligion 
Criftiana ♦ Beati per queftorJ Sauri , felice tan- 
te perfone pie, che s’applicano a sì fruttuofoefer- 
cizio . Piena è la lor : tefta» d' idee della Religio- 
»e ; di quel Dioiche tanto amano ideila vi- 
ta di quel divino Salvatore che ferve di mofma 
alla lor pròpria ; t:è di; quel Paradifo , -a cui con- 
tinuamente afpìrano ; ., arche fperano dall’infini- 
ta Clemenza * di Dio per li meriti del fuo bene* 
detto Figliuolo -, Quefti fono i lor familiari Fan- 
tafmi , tutti cónfiglieri delle virtù . La Medi- 
tazione fempre più. la va. avvalorando • Non 
■ è 5 già , che .talvolta non poffano loro affacci- 
arfene anche de* maligni procedenti dal , fenfi * 
maffimamcnte per 1 chi* vive .nel; fecola . Ma 
rifvegliando- l’Anima quelle oppofte raaffime , 
che han tanto polfo , >vantaggiofó fuol riu- 
fare il combattimento , , non difficile ' la • vit- 
toria . 7 ' i. V # ^ :/> « . 

:l7na particolare; ifpezione poi merita la vir* 
tù della continenza . Per certa forta, di^per* 
fona, e ' fpezialmeiue per chi fi dedica al ce- 
libato * non,- bada., una buona provvifion di 
quelle falutevdi Idee fpirituali : d* uopo è an- . 
cora il fuggire perequante fi può , le con- 
, trarie portate dai , fenfi £uò ben chi fi tro- 
va. in tale: flato guernirfi di-buouo armi ; 
ma ore non -ceffi di frequentar perfono di fta- -- 
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to dlverfo , egli ne. riporterà dellé^' Immagini; si) 
focoie y che metteranno* a rifchio ogni fuo Ipuon 
proponimento . Anche i Santi ~ e> le .perfone più 
rintanate ne*Chioftri, perchè non pollano' bandir 
le Idee fenfuali* portate dakSecolo, o 1 apprefe ne* 
teneri anni V fon foggecti-’ao pericólofe battaglie . 
quanto più * poi chi le va- Tempre più accumulan- 
do , e invigòrendo coll? andarne a caccia nel civile 
Commercio E ciò perchè ianche gli < muori? del 
Corpo jfegretamett$€F con corrono i a mettere in mo-t 
to le giacenti Immagini »'deHa«Eatuafia, 'talmen-» 
te che- la ragione pena a refiftete . Però ritira téz-»* 
za p'er quelli tali»,' applicazione *al!o ftudio delle 
Lettere, ed occuparli in altri ‘onefti' efercizj ,-i con , 
fopra tutto ricordarli # che l’Ozio è un veleno * 
maffmamente per chiunque ha temperamento vi- 
vace,- fpiriti rigoglio!!. Ad alcuni ancora giove- 
rà, o farà necéflario *il mutar paefe, acciocché la* 
varietà degli oggetti , e. la; novità de’ Fantafmi 
faccia fmontar la ferocia di quelli , Che avèano 
prefo di fu perfl uo * troppo pofleffo nell’ Immagina-» 
zione , e • cagionavano que* fintomi ? nell* Ar 
nìmà . < r \ l . . . . 1 , v 

Finalmente dopo sì bell’apparato di mezzi fin 
qui- rammentati , parte utili , e parte neceffarj per, 
rintuzzare l’orgoglio della/ noffra Fantafia , allor-* 
che ci follecita co’ fuoi Fantafmi -a prevaricare , ci 
iella una dolorofa confelfion da fare. Cioè che noi 
fiam' Creature imperfette* vali di creata troppo 
fpofikalla fragi’ità, con Appetiti innati , che cì 
portano alla JLiiffuria-, all’ In ter effe , .all’Invidia , 
alia Vendetta , all’ Impazienza ; alla Superbia, alla 
Gola , e ad al trio eccelli } e ci troviamo attornia- 
ti da Tentazioni; cioè da oggetti fenfibili , i qua- 
li ^partati alla 'Fantafia, non può aftenerfi 1’ Ani- 
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ma dall -apprenderli , e dal provarne commozió- 
ne E contuttoché niuna cagion fi dia o inter- 
na ó efterna * 5 ! che la neceflità poi ad eleggere 
il. male morale , pure proviamo in noi un gran- 
de pendìo ad eleggerlo . Tale é il noftro preden- 
te fiato, di cui fi dolgono* anche i r Santi 9 di mo- 
* do che niun di noi, finché vive filila terra , fla 
* quanto fi voglia dotato di . virtù , ,gode il privi- 
. legio * dell’ impeccabilità . Che» ripiego dunque 
retta , per non inciampare e cadere ? Ce l’ha in* 
fegnato il divino Salvator noftro , cioè 1* Orazione 
m Dio, utile non foto , ma neceflario mezzo " in 
quefta vita per refiftere alle Tentazioni • Non o- 
ftante la debolezza noftra , aflaiflimo potrà • chi 
ricorre di buon cuòre per»ajuto a chi può tut- 
to . Egli è quello , che invocato con viva fede 
non permetterà che noi foccombiamo * Egli è * * 
e in 1 ogni occafione , ma fpezialmente in que- 
fta , ha da efTere la.fperanra noftra . Però il 
meftier noftro /dovrebbe diri! quello di» volgere 
gli occhi , e le voci noftre , allorché ci ; fentia- 
' mo affiliti da perverfi Fantafmi;, al. noftro buon 
padre Iddio , e al d i Ietti (Timer fuo Figlio . Gri- 
lla Gesù , affinchè ci porga la mano, e ci guar- 
di dalle cadute * Fra Stanti bei Salmi e . Pre- 
ghiere , che a quefto propofito ci fomminiftra la 
. Chiefa fantaf , affinchè imploriamo il neceflario 
ajuto di Dio , a me fembra pure efpreffiva la 
fegaente Orazione : Deus y qui nos in tantir pe- 
riculis confi it ulto s prò humana fcis fr agì litote non 
' pojfe fubfifiere : da nobis falutem Mentis & cor - 
, poris , ut ed , qua prò peccatis noflris patimur , 
te adjluvante vincamus * Cioè : o Dio , il qua- 
le fapete , che noi pedi in mezze a tanti peri - ' 
coli , ' non pofilamo a cagion della . noftro fragi- 
lità tenerci ritti : deh ! concedeteci fa Iute di Meriti 
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f dì corpo , atciotcbè tolfajuto VoUro affi' 


eia di rimaner fuperiori aitò fuggeftioni della 
Fantafia , della dii fòrze altro non mi teda a 
Fallate* 


ani y a^ngfisca- 
ra- 



fopran 

al noflra^fi dia- 


ti vincere le tentazioni , e tnou/av 
gionate da' neftrì peccati . Da quello, 
le foccorfo ha da venire la priwcic 
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Vendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del *P. F..GÌC} Tommafo 
MafcberàM [ M n q u i fi tor General del Santo Of- 
fiziq nel 4 Libro intitolato D'Ila' For- 

za delldiWhntdfìa Umana. Trattato di Lodovico 
t Antonio Muratori ftampai non vi ertercola al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e par 
rimente per Atteftato del Segretario Noftro, 
niente contro Principi , e Buoni Coftumi > 
concediamo Licenza a Giovanni Gatti Stam- 
pato!* di Venexàa , che polla értere ftampato , 
oflervando gli ordini in materia di Stampe , 
c presentando le folite Copie alle Pubbliche 
Libreria di Venezia, è di Padova. 
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Data li 5. tAgofto 1779. 
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